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Gli ambientalisti definiscono inattendibili le informazioni della Protezione civile 

Radioattività: guerra dei dati 
Direzione Pei 
«Conferenza 
sull'energia 

e referendum 
consultivo» * 

ROMA — Prima riunione, 
ieri, della nuova Direzione 
dei Pei. Due i punti all'ordine 
del giorno: l'esame della si
tuazione interna e interna
zionale (relatore Achille Cic
chetto); il completamento 
degli incarichi nella stessa 
Direzione e nell'apparato 
centrale del Pei (relatore 
Alessandro Natta), di cui si è 
discusso fino a sera e di cui 
riferiremo domani; 

Sull'andamento dei lavori 
della Direzione comunista 
ha riferito al giornalisti 
Emanuele Macaluso. L'in
contro con la stampa si è 
svolto mentre si stava con
cludendo la discussione sul 
primo punto e prima che si 
toccassero le questioni d'in
quadramento. 

L'esame della situazione 
nazionale e internazionale 
— ha esordito Emanuele 
Macaluso — non poteva non 
toccare i punti più urgenti e 
scottanti del momento: 
Chernobyl e le sue conse
guenze. La relazione di Cic
chetto alla Direzione ha fat
to riferimento alla risoluzio
ne della Segreteria del Pei 
del 6 maggio: nella discus
sione della Direzione essa ha 
trovato «Il consenso unani
me degli Intervenuti". Quella 
risoluzione è considerata «un 
punto nuovo dell'elaborazio
ne del Pei». E proprio sulla 
questione nucleare Macalu
so si è ampiamente soffer
mato e su di essa — come era 
ovvio — si sono concentrate 
le numerose domande dei 
giornalisti. 

Il Pei — ha detto Macalu
so — insisterà «con molta 
forza sull'esigenza di aprire 
una fase di riflessione e di ri-
conslderazione della politica 
energetica e del plano ener
getico nazionale. La situa
zione non è più quella di pri
ma. Non è nemmeno più 
quella che abbiamo esami
nato al Congresso di Firenze 
dove abbiamo posto — e fi
nora Io ha fatto solo il Pei — 
al centro di un confronto 
molto serrato la questione 
energetica». 

A questo punto Macaluso 

Nell'interno 

ha delineato il percorso poli
tico che propone il Pei. In
tanto, bisogna aprire subito 
in Parlamento una discus
sione ampia fra le forze poli
tiche e fra queste e il gover
no. Il Parlamento — dove il 
Pei (e poi gli altri gruppi) ha 
già presentato circostanziate 
mozioni — deve essere la pri
ma sede in cui definire le co
se da fare o da non fare, co
munque da verificare a pro
posito delle scelte del piano 
energetico. 

La seconda proposta — ri
lanciata ieri dalla Direzione 
comunista — riguarda la 
convocazione di una Confe
renza nazionale dell'energia. 
Essa deve svolgersi entro 
quattro mesi per affrontare 
le questioni relative al fabbi
sogno energetico Italiano e i 
modi per farvi fronte; le que
stioni della sicurezza («essa 
ha_un carattere prioritario», 
ha detto Macaluso rispon
dendo ad un giornalista), del 
controllo e dell'impatto am
bientale degli impianti ad al
to rischio; le questioni degli 
investimenti per la ricerca e 
lo sviluppo di fonti alternati
ve anche per prepararsi al 
«rientro» dal nucleare. Maca
luso ha rimarcato, a proposi
to della sicurezza, i ritardi e 
le inadempienze del governo: 
l*«ente grandi rischi», per 
esemplo, non è mal stato co
stituito. Deve essere chiaro 
— ha aggiunto Macaluso — 
che se non ci sono garanzie 
per la sicurezza, non si pos
sono costruire nuove centra
li nucleari. 

E sulla base dei risultati 
che frutteranno queste ini
ziative che il Pei deciderà se 
chiamare l'elettorato italia
no ad esprimersi in un «refe
rendum consultivo e propo
sitivo». Questo strumento 
oggi non esiste nell'ordina
mento italiano per cui è ne
cessaria una legge che Io isti
tuisca: il Pei presenterà per 
questo un apposito disegno 
di legge. Questa è la strada 
scelta dal Pei che perciò non 
aderisce all'iniaziativa sul 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 

Riesplode il «caso Kappler» 
Ci fu un accordo Roma-Bonn? 
Riesplode 11 caso Kappler. Dopo le rivelazioni del generale (in 
servizio) Ambrogio vivlani, ex agente dei servizi segreti, se
condo cui il criminale delle SS fu liberato per un accordo 
politico tra Roma e Bonn, l'allora ministro della Difesa, Lat
tanzio, ha replicato: «Sono stupefatto. Il generale dica chi 
Impartì gli ordini». Le rivelazioni dell'alto ufficiale su questo 
e altri particolari potrebbero riaprire alcune inchieste. 

A PAG. 5 

Per il crack Cultrera 
9 in carcere a Milano 
Nove noti commercialisti e amministratori di società mila
nesi utilizzate da Cultrera prima del suo crack finanziario 
sono stati arrestati ieri nel capoluogo lombardo. Tra di essi 
c'è anche un dirigente della divisione quotidiani del gruppo 
Corriere della Sera. Accertata la sovrastima dei capitali per 
catturare la fiducia dei risparmiatori. Sarebbero 5000 i citta
dini imbrogliati. A PAG. 6 

La conferenza su donne e lavoro 
Critiche e proposte del Pei 
Si apre oggi a Roma la seconda conferenza governativa sul
l'occupazione femminile. Ieri, con una conferenza stampa, le 
donne comuniste hanno criticato il modo in cui è sta.ta pre
parata e hanno rilanciato la vertenza sul lavoro. E stata 
presentata una proposta di legge del Pei su «le pari opportu
nità e le azioni positive». A PAG. 7 

Goria scarica sulle banche 
tutte le colpe del caro-denaro 
Il costo del denaro ha dominato, con vivaci polemiche, l'as
semblea delle Casse di risparmio Ieri a Roma. Il ministro del 
Tesoro ha escluso iniziative del governo suggerendo al ban
chieri di ridurre i tassi sul depositi e rincarare l servizi. Epli 
stesso ha perciò escluso che possano esservi riduzioni sostan
ziali del tassi d'interesse sulle prossime settimane. A PAG. 9 

Mezze ammissioni 
anche dal ministero 

Inesistente la rete dei rilevamenti? Gli esperti non smentisco
no e ufficiosamente confessano disfunzioni e approssimazioni 

CHERNOBYL — Tecnici al lavoro all'interno della centrale 

ROMA — «Le cifre che la Protezione civile e 
l'Enea hanno fornito in questi giorni sono 
false. La legge è stata interpretata in manie
ra sbagliata e grossolana, le soglie di pericolo 
indicate vanno perlomeno raddoppiate, la 
verità è che ampie zone del paese sono state, 
possono essere ancora, al di sopra della so
glia del pericolo. La liberalizzazione decisa 
ieri della vendita di verdure è, dunque, perlo
meno azzardata e va messa sotto accusa l'in
tera rete di rilevazione della radioattività. 
Tutto questo, infine, vale solo per lo iodio 
131, ma nessun dato viene ancora fornito su
gli altri radionuclidi, come il cesio e lo stron
zio, la cui vita è molto più lunga di quella 
dello iodio». 

Così ieri la Lega ambiente — il presidente 
Chicco Testa, il segretario Ermete Realacci, i 
fisici Gianni Mattioli e Massimo Scalia — ha 
annunciato e motivato la decisione di pre
sentare un esposto alla IX sezione penale 
della pretura di Roma sul comportamento 
tenuto dal ministero della Protezione civile e 
dall'Enea nel fornire i dati sulla radioattività 
in Italia dopo il disastro di Chernobyl. Quel 
che è più clamoroso è che, a sera, voci ufficio

se della Protezione civile hanno più o meno 
ammesso che le tesi degli ambientalisti sono 
tutt'altro che infondate. 

«I sottoscritti — dice la denuncia presenta
ta dalla Lega ambiente — chiedono che sia 
aperta un'indagine per accertare cause e re
sponsabilità di questa falsa informazione 
fornita all'opinione pubblica e per valutare 
se il ministero per la Protezione civile e l'E
nea abbiano adottato tutti i provvedimenti 
dovuti in relazione al limite vero di leg^e e se 
in particolare abbiano informato di ciò i re
sponsabili locali della salute pubblica e cioè 
in primo luogo 1 sindaci dei comuni interes
sati laddove si sia verificato il superamento 
del limite di legge verificando l'esistenza de
gli estremi del reato di omissione di atti di 
ufficio previsto dall'articolo 318 del codice 
penale». 

Dal ministero della Protezione civile per 
tutto il pomeriggio di ieri non siamo riusciti 
ad avere conferme sulla veridicità della de-

Maria Giovanna Maglie 
(Segue in ultima) 

L'Urss i l i l il dramma di Chernobyl 
Stasera Gorbaciov si presenta in tv 
La centrale esplosa resta vietata ai giornalisti stranieri, anche se la punta più alta del rischio è passata 
Ma via via che passano i giorni diventano sempre più grandi ed evidenti i contorni della tragedia 

Dal nostro inviato 
KIEV — Più vicino alla zona 
del disastro non è possibile 
andare. Le autorità di Kiev 
ci dicono che hanno studiato 
la situazione e ritengono che 
non sia opportuno spingerci 
in prossimità della zona dei 
30 chilometri. Ufficialmente 
è per non intralciare i lavori 
che procedono, sempre più 
intensi, attorno ai quarto 
blocco della centrale. Ma 
non è difficile capire che non 
si vuole esporre degli stra
nieri a rischi non necessari. 
Le strade che conducono, via 
terra, a Chernobyl, sono se
veramente interdette a tutti i 
veicoli non strettamente in
dispensabili. Arrivare laggiù 
in elicottero è impossibile da 
Kiev. Gli Mi-8 dell'aeronau
tica militare che stanno 
svolgendo l'operazione di 
seppellimento del reattore 

non hanno per base la capi
tale ucraina ma fanno parte 
dello stormo aereo della più 
vicina Cernigov. Tutti argo
menti che registriamo ma 
che non possono eliminare 
l'idea più ovvia: il rìschio 
laggù è reale. Certo, la punta 
alta del dramma è passata. 
Ma, via via che passano i 
giorni le analisi, le riflessioni 
sull'accaduto, si fanno più 
franche, a mente più fredda 
e sgombra, ecco emergere 
contorni sempre più grandi 
della tragedia. È probabil
mente di fronte al delinearsi 
di questa nuova situazione 
che ieri è giunto, non troppo 
a sorpresa, l'annuncio che 
Mikhail Gorbaciov prenderà 
la parola alla tv questa sera 
alle 21 moscovite. 

Giulietto Chiesa 

IL SERVIZIO A PAG. 3 

Usa: 6500 
scienziati 
rifiutano 

la Sdì 

WASHINGTON — Si estende nella comunità scientifica 
americana il rifiuto delle guerre stellari. Si è appreso ieri 
che oltre seimila e cinquecento scienziati e ingegneri 
americani, fra i quali quindici premi Nobel, si sono solen
nemente impegnati a non partecipare alle ricerche sullo 
scudo spaziale avvertendo che l'iniziativa di difesa stra
tegica di Reagan (Sdi) rischia di scatenare una nuova 
corsa agli armamenti fra Stati Uniti e Unione Sovietica, 
Il rifiuto di vasti settori della comunità scientifica ame
ricana è noto da tempo e già si sapeva che intere univer
sità avevano rifiutato di partecipare. Ma mai prima d'ora 
si era avuta notizia di un così vasto fronte del no. La 
notizia è stata resa pubblica a Washington da un mem
bro del Congresso, il democratico George Brown, le cui 
posizioni aspramente critiche nei confronti dell'iniziati
va di Reagan per le «guerre stellari» erano già note. La 
decisione di non partecipare alla ricerca perla Sdi, mal
grado le vantaggiose offerte economiche è contenuta e 
spiegata in una Dichiarazione comune con la quale sei
milacinquecento scienziati e ingegneri esprimono tra 
l'altro la convinzione che uno scudo anti-missili totale 
•non è tecnicamente realizzabile» e che uno scudo parzia
le stimolerà invece una nuova corsa agli armamenti of
fensivi e difensivi. Raggiungerà cioè il risultato esatta
mente opposto a quello proclamato da Reagan di rendere 
«superate e obsolete le armi nucleari». 

Un'etica della 
convergenza 

di SALVATORE VECA 

V I SONO almeno tre pun
ti che mi hanno colpi

to, seguendo a distanza il 
«viaggio più lungo fatto fino
ra in Italia» dal papa. Il pri
mo è quello su cui Giovanni 
Paolo II ha insistito maggior
mente nei suoi discorsi di Ro
magna. È il tema della colla
borazione e del dialogo fra 
credenti e non credenti, fon
dato sull'idea di un nucleo di 
principi o valori etici condi
visi da uomini e donne che 
hanno concezioni differenti e 
divergenti del significato del
la vita. Il papa ha sostenuto 
che un incontro, un dialogo, 
una collaborazione «fra tutte 
le componenti della società, 
anche con quelle che non con
dividono la stessa fede reli
giosa» è non solo auspicabile, 
ma possibile e praticabile. 
Anzi, mi sembra, egli ha rico
nosciuto di aver riscontrato 
nella lunga visita in Roma
gna questa condivisione di 
valori come un fatto cultura
le e sociale, maturato, cre
sciuto e consolidato nel tem
po. I principi condivisi ri
guardano la questione cru
ciale della dignità della per
sona (della pari dignità di 
ciascuno di noi, cui sia acca
duto di avere una vita da vi
vere, insieme a tanti altri). Vi 
è naturalmente una autore
vole e remota interpretazio
ne cristiana del perché la di
gnità della persona sia un va
lore intrinseco. Ma ciò che il 
pontefice ha riconosciuto è 
che le ragioni della dignità di 
ciascuno di noi possono esse
re buone ragioni .anche per 
chi non condivide quella in
terpretazione e ha una visio
ne differente, una risposta di
versa del perché siamo tenu
ti a sostenere e promuovere 
l'eguale, inviolabile, dignità 
di ciascuno. 

Questa asserzione, che è 
alla base di un principio di 
tolleranza e di mutuo rispet
to, mi sembra difficile da sot
tovalutare. I discorsi di Ro
magna del viaggio più lungo 
dovrebbero far riflettere tut
ti gli uomini e le donne «di 
buona volontà» (anche coloro 
che preferiscono le crociate, 
di vario segno e natura). Que
sto primo punto è quello che 
chiamerei il riconoscimento 
della priorità di un'etica uni
versalistica di convergenza e 
cooperazione, di solidarietà 
sulla base di un'intesa razio
nale su principi. 

Il secondo punto, che è una 
specificazione importante di 
questo impegno, è quello del
la nostra, umana, responsa
bilità verso il futuro, su cui il 
papa si è soffermato nel di
scorso ai giovani della Ro
magna, nell'ippodromo di 

Ravenna: «Ci troviamo in uno 
di quei momenti storici par
ticolarmente seri, in cui ven
gono rimessi in gioco i massi
mi valori della convivenza 
umana. Siamo nell'alternati
va fra un impensato loro svi
luppo o una loro caduta senza 
ritomo». La metafora del 
male nucleare che viene dal 
cielo (sullo sfondo della tra
gedia di Chernobyl e dell'in
cubo atomico) ha identificato 
l'obiettivo pace come la sfida 
più alta per chiunque, quale 
che sia la sua fede o ideolo
gia. La priorità dell'etica si 
traduce nelle ragioni di un'e
tica di specie. Essa implica, 
al tempo stesso, la percezio
ne della nostra responsablità 
verso la natura e le genera
zioni future. Non possiamo 
più, o meglio non dobbiamo 
più essere predatori della 
biosfera. Il problema non 
sembra essere quello della 
demonizzazione delle tecno
logie, ma di una cultura ra
gionevole, se non razionale, 
che rifletta quella priorità 
dell'etica cui ho accennato 
nel primo punto. E questa 
cultura non è monopolio di 
una fede o di una ideologia, 
quanto piuttosto il punto di 
convergenza razionale di es
sere umani che hanno diritto 
a dare, secondo la loro co-
scenza, un significato ultimo 
alle loro vite. 

Il terzo punto che mi ha 
colpito è la ripresa di temi e 
accenti della Laborem exer-
cens. Al Petrolchimico del
l' Anic di Ravenna Wojtyla ha 
definito, rispondendo all'ope
raio Giovanni Rossi, la que
stione della disoccupazione 
come una «vera calamità so
ciale» e a Faenza ha sottoli
neato l'importanza sociale 
del settore cooperativo non 
solo come strumento di svi
luppo ma anche come un 
meccanismo, una forma di 
organizzazione collettiva 
dell'economia appropriata 
per «realizzare un livello più 
alto di giustizia». 

Collaborazione e mutuo ri
spetto fra credenti e non cre
denti, pace e occupazione mi 
sembrano, alla fin fine, i pun
ti più significativi e merite
voli di riflessione del viaggio 
più lungo in Italia. Chiunque 
abbia a cuore le ragioni della 
giustizia sociale e del pro
gresso dovrebbe prendere 
molto sul serio questi discor
si di Romagna, maturando 
una convinzione laica che la 
differenza fra le nostre con
cezioni ultime e la pluralità 
dei nostri valori non impedi
scono un'etica razionale del
la convergenza. Esse ne co-
stituscono, anzi, i presuppo
sti vitali. 

In pieno centro aumentano ogni giorno gli stabili transennati 

E Roma si scopre fatiscente, 
sono mille le case in pericolo 
Centinaia di appartamenti abbandonati nel giro di un'ora - Un'intera strada, 
via Ricasoli, è stata sgomberata - Il Comune: «Abbiamo solo 3 geometri...» 

ROMA — I romani non ci sono 
abituati e scoprono all'improvviso 
il problema della fatiscenza del 
centro storico, così come è già ca
pitato per tante altre città, a co
minciare da Napoli, sia nel Sud 
che nel Nord. Per questo davanti 
alla transenne di piazza Vittorio, 
dov'è uno dei più grandi mercati 
della capitale, a due passi dalla 
stazione Termini, c'è sempre una 
decina di persone con 11 naso per 
aria. Guardano quei cinque palaz
zoni umbertini, alti, vecchi e un 
po' crepati, tali e quali a tutti gli 
altri, tranne che per un particola
re: possono crollare da un mo
mento all'altro. Sbirciando dentro 
alle finestre si vedono 1 lampadari, 
qualche valigia sopra gli armadi, 
un po' di quadretti. Sono centi
naia gli appartamenti arredati di 
tutto punto e abbandonati all'im
provviso, nel giro di un'ora, dagli 
inquilini. All'Esquillno. una delle 
zone più degradate del centro, di 
palazzi «morti» ce ne sono sette. 
C'è una strada intera, via Ricasoli 
(dove alla fine del mese scorso 
crollò l'ala di un palazzo) transen
nata dall'inizio alla fine. I negozi 
hanno dovuto chiudere i battenti, 

i passanti e gli automobilisti tro
vare un'altra strada. 

Anche Trastevere, Montesacro, 
Portuense e il Tuscolano hanno le 
loro case «fantasma». In tutta la 
città, in meno di un anno, sono più 
di trenta gli stabili sgombrati 
d'urgenza dai vigili del fuoco. Ma 
le case pericolose sono molte, mol
te di più. Basta pensare che la set
timana scorsa a Centocelle. in pe
riferia, una palazzina di tre piani è 
franata perché l'inquilino dell'ul
timo, un vecchio edile in pensione, 
aveva deciso di cambiare le mat
tonelle della casa. Alla quarta 
martellata il pavimento ha ceduto 
travolgendo tutti i piani sotto
stanti fino alla cantina. Eppure 
sembrava una delle costruzioni 
meglio conservate della zona. 

All'ufficio stabili pericolanti del 
Comune hanno un elenco di circa 
mille segnalazioni di case in peri
colo. «Ma cosa vuole — si giustifi
cano — abbiamo solo tre geome
tri, lavoriamo fino alle 14, come si 
può star dietro a tutte le richie
ste?.. 

Cosi i romani, spaventati dalle 
crepe, dal pavimenti che ondeg
giano e dagli ultimi crolli, si rivol

gono soprattutto ai vigili del fuo
co, che nelle ultime settimane ri
cevono una quindicina di segnala
zioni al giorno. «A volte — spiega
no al comando — basterrebbe ef
fettuare piccoli lavori, ma in molti 
casi siamo costretti a sgombrare». 
Così tra domenica e lunedì scorso 
hanno perso la casa altre 250 per
sone. Seicento negli ultimi quindi
ci giorni. Gente che potrà tornare 
nei suoi appartamenti tra mesi, se 
sarà fortunata. Più realisticamen
te, tra anni. 

E intanto la città si riempie di 
transenne: ci sono le case perico
lanti, che nessuno vuole restaura
re e restano vuote e intoccate per 
mesi. I proprietari dicono — spes
so a ragione — di non essere in 
grado di affrontare spese di centi
naia di milioni. Il Comune sostie
ne che 11 patrimonio privato non è 
di sua competenza: In nessun ca
so, neppure di fronte all'emergen
za. «Invece — spiega l'architetto 
Carlo Melograni — 11 degrado di 
Roma, specie In zone ormai com-

Carla Cheto 
(Segue in ultima) 

Si avvia subito una riflessione sul risultato di domenica 

Nella sezione del Pei di Andria 
dopo la delusione del voto 

«La società è mutata e con essa le sue espressioni politiche» - Le elezioni 
«anomale» e il sottogoverno - Cambiano le forme di tutela sociale 

Dal nostro inviato 
ANDRIA — Tremilatrecento voti 
in meno in un colpo solo sono tan
ti, troppi per non sentire il bisogno 
di avviare subito una riflessione. 
Senza reticenze e senza falsi pudo
ri, è ciò che i dirigenti comunisti 
fanno il giorno dopo le elezioni, 
presente il giornalista dell'Unità, 
perché ne riferisca apertamente. 

Ad Andria, questo grande cen
tro pugliese in provincia di Bari 
con quasi 90mila abitanti, il Pel 
resta il primo partito con il suo 
30,6% di voti e con 13 seggi. Ma 
dalle comunali del T9 a quelle 
dell'83. per finire a quelle dell'al
tro ieri, un calo complessivo di 8 
punti non è poca cosa. Se poi si 
considerano l dati via via ottenuti 
alle politiche, alle regionali, alle 
europee, tutti al di sopra e spesso 
notevolmente al di sopra del 40%, 
la flessione appare ancor più pe
sante. Perche dunque arretra 11 
Pel? Perché lnsegue la De in un 
declino di eguali dimensioni? E 
come mal il cospicuo Incremento 
del Psl che in sette anni, e sia pure 
sul solo terreno amministrativo, 
col 20% quasi raddoppia l suol vo
ti? La prima risposta che viene da 

Salvatore Civita, segretario del 
Comitato cittadino, non è davvero 
di quelle autoconsolatorie: «La 
prima vera ragione sta nella cadu
ta del nostro rapporto di massa, 
nella difficoltà di comprendere e 
accogliere i mutamenti avvenuti 
nella società». Semplificando e 
schematizzando, la risposta di Ci
vita si può tradurre così: questa, 
nei decenni passati, era una città 
divisa in grandi blocchi; da una 
parte i braccianti, gli operai, l la
voratori manuali; dall'altra il re
sto della società. Una identità so
dale abbastanza semplice, alla 
quale corrispondeva una identità 
politica altrettanto semplice, di
remmo «bipolare*, con I comunisti 
a rappresentare 11 blocco del lavo
ro, i democristiani a tutelare 11 re
sto, e le altre forze ad esprimere 
Interessi di gruppi minori. Ora che 
quella società non esiste più ora 
che si è articolata e complicata 
anche nelle sue fascle tradizionali, 
insomma ora che ha assunto una 
diversa identità, anche la sua 
espressione politica è mutata. E 
così non poteva non essere. Ma l 
comunisti troppo spesso non han
no saputo interpretare tali mo

dificazioni. 
Ciò che invece hanno saputo fa

re altri? No davvero, risponde 
Franco Piccolo, capolista ed ex 
sindaco dello giunta Pcl-Psl-Psdl 
che ha governato per un anno e 
mezzo, dopo 11 voto della primave
ra '83. «Solo che gli altri hanno af
fidato le loro sorti a strategie, tec
niche, metodi che hanno a che fa
re più con 11 potere che con il go
verno. E talvolta, pur se si tratta 
di forze che si rifanno alla sini
stra, quelle tecniche e quel metodi 
hanno assunto caratteri deteriori, 
antidemocratici, del tutto inaccet
tabili». 

Il riferimento è evidentemente 
al Psl. «Un partito — dice Vito 
Malcangl, consigliere eletto — che 
non si è fatto scrupolo di presen
tarsi agli elettori con una doppia e 
forse tripla faccia: quella di chi è 
stato al governo, quella di chi pre
ferisce l'opposizione, quella di chi 
In un modo o nell'altro pretende 
di accreditarsi come forza capace 
di risolvere». 

Eugenio Manca 
(Segue in ultima) 
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Chernobyl 

Garigliano, 
centrale 

spenta ma 
non vuota 

Ogni tanto una «barra» inviata nel Vercelle
se - Nessuno studio sullo smantellamento 

Dal nostro inviato 
SESSA AURUNCA (Caserta) 
— La centrale nucleare è 
spenta da qualche anno, ma 
al suo Interno restano anco
ra 104 barre di combustibile 
atomico, le resine, i fanghi, 1 
rifiuti ad alta attività, il ma
teriale Irragiato. L'opera di 
smantellamento della cen
trale prosegue a ritmi lenti 
ed ogni tanto una barra ra
dioattiva viene depositata in 
un contenitore che con un 
•trasporto speciale» (natu
ralmente dato in appalto ad 
una ditta privata) viene por
tato fino a Soluggia in pro
vincia di Vercelli, dove viene 
sistemata in una piscina di 
decantazione dove rimarrà, 
chissà per quanto tempo, in 
compagnia delle scorie pro
venienti dalle altre centrali. 

La centrale del Gariglia
no, nonostante sia disattiva
ta, fa ancora paura. 

L'Enei non fa conoscere i 
piani di smantellamento, lo 
stato dei lavori e il •mistero» 
non fa altro che aumentare 
paure, timori, voci, talvolta 
anche fantasie sui pericoli 
che si corrono. Con la «pau
ra» di questi giorni, la centra
le resta comunque l'emble
ma del terrore. «Pericoli? 
Non ce ne sono! Il reattore è 
fermo. Non potrà mai avve
nire un incidente che coin
volga la popolazione...» affer
mano tranquilli i tecnici 
Enel. 

Ma 11 processo di smantel
lamento? In Germania si sta 
disattivando un reattore del 
tutto identico a quello del 
Garigliano e gii scienziati te
deschi lo stanno «facendo a 
pezzi» per cercare di saperne 
di più. Sono degli Incoscien
ti? Non tutti sono d'accordo, 
anche perché è dal '74 che la 
Cgll degli «elettrici» chiama 
al confronto l'Enel sul pro
blema di questa centrale 
(«convegni, denunzie, docu
menti — affermano 1 lavora
tori del sindacato energia — 
non hanno sortito effetti. 
Tutto quello che avviene al 
Garigliano resta di difficile 
comprensione, senza che gli 
istituti universitari siano in
vestiti, senza che questa ope
razione serva a fornire espe
rienza all'ente di Stato») e 
l'occasione di effettuare stu
di è troppo importante per 
essere sprecata. 

li personale delta centrale 
si è ridotto di cento unità in 
pochi anni. Chi ci lavora, 
non sa come, dove e quando 
sarà impiegato in un altro 
lavoro. Probabilmente sarà 
un lavoro che non terrà con
to delle esperienze accumu
late in questi anni in un set

tore dove l'errore umano può 
causare guasti irreparabili. 

La fine della centrale del 
Garigliano è cominciata nel 
'78. Da un gomito di un tubo 
(in rame) fuoriuscì una nube 
di vapore. Non un incidente 
•nucleare», ma un incidente 
dovuto alla tecnologia me
tallifera. Questo impose una 
revisione di tutti gli apparati 
anche perché in tutte le cen
trali dello stesso tipo (co
struito dalla G.E.) si verifi
carono gli identici inconve
nienti. Mentre era in corso 
P«ammodernamento» arrivò 
il terremoto dell'80 e con il 
sisma nuove regole costrut
tive. Adattare la centrale alle 
disposizioni sarebbe stato 
antieconomico e venne deci
sa la chiusura definitiva. 
Questa decisione è stata ac
colta con sollievo dagli abi
tanti della zona (ma viene vi
sta con preoccupazione la 
possibilità dell'installazione 
nella stessa zona di una delle 
centrali da 1000 Mw). 

Completamente assenti 
dal problema gli enti locali, 
che — anche in questi giorni 
— non sembrano disposti a 
discutere di questa centrale: 
•Abbiamo chiesto da tempo 
di discutere in un convegno 
internazionale — afferma 11 
compagno Nicola Russo se
gretario della Federazione 
Pei della provincia di Caser
ta — di questi problemi, ma 
la Regione, la Provincia, gli 
enti locali sono sordi a que
sta richiesta. Non per questo 
demorderemo. In questi 
giorni intensificheremo le 
nostre iniziative affinché 
siano chiari problemi e solu
zioni relativi a questo 
•smantellamento». 

In provincia di Caserta, 
per quanto riguarda le scorie 
radiattlve, non c'è solo il pro
blema della centrale: un paio 
di anni fa venne scoperta in
fatti una discarica abusiva 
del materiale radlattivo pro
veniente da laboratori radio
logici pubblici o privati. An
cora oggi non risulta che esi
stano strutture per Io smalti
mento di queste scorie che 
concentrate sono pericolose 
quanto le altre. «Una pallot
tola può uccidere una perso
na quanto una cannonata — 
afferma il professor Marks, 
statunitense, consulente del
la General Atomics —. Il 
Problema delle scorie di tutti 

tipi è grave e va risolto. An
che di quelle provenienti dal
la medicina cosidetta nu
cleare». 

Ma almeno in provincia di 
Caserta di questo non se ne 
tiene conto. 

Vito Faenza 

Caserta 
L'impianto 

Pisa 
La tenuta 
di San 
Rossore 

La Regione Toscana si oppone ad un progetto «top-secret» 

«Non vogliamo le scorie» 
Spadolini e Altissimo vorrebbero 

gettarle nei boschi di San Rossore 
Su indicazione dell'Enea, i due ministri avrebbero convenuto di utilizzare, per «smaltire» il materiale 
radioattivo degli istituti di ricerca, Fattuale area in cui ha sede un centro militare tra Pisa e Livorno 

Cos'è il Cresam di Pisa 
PISA — Il Cresam, Centro Ricerche Esperienze Studi Applica» 
zioni Militari, è il nuovo nome che ha assunto, dal 1° gennaio di 
quest'anno, il Camen, Centro Applicazioni Militari Energia Nu
cleare. Istituito nel '58 come centro di studi di tecnologie nuclea
ri, il più importante in Italia, ha subito questa recente trasfor
mazione in cui la presenza del nucleare continua ad esserci ma 
affiancata a nuovi campi di ricerca, che interessano sìa le forze 
armate sia l'industria. Si tratta dell'Optoelettronica, che studia 
l'invio di segnali elettrici a mezzo di fibre ottiche; della «diagno
stica dei materiali» cioè un esame non distruttivo della capacità 
di sopportazione dei materiali, importante specialmente per 
l'aereonautica; della «compatibilità elettromagnetica», impor
tante soprattutto nel campo missilistico. I settori tradizionali 
sono invece quelli legati al nucleare. È in corso lo smantella
mento del vecchio reattore a piscina, a bassa potenza (cinque 
megawatt) usato per le ricerche e disattivato dall'83. Il Cresam 
occupa circa 500 persone fra militari e civili e si estende per 450 
ettari a San Piero a Grado, vicino a Pisa. 

Un parco di 21mila ettari 
PISA — Il parco naturale di Migliarino-San Rossore-Massaciuc-
coli é stato istituito con una legge della Regione Toscana nel 
1979. Si tratta di 21 mila ettari, 24 mila se passerà la proposta 
della nuova perimetrazione, che si estendono da Viareggio sino 
ai confini di Livorno, con il mare di fronte, te Alpi Apuane e gli 
Appennini alle spalle. Il terreno è di origine deltizia, derivato 
dai detriti dei fiumi Serchio e Arno e modellato dal mare. Questo 
ha creato la caratteristica strutturale del parco in «tomboli», 
cioè cordoli di sabbia rialzati, e «lame», cioè zone depresse allaga
te la maggior parte dell'anno, che si alternano in fasce parallele 
alla costa. L'importanza del parco è di comprendere in sé un 
gran numero di ambienti naturali diversi, da quelli tipici di una 
vegetazione di tipo nordico alla macchia mediterranea a quelli 
delle zone paludose e lacustri con il lago di Massaciuccoli. La 
fauna è ricchissima, ci sono 250 specie di uccelli tra stanziali e di 
passo. Attualmente 1500 ettari sono occupati dalle zone di servi
tù militare come la base americana di Camp Darby e l'ex Ca
men, oggi Cresam. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Una discarica 
per scorie radioattive nel 
parco naturale di Mlgllarl-
no-San Rossore, a due pas
si dalia foce dell'Arno. Il 
governo vorrebbecostrulre 
qui una specie di pattumie
ra atomica dove gettare 
certi residui del plutonio 
prodotti nella centrale di 
Caorso, ed altre sostanze 
nucleari usate negli ospe
dali e negli istituti di ricer
ca. L'accordo sembra già 
raggiunto, In gran segreto, 
tra 11 ministro dell'Indu
stria, Renato Altissimo, ed 
il suo collega della Difesa, 
Giovanni Spadolini. Lo 
confermerebbero alcuni 
scambi di lettere tra 1 due 
ministeri dalle quali si de
duce anche che l'Enea è 
fortemente interessata al
l'operazione. 

Il luogo scelto per deposi
tare e trattare le scorie nu
cleari è un centro militare 
tra Pisa e Livorno, 11 Cre
sam, più noto con il vecchio 
nome di Camen, una sigla 
che significa Centro appli
cazioni militari energia nu
cleare. L'intera base sorge 
dentro 11 perimetro di uno 
dei maggiori parchi natu
rali Italiani, quello che dal 
Lago di Massaciuccoli arri
va fino a Tombolo, alle por
te di Livorno. Il Camen, 
progettato quando ancora 
l'Italia non aveva firmato il 
trattato di non proliferazio
ne degli armamenti atomi
ci, è dotato di un piccolo 
reattore nucleare, ormai 

tecnologicamente antiqua
to e che — sembra — sia 
destinato ad essere spento 
definitivamente. Con que
sti strumenti l tecnici delle 
Forze armate hanno stu
diato per decenni come 
usare l'energia atomica e 
come difendersene In caso 
di guerra. Le notizie sull'at
tività del centro sono co
munque scarse e coperte da 
«segreto militare». Di certo 
si sa che nel centro esistono 
già scorie radioattive pro
dotte dal reattore. 

Ora due ministri vorreb
bero trasformare l'ex Ca
men In un deposito. Un'I
dea nata da molto tempo e 
che sembra si sia concretiz
zata nei mesi scorsi con 
un'intesa tra il dicastero 
della difesa e quello dell'In
dustria. La notizia è stata 
confermata dal presidente 
della giunta regionale to
scana, Gianfranco Bartoli-
ni che , in una comunica
zione al Consiglio regiona
le, ha dichiarato che «tra il 
ministro dell'Industria Al
tissimo ed 11 ministro della 
difesa Spadolini risultereb
be intervenuta un'intesa 
per l'utilizzazione dell'area 
dell'ex Camen per lo stoc
caggio di materiale a basso 
contenuto radioattivo pro
veniente da strutture Indu
striali e da strutture civili». 
La Regione Toscana è ve
nuta a conoscenza del pro
getto perchè, per legge, do
vrebbe dare la propria au
torizzazione al transito di 
materiale nucleare sul pro

prio territorio. La risposta è 
stata un «no». Aggiunge 
Gianfranco Bartollni: «A 
nome della giunta regiona
le abbiamo comunicato al 
direttore generale del mini
stero dell'industria, profes
sor Ammassar!, e al presi
dente dell'Enea-Dlsp, pro
fessor Naschi, la nostra op
posizione ad una slmile 
eventualità!. Da quanto è 
stato possibile ricostruire 
fino ad ora, sembra che il 
progetto preveda il trasferi
mento in un'altra zona del 
centro di ricerca e la sua ri
conversione in area di stoc
caggio per le scorie. 

Un'ipotesi che suscita al
larme e sconcerto. Tiziano 
Raffaelll, presidente del 
Consorzio che gestisce 11 
parco, sbotta: «Mi sembra 
una tale assurdità che non 
posso crederci. I 450 ettari 
di bosco dove si trova il Ca
men sono tra i più belli: ci 
sono frassini centenari, 
querce, farnle stupende. 
Anche per questo le zone di 
servitù militare se ne devo
no andare dal Parco». An
che l'ammiraglio Ricciardi, 
direttore del Cresam, si di
ce sorpreso anche se non 
nega l'esistenza di un tale 
progetto: «Non ci risulta» 
dichiara ma.subito dopo 
aggiunge che «due anni fa il 
ministero della difesa ci 
aveva chiesto un parere 
tecnico e noi lo abbiamo 
fornito, poi non abbiamo 
più saputo nulla*. 

Andrea Lazzerj 

Caorso di nuovo ferma. Siamo a 97 volte 
Una incrinatura di un tubo ha provocato la fuoriuscita di vapore prodotto dal liquido usato per il raffreddamento del nocciolo - Uno scarno comunicato 
dell'Enel assicura che non è stato corso alcun pericolo, ma non precisa la gravità e la dimensione dell'incìdente - Dubbi sulla sicurezza dell'impianto 
Dal nostro corrispondente 
PIACENZA — Per la novan-
tasettesima volta dal suo av
vio la centrale elettronuclea
re di Caorso è stata fermata 
per un «inconveniente* che 
ha causato una leggera per* 
dita di vapore in una tuba
zione del sistema di riserva 
che serve a raffreddare il 
nocciolo quando questo non 
è collegato con la turbina. 
Una incrinatura ad una tu
bazione sarebbe all'origine 
dell'inconveniente che 
avrebbe prodotto una fuo
riuscita di liquido refrige
rante che è in circolo per raf
freddare il nocciolo quando è 
necessario e quando il fun
zionamento del reattore lo 
richiede. 

La notizia è stata diffusa 
da uno scarno comunicato 
dell'Enel che peraltro non ha 

fornito informazioni sulla 
•portata» dell'inconveniente, 
anche se, secondo i tecnici, 
nessun pericolo sarebbe sta
to corso. Rimane però il fatto 
che solamente qualche mese 
fa la centrale era stata ferma 
per alcune settimane per es
sere sottoposta a lavori di 
manutenzione; che questi ul
timi erano stati chiusi con 
un mese di anticipo e che da 
allora si sono susseguiti in
convenienti di diverso tipo: 
dal malfunzionamento di 
una valvola, alla rottura del 
tubo, per non dimenticare la 
contaminazione di 26 operai, 
proprio durante la manuten
zione dell'impianto. 

Una situazione che fa ere» 
scere i dubbi sulla reale sicu
rezza della centrale nuclea
re. «I problemi sono sempre 
esistiti — afferma in propo

sito Pier Luigi Filippi, presi
dente della commissione de
gli esperti della centrale — e 
noi li abbiamo sempre sotto
lineati, dal momento in cui 
la centrale è stata avviata, 
sino ad oggi. In questi ultimi 
tempi, in particolare, ci sem
bra però che la situazione si 
sia andata deteriorando. Per 
questo fra le decisioni che la 
commissione degli esperti ha 
preso vi è quella di formaliz
zare una proposta per un 
check-up alla centrale. Non 
si tratta comunque di un 
problema nato oggi e non si 
tratta certo di soffiare sull'e
motività prodotta dall'inci
dente di Chernobyl. Per 
quanto mi riguarda non so
no davvero un filo-nucleare 
pentito. Qui siamo in presen
za. non di un dibattito ideo
logico che io rifiuto sul nu

cleare sì-nucleare no, ma di 
problemi che vanno affron
tati e risolti. Problemi e ina
dempienze». 

Basti pensare, infatti, che 
quasi tutti gli impegni as
sunti dal governo relativa
mente alla sicurezza della 
centrale nucleare sono stati 
disattesi. Ad incominciare 
da quelli presi dall'allora mi
nistro del Bilancio, Beniami
no Andreatta nel 1980. A Ve
nezia alla conferenza nazio
nale sulla sicurezza, voluta 
dai comunisti, su sette punti 
posti alla attenzione della 
conferenza del presidente 
della Regione Emilia-Roma
gna, Lanfranco Turcl. Punti 
che riguardano la modifica 
della normativa vigente in 
materia, un rapporto corret
to con i lavoratori degli Im
pianti nucleari, la necessità 

di una corretta informazione 
alla popolazione, la necessità 
di un reale piano di emer
genza credibile, e la istituzio
ne di servizi su tutto il terri
torio. «Già in quella occasio
ne — ricorda Filippi — ven
ne sottolineato, in particola
re dall'intervento di Edoardo 
Arnaldi, che il problema del
la sicurezza nucleare non ri
guarda solo questa o quella 
nazione, ma tutte le nazioni 
appartenenti ad una vasta 
regione geografica che sì 
estende oltre il nostro conti
nente. Eppure da allora — e 
sono passati sei anni — ben 
pochi, per non dire nulli, so
no stati i passi fatti sul fron
te della sicurezza, nonostan
te l'impegno degli enti loca
li». 

Giovanna Palladinì 

Tre referendum: 
ecco come li 

propongono gli 
ambientalisti 

ROMA — «Noi diciamo no a tutte le centrali — blocco 
delle nuove, smantellamento di quelle in funzione —• e 
chiediamo di dire sì, ora con le firme e domani con il voto, 
a un futuro senza nucleare*. Così sono stati presentati ieri, 
nella sala del Cenacolo di Montecitorio, i tre referendum 
abrogativi, iniziativa che porta la firma non solo delle 
associazioni ambientaliste (Lega Ambiente, Wwf e Italia 
Nostra), ma anche degli Amici della Terra, Dp, partito 
radicale, Fgcl, Lipu, coordinamento liste verdi, Lotta con
tinua, Lac, «II Manifesto», e alla quale hanno già dato la 
loro adesione altri organi di informazione, alcuni parla
mentari della sinistra e sindacalisti. 

Non potevamo proporre — è stato detto ieri — l'abroga* 
stane del Pen, che non è legge. Slamo così ricorsi ad una 
manovra di «accerchiamento»: la scelta nucleare tecnica
mente non si può abrogare, ma si può soffocare. Ed ecco 
quindi i tre referendum che proponiamo: 11 primo per 
abrogare le norme che consentono di costruire centrali 
anche senza 11 consenso dei comuni e delle regioni Interes
sate, ma con delibera del Clpe (Comitato interministeriale 
per la programmazione economica). Il secondo per abro
gare le norme che prevedono finanziamenti ai comuni e 
alle regioni che accettano centrali nucleari. Il terzo per 
abrogare le norme che consentono all'Enel di partecipare, 
In altri paesi, alla realizzazione e all'esercizio di centrali 
nucleari come 11 reattore al plutonio Super Phoenix. 

Contemporaneamente il fronte ambientalista decide di 
promuovere un referendum nazionale consultivo che per* 
metta al cittadini di pronunciarsi su un quesito chiaro e 

ben definito, in merito all'uso dell'energia nucleare. 
La raccolta delle firme comincerà in tutta Italia giovedì 

22 maggio. Dal 26, sarà possibile firmare presso le segrete* 
rie comunali. Promuovere un referendum — è stato anco* 
ra detto ieri — costa molto. Per far fronte alle spese verrà 
lanciata una sottoscrizione nazionale. 

La Fgci ha confermato, attraverso l'intervento di Fole* 
na, l'impegno pieno in questa battaglia. Il segretario della 
Fgci ha aggiunto: «Bisogna tener conto, in questa batta
glia, delle istanze di tutti: da quelle del mondo agricolo a 
quelle dei consumatori, un movimento quindi ampio che 
restituisca ai cittadini la possibilità di decidere. Un refe
rendum non di qualcuno, ma una battaglia di tutti, del 
popolo per la vita». 

«Chernobyl obbliga a riflettere su due questioni fonda
mentali per la vita della gente, in particolare di quella che 
lavora: la sicurezza e Io sviluppo», hanno scritto in un 
appello diffuso ieri mattina I deputati Glovannini (Sini
stra indipendente), Serafini (Pei), Piro (Psl) e il segretario 
della Cgll, Bertinotti, il quale, prendendo la parola, ha 
ribadito la sua adesione non solo ferma, ma militante 
nell'azione per porre un alt al nucleare. 

Mettere il Parlamento dinanzi alle scelte delia gente è 
stato un po' lo slogan dell'incontro. Si moltiplicano. Intan
to, iniziative e prese di posizione. Tre deputati della Sini
stra indipendente (Bassanlnl, Glovannini e Nebbia) e tre 
deputati socialisti (Anlasi, Fiandrotti e Lodigiani) hanno 
presentato una proposta di inchiesta parlamentare sulla 
centrale di Montano di Castro e hanno scritto una lettera 
al parlamentari di tutti i gruppi per invitarli ad aderire 
alla loro iniziativa. La commissione prevede la costituzio
ne di una commissione composta di soli deputati (21) e che 
dovrà procedere ad una serie di accertamenti con 1 poteri 
dell'autorità giudiziaria. 

La tragedia di Chernobyl ha messo gli uomini dinanzi 
ad un nuovo modo di pensare. Ma siamo tutti coscienti di 
quello che è avvenuto in Ucraina? Per il fisico Gianni 
Mattioli, intervenuto a nome di tutte le associazioni am
bientaliste, ancora non tutti hanno capito che siamo di 
fronte ad un fatto di enorme gravità che richiede non la 
rissa degli scienziati, che non porta a nulla, ma un'azione 
unita e concreta per lo sviluppo, In modo diverso e alter
nativo, delle fonti energetiche. 

Mirella Acconciamessa 

Forse oggi torna 
la verdura anche 

nei mercati 
del nord Italia 

I rilevamenti della radioattività 

Ecco i dati (espressi in 
della Protezione civile 

NORD 
CENTRO 
SUD 

nanocurìe) forniti ieri alla stampa dal Comitato tecnico-scientifico 

NELL'ARIA NEI VEGETALI NEL LATTE 
0,004 45 4 
0,002 17 3 
0,001 13 5 

ROMA — Secondo I dati for
niti ieri dalla Protezione civi
le (dati sui quali si stanno 
scatenando ulteriori e dure 
polemiche) la radioattività 
sarebbe In ulteriore diminu
zione nell'aria, nei vegetali e 
nel latte, In tutte le regioni. È 
quindi molto probabile che, 
stasera, siano dichiarati de
caduti I divieti del ministro 
Degan anche in Liguria, Pie
monte e Valle d'Aosta. Il di
vieto di consumo delle Insa
late a foglia larga e del latte 
al minori e alle gestanti, ri
marrebbe Invece ancora in 
vigore nelle restanti regioni 
e in particolare nel Friuli-
Venezia Giulia, una delle 20-
ne a più alto tasso di radioat
tività. Ancora ieri, sempre 
secondo I dati della Protezio
ne civile, nel Friuli-Venezia 
Giulia si era addirittura avu
to un ulteriore aumento ra
dioattivo nel vegetali com
mestibili con 81 nanocurìe 
contro l 63 del giorno prece
dente. Intanto, il ministro 
deli;Agricoltura Pandolfi ha 

presentato un decreto legge 
che dovrà essere approvato 
al più presto dal Consiglio 
dei ministri e che prevede un 
Indennizzo governativo per 
tutti gli agricoltori che han
no subito un danno econo
mico dalle decisioni gover
native, dopo l'arrivo della 
nube radioattiva da Cherno
byl. 

In tutte le regioni conti
nuano comunque I controlii, 
soprattutto ad opera degli 
enti locali. A Pescara, è stato 
bloccato e controllato un 
mercantile sovietico. In To
scana è stata vietata la ven
dita di latte ovino e caprino 
con 1 loro derivati. Anche nel 
Veneto è stato preso lo stesso 
provvedimento. 

Due navi sovietiche nel 
porto di Taranto, dopo I con
trolli del caso, sono state au
torizzate a scaricare la mer
ce. In Umbria, Il Consiglio 
regionale ha approvato un 
documento di tutti I partiti 
(escluso 11 Msl) nel quale si 
critica l'Urss per 11 «compor
tamento tenuto dopo l'inci
dente di Chernobyl». 

Usa: nel '49 
fu fabbricata 

una nube 
radioattiva 
artificiale 

NEW YORK — L'Amministrazione federale americana, nel 
1949. mandò intenzionalmente una nube radioattiva sopra il 
cielo di Richiami, nello Stato di Washington, allo scopo di 
mettere a punto un sistema che permettesse ai militari Usa 
di localizzare centrali sovietiche che utilizzavano plutonio. 
Lo scrive il quotidiano di Portland «The Oregonian», 11 quale 
cita la testimonianza di Cari Gamertsfelder, un fisico che 
all'epoca prese parte all'esperimento. 

In totale, afferma lo scienziato, oggi 72enne, nel dicembre 
del 1949 fu liberata una quantità radioattiva pari a 5000 curie 
di «Iodio 131». La nube radioattiva, ha precisato il fisico, ave
va una «scia» di circa 65 chilometri di larghezza per 350 di 
lunghezza, «È possibile — ha concluso Io scienziato — che per 
l'esperimento qualcuno abbia contratto malattie, particolar
mente della tiroide*. 

«Ci dia quei 
soldi, sono 

contaminati» 
Così l'hanno 

truffata 

TREVISO — Due giovani donne dall'aspetto distinto si sono pre
sentate in casa di una signora che viveva sola in un appartamento 
di Castelfranco, affermando di essere una dottoressa e un'assi
stente domiciliare incaricate della disinfezione di oggetti contami. 
nati. «Il denaro è la preda più facile delle radiazioni», hanno spie-
gato alla donna che, allarmata, è corsa a prendere un milione e 
mezzo in banconote da cinquanta e centomila lire. Le due hanno 
avvolto il gruzzolo in un panno bianco di bucato e hanno disinfet. 
tato il fagottino. Quindi lo hanno consegnato alla signora, racco
mandando di non toccarlo prima che fosse trascorsa un'ora e se ne 
«ono andate. Poco dopo, la signora ha aperto il pacchetto: il denaro 
era spanto assieme alle due truffatrici che potrebbero piazzare 
altri «colpi, nella zona. 
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Chernobyl 

Nella foto accanto: Il cameraman di una Tv straniera ita 
filmando la misurazione della radioattività in un villaggio vicino 

Kiev. Nel tondo: tecnici nella centrale di Chernobyl 

Emerge sempre più chiaramente 
la riflessione autocritica 

sui ritardi dopo l'esplosione 
«Adesso dovremo abituarci a 
convivere con le radiazioni» 

Impossibile fare previsioni sui 
tempi di durata dell'emergenza 

L'attesa per il discorso che 
stasera terrà Gorbaciov in tv 

Chernobyl, il «deserto nucleare» 
Per un raggio dì 30 km solo elicotteri militari 
Dal nostro inviato 

KIEV — Più vicino alla zona 
del disastro non è possibile 
andare. Le autorità di Kiev 
ci dicono che hanno studiato 
la situazione e ritengono che 
non sia opportuno spingerci 
in prossimità della zona dei 
30 chilometri. Ufficialmente 
è per non intralciare i lavori 
che procedono, sempre più 
Intensi, attorno al quarto 
blocco della centrale. Ma 
non è difficile capire che non 
si vuole esporre degli stra
nieri a rischi non necessari. 
Le strade che conducono, via 
terra, a Chernobyl, sono se
veramente interdette a tutti i 
veicoli non strettamente in
dispensabili. Ai bordi delle 
strade di accesso, già venti o 
trenta chilometri prima, so
no Innalzati cartelli indica
tori che anticipano perento
riamente l'obbligo di non 
firoseguire. Arrivare laggiù 
n elicottero è Impossibile da 

Kiev. Gli Mi-8 dell'aeronau
tica militare che stanno 
svolgendo l'operazione di 
seppellimento del reattore 
non hanno per base la capi
tale ucraina ma fanno parte 
dello stormo aereo della più 
vicina Cernigov. 

Tutti argomenti che regi
striamo ma che non possono 
eliminare l'idea più ovvia: il 
rischio laggù è reale. Non più 
di scoppio, di sprofondamen
to del reattore, di nuove fu
ghe di radioattività dalla vo
ragine a cielo aperto che 
continua ad essere l'edificio 
sventrato del quarto blocco 
della centrale. Questo peri
colo sembra ormai sventato 
definitivamente. La punta 
alta del dramma è passata. 
Lo sviluppo — per così dire 
— dell'incidente è concluso. 
Ma, via via che passano i 
giorni le analisi, le riflessioni 
sull'accaduto, si fanno più 
franche, a mente più fredda 
e sgombra, ecco emergere 
contorni sempre più grandi 
della tragedia economico e 
sociale che ha colpito la Re
pubblica Ucraina. Ieri non 
sono venute nuove correzio
ni al bilancio dei deceduti. 
Ma è opinione largamente 
condivisa che il numero dei 
colpiti da radiazione è desti
nato ad aumentare. Anche 
se remissione radioattiva è 
cessata quasi completamen
te, c'è di certo molta gente 
che ha ricevuto dosi di radia
zione assai forti e che potreb
be registrare in ritardo più o 
meno sensibile aggravamen
ti. L'aumento dei numero di 
coloro che si trovano in gravi 
condizioni, dalla primitiva 
cifra di 18 a 24 e ora a 35. è 
l'avvio di una curva ascen
dente di cui c'è ora solo da 
sperare che l'inclinazione si 
riduca al più presto. 

Di certo, migliaia di perso
ne di Pripiat e Chernobyl so
no rimaste diversi giorni — 
chi tre, chi cinque, chi otto — 
sotto un bombardamento 
radioattivo micidiale. Non 
tutti gli organismi reagisco
no allo stesso modo e con gli 
stessi tempi. 

È probabilmente di fronte 
al delinearsi di questa nuova 
situazione che ieri è giunto, 
non troppo a sorpresa, l'an
nuncio che Mikhail Gorba
ciov prenderà la parola alla 
tv questa sera alle 21 mosco
vite. Il silenzio del segretario 
generale del Pcus in una vi
cenda, così grave per le ri
percussioni interne e per 
quelle internazionali, non 
poteva protrarsi ulterior
mente ed appariva, del resto, 
in contrasto con l'immagine 
che Gorbaciov ha saputo da
re di se al mondo intero. Se 
— come pare non ci sia dub
bio — ci sarà Chernobyl nel 
suo discorso televisivo, sarà 
di grande rilievo politico ve
dere come verranno ripartiti 
I temi specifici tra la polemi
ca con la «campagna di Iste
ria» organizzata In Occidente 
e l'analisi del problemi e del
le responsabilità Interne che 
hanno non solo condotto al
l'Incidente. ma che hanno 
successivamente provocato 
una gestione Iniziale dell'in
formazione alla popolazione 
che è stata lenta, inadegua

ta, in qualche caso, per gior
ni interni, inesistente. 

A Kiev più di una volta, 
nel colloqui con i responsabi
li locali abbiamo percepito 
netta la sensazione che all'i
nizio ci sia stata una valuta
zione completamente errata 
su ciò cheera accaduto. La 
prova — una delle prove — 
l'abbiamo avuta dalla con
versazione con il primo se
gretario del Rajon di Cher
nobyl, Anatoly Amelkln. Ha 
avvisato delle esplosioni alle 
3,40 della mattina di sabato 
26. Alle 4 era sul posto della 
centrale — lui, come tanti al
tri, a prendersi le più violen
te radiazioni — ma l'attivo 
del partito venne convocato 
solo lunedì 28, probabilmen
te dopo l'arrivo della com
missione governativa. Si 
conferma così la versione 
data dal presidente del con
siglio dell'Ucraina, Liashko, 
secondo cui sono stati gli 
esperti di Mosca a •diagno
sticare» la situazione. Come 
non vedere che ciò combacia 
perfettamente con quello 
che abbiamo visto e sentito 
In questi giorni, parlando 
con gli stessi lavoratori della 
centrale? E cioè che molti di 
loro, ancora oggi, pensano 
che sia possibile tornare pre
sto alle loro case, al loro la
voro? 

Una «cultura dell'atomo» 
all'altezza dei tempi è ancora 
dunque davvero lontana da 
noi, da tutti, se perfino uo
mini che erano abituati ad 
indossare tute protettive 
ogni mattina e a convivere 
con 11 contatore Geyger per 
sette ore al giorno hanno poi 
potuto pensare che si potè-
varimanere giorni e giorni 
nella zona del pericolo. Certo 
molti hanno compreso e so
no rimasti ugualmente per
chè non c'era altro da fare, 
perchè bisognava che qual
cuno affrontasse la situazio
ne. Sono quelli che. insieme 
a tanti altri che non hanno 
compreso, pagheranno di 

f>ersona con la loro vita o con 
a loro salute. Ma anche le 

autorità regionali hanno ri
velato un alto grado di im
preparazione. Il lungo silen
zio prima del primo comuni
cato è stato giustificato, ad 
esemplo dal primo segreta
rio della regione di Kiev. 
Grigori Revenko. da ragioni 
di ordine pubblico. Non si vo
leva creare panico, non si vo
leva dare notizie allarmisti
che prima di capire 1 contor
ni del problema che si era 
creato. Ma Intanto la nube 
radioattiva si alzava, passa
va sulle teste della gente, si 
posava sui loro corpi. Certo il 
dilemma dovette essere ter
ribile ed ora è più facile giu
dicare. Ma sarebbe bastata 
la serie di consigli prelimi
nari che venne poi fornita a 
metà della settimana suc
cessiva (primo tra tutti quel
lo di non uscire di casa) per 
ridurre di molto I primldan-
ni agli uomini. Errori che pe
seranno e che bisognerà stu
diare a fondo, in Unione So
vietica come altrove. 

•Impossibile fare previsio
ni, ma ci vorrà un lungo 
tempo per eliminare tutte le 
conseguenze... Forse perfino 
dei mesi». Sulla Pravda 11 vi
cepresidente del consiglio 
del ministri dell'Urss e mem
bro della commissione go
vernativa, Ivan Silaev, tenta 
la prima diagnosi dopo Io 
scampato, più grave perico
lo, di uno sprofondamento 
del reattore. E l'accademico 
Vellkhov spiega quali sono 
stati 1 problemi Immediata
mente sorti dopo l'incidente. 
Seppellire il reattore sotto 
una coltre di sabbia e altre 
sostanze era una delle scelte 
possibili, la meno difficile e 
la più rapida. Ma non si sa
peva. nel frattempo, cosa 
stava succedendo la sotto. 
Alle duemila tonnellate di 
acciaio, grafite e uranio in 
cui si registravano altissime 
temperature, si aggiungeva
no altre migliaia dltonnella-
te di peso che gravavano sul
la base del reattore. «Il suo 
cuore, la zona attiva danneg
giata — dice Vellkhov — era 

come sospesa». Non si poteva 
escludere, in quelle condizio
ni, un catastrofico sprofon
damento nel terreno. Per 
questo agli interventi dall'al
to si sono aggiunte le mas
sicce iniezioni di cemento 
dal di sotto, mentre speciali 
condotte refrigeranti veni
vano spinte nel terreno per 
estrarre 11 calore che avrebbe 
potuto autoalimenare una 
ripresa del processi reattivi. 
Ora 11 pericolo dello sprofon
damento sembra definitiva-
metne allontanato ma — af
ferma SUaev — »il reattore 
non è ancora innocuo — e 
«sia nel territorio della cen
trale che nella zona circo
stante ci sono sostanze ra
dioattive». Bisognerà ora 
svolgere una vasta opera di 
Informazione tra la popola
zione — è sempre Silaev che 
parla — spiegare alla gente 
come, entro certi limiti, con
vivere con la radioattività, 
con le sue «particolarità». 

La quale, con 11 passare del 
tempo, rivela le sue caratte
ristiche terribili. In pratica 
tutta la zonadella centrale, 
non solo 11 quarto blocco, do
vrà essere ricoperto di ce

mento, Tutte le superficl 
esterne dovranno essere ri
pulite, lavate con acqua e so
stanze speciali di cui occor
rerà evitare con ogni cura la 
dispersione e che dovranno 
essere, a loro volta, deconta
minate. Tutta la superficie 
del suolo dovrà essere tolta, 
asportata, sepolta da qual
che parte, prima di essere ri
vestita anch'essa da un 
mantello di cemento. Ma 
non è ancora chiaro quanto 
grande sarà questa superfi
cie, fin dove si spingeranno 1 
suol confini. E quanti di que
ste «chiazze radioattive» Irre
cuperabili alla vita degli uo
mini e delle piante, si sono 
formate nelle zone circo
stanti? Nessuno però lo sa 
che ci vorrà tempo, tanto per 
scoprirle, quanto per isolar
le. 

Racconta Vladimir Pe-
clornlj, uno del tecnici che ri
posano ora a Lesnaja Polja-
na: «C'è stato assegnato 11 
compito, semplice In verità, 
di aprire una finestrella di 
collegamento tra 11 terzo e il 
quarto blocco. I doslmetristi 
avevano avvertito che il tem
po massimo di esposizione 

alle radiazioni era di 12 mi
nuti». Ce l'hanno fatta In 10 
minuti. Poi il controllo me
dico, infine una settimana di 
riposo a Lesnaja Poljana. Ma 
ci saranno altri turni. 

Turni anche per l piloti de
gli elicotteri che ancora svol
gono (contrarlamentea 
quanto scritto nel giorni 
scorsi dalle Isvestia) opera
zioni di «soffocamento dal
l'alto» del reattore esploso. 
Ora non sganciano più I sac
chi di sabbia. Li depositano 
con precisione, nei punti che 
vengono indicati dalle anali
si fotografiche, medianteun 
lungo cavo. Ma devono com
piere l'operazione stando ad 
un'altezza minima di 270 
metri. 

Più in basso non si può an
dare: troppo pericoloso. In 
queste condizioni non è diffi
cile indovinare quanta gente 
sia necessaria per garantire 
turni di sicurezza e quale sia 
il bagaglio professionale mi
nimo su cui fare affidamen
to. Immediatamente attorno 
alla centrale — ci ha detto — 
Gregory Revenko, primo se
gretario della regione di 
Kiev — lavorano ora circa 

600 persone e, in tutto, nella 
zona dei 30 chilometri, pos
sono entrare un migliaio di 
persone dotate di uno specia
le lasciapassare. I controlli 
sono rigidissimi. Là dentro 
ogni movimento è misurato 
con tempi rigorosi anche se 
— ci viene ripetuto — solo 
una piccola parte di quel 
2.700 chilometri circa risulta 
contaminata dalle radiazio
ni. Ma ora, dopo le prime in
certezze di valutazione, non 
si vogliono correre altri ri
schi. La parola che sentiamo 
ripetere più spesso è «pere-
strakhovka»: abbondanza di 
misure di sicurezza. 

Ora torniamo a Mosca con 
una grande tristezza nel cuo
re e un senso di sconforto In
definibile. Dopo l'errore ini
ziale la macchina che è stata 
messa in moto si rivela im
ponente, impressionante. 
Ora si sta facendo l'impossi
bile per consentire alla gente 
di ritornare nella normalità. 
Ci si presenta un quadro di 
efficienza organizzativa che 
vorrebbe compensare le zone 
d'ombra e che costringe a 
chiedersi — per onestà e per 

solidarietà —. ma che cosa 
avremmo fatto noi, in circo
stante analoghe? E emerge 
tutta l'umanità dolente e in
sieme grandiosa non solo del 
novantamila evacuati, ma 
dei 200mila che li hanno ac
colti nello loro case, intuen
do forse che ci resteranno 
per mesi; consapevoli, forse 
che tutti — sfollati e coloro 
che li hanno accolti — sono 
stati partecipi, in misura di
versa, di uno stesso pericolo. 

Il rischio della retorica in
combe ed è meglio non cor
rerlo. Diciamo solo che ci so
no risorse umane così gran
di, In questo paese, che val
gono forse più di ogni tecni
ca e di ogni capacita organiz
zativa. Perche allora la tri
stezza? Perché Chernobyl è, 
a suo modo, una pietra mi
liare nella storia del rappor
to tra l'uomo e la tecnica. 
Forse nella storia degli uo
mini tour-court. E ci si ac
corge ora che a questa tappa 
gli uomini sono giunti im
preparati, mentre altre, più 
terribili, si fanno vicine. 

Giulietto Chiesa 

Solo ora in Francia «gruppo di crisi» 
di ministri per informare i cittadini 

La decisione è stata presa dopo le feroci critiche dei giornali che hanno definito bugiardi gli uomini del 
governo - Il timore di una «ribellione» dell'opinione pubblica, se fosse stata avvertita dei pericoli radioattivi 

Nostro servizio 
PARIGI — Tre ministri, Madelein 
dell'industria, Carlgnon dell'am
biente e Barzach della sanità; sono 
da oggi responsabili di una «cellu
la interministeriale di informazio
ne» dotata di un centro che racco
glierà 24 ore su 24 e diffonderà alla 
stampa, tutti i dati concernenti il 
tasso di radioattività dell'aria e 
dell'acqua o dei vari elementi ra
dioattivi accumulatisi nelle derra
te alimentari, nella tiroide del bo
vini ecc. 

Non si è trattato del «meaculpa» 
chiesto con 15 giorni di ritardo dal 
•Figaro», organo della destra ben
pensante, al «suo» governo di de
stra, colpevole di aver taciuto la 
verità sulla nuvola radioattiva 
proveniente da Chernobyl, ma co
munque è stata l'ammissione uffi

ciale, governativa, di una grave 
deficienza nell'informazione e di 
un ugualmente grave indifferenza 
nei confronti dell'opinione pubbli
ca e del suo diritto alla verità. 

Avendo naturalmente premesso 
che in Francia «tutto va be-
ne»Madelein — uno dei giovani 
•leoni» del governo Chirac — ha 
annunciato appunto la formazio
ne di un organismo interministe
riale formato da esperti del tre mi
nisteri e da rappresentanti qua
lificati della commissione per l'e
nergia atomica, del servizio di 
protezione contro le radiazlo-
ni.dell'ente nazionale per l'elettri
cità. 

Proprio ieri mattina, come si di
ceva, il «Figaro» — già al corrente 
della conferenza stampa dei tre 
ministri — aveva avvertito solen

nemente il governo che non si po
teva più tacere la verità ai france
si, che l'aver lasciato passare 15 
giorni prima di dire che la nuvola 
radioattiva aveva coperto tutta la 
Francia era stato un errore imper
donabile, che di questo passo si 
poteva creare «il dubbio sistemati
co» nella coscienza dell'intero pae
se col risultato di demolire per 
sempre quella sua caratteristica 
che ne fa un caso unico rispetto 
agli altri paesi occidentali: il lar
ghissimo consenso popolare in fa
vore dell'industria elettronuclea
re. «I francesi — precisava ancora 
il quotidiano parigino —si sono 
lasciati convincere della necessità 
del nucleare. Sarebbe un peccato 
che, per colpa di un errore gover
nativo, venga rilanciata una cam

pagna sui pericoli e l'atomo ad 
usocìvile». 

Madelein s'è chiesto quando, in 
caso di un incidente come quello 
di Chernobyl, a partire da che mo
mento, i poteri pubblici devono 
avvertire la popolazione e prende
re misure precauzionali. La Fran
cia — ha detto il ministro — ha 
deciso (contrariamente alla Re
pubblica federale tedesca o all'Ita
lia) di seguire le raccomandazioni 
fissate il 6 maggio scorso dall'Oms 
(organizzazione mondiale della 
sanità) secondo cui al di sotto dei 
2000 becquerel per litro d'acqua, 
nessuna misura precauzionale è 
necessaria e creerebbe soltanto il 
panico tra la popolazione. 

a. p. 

ggi nuovo summit degli esperti Cee 
Probabilmente cercheranno di definire norme di comportamento in caso di incidenti futuri - Fallito l'accor
do sulla circolazione delle merci - È già operativo invece il blocco delle importazioni dai paesi dell'Est 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — C'è un «dopo Cher
nobyl» anche per la Comunità euro
pea, e non è più allegro che per altri. 
Con qualche imbarazzo, ieri, la Com
missione Cee, a Bruxelles, ha an
nunciato che 11 gruppo degli «esperti 
nucleari» che nei giorni scorsi si è 
affannato dietro a becquerel e nano 
curie, alla ricerca di un accordo Im
possibile e improprio sulle soglie di 
tolleranza da Imporre sul prodotti 
alimentari, torna a riunirsi oggi. Ma 
per fare che? Non si capisce, visto 
che l'altra sera 1 ministri degli Esteri 
si sono lasciati con la più salomonica 
delle decisioni: polche non slamo ca
paci di metterci d'accordo su nulla, 
lasciamo le cose come stanno. 

Agli esperti, per difetto dei presen
te, resta il futuro: decideranno, forse, 
delle norme che varranno d'ora in 
poi. Alla prossima catastrofe nuclea
re l'Europa non arriverà imprepara
ta. Una bella consolazione, sempre 
se ci si mette d'accordo ora. E sem
pre che da quell'eventuale accordo 
tutti si sentano impegnati. 

Forse — la Commissione potrebbe 
discuterne oggi — si riuscirà ad otte
nere anche che l'Euratom, ti quale 
con la Ceca (Comunità del carbone e 
dell'acciaio) costituisce una delle ba
si giuridiche dell'esistenza della Cee. 
contempli tra l propri compiti pure 

3uelIo di prescrivere norme In caso 
l incidenti. Finora non le ha pre

scritte, e per un motivo, In fondo, ba

nale: presupposto della sua esistenza 
è che l'energia nucleare sia sicura. 
La sua ragion d'essere è che Cherno
byl «non poteva succedere», e in ogni 
caso «non succederà» da noi. Certez
ze Incongrue, dopo la catastrofe. 

Mancato l'accordo sulle misure di 
controllo sul commercio lntercomu-
nltarlo. è entrato in vigore, ieri, quel
lo sull'altra parte del «pacchetto» 
proposto la scorsa settimana dalla 
Commissione: Il bando delle Impor
tazioni di tutti 1 prodotti alimentari 
dei paesi dell'Est. Ci si è accorti subi
to, però, che da solo 11 bando — che 
durerà fino al 31 maggio — rischia di 
fare più male che bene. A Bruxelles, 
fino a Ieri, non erano arrivate prote

ste ufficiali, ma non tarderanno. Per 
quale motivo. Infatti. Urss, Polonia, 
Cecoslovacchia, Romania, Bulgaria, 
Ungheria e Jugoslavia dovrebbero 
accettare di vedere le proprie espor
tazioni discriminate dalla Cee quan
do la stessa Cee, mancando l'accordo 
sulle misure Interne, ha di fatto san
cito che non esiste alcun criterio 
scientifico In base al quale dire che 
questo o quel prodotto fa male? E 
quando ha dimostrato che l'unico 
principio che è stato fatto valere non 
e la salute del cittadini europei, ma 
quella delle tasche dei produttori 
agricoli? 

Paolo Soldini 

Lo annuncia in Urss i) capo dei 
costruttori di centrali atomiche 

Il reattore 
sarà murato 
nel cemento 
per 100 anni 

«L'errore umano — dice Ivan Emelianov 
— nel disastro di Chernobyl è da esclude
re» - Una «tomba» alta trentadue metri 
La centrale era tra le più sicure del mon
do - 192 tonnellate di uranio arricchito 

TRIESTE (s.g.) — È stato girato a Trieste e non a Chernobyl il 
filmato -esclusivo- che un non meglio identificato cittadino 
jugoslavo ha rimato a due catene televisive americane in cam
bio di fior di milioni e trasmesso ieri • meta giornata anche 
dalla Rai e da altre emittenti televisive. La Abc e la Nbc hanno 
diffuso nel pomeriggio a tutte le televisioni europee il filmato, 
che sarebbe stato girato nella xona del disastro nei pressi di 
Kiev. Si tratta invece di immagini girate nella periferia triesti-

Jugoslavo vende 
a tv Usa film 
su Chernobyl 

girato a Trieste 

na. Le riprese sono state effettuate dalla collina di Cattinara e 
da quella di Caresana. Il fumo che avrebbe dovuto essere la 
prova dello scoppio di Chernobyl e invece quello che esce dal 
camino della Italcementi poco disunte dallo stadio -Grezar>. E 
non sono sfuggite le due imponenti torri dell'ospedale di Catti
nara che sovrastano la citta. La locale sede Rai ha accertato il 
falso e ne ha dato conto nei telegiornali della sera. Secondo 
quanto si è appreso le due catene televisive rtatunitensi pur di 
avere l'esclusiva hanno inviato un aereo a Trieste a ritirare il 
filmato che poi da Roma è stato trasmesso negli Usa via satellite. 

Nostro servizio 
MOSCA — Il reattore nu
mero quattro della cen
trale nucleare di Cherno
byl verrà sigillato in una 
capsula di cemento alta 
32 metri e dovrà rimanere 
così protetto «per centi
naia d'anni». Lo ha detto 
Ivan Emelianov, uno del 
principali costruttori di 
reattori nucleari sovietici. 
L'errore umano, detto 
d'altra parte Emelianov 
— come causa del disa
stro nella centrale nuclea
re dì Chernobyl «è esclu
so» per la presenza nel
l'impianto di due sistemi 
automatici di controllo. 
Quali allora le cause del
l'incidente? «Per il mo
mento è impossibile ri
spondere — ha aggiunto 
l'accademico sovietico — 
su tutti gli aspetti della vi
cenda sta indagando mi
nuziosamente la commis
sione governativa, ed è 
?>rematuro avanzare ipo-
esi». Ma sul tema di fon

do dell'energia nucleare 
non è in corso alcun ri
pensamento, e «tutti i la
vori in corso per la costru
zione di nuove centrali 
proseguono». 

Emilianov, membro 
corrispondente dell'Acca
demia delle scienze del
l'Urss, primo vicediretto
re dell'Istituto di ricerche 
e progettazione sull'ener
gia nucleare, è uno dei 
•padri» della centrale di 
Chernobyl che oggi in un 
incontro con i giornalisti 
ha definito «una delle più 
sicure del mondo». 

Nello stesso impianto di 
Chernobyl — ha precisato 
Emelianov — la prima e 
la seconda unità, rimaste 
intatte dopo l'incidente, 
saranno rimesse in fun
zione dopo il completa
mento dei lavori per di
sattivare la superfìcie cir
costante, mentre per il 
terzo reattore, a ridosso di 
quello distrutto, la situa
zione è più problematica. 

Per quanto riguarda la 
situazione attuale, Eme
lianov ha detto che «esi
steva il pericolo che la 
massa nucleare fusa po
tesse sprofondare, ma il 
processo e stato arrestato 
e la grafite, 1600 tonnella
te di cui non si sa quanta 
sia bruciata, non emana 
più energia». 

Il reattore, riempito di 
sabbia e di piombo, sarà 
ora sigillato nel cemento, 
perche «in casi del genere 
e meno costoso chiudere 
per sempre l'impianto 
piuttosto che cercare di 
ripararlo». 

uopo un certo tempo 
anzi — ha aggiunto Eme
lianov — i reattori do
vrebbero essere chiusi, ed 
è infatti quanto si pro-

Sramma di fare per quello 
l Chernobyl. 
Sulla composizione del

la nube radioattiva, lo 
scienziato non ha dato 
precisazioni, affermando 
che il cinquanta per cento 
è costituito da iodio, e nel 
restante cinquanta per 
cento sono contenuti •tut

ti gli elementi della scala 
di Mendeleiev» di cui al
cuni «si disintegrano dopo 
otto giorni», altri «sono 
più pericolosi perché du
rano più a lungo». 

L'incidente di Cherno
byl è stato definito «non 
ordinario» da Emilianov 
—, in quale ha precisato 
che al momento del disa
stro, il reattore lavorava 
al sessanta per cento del 
suo potenziale di 3200 me
gawatt, e tutte le pompe 
di raffreddamento erano 
in funzione. 

Un guasto all'impianto 
di raffreddamento d'altra 
parte, indicato da alcuni 
come una possibile causa 
del disastro, «non può es
sere escluso — ha detto 
Emelianov — e la com
missione d'inchiesta sta 
lavorando anche su que
sta ipotesi». 

Lo scienziato ha quindi 
precisato che nell'impian
to, utilizzato anche per 
l'arricchimento dell'ura
nio, erano contenute 192 
tonnellate di uranio 235. 

Dopo aver assicurato 
che «sono state adottate 
misure per impedire l'ac
cesso dell'acqua del reat
tore nei fiumi», Emelia
nov ha precisato il bilan
cio delle vittime, finora, 
del disastro, che ammon
ta complessivamente — 
ha detto — a sei morti. 

Un comunicato del 
Consiglio dei ministri so
vietico diffuso ieri sera, in 
cui si parlava di sei vitti
me, aveva suscitato dubbi 
sull'inclusione o meno in 
questo numero dei due 
morti segnalati subito do
po l'incidente. 

A Mosca, intanto, l'al
tra sera, si è tenuta una 
riunione tra i rappresen
tanti dell'Urss e f diplo
matici occidentali (tra i 
quali anche l'ambasciato
re italiano Sergio Roma
no) per fare il punto della 
situazione. Ai rappresen
tanti stranieri, ha parlato 
il capo della Commissione 
governativa d'inchiesta 

toris Sherbina, vicepresi
dente del Consiglio dei 
ministri che era affianca
to da Andranik Petro-
syants, presidente del Co
mitato statale - dell'Urss 
per l'uso dell'energia ato
mica e da altri due alti 
funzionari. Sherbina, ha 
spiegato che la reazione a 
catena è stata interrotta e 
che la fuoriuscita dei pro
dotti di fissione è quasi 
terminata. È stato poi 
precisato che è in atto la 
•bonifica» del terreno cir
costante alla centrale (in 
un raggio di trenta chilo
metri) utilizzando un ma
teriale polimero di produ
zione francese. Questo 
materiale, applicato al 
terreno, permette di rac
cogliere le «precipitazioni» 
radioattive. Si tratta di 
una specie di «pellicola» 
che poi viene asportata e 
distrutta. Con questo si
stema — hanno spiegato 1 
dirigenti sovietici agli oc
cidentali — sono già stati 
trattati un milione di me
tri quadri di terreno. 
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Lettera dall'Europa 
Quanto ci costa 
questo pazzo, 
pazzo dollaro... 
BRUXELLES — In una 'lettera 
dall'Europa* pubblicata tempo fa 
riferivamo del pericolo per l'eco
nomia europea rappresentato dal
la 'Irresponsabile politica del dol
laro da parte degli Usa* e denun
ciato dal commissario Cee Jac
ques Delors. Quella drammatica, 
quanto Inascoltata, previsione si 
sta puntualmente verificando. Gli 
Stati Uniti hanno bisogno con ur
genza di porre rimedio al deva
stanti effetti che sta producendo 11 
loro disavanzo economico che nel 
1985 ha raggiunto la ragguardevo
le cifra di 150 miliardi di dollari. 

Le misure protezionistiche va
rate dall'amministrazione Rea-
gan nel mesi scorsi non hanno re
gistrato effetti soddisfacenti, tan
to che si prevede da parte degli 
esperti finanziari americani la ne
cessità di una più sensibile caduta 

del dollaro. Per rimettere In equi
librio la bilancia commerciale, 
operazione Indispensabile per non 
produrre una grave crisi nell'in
dustria e nell'agricoltura ameri
cana, infatti il dollaro deve ancora 
scendere di parecchi punti, ma ciò 
facendo si provocherà un duro 
colpo alle esportazioni giapponesi 
e europee. 

L'Europa — come disse Delors 
lo scorso anno Invitando l governi 
del dodici paesi della Comunità ad 
assumere Iniziative più coraggio
se e più autonome rispetto agli 
Usa — pagherà due volte le conse
guenze della politica monetaria 
statunitense, e cioè nel momento 
della massima salita del dollaro 
•droga to* e quando — come sta ac
cadendo In queste settimane — si 
assesterà sui valori reali di merca
to. 

In questi giorni lo scenarlo eco
nomico europeo è slato discusso 
dalla 'commissione per l problemi 
economici e monetari e la politica 
Industriale» del Parlamento euro
peo sulla base di una relazione 
presentata dal commissario Alols 
Phelffer (socialdemocratico tede
sco, ex dirigente sindacale della 
Germania Federale). Al centro 
della discussione le conseguenze 
dell'effetto combinato del calo del 
prezzo del petrolio e del deprezza
mento del dollaro. Vediamo con 
ordine 1 dati forniti e le previsioni 
circa l'andamento delle principali 
variabili economiche, tenendo 
conto dell'ampiezza del possibili 
cambiamenti che si possono anco
ra verificare In riferimento al co
sto del dollaro e al prezzo del pe
trolio. 

Nel 1985 II tasso di cambio della 
moneta americana era, In media, 
pari a 1,32 Ecu (la moneta europea 
è valutata In questi giorni attorno 
alle 1.475 Urei; nel primi mesi del 
1986 11 tasso e sceso a 1,08 Ecu: si è 
registrata una svalutazione di cir
ca il 18 per cento, mentre II corso 
delle monete europee è aumentato 
globalmente dell'8 per cento gra
zie all'effetto stabilizzatore del Si
stema monetarlo europeo (Sme). 

Il prezzo del greggio era, media
mente, nel corso del 1985, di 27dol
lari a barile, ma a partire dalla fi
ne dello scorso anno è sceso In mo
do considerevole, oscillando da 20 
fino a 15 dollari al barile sul mer
cato Ubero. Perla Comunità euro
pe?. questo calo ha significato (te
nuto conto anche dell'incidenza 
del deprezzamento del dollaro) un 

recupero rispetto alla crisi del 1979 
(secondo choc petrolifero); se do
vesse scendere a 10 dollari al bari
le si registrerebbe un recupero an
che rispetto alla crisi del 1974 (pri
mo choc petrolifero). ' 

Ed ecco le prime, sia pure alea
torie, Ipotesi di lavoro per II cor
rente anno; aleatorie poiché l'In
stabilità del mercato del greggio e 
Il prossimo futuro del dollaro sono 
elementi tutt'altro che prevedibili. 

Se nel 1986 ti tasso di cambio del 
dollaro si assesterà su 1,7 Ecu e 11 
prezzo di un barile di petrolio sarà 
mediamente di 16 dollari, si posso
no fare te seguenti previsioni: ri
duzione del tasso di inflazione me
dio comunitario al 3,5 per cento: 
crescita economlcaparl a circa ti 3 
per cento; aumento dell'occupa
zione Intorno allo 0,8 per cento, 
mentre II tasso di disoccupazione, 
del dodici paesi della Comunità, 
dovrebbe scendere leggermente: 
dall'I 1,7percento del 1985 all'11,3 
per II 1986. In sintesi, questi dati 
indicherebbero un miglioramento 
complessivo della situazione eco
nomica della Comunità. 

CI sono però due grosse Incogni
te che pesano e rendono caute le 
previsioni: l'assestamento defini
tivo del dollaro e le prospettive 
dell'occupazione. La crescita oc
cupazionale, Infatti, per 11 1986 e 11 
1987rimane al di sotto dell'obietti
vo dell'1-1,5 per cento. Il calo del 
prezzo del petrolio determinerà 
una riduzione della fattura petro
lifera pari all'1,5 per cento del Pil 
(Prodotto Interno lordo) dell'inte
ra Comunità. Molto schematica
mente si dovrebbero determinare 
benefici collaterali rappresentati 

da un minore aumento di prezzi al 
consumo e quindi da una maggio
re quantità di reddito disponibile; 
un maggiore dinamismo del con
sumi e l'aumento della domanda 
dovrebbero Indurre ad Incremen
tare gli Investimenti. La conse-

?'Mente riduzione del costi per le 
mprese migliorerà la redditività 

del capitale e quindi anche sul lato 
dell'offerta si dovrebbe registrare 
una crescita degli Investimenti. Il 
calo del prezzo del petrolio Ubera 
risorse reali II cui u tlllzzo però non 
è oggetto di una strategia comune 
da parte degli Stati membri della 
Cee. 

Ecco II punto dolente, per non 
dire drammatico, conseguenza 
della mancanza di una effettiva 
politica europea sia per 11 mercato 
interno, sia per 1 rapporti con 1 
paesi extraeuropei, Stati Uniti pri
ma di tutti. Con II 'dollaro pazzo* 

r,ll Usa negli ultimi tre anni hanno 

gì possono scaricare sugli altri 

gli usa negli 
latto ti bello e II cattivo tempo: og-

paesl le conseguenze del loro debi
to pubblico, quel debito definito da 
Lee A. Iacocca (presidente della 
Chrysler e possibile candidato per 
l democratici alle elezioni presi
denziali del 1988) 'Uno scandalo 
che gli americani non possono più 
tollerare*, tanto che «è ora di to
gliere al governo la sua carta di 
credito*. 

L'Europa questa volta ha buone 
carte in mano da giocare con II 
Grande Alleato: si tratta di vedere 
se ci si vuole muovere In una logi
ca di 'alleanza* oppure di 'suddi
tanza*. 

Diego Novelli 
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— Primo maggio. La città 
ha un aspetto strano. Molti 
uffici sono aperti e dalle fi
nestre del grattacieli si vede 
gente indaffarata. Verso se
ra le grandi autostrade for
micolano di auto dirette 
verso case lontane decine di 
chilometri. Ma anche in 
Giappone questo è il giorno 
del lavoratori. Quest'anno 
c'è stata un'affluenza 
straordinaria alle manife
stazioni svolte in tutto il 
paese. Il «Japan Times» 
(quotidiano in lingua Ingle
se) parla di 38 milioni di per
sone scese nelle piazze per 
partecipare ai comizi. 

Nella capitale da anni, or-
mal, ci si raccoglie nel parco 
Yoyogl. Qui venne costruito 
11 villaggio olimpico nel 
1964, poi trasformato In uno 
dei più grandi spazi verdi 
cittadini. Qui sorgono due 
monumenti del Giappone 
moderno: il tempio dedicato 
all'imperatore Melji (vissuto 
dal 1852 al 1912), l'uomo che 
impresse la svolta decisiva 
al suo paese spingendolo a 
copiare l'Occidente per su
perarlo; e la grande piscina 
olimpica, capolavoro del
l'architetto Kenzo Tange, il 
grande costruttore di grat
tacieli, uno del vanti della 
cultura nipponica in questo 
dopoguerra. Qui si sono riu
nite 300.000 persone ad 
ascoltare 11 presidente del 
più grande sindacato, il So-
hyo, legato al partito socia
lista. Takeshi Kurokawe 
fiarlava al microfoni davan-
i ad una folla festosa, colo

rata dagli striscioni rossi 
con ideogrammi bianchi; e 
diceva cose lontane dalla re
torica che ogni giorno ac
compagna quegli uomini e 
quelle donne in fabbrica e in 
ufficio: «Abbiamo fatto mi
racoli nel vendere le nostre 
merci — gridava —, ma sia
mo ancora lontani dall'aver 
raggiunto un sufficiente 
miglioramento del nostro 
tenore di vita. Ora, dobbia
mo batterci per ridurre l'o
rarlo di lavoro a 40 ore effet
tive la settimana e il week
end libero». Ecco l'altra fac
cia di quella «success story» 
che noi occidentali chiamia
mo modello giapponese. 

Un ascoltatore smaliziato 
può sempre pensare: retori
ca sindacale per bilanciare 
la retorica aziendale. Il no
stro cinico viaggiatore, pe
rò, viene subito smentito da 
Haruo Maekawa. Chi è co
stui? Un anziano signore ve
stito impeccabilmente di 
blu, il quale è stato per anni 
governatore della Banca del 
Giappone. Ora è a capo di 
una commissione privata di 
grandi saggi, la quale ana
lizza le tendenze del Giap
pone e ne estrae succhi ed 
essenze per influenzare au
torevolmente il governo e, 
più In generale, la «élite» di
rigente. 

Ebbene, quest'anno la 
commissione Maekawa ha 
scritto cose che sono in 
grande sintonia con li comi
zio del sindacalista: meno 
lavoro, più tempo libero; 
spendete il reddito guada
gnato e finora fortemente 
risparmiato, in generi di 
consumo, anche acquistati 
all'estero. Tutto ciò accom
pagnato con 11 taglio dei tas
si di interesse per i crediti 
sull'importazione e con faci
litazioni per Investimenti 
diretti all'estero. Una ricet
ta che può diventare scon
volgente. 

Che cosa significa lavora
re meno in un paese come 
questo che ha fondato la sua 
forza e la sua prosperità su 
un tempo di lavoro netta
mente più lungo, e non solo 
più intenso, rispetto a tutti 
gli altri suol diretti concor
renti? Se nelle officine Hon
da o a Toyota City 45 ore 
settimanali sono il trend 
normale; nel resto della eco
nomia, in quella fatta di mi
nuscoli laboratori, sottosca
la, case-fabbriche, si lavora 

Produttività e 
industrialismo 
esasperati 
cominciano 
oggi a far 
pagare alti 
prezzi sociali 
Anche alcune 
«élite» 
dirigenti sono 
per un diverso 
«modello» 

Un GÌ 
• • 

in crisi da 
superlavoro 

dieci-dodici ore al giorno 
per sette giorni. E le statisti
che ufficiali hanno la faccia 
tosta di chiamare tutto que
sto «part-time». 

Proprio questa «seconda 
economia» ha sopportato gli 
effetti peggiori dei cicli eco
nomici; essa ha fatto da 
spugna per assorbire più ra
pidamente le due crisi pe
trolifere. La disoccupazione 
ufficiale in Giappone è pari 
al 2,5 per cento della forza 
lavoro perché vige il sistema 
del posto di lavoro garantito 
a vita, nelle grandi aziende. 
Ma secondo gli studiosi oc
cidentali, occorrerebbe al
meno raddoppiarla, in 
quanto il modo di classifi
care i disoccupati è diverso 
dal nostro. Pur così facendo, 
siamo sempre alla metà dei 
disoccupati tedeschi. Tutta
via, occorre considerare che 
la maggior parte del lavoro 
sotterraneo sfugge alle sta
tistiche. E qui il mercato del 
lavoro è libero e «selvaggio». 

Oggi, in Giappone, molti 
sono propensi a mettere da 

parte l'orgoglio nazionale e 
a parlare dei costi sociali 
che quella «success story» ha 
fatto pagare. Il primo è l'al-
coolismo; il secondo è l'alto 
numero di suicidi «pudica
mente» mascherati da inci
denti; il terzo è uno stress da 
lavoro che sta cominciando 
a lacerare quel tessuto fami
liare rimasto fino ad oggi 
potente legame sociale, vero 
e proprio ponte tra vecchio e 
nuovo Giappone. «L'uomo 
che lavora — dice un giova
ne giornalista del "Mainichi 
Shinbun" — esce al matti
no, prima dell'alba, e torna 
la sera tardi nella sua picco
la, spesso minuscola casa 
nei sobborghi. Non vede più 
i figli, non parla con la mo
glie, ha rotto ogni rapporto 
con i vecchi genitori con i 
quali convive. Molti soffro
no il "disagio dei giorni di 
festa": la domenica non 
sanno che cosa fare e atten
dono freneticamente 11 lu
nedì mattina. Sono sorte al
cune cliniche specializzate 
nel curare tale sindrome. 

D'altra parte, per denomi
nare il tempo libero noi 
usiamo una parola, "yoka", 
che letteralmente significa 
il tempo che rimane». E un 
caso in cui i nomi sono dav
vero conseguenza delle cose. 

Ma, nel raccontare tutto 
ciò, non rischiamo anche 
noi di cadere in un'altra im
magine stereotipata del 
Giappone? Magari uno ste
reotipo da sinistra occiden
tale? Lo vediamo come il 
paese del «replicanti», che si 
ingegnano a ricopiare fre
neticamente tutto ciò che 
capita loro in mano. Ormai 
sanno fare le fettuccine al 
sugo di funghi, francamen
te gradevoli anche per un 
italiano: o del vino bianco 
secco che si beve con gusto o 
uno «scotch», il «Suntory 
whisky», che nulla ha da in
vidiare al suo progenitore 
delle Highlands scozzesi. Un 
paese di piccoli uomini tri
sti, vestiti di grigio e blu, che 
escono da metropolitane ef
ficienti e affollate, con il lo
ro ombrellino nero al brac-
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ciò, come tante piccole copie 
di impiegati della City o di 
Wall Street, per finire in
ghiottiti in sterili torri di 
marmo e cristallo. 

Eppure, questa «terra de
solata», questo arido univer
so che sembra concentrare 
la quintessenza dell'indu
strialismo, nasconde dell'al
tro. Pezzetti di città con case 
strette e minuscole, colora
te, confuse, odorose di gam-
beroni fritti e di salsa di 
soia. Ragazzi vestiti «ca
sual» e con le zazzere dai ta
gli più strani. Risate, soffo
cate in pubblico tra gli in
chini, fragorose e libere fi
nalmente in privato. Voglia 
di viaggiare, di comprare, di 
divertirsi e non solo per ri
caricare la macchina pro
duttiva. Fanno parte di que
sto Giappone rumoroso, che 
si stacca da quello del gran
de silenzio tecnocratico, 
persino i militanti del Chu-
kaku-ha, il «gruppo dell'in
terno» che pare abbia orga
nizzato attentati con razzi 
rudimentali e mortaretti, 
dopo aver manifestato el
metti in testa e fascia bian
ca sulla bocca. Può darsi 
che sottovalutiamo il peri
colo del terrorismo nipponi
co, ma ci sono sembrati più 
vogliosi di far confusione 
che di provocare seri danni; 
per dimostrare al mondo 
che 11 Giappone è diverso 
dall'immagine patinata o 
«mitica» che vogliono darne 
i cantori del «paradiso indu
striale». 

L'ironia della storia vuole 
che il leader conservatore 
più filoamericano sia quello 
che, in fondo, precostituisce 
le condizioni oggettivamen
te più favorevoli ai nuovi 
fermenti sociali. Il grande 
avversario della sinistra 
può finire per aprirle nuovi 
spazi. Perché un Giappone 
socialmente riformato è 
concepibile solo se abbassa 
le sue attuali barriere. Ed è 
la scommessa sulla quale 
punta, sia pur con motiva
zioni diverse, Nakasone. Nel 
1982 era salito al governo 
come uomo debole, tipica 
soluzione di compromesso 
tra i «boss» del partito libe-
raldemocratico: Kakuei Ta-
naka (coinvolto nello scan

dalo Lockheed, ma ancora 
influente capo della corren
te più grossa del partito); e 
Zenko Suzuki, il suo prede
cessore. Adesso si gioca la 
sua leadership alle prossime 
elezioni. Ha puntato tutto 
sul sostegno che gli Stati 
Uniti avrebbero potuto dare 
al suo tentativo di aprire le 
frontiere delle merci e dei 
capitali. Ma proprio al verti
ce di Tokio ha subito il gra
ve voltafaccia dei suoi ami
ci, i quali lo hanno costretto 
a condannare la Libia met
tendo in difficoltà la tradi
zionale politica di neutralità 
in Medio Oriente; ma, so
prattutto, hanno rifiutato di 
frenare la discesa del dolla
ro rispetto allo yen che si è 
rivalutato del 30 per cento 
in sei mesi. 

Una quotazione così forte 
della valuta sta comincian
do a mettere in difficoltà le 
piccole e medie imprese, ma 
trova contrasti anche tra i 
potenti monopoli; la Con-
findustria giapponese che, 
pure, formalmente sembra 
disponibile ad andare avan
ti lungo la via dell'apertura, 
si preoccupa per le conse
guenze economiche e sociali 
che può provocare. E quei 
discorsi fatti il 1° maggio o 
la «ricetta» della commissio
ne Maekawa rischiano di 
trasformarsi in pericolosi 
boomerang. 

Così, comincia a formarsi 
una opposizione tradiziona
lista nello stesso partito li-
beraldemocratico, che rim
provera a Nakasone un ec
cesso di disponibilità alla 
quale non hanno corrispo
sto risultati concreti. L'uni
ca arma che ha è che i suoi 
più diretti concorrenti, il 
ministro della Difesa Shln-
taro Abe e il ministro delle 
Finanze Noboru Takeshlta, 
hanno condiviso la stessa li
nea e Io stesso insuccesso al 
recente vertice. La svolta di 
fronte alla quale il Giappo
ne si trova, dunque, è diven
tata una necessità storica. 
Non sarà indolore e non si 
sa che cosa produrrà. Le ele
zioni diranno chi dovrà ge
stirla e come. 

Stefano Cingolani 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Le radiazioni pesanti 
(per il portamonete) 
Cara Unità, 

vorrei ricordare, per coloro che soffrono di 
amnesie e che in Italia non sono pochi, che 
negli anni Cinquanta e Sessanta, ininterrot
tamente, da uno Stato o dall'altro, sono stati 
fatti esperimenti con esplosioni nucleari nel
l'atmosfera, senza che nessuno vietasse la 
vendita della scarola. O forse mi sbaglio io e 
quelle esplosioni nucleari non emettevano ra
diazioni ma solo coriandoli per coloro che 
hanno il cervello perennemente in carnevale. 

Vorrei comunque confessare una cosa che 
mi ha detto un mio amico esperto: cioè che è 
vietata la vendita dell'insalata a causa delle 
particelle radioattive cadute su di essa, per
ché tali particelle hanno un peso specifico 
molto elevato; per cui io ho cercato di com
prendere la decisione ministeriale come un 
argine a difesa dei consumatori, che potevano 
essere fregati sul peso. 

Devo comunque ammettere che le mie co
gnizioni in materia sono nebulose; ma sono 
altresì sicuro che in Italia le radiazioni hanno 
fatto perdere la memoria a molti. Ma forse è 
meglio così, altrimenti ci verrebbero in mente 
i fatti di casa nostra, come il vino al metano
lo, le discariche abusive e ì fiumi marci, le 
sofisticazioni alimentari, le basi missilistiche 
con testate atomiche, le nostre acque territo
riali nel golfo di Taranto e tante, tante altre 
quisquilie che non sto qui ad elencare, spe
cialmente perché non sono importanti come 
quelle che ci propongono oggi i mezzi di in
formazione. 

Concludo come concludevano i vecchi pel
lirossa quando parlavano con il viso pallido e 
siccome sapevano bene con chi avevano a che 
fare, dicevano: «Chi ha orecchie intenda!». E 
non dicevano: «Chi ha cervello capisca». 

FRANCO MURATORI 
(Piumjzzo- Modena) 

«È una cosa criminale 
E calma: c'è di peggio...» 
Cara Unità, 

sono un emigrato sardo e, come sai, recarsi 
nella nostra isola per le ferie estive, trovando 
una cuccetta, è come fare due tredici conse
cutivi. Se tu pensi che le prenotazioni sono 
state aperte circa a metà aprile e tre giorni 
dopo le agenzie avevano esaurito le prenota
zioni, ti rendi conto che è una cosa criminale. 

E credi che sia finita? Calma c'è di peggio. 
Piano piano noi sardi cominciamo a creare o 
ad associarci ai varii Circoli degli emigrati. 
Chi dirige questi circoli è gente onesta e mol
to operosa. Questi circoli fanno anche le pre
notazioni per gli emigrati; e loro avevano 
tempo fino al 10 maggio. Ora la -Tirrenia* ha 
partorito la geniale idea, per ritirare i bigliet
ti prenotati, di dare solo tre giorni di tempo 
(prima erano 15). Se dovesse passare tale 
proposta, io e la maggioranza dei sardi sa
remmo costretti a perdere una giornata di 
lavoro per andare, nel mio caso, fino a Torino 
per ritirare ì biglietti. Avendo più giorni a 
disposizione, questo lavoro lo farebbe il per
sonale del circolo. 

10 chiedo ai nostri parlamentari che cosa fa 
il governo, e che iniziative ha il nostro partito 
per risolvere questi vecchi problemi. Imman
cabilmente, ogni anno è la stessa storia. 

Si dice che la Sardegna è una regione auto
noma. Ma quale autonomia? È ora di finirla 
di prenderci per i fondelli: siamo solo calpe
stati e molto spesso derisi. 

Mi scusi signor ministro della Marina 
Mercantile, lasci quel posto. 

VITALE FAIS 
(Boca- Novara) 

Cosa può essere la scelta 
per la religione, nelle scuole 
delle località di provincia 
Signor direttore, 

la scelta dell'insegnamento della religione 
nella scuola dell'obbligo, così come viene pre
sentata, sembra un referendum sul cattolice
simo. E non si può certo ritenere questo fatto 
come l'esercizio di difesa di un diritto di una 
minoranza (cosa che sarebbe comprensibile, 
visto che sono le minoranze a dover essere 
tutelate). 

La scelta della religione, specialmente nel
le località di provincia, costituendo un fatto 
di aggregazione al sistema socio-culturale ed 
un momento di conformità al comportamento 
confessionale dominante, scatena una serie di 
reazioni autocastranti. Praticamente, sugge
rendo la scelta di una religione anziché la
sciare libertà di decisione effettiva, si sugge
risce un tipo di identificazione sociale e cultu
rale, si suggerisce il comportamento religioso 
da far assumere al bambino. 

In questo modo non si costruiscono aggre
gazione e partecipazione intorno ai valori cri
stiani ma, al contrario, proprio a causa di 
questi comportamenti antievangelici, di stru
mentalizzazione della religione quale mezzo 
di potere politico, si finirà per produrre l'ef
fetto contrario, cioè l'allontanamento dai veri 
valori del Vangelo, svuotando completamen
te il significato dell'essere cristiani. 

GRAZIANO D'ARNALDO 
(Manzano-Udine) 

Quattordici mesi, una 
riduzione non spiegata, 
risposte contraddittorie... 
Spett. Unità. 

il sottoscritto è un invalido, mutilato all'ar
to inferiore destro con il 76% di inabilità. Per 
questa sua condizione, è costretto a recarsi, 
per l'assistenza alla protesi in dotazione, 
presso l'Officina Ortopedica di Vigorso di 
Budrio (Bologna). 

11 giorno 2 0 / 2 / 8 5 il sottoscritto richiede il 
rimborso spese per i viaggi sostenuti nell'84, 
per un ammontare di L. 422.400. La liquida
zione avvenne il 2 8 / 4 / 8 6 , con 14 mesi dì ri
tardo e dopo ben 5 solleciti; ma la cifra non 
era quella richiesta, bensì dì L. 393.600. 

Dato che sulla lettera accompagnatoria al
l'assegno non era specificato il motivo della 
differenza dei due valori, il sottoscritto tele
fonava al responsabile dell'ufficio competen
te per avere chiarimenti. Gli veniva risposto 
che doveva seguire la via burocratica e recar
si allo sportello rendite. 

Così il giorno seguente il sottoscritto si re
cava alla sede Inai), dove l'impiegato rispon
deva perentoriamente che per ottenere chia
rimenti si sarebbe dovuto scrivere all'Istituto; 
e che questo era l'unico modo per ottenere le 
informazioni richieste. 

A questo punto chiedo se sia normale un 
tempo di 14 mesi per liquidare un rimborso 
spese, visto che tempo fa ciò avveniva in 2-3 
mesi al massimo. 

Se sia normale trattenere una parte di rim
borso senza dare una spiegazione all'interes
sato. 

Se sia giusto che un invalido venga costret
to a disagi e traversie, senza contare il tempo 
ed i denari perduti, per veder rispettato un 
suo diritto. 

PIETRO CAPPONI 
(Brescia) 

«Per una vita 
sessuale più serena» 
Cara Unità, 

leggere, parlare, ascoltare sono mezzi di 
comunicazione bellissimi; però fare l'amore è 
il più sincero, vitale. Ma, guarda caso, viene 
sempre per ultimo. 

E se rovesciassimo questo stantìo costume 
e mettessimo al primo posto gli istinti più 
sani, quelli dell'amore? 

Dobbiamo mettere tutti gli esseri umani in 
condizioni di parità verso il sesso. Invece ri
mane ancora oggi un tabù. 1 perbenisti hanno 
fatto e continuano a fare gravi danni alla 
specie umana. 

Io sono per una vita sessuale più serena. 
PAOLO HAMBLRTI 

(Robbianodi Mediglia - Milano) 

«N»: troppa grossolanità 
«H»: troppa sottigliezza 
Stimatissimo direttore, 

nel quadro N (modello 740 semplificato, 
1986) al rigo 36 i tecnici dell'erario hanno 
agito con troppa grossolanità. Basta infatti 
che un contribuente superi di sole 1000 lire la 
soglia dei 10 milioni, e subito ne perde 60 
mila di quota esente. 

Al contrario la tabella H (ulteriore detra
zione decrescente) racchiude inutili sotti
gliezze che servono a molto poco. 

Nel primo caso il reddito è stato diviso in 
soli due tronconi, al di sotto e al di sopra dei 
10 milioni; nelle detrazioni decrescenti invece 
è stato diviso in 8.335 tronconi da mille hre 
l'uno. Troppa grossolanità nel primo caso, 
troppo calcolo infinitesimale nel secondo. 

La gente comune ha bisogno di meno finez.-
ze di calcolo ma di calcoli già fatti, su apposi
ta tabella, sì che tutti possano tentare il «fai 
da te» nel compilare il 740. 

Con una tabella semplificata si possono 
perdere o guadagnare 10 mila lire, (non 
60.000) ma in compenso si avrebbe il benefi
cio dell'autosufficienza, evitando di spendere 
soldi per commercialisti specializzati. 

BRUNO PAZZINI 
(Lecco- Como) 

«Colpire alla testa 
usando l'impugnatura» 
Caro direttore, 

domenica 27 aprile mi recai in auto in com
pagnia di due miei amici a Pisa per assistere 
all'incontro di calcio Pisa-Fiorentina, dopo 
essere stato in mattinata a mangiare il pesce 
in un ristorante a Marina. 

A fine partita, fuori dello stadio iniziarono 
i disordini e la Celere cominciò a caricare. 
Nel fuggi fuggi generale pensai di accostarmi 
al muro a braccia alzate per evitare di essere 
coinvolto; ma ahimè fu un tragico errore: un 
«celerino» (sarei in grado di riconoscerlo) mi 
venne incontro e mentre gridava 'mi avete 
rotto le...» mi colpì alla testa violentemente 
con l'impugnatura del manganello, maneg
giandolo cioè dalla parte opposta (non gli ba
stava colpirmi, mi voleva proprio ferire). Se
guirono altri due colpi che riuscii a parare 
con l'avambraccio mentre gridavo la mia 
estraneità ai fatti; il tutto davanti agli occhi 
dei miei amici rimasti inebetiti nel vedermi 
coperto di sangue. 

Ora ti chiedo: quel «tutore dell'ordine» è 
autorizzato a colpire alla testa, date le conse
guenze che può portare quel tipo di colpo? Io 
penso di no e lo dimostra il fatto che i giornali 
del lunedì mi davano per ferito al ginocchio e 
al mento. 

Comunque sto per passare la pratica al mio 
legale pur sapendo di andare a sbattere con
tro un muro e di dovermi sobbarcare molte 
spese. 

FABIO BALDINI 
(Poggibonsi - Siena) 

Ancora su «Katiuscia» 
e «Fischia il vento» 
Cari compagni, 

nel numero del 27 /4 a pag. 6, molto oppor
tunamente è apparso l'articolo -A Vendone 
una lapide ricorderà l'autore di "Fischia il 
vento"», il canto più popolare delle formazio
ni partigiane; come afferma l'articolo, esso è 
nato sulle montagne imperiesi. 

Nell'articolo però è contenuta una inesat
tezza. Infatti, mentre la musica è di Matvej 
Isakovic Blanter e le parole originali del testo 
russo sono di M.V. Isakovskij — e la canzone 
risale al 1938 — risulta che la canzone venne 
in seguito rielaborata, in Urss, in diverse ver
sioni. da anonimi autori, per quanto riguarda 
le parole, tanto da essere adattate alle gesta 
dei Partigiani sovietici. Così la prima strofa 
della canzone che diceva: 

•Fiorivano i meli e i peri. / sul fiume ve
leggiano le nebbie;/usci dalle rive katiuscia. 
/ sull'alta riva scoscesa» 

diventerà: 'Sono sfiorili i meli e f peri. / 
solo vapori salgono dal fiume. / nel bosco se 
ne andò la bella Katiuscia / per il sentier 
segreto dei partigiani: 

Da tali strofe e relativa rielaborazione ap
pare evidente che la canzone, così bella e pie
na dì nostalgia, non venne «tradotta», come 
affermava l'articolo àcìVUnità, dal russo al
l'italiano, bensì l'autore italiano, comandante 
partigiano Felice Cascione caduto il 
27 /1 /1944 . la rielaborò per giungere, sempre 
su medesimo filone musicale, alla famosa 
'Fischia il vento». 

G.C. PESAVENTO 
(Sanremo • Imperia) 

Deturpa 
Cara Unità, 

il Primo Maggio sono stato in visita, nella 
mia provincia di La Spezia, alla accogliente e 
caratteristica cittadina di Varese Ligure, ben 
conosciuta dai turisti e dagli appassionati del
la raccolta di funghi e delle passeggiate nei 
boschi. 

Mi ha però sorpreso una antica e corrosa 
scritta in caratteri cubitali, presente in alto su 
un vecchio edificio che doveva essere servito 
negli anni 30 ai dirigenti fascisti: ancora ben 
leggibile, essa dice: 'Servire il fascismo è un 
onore». 

Io mi domando: è consona al paesaggio (e 
alla nostra democrazia)? 

MICHELE IOZZELLI 
(Lenci- La Spezia) 
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Subì 2 agguati falliti 
il segretario Psdi 

assassinato a Lamezia 
LAMEZIA (Catanzaro) — Antonio Mercuri, aveva subito nel 
1970 due agguati nei quali, comunque, era rimasto incolume. È 
in particolare accertato dagli inquirenti che stanno indagando 
sull'omicidio di Mercuri. Nell'agguato contro l'esponente del 
Psdi, compiuto da una persona che ha sparato con un fucile 
caricato a panettoni da dietro una finestra dell'abitazione di 
Mercuri, è rimasto anche ferito in modo lieve il figlio della 
vittima, Antonello, di 25 anni, che ha subito lesioni alla spalla 
sinistra. Gli inquirenti sottolineano il fatto che i due agguati 
subiti da Mercuri nel 1970 vennero compiuti a pochi mesi di 
distanza dall'omicidio di Luciano Mercuri, cugino dell'esponen
te del Psdi e presunto «capomafia» di Lamezia Terme, ucciso 
nell'agosto dello stesso anno da una «figura emergente» della 
malavita locale, Antonio De Sensi, poi assassinato a sua volta 
nell'aprile del 1984. Anche se escludono collegamenti diretti con 
l'omicidio di domenica sera, gli inquirenti ritengono che il par
ticolare dei due agguati potrebbe contribuire a chiarire i rappor
ti effettivi che Mercuri avrebbe avuto con le cosche mafiose 
della Piana di Lamezia Terme. Secondo quanto ha riferito il 
dott. Giovanni Pileggi, procuratore della Repubblica, un'even
tuale pista politica -è da escludere categoricamente». Mercuri — 
ha aggiunto il magistrato — e lo dimostra il fatto che fosse 
diffidato della pubblica sicurezza, era personaggio abbastanza 
noto negli ambienti della malavita di Lamezia Terme». Sì è 
anche appreso che Antonio Mercuri, attualmente, non svolgeva 
alcuna attività professionale. L'uomo aveva da tempo chiuso 
una fabbrica di laterizi, che aveva gestito per alcuni anni e» 
sembra che si accingesse ad avviare una nuova attività, sempre 
nel campo dell'edilizia. 

In Francia esplode Maserati: 2 morti 
PARIGf — Due persone sono morte ed altre 
due sono rimaste ferite nell'esplosione di una 
macchina — una Maserati rubata sulla costa 
Mediterranea con targa italiana — vicino Avi
gnone. Secondo la polizia nella macchina vi 
erano tre fucili a canne mozze e materiale 

esplosivo che incidentalmente è deflagrato. I 
corpi delle due vittime, fatti a pezzi dall'esplo
sione, erano di due pregiudicati della malavita 
avignonese che stavano preparando un colpo. 
Dei due feriti, uno ha tentato la fuga dopo l'e
splosione, l'altro è un cuoco del centro ospeda
liero di Avignone. 

«Capolavori» falsi 
della collezione Fbi 

esposti a Washington 
WASHINGTON — L'Fbi ha organizzato una mostra di quadri. 
Portano tutti firme illustri: Picasso, Renoir, Monet e tanti altri. 
Nella capitale americana non si era mai visto nulla di simile: il 
Federai Bureau of Investigation è noto come esperto di malavi
ta, più che di arte, ma questa volta i due mondi si incontrano. 
Tranne uno (un paesaggio di Anton Mauve), tutti i 21 «capolavo
ri» esposti questa settimana a Washington alla galleria Mcln-
tosh / Drysdale, sono falsi. La vicedirettrice della galleria, Elea* 
nor Beatón spiega: «Questi quadri non sono in vendita, restano 
dcll'Fbi. La mostra dura un mese, dal 1S maggio». Oltre agli 
spagnoli Pablo Picasso e Joan Miro, figurano loro malgrado gli 
impressionisti francesi Pierre-Auguste Renor, Claude Monet e 
Henri Matisse; gli americani Grant Wood e Georgia O'Keeffe, 
oltre a diversi altri, pure importanti. Ogni pezzo fu sequestrato 
da agenti dell'Fbi come prova contro persone, accusate di frode, 
falso e furto e invece di distruggerli come vorrebbe la prassi, il 
direttore dell'Fbi, William Webster, li ha prestati alla vicina 
galleria per far conoscere il ruolo dell'Fbi nella lotta contro i 
crimini nell'arte. Finché l'Fbi non distrugge i pezzi, ciascuno 
reca la scritta: «Falso, proprietà dell'Fbi». L'unico pezzo vero 
della raccolta è il quadro di Mauve, cugino di Vincent Van Gogh. 
Fu usato come prova in un processo per furto. Non si riuscì mai 
a stabilire il legittimo proprietario, e l'Fbi intende donarlo a un 
museo. Non ci sono precise statistiche sulla portata dell'indu
stria dei falsi d'arte. L'agente McPhee sconsolato dice: «Tante 
vittime ne hanno comprati innocentemente, e li tengono espo
sti in salotto. Molti staranno sempre in mostra». Negli Usa le 
leggi variano di Stato in Stato. Generalmente non c'è nulla di 
illegale nel vendere un'imitazione, finché l'acquirente ne sia al 
corrente. Nell'archivio nazionale dell'arte rubata figurano 4000 
opere, del valore minimo di 2000 dollari». 

A Montecitorio multa 
all'auto scorta del 

presidente della Camera 
ROMA — Multate ieri pomeriggio dai vigili urbani in via della 
Missione (una delle strade laterali di piazza del Parlamento) 
l'auto della polizia di scorta alla presidente della Camera, Nilde 
Jotti, e alcune automobili di parlamentari e di dipendenti di 
Montecitorio che sostavano ai margini della strada e sui marcia* 
piedi. L'iniziativa dei vigili urbani, che sembra motivata — a 
quanto si apprende — da un esposto alla magistratura, è avve
nuta poco dopo le 17. La circolazione delle auto in via della 
Missione è vietata da alcuni anni per motivi di sicurezza, tant'è 
vero che vi è stata posta una sbarra metallica sorvegliata, dentro 
una garitta, da un carabiniere. L'accesso è consentito solo alle 
auto della polizia, a quelle di proprietà delta Camera per l'uso dei 
deputati componenti l'ufficio di presidenza e ai presidenti delle 
commissioni parlamentari nonché, secondo le ultime disposizio
ni, ad alcuni dipendenti che debbono parcheggiare in appositi 
capannoni coperti. La vicenda ha destato sorpresa tra i parla
mentari e i responsabili della sicurezza per due motivi: primo, 
perché — si fa notare in questi ambienti — l'accesso, la circola
zione e la sosta in via della Missione come in altre strade adia
centi il Palazzo di Montecitorio sarebbero stati permessi sentito 
il parere dei responsabili del Comune e dei vigili urbani; secon
do, perché la vigilanza sulla piazza di Montecitorio, su piazza del 
Parlamento e sulle strade contigue è affidata da anni sempre 
agli stessi vigili che non avrebbero mai ricevuto disposizioni di 
fare contravvenzioni alle auto in sosta in via della Missione. I 
vigili urbani di guardia in piazza del Parlamento dipendono 
dallo stesso gruppo di via Monserrato che ha inviato oggi i vigili 
che hanno Tatto le contravvenzioni. Vittime deli'«operazione> 
anche molti cittadini che avevano parcheggiato l'auto lungo il 
marciapiede in piazza del Parlamento. 

Le rivelazioni di un ex alto ufficiale dei servizi 

onn «Un accordo 
per liberare nappier» 

L'ex ministro Lattanzio contrattacca 
«Il generale dica chi diede l'ordine» Il gen. Ambrogio Vivianì 

ROMA — Potrebbe riaprirsi l'inchiesta 
della Procura generale militare sulla fu
ga di Kappler. Sembra questa una delle 
probabili conseguenze delle rivelazioni 
fatte dal generale (in servizio) Ambro
gio Viviani a un settimanale a proposito 
di alcuni scottanti capitoli della storia e 
dell'attività dei nostri servizi segreti: i 
rapporti con Gheddafi, i contatti Feltri-
nelii-Urss, il tentato golpe del '71 e, ap
punto, la fuga del criminale delle Ss 
dall'ospedale militare del Celio. Fuga 
che, in realtà, sarebbe stata una vera 
•passeggiata» dato che qualcuno — af
ferma il generale Viviani — »diede ordi
ni precisi per/ino per accompagnarlo al
la frontiera* e dato che tutta l'operazio
ne sarebbe stata il frutto di un accordo 
politico tra Roma e Bonn. 

L'altro ieri i' ministro Spadolini ha 
disposto l'apertura di un'inchiesta per 
verificare se le dichiarazioni di Viviani, 
ufficiale del Sid dal '70 al '74, avessero 
infranto le norme sulla disciplina mili
tare, ieri sono arrivate le prime reazioni 
dal mondo politico e negli ambienti giu
diziari militari e ordinari. II vicepresi
dente della Camera, il de Vito Lattan

zio, all'epoca della fuga dì Kappler (ago
sto '77) ministro della Difesa, ha affer
mato di leggere »con stupore» l'intervi-
sta resa dall'alto ufficiale. «Chiedo — 
dice Lattanzio — che nel suo onore di 
soldato il generale Viviani abbia il co-
raggio di dichiarare da chi furono im
partiti tali ordini e perché ha taciuto per 
tanto tempo». Per la fuga del criminale 
delle Ss Herbert Kappler, scappato nel 
giorno di ferragosto di nove anni fa, vi 
fu un'inchiesta della Procura militare 
tanto clamorosa quanto deludente. Alla 
fine furono condannati tre carabinieri 
per iviolata consegna*, ma nessun retro
scena emerse da quello che, senza dub
bio, era stato un piano elaborato in alto. 

Viviani afferma ora che »i politici ita
liani avevano promesso al governo di 
Bonn» di liberare Kappler. Esistono 
dunque le condizioni per la riapertura 
del caso che peraltro tornò d'attualità 
non più di due anni fa per la ancora 
misteriosa storia dell'«oro della Banca 
d'Italia». Il giudice Carlo Palermo, che 
indagava sul traffico d'armi e droga, si 
imbatté in un documento che parlava di 
enormi masse d'oro depositata in Sviz

zera dalla Banca d'Italia. Il documento 
era attribuito a Kappler e il giudice tro
vò elementi che avvalorarono l'idea di 
un interessamento dei servizi alla fuga 
del criminale delle Ss. 

Ma il generale Viviani non parla solo 
di Kappler. L'alto ufficiale, che si di
chiara un tagente scocciato» e ingiusta
mente colpito perché il suo nome fu tro
vato nelle liste P2 (.mi iscrissi per inda
gare su Celli ma nessuno poi si ricordò 
di questo particolare»), ha parlato anche 
del presunto tentativo di golpe del '71. 
In occasione della parata del 2 giugno di 
quell'anno .tutto poteva succedere», af
ferma Viviani. Il generale sostiene che 
solo una fuga di notizie bloccò il .golpe». 
Su questo episodio potrebbe essere ria
perta un'inchiesta (a suo tempo un'in
dagine non approdò a nulla) ma l'ipotesi 
più probabile, per ora, è che venga aper
ta un'inchiesta per violazione della leg
ge sul segreto di Stato. 

La stessa norma potrebbe essere in
vocata anche in relazione alle altre rive
lazioni di Viviani. Ad esempio quella 
sull'aiuto fornito a più riprese dal Sid e 
dai governi al colonnello Gheddafi. II 
generale rivela che furono gli «007» ita

liani a informare il leader libico di ten
tativi di rovesciamento da parte di op
positori del regime e furono gli «007» 
italiani a mettere in piedi l'esercito e il 
controspionaggio libico. A Gheddafi 
inoltre sarebbero state vendute molte 
armi, sempre con la mediazione dei ser
vizi segreti italiani e da parte di aziende 
di Stato. 

Ma un altro aspetto interessante del
le rivelazioni di Viviani riguarda le tra
me di Gelli- Poiché sul fronte P2 sono 
ancora in piedi inchieste giudiziarie (a 
Roma) non è escluso che il generale Vi
viani possa essere convocato per chiari
re alcuni aspetti delle sue dichiarazioni. 
Soprattutto quelle riguardanti i rappor
ti tra il Maestro Venerabile e i servizi 
segreti nostrani, nel periodo della «ge
stione P2». Difficile dire quanto del 
«materiale» rivelato da Viviani sarà og
getto di inchieste militari e non. La cosa 
certa è che l'alto ufficiale ha gettato un 
sasso in uno stagno molto profondo e 
che, intanto, rischia disciplinarmente, 
per il suo comportamento. Le prime ri
sposte si dovrebbero avere in fretta. 

Bruno Miserendino 

Domenico, 11 anni, ospite di una coppia nel Reggino 

Parla il nuovo papà 
del bimbo braccato 

«Per mesi era terrorizzato, tremava 
Poi un giorno ci fece un sorriso» 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Do
menico — continuiamo a 
chiamarlo così — vive in un 
paesinovlcino Reggio Cala
bria. Non si può dire quale 
per motivi di cautela. La sua 
lunga fuga dalla faida di Cit-
tanova, sei anni di peregri
nazioni per un bambino che 
oggi ha 11 anni, contìnua. 
Incontrarlo di persona è dif
ficile, impossibile. La fami
glia che lo ospita e che lo ha 
aiutato In affidamento, gli 
assistenti sociali di un cen
tro comunitario di volontari 
che Io hanno In cura e in as
sistenza dal 1980, non voglio
no. Lo possiamo vedere solo 
in fotografia. È un bambino 
bellissimo: occhi e capelli ne-
rissimi, un sorriso aperto, un 
viso chiaro. 

Frequenta la quinta ele
mentare in questo paese e vi
ve vicino ai suoi fratelli più 
grandi, di 15 e 16 anni. Que

sti ultimi non sono affidati 
ad una famiglia ma vivono 
in una comunità. Anche loro 
due come Domenico sono 
senza padre, assassinato 
tanti anni fa nella faida, e 
senza madre, che deve scon
tare ancora 15 anni di carce
re per sequestro di persona. 
«Per Domenico — dicono gli 
attuali genitori adottivi — 
vedere gente estranea sareb
be un altro trauma». Di que
gli anni, di Domenico l'opi
nione pubblica nazionale sa 
praticamente tutto dopo la 
denuncia fatta nei giorni 
scorsi ad un convegno a Ca-
stiglioncello da un operatore 
sociale. Con noi ne parla 11 
giovane che in casa sua a 
Reggio Calabria ha avuto 
Domenico per due anni. 
«Quando ce lo affidarono — 
dice — Domenico era davve
ro un bambinello, nemmeno 
5 anni, tutti vissuti barricato 
in casa sua, con un cane lupo 

Nostro servìzio 
PALERMO — Tornano ì 
«corleonesl». Ed uccidono 
uno dei più potenti e danaro
si imprenditori di Palermo, 
con quattro pistolettate, l'ul
tima alla tempia, il classico 
colpo di grazia. È accaduto 
ieri pomeriggio a Palermo 
nella borgata dell'Acquasan
ta: la vittima. Francesco 
Paolo Semina, 57 anni, il più 
giovane della famiglia che 
da quattro generazioni si oc
cupa di edilizia, stava cari
cando, aiutato da un ope
raio, sacchi di cemento nel 
bagagliaio della sua «R 4» da
vanti al cantiere che sta co
struendo un grande residen
ce di Divano di lusso in via 
Papa Sergio. A bordo di una 
«Ritmo» bianca giungono l 
due sicari. Uno resta in mac
china. l'altro si avvicina al-

La polizia ha una pista: estorsione 

Palermo, la mafia uccide 
costruttore miliardario 

l'imprenditore e gli chiede: 
•È lei il signor Semilia?». Se
mina riesce, con uno scatto, 
ad evitare il primo colpo che 
va a conficcarsi in un grosso 
concio di tufo. La vittima de
signata si dà alla fuga verso 
gli uffici del cantiere. Il killer 
lo insegue: gli spara quattro 
colpi che colgono tutti il ber
saglio. 1 primi tre alla schie
na ed al collo, l'ultimo da di

stanza ravvicinata. 
Specializzati in edilizia re

sidenziale di lusso i Semilia, 
miliardari, appaiono agli in
vestigatori uno dei più logici 
bersagli del racket delle 
estorsioni: la zona In cui l'o
micidio è avvenuto è del re
sto di «competenza» dei 
gruppi di mafia più sangui
nari, legati alle «cosche vin
centi», quelli che Buscetta ha 

chiamato i «corleonesi». Ma 
l'ipotesi non viene confer
mata per ora dalle prime di
chiarazioni del rappresen
tanti della famiglia. Ottavio 
e Michele Semilia, 1 due fra
telli della vittima, che sono i 
manager del piccolo «impe
ro» imprenditoriale, hanno 
affermato di non aver rice
vuto richieste di denaro. Il 
•residence* In corso di co

struzione è adiacente ad un 
edificio che la stessa Impresa 
aveva costruito qualche an
no fa. In quell'occasione, 
una bomba aveva distrutto 
una villa di proprietà del 
maggiore dei fratelli Semi
lia, Ottavio. Si era parlato 
anche allora di racket delle 
estorsioni ma le indagini 
non avevano portato a nulla. 

•Da alcuni anni ci lascia
vano tranquilli», hanno di
chiarato agli Inquirenti gli 
imprenditori. Il costruttore 
ucciso non sembrava temes
se per la sua vita. Sposato, 
con due figli, aveva pranzato 
nella villa della madre a 
Mondello, la frazione bal
neare di Palermo. Poi si era 
recato nel cantiere. Ma c'era
no gli assassini ad aspettar
lo. 

Gino Brancata 

Un'istanza dei difensori ad una settimana dal processo alla camorra 

processo 
«Non c'è serenità», sostengono gli avvocati - Come è accaduto in Calabria per don Stilo, si rischia un rinvio 
del dibattimento in attesa che la Cassazione si pronunci sulla «legittima suspicione» - Valzer di ritrattazioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I difensori di Enzo Tor
tora presenteranno una istanza di 
«legittima suspicione» per il tribuna
le di Napoli che deve giudicare l'ex 
presentatore e altre duecento perso
ne condannate o assolte in primo 
grado. Presso la segreteria della Pro
cura della Repubblica ieri non è sta
to ancora presentato alcun atto for
male in tal senso, ma a Castelcapua-
no si dava per certa ed imminente la 
proposta di remissione del giudici 
napoletani da parte dell'ex eurode
putato radicale. 

La legittima suspicione (proprio 
Ieri la Cassazione ha sospeso 11 pro
cesso a don Stilo a Locri in attesa di 
decidere su una istanza di questo ti
po) sarebbe proposta in quanto a Na
poli (e In Campania) non ci sarebbe 
quel clima «sereno» necessario ad un 
giudizio. Infatti presso la Corte 
d'Appello di Salerno c'è un procedi
mento a carico di tre magistrati na
poletani accusati da alcuni pentiti di 
aver «estorto» le accuse formulate 
contro Tortora. Questo sarebbe «/'as-
so> da giocare prima dell'inizio del 
processo d'appello previsto per il 
venti e la base sulla quale si può 
chiedere il trasferimento del proces

so. Nel caso che, infatti, la richiesta 
venisse accolta, il processo dovrebbe 
essere affidato ad un'altra sede giu
diziaria: a differenza della .ricusa
zione», infatti. la «legittima suspicio
ne». non si rivolge verso l singoli ma
gistrati. ma riguarda le «condizioni» 
in cui il giudizio si svolge In una de
terminata sede. 

Anche l'altro giorno in tribunale 
c'erano processi nei quali erano 
chiamati alla sbarra i cosidetti «pen
titi»: tra gli altri quello relativo all'o
micidio di Domenico Beneventano e 
il ferimento del Raffaele La Pie-
tra.tutti e due dirigenti comunisti un 
altro per la posizione di Giacomo Ca
valcanti accusato di essere un espo
nente di spicco della «Nuova Fami
glia.. . 

In questi due processi hanno testi
moniato tre pentiti. Mario Incarnato 
in quello per l'omicidio Beneventano 
è stato reticente a metà, conferman
do i verbali resi In istruttoria e spie
gando le contraddizioni fra le sue di
chiarazioni e quelle di Pasquale d'A
mico, ma rifiutandosi di dire chi fos
se stato 11 mandante dell'agguato al 
compagno Raffaele La Pietra segre
tario del Pei di Ottaviano. Nell'altro 
processo, quello a Giacomo Caval
canti, Francesco Leonardo si è rifiu
tato di rendere giuramento, senza 

neanche spiegare i motivi del suo at
teggiamento. Terzo pentito, terza li
nea di condotta: Achille Lauti (gli 
hanno ucciso un fratello come a Ma
no Incarnato) nello stesso processo 
ha continuato a parlare «Pensavano 
di intimidirmi, invece io continuo a 
collaborare» ha detto al giudice. 

Lo stesso atteggiamento di questi 
tre si trova anche tra i «grandi accu
satori» di Enzo Tortora, fra coloro 
che hanno contribuito a fargli avere 
una condanna a dieci anni di carce
re. C'è chi ritratta, chi conferma le 
dichiarazioni e non risponde alle do
mande, chi evita di presentarsi e chi 
invece (rassicurato dalla sorveglian
za data alia famiglia) parla ancora 
formulando accuse a valanga. 

Gianni Meli uso, detto «il bello». In 
questo clima, riesce a trovare anche 
il modo di inserirsi e spedisce ai giu
dici lettere in cui si parla di «congiu
ra», di tentativi da parte di qualche 
•dissociato» di inquinare questa o 
quella Inchiesta, di accusare questo 
o quel magistrato. E conclude con 
l'invito a diffidare dalle imitazioni: i 
veri «pentiti» della camorra sono po
chi. 

Ancora: pur essendo evidente che 
ormai il «pentitismo» non dà affida
mento. si continua a cercare proprio 
nelle deposizioni di questi personag

gi la prova definitiva della innocenza 
o della colpevolezza di Enzo Tortora. 
E così, dopo il caso «Rolando Torto
ra» (il «vero camorrista» della vicen
da. secondo la difesa dell'ex presen
tatore di Portobello) spunta tra una 
dichiarazione e l'altra che in provin
cia di Salerno ci sarebbe a ncora un 
altro personaggio omonimo del pre
sentatore che farebbe diventare la 
vicenda giudiziaria di cui ci si sta oc
cupando dal 1? giugno dell'83, un in* 
credibile ed ulteriore caso di omoni
mia. Il clima attorno a questo pro
cesso si sta facendo incandescente. 
molto di più di quanto non lo sia sta
to in primo grado, dove l'accusa è 
riuscita a tenere insieme il folto 
gruppo dei pentiti. 

La domanda ora invece sembra 
essere diversa: il gruppone dei 14 
grandi accusatori dell'ex presenta
tore di Portobello, rimarrà compat
to? Certamente no. Visto che fughe 
clamorose sono già cominciate, pri
ma fra tutte quella di Pasquale B a r 
ra, che ora sembra sempre più che 
mai intenzionato a ritrattare tutte le 
accuse formulate tre anni fa. Lui è 
stato 11 primo a fare 11 nome di Torto
ra e la sua ritrattazione è un bel col
po per la difesa dell'ex deputai 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Betono 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aqui'.a 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SMl . 

14 
14 
15 
13 
15 
15 
17 
18 
16 
10 
10 
15 
14 
11 
11 
10 
14 
13 
12 
12 
10 
17 

30 
29 
25 
26 
27 
25 
23 
21 
28 
26 
23 
25 
24 
25 
24 
28 
21 
23 
24 
24 
21 
24 

Reggio C. 18 24 
Messina 17 25 
Palermo 15 25 
Catania 11 26 
Alghero 9 28 
Cagliari 10 24 

SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia è tempre controllato de 
une distribuzione di ette pressione etmosferlce. Une moderate 
perturbazione proveniente dell'Europe occidentale e dirette 
verso quelle centrele interesserà marginalmente l'arco elpino 
e in minor misure le regioni dell'Italia settentrionale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Ourente il corso delle giornate si avrsnno addensa
menti nuvolosi sulle fascia alpine e le località prealpine con 
possibilità dì fenomeni temporeleschi. Le nuvolosità si esten
derà temporaneamente anche alle regioni dell'Italia setten
trionale e elle zone interne eppennlniehe centrali. Temperatu
re senta notevoli variazioni. 

SIRIO 

che dava l'allarme. Da poco 
gli avevano ammazzato 1 cu
gini, due bambini di 9 e 12 
anni, nella faida di Clttano-
va, e dalla nonna aveva sa
puto tutto. Del padre am
mazzato, del sangue che 
scorreva nel paese nella lotta 
fra l Facchlneri e 1 Raso Al
banese. A scuola 1 suol fratel
li andavano terrorizzati e 
proprio da una denuncia del 
maestro partì l'iniziativa del 
nostro gruppo. Prendemmo 
per una decisione del tribu
nale dei minorenni 10 bam
bini di Cittanova e 11 portam
mo In comunità. Ricordo an
cora — prosegue — la notte 
in cui i carabinieri andarono 
a Cittanova a prendere i 
bambini: prelevati nel cuore 
della notte, di nascosto, rin
tanati sotto i sedili per non 
farsi vedere. Poi a Gioia 
Tauro il cambio di macchi
na. Poi tramite la Charitas 
internazionale tentammo la 
via dell'estero, di nascondere 
questi bambini e le loro ma
dri per non farli più ritrova
re. Ma non fu possibile e al
lora adottammo i bambini. 
Domenico venne a casa mia, 
lo iscrissi a scuola con un 
falso nome e nemmeno i 
miei suoceri, che abitavano 
al piano di sotto, sapevano 
niente. Fu drammatico: Do
menico aveva problemi 
enormi, non mangiava, ri
metteva in continuazione. 
sudava, aveva paura di an
dare sul balcone. Vengono 
da li e mi ammazzano, dice
va. La notte aveva gli incubi 
e io e mia moglie passammo 
notte intere a tranquillizzar
lo». Il padre adottivo di Do
menico è ancora oggi visibil
mente scosso. «Degli avver
sari di Cittanova della sua 
famiglia e degli assassini del 
padre — continua — non 
parlava. Li chiamava 1 nemi
ci in dialetto, 1 «tartagni», 

un'ingiuria. Era sempre tri
ste, non rideva mai, un bam
bino chiuso. Quando mia 
moglie diede alla luce 11 pri
mo bambino per Domenico 
fu gran festa e la prima paro
la che mio figlio imparò fu 
proprio il nome di Domeni
co. Parlava sempre della ma
dre, rimasta In paese». Tre 
anni fa la comunità riuscì a 
far accogliere i tre bambini e 
la madre da una famiglia 
umbra. Ma l'esperimento 
durò poco. La paura era tan
ta e 11 rischio di una rappre
saglia forte. I bambini tor
narono in Calabria. «Qui la 
sofferenza di Domenico au
mentò perché in quel mesi — 
era il 1984 — arrestarono la 
madre per uno strano seque
stro di persona e la condan
na a 17 anni fu l'ultima tego
la. Mi diceva sempre: come 
posso aspettare altri 15 anni 
per vedere la mamma?». 
•Nessuno doveva sapere 
niente e Domenico se ne ren
deva conto. La tensione era 
enorme, la paura che ce lo 
uccidessero grande. Ma an
che il timore che 1 suol pa
renti non fossero più d'ac
cordo all'affidamento. Ce la 
cavammo però». Oggi, da 
due mesi, Domenico vive da 
altri genitori, altri compo
nenti di .questa comunità 
cattolica. È una giovane cop
pia che ha un figlio di due 
anni. «A scuola — dice 11 
nuovo padre adottivo del ra
gazzo — Domenico si è Inse
rito bene. Col fratello più 
grande si vede spesso, è più 
tranquillo. Gli piacciono i 
quiz televisivi e i giochi. Va 
spesso a trovare la madre in 
carcere, in un carcere tosca
no. Parla spesso del padre 
che non ha mai conosciuto: 
mio padre — ripete — era un 
bell'uomo, un bravo balleri
no». 

Filippo Veltri 

Processo per lo scandalo-petroli 

II generale Lo Prete: 
«I dollari in 
erano di mio genero» 

TORINO — Il movimento di 
denaro presso istituti di cre
dito elvetici riguardava l'at
tività di commerciante del 
genero; quanto al beni im
mobili, egli non ne ha mal 
posseduti all'estero. Questo 
II contenuto di un memoria
le che il generale della Fi
nanza, Donato Lo Prete, ex 
capo di Stato maggiore, ha 
presentato stamani al giudi
ci del tribunale di Torino di
nanzi ai quali compare come 
Imputato insieme ad altre 
150 persone per lo scandalo 
dei petroli, una truffa da 300 
miliardi al danni dello Stato, 
perpetrata negli anni *74-'78. 

Da documentazione rac
colta presso banche svizzere, 

I magistrati subalpini hanno 
accertato un movimento di 
10 milioni di dollari e di nove 
milioni di marchi tra 11 '76 ed 
II *77 su conti riferibili all'al
to ufficiale ed a sua moglie, 
frutto secondo l'accusa delle 
protezioni fornite al con
trabbando del carburante. 
Nella memoria consegnata 
in aula, Lo Prete ha sostenu
to che in realtà quel denaro 
fu maneggiato dal marito 
della figlia, titolare di una 

concessionaria «Mercedes» 
in Svizzera, negando quindi 
di aver mai posseduto beni 
Immobili fuori dall'Italia. 
Prima che 11 generale conse
gnasse Io scruto, il tribunale' 
aveva sentito altri imputati, 
all'epoca dei fatti in servizio 
anch'essi presso la Guardia 
di finanza. Tra questi, il co
lonnello Pasquale Auslello, 
comandante del nucleo re
gionale di Venezia tra il T7 
ed il *79. 

Accusato di aver fatto ese
guire una «verifica compia
cente» alla Costieri Alto 
Adriatico di Porto Marcherà 
— la raffineria di Bruno 
Musselll al centro della com
plessa inchiesta sul maxi
scandalo —, Auslello si è 
giustificato: «Alla mia verifi-. 
ca, subito dopo che ricevetti 
ia comunicazione giudizia
ria, seguì In quell'azienda un 
contro-accertamento; e mi 
risulta che si giunse alle 
stesse conclusioni cui g i i ero 
arrivato lo. Soltanto più 
avanti nel tempo, nel corso 
di una terza verifica e dispo
nendo di strumenti di lavoro 
più sofisticati (l'esame del 
documenti bancari), venne 
scoperta la frode». 
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Lo spiega il sindacato di polizia 

Perché Derrick 
lavora meglio 
di un nostro 

commissario? 
Una vera e propria piattaforma contrat
tuale presentata per migliorare i servizi 

ROMA — Prendete Ambur
go, città portuale della vec
chia Germania. Ci sono lag
giù 5.000 poliziotti In servizio 
(avete presente l'ispettore 
Derrick?) e possono dar vita 
a 300 pattuglie al giorno. È 
assicurato un servizio minu
zioso. Prendete Genova, al
tra città marinara. Ci sono 
qui 4.500 appartenenti alle 
diverse forze dell'ordine, 
tanti quasi come ad Ambur
go, ma è possibile organizza
re solo 15-16 pattuglie. Tutto 
a scapito della sicurezza e, 
quindi, della qualità della vi
ta del cittadini. Perché? Per
ché a Genova, in Italia, non 
c'è coordinamento, c'è un 
coacervo di Interventi, tra 
poliziotti, carabinieri, guar
die di finanza, spesso con re
tribuzioni e condizioni diver
se. L'hanno chiamata 'emu
lazione*, ma non è una emu
lazione a far meglio bensì, 
spesso, ad arrogarsi solo 
competenze. Non sono rifles
sioni del cronista, sono de
nunce fatte ad una conferen
za stampa. I poliziotti torna
no In campo con 11 loro sin
dacato unitario, il Slulp, di 
cui sono molto orgogliosi, 
appoggiati da Cgil, Cisl e Uil 
e pongono richieste, certo 
anche economiche e norma
tive, ma soprattutto tese a 
portare anche In questo pez. 
zo della macchina dello Sta
to, le leggi dell'efficienza e 
della modernità. 

Slamo nella sede della Cisl 
e Introduce Francesco For
leo, segretario generale del 
Slulp. Rammenta tra l'altro 
l'Incontro avuto proprio l'al
tro ieri con il ministro del
l'Interno Scalfaro. E stato 
posto l'obiettivo di stipulare 
un «protocollo d'intesa» sugli 
interventi finanziari, sugli 
organici (già sono stati otte
nuti risultati per la Sicilia, la 
Campania, la Calabria), sul 
ruolo di coordinamento per 
la polizia di S.tato da affidare 
al questore. E la cosiddetta 
«vertenza sicurezza* attorno 
alla quale da tempo il Slulp 
promuove iniziative. 

Ieri è stata però presenta
ta anche una vera e propria 
piattaforma contrattuale. 
Essa interessa in definitiva i 
circa 250 mila tra carabinie
ri. guardie di finanza, agenti 
di custodia, guardie foresta
li. polizia di Stato. Tra le ri
chieste: 11 superamento del 
divieto di Iscriversi al partiti 
e il superamento del divieto 
al Slulp di affiliarsi alle Con
federazioni sindacali; au
menti salariali contenuti nei 
limiti indicati dal governo, 
ma che premino la professio
nalità; la istituzione di un 
«comparto sicurezza» in cui 
siano comprese tutte le forze 
di polizia per rendere unifor
me 11 trattamento economi

co e normativo, agevolando 
così anche il coordinamento 
tra queste stesse forze. 

Sono richieste presentate 
un mese fa, ma finora, dice 
Forleo, «non abbiamo avuto 
cenni di vita*. La piattafor
ma contrattuale — ricorda 
Bruno Bugli, segretario con
federale della uil — porta 
accanto alla firma del Slulp, 
anche quella delle Confede
razioni Cgil, Cisl e Uil. Que
sto ha provocato polemiche 
strumentali. Infatti il mini
stro della Funzione pubblica 
Gaspari ha rifiutato un col
loquio con le Confederazioni, 
rifacendosi a quella legge a 
tutti nota che imponell di
vieto per i poliziotti all'affi
liazione confederale. Ma 
Cgil, Cisl e Uil, prosegue Bu-

§li, non vogliono discutere 
el contratto della polizia; 

vogliono sottolineare una 
preoccupazione per i proble
mi della sicurezza e della lot
ta alla criminalità e sostene
re richieste in molte parti 
ispirate alle linee confedera
li. Richieste che hanno come 
obiettivo di fondo una poli
zia *più efficiente, efficace e 
meglio organizzata*. Non è 
certo, sottolinea Tonino Let-
tieri, segretario confederale 
Cgil, una piattaforma corpo
rativa. Il Siulp avrà al suo 
fianco — conclude Mariano 
D'Antonio, segretario confe
derale Cisl — tutto il movi
mento sindacale. 

E così la stagione contrat
tuale. accanto agli undici 
milioni di lavoratori dell'in
dustria, del pubblico impie
go, dell'agricoltura vedrà 
anche loro, i poliziotti. E an
che loro, oltre al «comparto 
sicurezza» di cui abbiamo 
detto, richiedono, come altri 
lavoratori, la riduzione del
l'orario. Le 36 ore conquista
te dagli impiegati dello Stato 
non possono essere estese 
anche alle forze di polizia? E 
inoltre: il governo ha deciso 
di aumentare del 20% la «m-
dennità operativa* per le for
me armate. Sembra naturale 
che venga effettuato un 
eguale aumento per le 'in
dennità di istituto* delle for
ze di polizia. Gli aumenti sa
lariali proposti sono poi così 
delineati: 4° livello (da 
4.400.000 a 5.700.000); 5° livel
lo (da 4.800.000 a 6.300.000); 
5° livello bis da istituire a 
6.825.000; 6° livello da 
5.500.000 a 7.350.000: 6° livel
lo bis da 5.950.000 a 7.975.000; 
73 livello da 6.400.000 a 
8.600.000; 8° livello da 
7.700.000 a 10.500.000; 8° li
vello bis da 8.470.000 a 
11.550.000; 9° livello da isti
tuire a 12.600.000.1 parame
tri andrebbero così da 135 
(quarto livello) a 300 (nono 
livello). 

Bruno Ugolini 

Le candidature alla presidenza 

Rai, gran confusione: 
consultazioni avviate 

ma subito sospese 
ROMA — Soltanto l'on. Pollice si è presentato ieri mattina a 
S. Macuto per essere consultato dall'ufficio di presidenza 
della commissione di vigilanza In vista del voto per il consi
glio e il presidente della Rai. Nessuno è riuscito ad avvertire 
il deputato di Dp (era in viaggio) che all'ultimo momento le 
consultazioni erano state rinviate: ad oggi, pare, anche se si 
va facendo strada la certezza che prima del congresso de 
questa maggioranza non sarà in grado neanche di dire che 
cosa ha realmente In testa. Il pentapartito si trova di fronte a 
due nodi: 1) dimostrare nei fatti che le conclamate consulta
zioni non saranno una finzione; 2) rimuovere il problema 
posto da ampi settori de e cattolici — ma non solo da loro — 
sulla opportunità di una eventuale candidatura dell'on. 
Manca, per via della sua apparizione negli elenchi della P2. 
In verità si dà per certo che all'immediata vigilia del congres
so, la segreteria de non abbia alcuna voglia di ribadire for
malmente gli affidamenti che pur aveva già dato al Psi sul 
nome di Manca; nello stesso Psl ci sarebbero divergenze sul 
che fare, si attende una parola definitiva di Craxl. 

In questa situazione la delegazione del sindacato del gior
nalisti Rai — che Ieri ha incontrato la sen. Jervolino, presi
dente della commissione — ha ribadito l'Insofferenza della 
categoria per questi rinvìi. A ciò 11 sindacato unisce un giudi
zio negativo su come la recente verifica ha prefigurato la 
sistemazione legislativa del settore radio-tv. Di qui la deci
sione di confermare le azioni di sciopero, già annunciate, se 
alla data fissata del 21 11 consiglio Rai non sarà stato eletto. 
E previsto un Incontro anche con la Federazione Cgll-Cisl-
Ull per una Iniziativa comune di tutti 1 lavoratori Rai. 

Sono noti commercialisti e amministratori di società utilizzate dall'ex finanziere 

Crack Cultrera, 9 in carcere 
I I I i risparmiatori gabbati 

Tra gli arrestati un dirigente della divisione quotidiani del gruppo «Corriere della Sera» - Supervalutato il 
capitale della Sofinvest per catturare la fiducia dei sottoscrittori - Dichiarazioni false anche alla Consob 

MILANO - Dal crack del
l'impero finanziario di Vin
cenzo Cultrera — una ban
carotta fraudolenta da 50 
miliardi dichiarata 11 10 
maggio '85, giusto un anno 
fa — ecco la prima serie di 
manette «eccellenti»: ieri 
mattina l finanzieri del nu
cleo regionale di polizia tri
butaria hanno arrestato no
ve commercialisti di chiara 
fama, amministratori e sin
daci di alcune società che 
l'ex finanziere, latitante dal
l'aprile '85, aveva utilizzato 
per disinvolte scorrerle sulle 
piazze del risparmio e ra
strellare fior fior di miliardi 
in cambio di titoli atipici. 
Tra gli arrestati, Giovanni 
D'Angelo, 41 anni, uno del 
dirigenti della divisione quo

tidiani del gruppo Corriere 
della Sera che Cultrera ave
va messo a capo della sezioni 
•servizi del suo Istituto Fi
duciario Lombardo (Ifl), un 
capitale sociale dichiarato di 
300 miliardi raccolti tra 1 ri
sparmiatori con la vendita 
porta a porta dei titoli. D'An
gelo è, per Importanza, al 
terzo posto tra gli Imputati. 
Lo precedono solo Cultrera e 
Salvatore Patti, 52 anni, nel
la sua veste di amministra
tore unico della «Hotel Vil
laggi Santa Teresa» in Sar
degna: proprio indagando 
sulla Immobiliare il giudice 
istruttore Anna Introini ha 
ricavato le ipotesi di accusa 
che hanno fatto scattare la 
retata di Ieri. Gli altri impu
tati sono Guerlno Roncalli, 

37 anni; Giovanni Reale, 49 
anni; Antonio Vitali, 43 anni, 
Federico Cerrutl, 58 anni e l 
tre sindaci, Ivan Cordini di 
43 anni, Massimo Grassi, 57 
anni e Italo Saccavino, 41 
anni. 

Sono tutti accusati di con
corso nella bancarotta delle 
società del gruppo Cultrera e 
di aver dichiarato falsamen
te alla Consob che l'Ifl, in 
quanto fiduciario della So
finvest, era proprietario del
la società «Hotel Villaggio 
Non solo: per catturare la fi
ducia dei risparmiatori, la 
•Hotel Villaggi, aveva di
chiarato un capitale sociale 
di oltre 40 miliardi, mentre il 
reale valore degli Immobili 
— desunto dal contratto di 
compravendita stipulato nel 

1983 con la società «Sarda 
Grandi Alberghi» - era di 19 
miliardi. Il tutto realizzato 
attraverso vorticosi passaggi 
di proprietà dei titoli da una 
società all'altra del gruppo, 
secondo la tecnica delle «sca
tole cinesi». «Se non fosse 
una bancarotta, saremmo 
davanti ad una truffa bella e 
buona», dichiarano gli Inqui
renti. 

Quanti sono i risparmia
tori irretiti dal miraggio di 
un investimento «sicuro»? 
Secondo stime ufficiose, i 
gabbati sarebbero circa cin
quemila in tutta l'Italia, ai 
quali erano stati venduti, al 
prezzo di diecimila lire cia
scuno, due milioni di titoli 
atipici della «Hotel Villaggi». 
L'impero finanziario di Vin

cenzo Cultrera era stato ali
mentato dalla adesione di 
circa 15 mila risparmiatori. 
In realtà l'Ifl non disponeva 
affatto — sostiene l'accusa 
— del capitale sociale al qua
le facevano riferimento i ti
toli emessi. E in ogni caso si 
tratterebbe — sempre per il 
magistrato — dì una fraudo
lenta esagerazione del valore 
del certificati che rappresen
tavano quote del patrimonio 
immobiliare intestato al 
gruppo Cultrera che aveva 
alienato immobili di alcune 
società per tamponare il dis
sesto di altre sue aziende o 
per ricavarne un utile perso
nale. Da qui l'ingente «buco» 
e la dichiarazione di banca
rotta fraudolenta. 

Giovanni Laccabò 

Incredibile alle «Molinette» di Torino, bloccata la modernissima unità coronarica 

Niente infermieri, chiuso il reparto 
Le nuovissime macchine donate dalla Cassa di risparmio sono inutilizzate da tempo e forse lo resteranno 
ancora per molti mesi - Un «giallo» attorno alla carenza del filo di sutura per le operazioni cardiochirurgiche 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Due fatti che assumono 
inevitabilmente le dimensioni del 
clamoroso. Il primo. L'unità corona
rica della cattedra di cardiologia alle 
Molinette, che ha potuto rinnovare 
completamente le apparecchiature 
di monitoraggio grazie alla donazio
ne di una banca, non è in condizione 
di riaprire perchè tarda da quattro 
mesi la consegna di un bancone e 
soprattutto perchè non ci sono più le 
infermiere. Il secondo. L'istituto di 
cardiochirurgia, anch'esso alle Moli-
nette e unico funzionante in Pie
monte, quasi costretto a limitare le 
operazioni perchè stava ultimando 
la scorta del filo di sutura. 

L'unità coronarica, otto letti, en
trata in funzione nel 1966, è uno del 
reparti più avanzati e moderni non 
soltanto su scala piemontese. Effet
tua terapie speciali per le aritmie e 

per l'impianto dei pace-maker, copre 
tutta una gamma di prestazioni di 
altissimo livello. Nell'ottobrte dello 
scorso anno la Cassa di Risparmio 
offre un contributo che consente 
l'installazione di nuovi monitor per 
il controllo 24 ore su 24 dei degenti 
cardiopatici. Si realizza, in pratica, 
la condizione per un ulteriore salto 
qualitativo delle prestazioni. 

Senonchè vengono inopinatamen
te a mancare altre condizioni. C'è 
prima un inspiegabile ritardo nell'al
lestimento del bancone di supporto 
degli strumenti di monitoraggio al 
quale si sarebbe potuto e dovuto 
provvedere per tempo. Poi — ed é 11 
guaio grosso, che rischia di rinviare 
a chissà quando la ripresa dell'attivi
tà del reparto — la «scomparsa» del 
personale infermieristico. Chi è an
dato in pensione, chi si è licenziato, 
che è stato trasferito, chi è in per

messo. Le spiegazioni possono essere 
tante, il fatto certo è che l'organico 
dei venti infermieri dell'unità coro
narica si è come dissolto. EI sostituti 
non ci sono. 

•Quello degli infermieri è un pro
blema tragico — ammette il diretto
re sanitario dell'ospedale, dott. Riva
ra — Speriamo di poter trovare la 
soluzione tra luglio e settembre». 
Speriamo. Intanto il reparto, ristrut
turato e modernissimo, resta inac
cettabilmente chiuso e inattivo. 

Ha rischiato di fermarsi anche l'i
stituto di cardiochirurgia che negli 
ultimi anni, sotto la direzione del 
prof. Mario Morea, ha fortemente 
aumentato la propria produttività, 
giungendo a raddoppiare gli inter
venti. «Purtroppo dobbiamo sospen
dere le operazioni non urgenti — ha 
dichiarato l'altro giorno il clinico — 
perchè manca il filo per suturare». In 

altre parole: il reparto ha migliorato 
la propria funzionalità, ma quello 
che dovrebbe essere solo un titolo di 
merito rischia di trasformarsi in 
causa di paralisi perchè chi dovrebbe 
farlo non provvede a procurare certi 
tipi di filo. 

«In realtà — replicano la direzione 
sanitaria e il presidente dell'Usi Gio
vanni Salerno — il filo non è mai 
mancato. Di solito si provvede con 
una delibera unica annuale all'ac
quisto dei fili, ma per cardiochirur
gia avevamo già fatto l'ordinazione e 
proprio l'altra sera abbiamo fatto la 
consegna al reparto. La protesta di 
Morea non c'entra». Sarà stata una 
coincidenza? Per vederci più chiaro, 
il consigliere comunale del Pei Giu
lio Poli ha rivolto un'interrogazione 
al sindaco. 

Pier Giorgio Betti 

BOLZANO — Sconcerto, 
amarezza, incredulità, rab
bia impotente: sono questi i 
sentimenti che animano gli 
studenti delle quinte classi 
dei tre licei scientifici In lin
gua Italiana dell'Alto Adige, 
I loro genitori, gli insegnanti 
dopo che è stata resa nota la 
circolare della sovrainten-
denza scolastica (così si 
chiama in Alto Adige il prov
veditorato agli studi) che 
trasmette l'ordinanza del 7 
aprile 86 con cui il ministero 
della Pubblica Istruzione co
munica le materie di inse
gnamento che saranno og
getto del colloquio all'esame 
di maturità. 

Pare Incredibile, ma pro
prio in Alto Adige, tra tali 
materie non c'è il tedesco, 
come lingua straniera. La 
motivazione con cui la lin
gua tedesca per i maturandi 
altoatesini In lingua italiana 
è stata tolta dal gruppo delle 
materie d'esame è che, In Al
to Adige, il tedesco non è lin-

Alto Adige, escluso il tedesco 
agli esami di maturità nei tre 

licei scientifici «italiani» 
Sconcerto e incredulità fra gli studenti nelle scuole di Bolzano, 
Merano e Bressanone - Un mese di ritardo per la circolare 

gua straniera ma «lingua se
conda», una precisazione fin 
troppo ovvia se nons ervisse 
a motivare una scelta scia
gurata. 

Infatti proprio in Alto Adi
ge, dove la lingua tedesca è 
materia di insegnamento 
obbligatorio in ogni ordine 
di scuole dopo la seconda 
elementare, la si sopprime 
come materia d'esame, evi
tando disinvoltamente di 

considerare che sa seconda 
lingua rappresenta il mezzo 
principe per coinvolgere 1 
giovani nella vita civile e so
ciale di una provincia dove 
la convivenza tra popolazio
ni di lingua e tradizioni di
verse ha un valore essenziale 
tanto più in un momento, 
come l'attuale, in cui i rap
porti tra i gruppi etnico-lin-
guistlci sono ad un livello di 
estensione notevolmente 
elevato. 

Studenti, genitori, inse
gnanti, si chiedono anzitutto 
il perchè di questa scelta, dal 
momento che in tutte le 
scuole di lingua tedesca del
l'Alto Adige tra le materie 
del colloquio risulta compre
sa la lingua italiana, che per 
gli studenti di lingua tedesca 
è anche «lingua seconda». E 
ciò succede non solo da que
st'anno ma da sempre. In 
nome di una parità di tratta

mento che richiederebbe, 
semmai, di inserire sempre, 
obbligatoriamente, il tede
sco tra le materie d'esame e 
non di toglierlo sostituendo
lo con le scienze come è acca
duto questa volta che la lin
gua straniera è matera d'e
same in tutti i licei scientifici 
della repubblica. 

L'esame alla fine del corso 
d'istruzione superiore — si 
obietta ancora — dovrebbe 
avere lo scopo di sondare e 
rilevare il grado di maturità 
culturale di ungiovane che, 
qui in Alto Adige, ha studia
to la lingua tedesca per ben 
12 anni. 

Ma non basta. Oltre a tut
ta questa serie di contesta
zioni dell'opportunità didat
tica e anche politica della 
scelta, c'è un diffuso mal
contento per i tempi con cui 
tale scelta è stata resa nota. 
La circolare del 7 aprile, in
fatti, è stata resa nota solo il 
10 maggio ai tre licèi scienti
fici di lingua italiana di Bol
zano, Merano e Bressanone. 

Xaver Zauberer 

Bari, interrogato l'assessore de 
sui falsi corsi professionali 

BARI — «Ho dovuto subire un arresto: smetterò di piangere solo 
quando la Cassazione mi avrà dato giustizia». Teso, visibilmente 
emozionato. Pasquale Ciuffreda ieri mattina non ha rinunciato 
alla scena madre nel corso del suo interrogatorio, durante la quin
ta udienza del processo per lo scandalo della formazione professio
nale. Ciuffreda, nel 79-80 assessore de alla Pubblica istruzione e 
alla Formazione professionale, deve rispondere di interesse priva
to in atti d'ufficio, falso ideologico in atti pubblici e peculato. Non 
sono le imputazioni più pesanti: altri imputati (66 in tutto, tra 
uomini politici De e Psi, funzionari regionali e responsabili di 
corsi) devono rispondere anche di associazione per delinquere per 
questa legge truffa di decine di miliardi. Ciuffreda è accusato di 
avere agevolato illegalmente Matteo Scaccia, proprietario di un 
centro di formazione «fantasma» che non era nient altro che il suo 
albergo, il «parco degli aranci» di Rodi Garganico (Foggia). In vista 
delle elezioni amministrative dell'80 Ciuffreda, uomo politico di 
spicco della De foggiana «ritenne più che normale — secondo 
l'ordinanza di rinvio à giudizio del giudice istruttore Maritati — 
operare a vantaggio della .sua popolazione» e pertanto decise che 
sarebbe stato utile concedere corsi di formazione professionale in 
numero smisurato e soprattutto a prescindere da qualsiasi richie
sta in tal senso ovvero di esistenza o previsione in tal senso». 

Incontro Avis e Pei sulla legge 
per i donatori di sangue 

ROMA — Una delegazione nazionale dei donatori di sangue si è 
incontrata alla Camera con rappresentanti del Pei. In tale incon
tro, promosso dalle associazioni di volontariato per sollecitare 
l'approvazione della legge quadro per il sangue, si è sottolineato 
con forza la necessità di arrivare in tempi brevi aita definizione del 
provvedimento legislativo bloccato dal veto espresso dalle forze 
del pentapartito nello commissione bilancio della Camera. Il Pei e 
le Associazioni hanno concordato sul fatt che la mancanza della 
legge quadro non favorisce la creazione delle condizioni che garan
tiscono lo sviluppo della donazione volontaria, il requilibrio terri
toriale fra U Centro-nord e il sud, l'integrazione del servizio trasfu
sionale nell'ambito sanitario più complessivo ai fini della promo
zione e della difesa della salute dell'uomo. Il Pei ritiene che gli 
ostacoli che impediscono l'approvazione della proposta di legge in 
un ramo del parlamento debbano essere subito rimossi e sottolinea 
la necessità, impegnandosi a produrre ogni iniziativa atta ad acce
lerare la successiva fase prevista dall'iter parlamentare. Il Pei, 
sostenendo con convinzione l'azione intrapresa dall'Avis e dalle 
altre Associazioni volontari, si impegna a promuovere iniziati%e 
articolare in tutto il territorio nazionale. 

Due pescherecci abruzzesi 
sequestrati dalla Jugoslavia 

PESCARA — Due motopescherecci della flottiglia abruzzese sono 
stati sequestrati l'altra notte a sud dell'isola Lagosta in Jugoslavia. 
Sono il «Molise 4 Pc 438» di 45,51 tonnellate di proprietà di Delio 
di Pasquale, di Giulianova (Teramo), e il «Ranalli 1 Pc 5G0. di 154 
tonnellate di proprietà di Giuseppe Ranalli di Ortona (Chieti). La 
notizia è stata raccolta dalla radio costiera di San Benedetto del 
Tronto (Ascoli Piceno) nel corso della notte e quindi trasmessa 
alla capitaneria di porto di Pescara. Si ignora ancora dove siano 
stati dirottati i due pescherecci ed i loro equipaggi. 

Pubblicità, compie 20 anni 
il «tribunale di spot» 

MILANO — «Sono offeso, come cittadino, dalla noncuranza dimo
strata dalla maggioranza nell'estensione del disegno di legge nei 
confronti delle categorie interessate»: la denuncia, senza mezzi 
termini, è venuta dai presidente e direttore dell'Iap, Istituto del
l'autodisciplina pubblicitaria, Roberto Crotopassi. Il disegno di 
legge al quale si riferisce Cortopassi è quello presentato tempo fa 
dal ministro Altissimo, per adeguare lo normativa italiana in ma
teria di pubblicità e diritti dei consumatori alle direttive Cee. 
L'Istituto dell'autodisciplina — una sorta di «Tribunale degli spot» 
— ha celebrato ieri i suoi 20 anni con un convegno internazionale. 
Cortopassi ha accennato anche al progetto di legge sulla pubblicità 
presentato nell'autunno scorso da Pei e Sinistra indipendente: 
«Almeno — ha affermato Cortopassi — in questo caso ci sono stati 
dei contatti». Durante il convegno il presidene dell'Iap ha comun
que ribadito l'opzione per una disciplina della pubblicità affidata 
ad istituti autonomi e indipendenti, non soggetti a pesanti barda
ture normative. 

Rappresentanti delle cinque 
religioni ad Assisi per il Wwf 

ROMA — Per la prima volta nella storia i rappresentanti delle 
cinque maggiori religioni del mondo (cristianesimo, buddismo, 
induismo, ebraismo e islamismo) si riuniranno dal 26 al 29 settem
bre ad Assisi per «mettere la propria fede al servizio della conser
vazione della natura», in occasione del 25* anniversario del Wwf 
(World wildlife fund), il fondo mondiale per la natura. La città di 
Assisi è stata scelta per collegare idealmente l'immagine di San 
Francesco all'attività di protezione della natura e degli animali 
svolta dall'associazione. Lo ha annunciato ieri a Roma Fulco Pra
tesi, presidente del Wwf Italia, presentando le manifestazioni per 
il venticinquennale. Oltre al «ritiro ecumenico», ed a un congresso 
di scienziati e ambientalisti di tutto il mondo, si svolgeranno sei 
«marce per la natura»: cinque in Umbria ed una del Wwf norvegese 
che partirà dal circolo polare artico. Il Wwf, fondato nel 1961, ha 
investito finora oltre 100 milioni di dollari per 4.200 progetti in 
oltre 130 paesi, contribuendo a salvare ambienti naturali e specie 
animali destinate all'estinzione. 

Il partito 

U 19 maggio è convocato a Roma 
il gruppo della Economia Marittima 

Il 19 maggio, alle ore IO precise, presso la Direzione del Pei è convoca
to il gruppo di lavoro sui problemi della economia marittima. Introdur
rà il compagno Bisso, conclude il compagno Libertini, responsabile 
della Commissione Trasporti. Casa • Infrastrutture. I responsabile 
regionali dei trasporti, invitati alla riunione, sono sollecitati a mettersi 
in contatto con la Commissione Trasporti (6711 int. 232) per la com
posizione delle delegazioni regionali. 

Enrico Manca 

Rosa Russo Jervolino 

Visita alla riserva di Sesto F., esempio di risanamento ambientale compiuto dai cacciatori 

Il fagiano targato Arci sfida il referendum 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — Casa del popolo «La 
Colonnata», a Sesto Fiorentino. 
Siamo venuti qui. sospinti dalle po
lemiche sul referendum venatori, a 
sentire le ragioni del cacciatori-
ecologi. DI quanti, cioè, non vanno 
solo a sparare alla selvaggina, ma 
si fanno carico di un'iniziativa di 
risanamento ambientale. 

Alla Colonnata, una sede popola
re carica di storia come ce ne sono 
tar.'e a Firenze e In tutta la Tosca
na. Il primo contatto è a dir poco 
inconsueto. Nel Circolo dell'Arci 
caccia (1500 soci sui 2200 praticanti 
di questo Comune) ci troviamo di 
fronte un'importante collezione dì 
animali imbalsamati: il cinghiale, 
la volpe, il tasso, l'istrice, uccelli di 
ogni specie. «Qui vengono le scola
resche, da tutta la provincia — 
spiegano i responsabili del Circolo 
— e proiettiamo anche pellicole e 
diapositive. Una lezione di scienze 
naturali, insomma». Mentre visi
tiamo la mostra, entra un ragazzo 
a chiedere informazioni sulla 
•scuola»; In questo caso si tratta del 
corsi di addestramento per ottene
re la licenza di caccia: sulla fauna, 
sui cani, sulle armi. 

Ma il fiore all'occhiello di questa 
associazione è altrove. Ci inerpi
c i a m o con una «campagnola» su 
una collina che sovrasta l'abitato. 

È la proprietà dei marchesi Ginori, 
quelli delle ceramiche. In basso si 
nota l'antica fabbrica ottocentesca, 
ormai abbandonata; poco lontana, 
la villa patrizia con il parco. Oltre 
quel parco, la natura circostante si 
era ridotta ad una sterpata. Otte
nuta la concessione su una vasta 
area (640 ettari), i soci della Colon
nata si son messi al lavoro. Tutta 
attività volontaria, senza finanzia
menti di sorta. E hanno risanato la 
collina, trasformandola in una ri
serva di ripopolamento. «Qui den
tro non si spara», insistono a dire: 
•Per noi l'aspetto associativo e cul
turale è preminente sull'impiego 
del fucile». E infatti, entrati da poco 
nella riserva, ecco due fagiani che 
attraversano il sentiero per poi 
scomparire nella vegetazione, «Se 
succede questo, è perché qui non li 
minaccia nessuno», tengono a pre
cisare gli accompagnatori. Ci fer
miamo, la giornata è splendida. Si 
notano gli appezzamenti coltivati e 
le terrazze con gli olivi. Qua e là 
sono sistemati recipienti per 1 man
gimi e l'acqua e piccoli spazi son 
stati aperti nell'erba per consentire 
ai piccoli di razzolare. Colpiscono 
la cura di ogni particolare, l'atten
zione e il rispetto per la natura. In
somma, dove un tempo passavano 
le carrozze dei nobili del luogo, ora 
passeggiano l fagglanl targati «Ar

ci». Più in basso, brillano al sole al
cuni specchi d'acqua ritagliati tra 
le piste dell'aeroporto e l'autostra
da per il mare. Sopra la riserva si 
staglia Monte Morello, oggi centro 
di escursioni per i fiorentini, ma 
consegnato — come tutti questi 
luoghi — a mille episodi della Resi
stenza. Sono aree salvate dalle am
ministrazioni democratiche alla 
speculazione edilizia. 

Torniamo alla Colonnata In 
tempo per incontrare gli esponenti 
dell'Arci caccia della Toscana riu
niti con il presidente nazionale 
Carlo Fermartene GII interventi 
sono vivaci, com'è costume di que
sta gente. «Ci han paragonati al 
teppisti degli stadi — grida un an
ziano — han distorto la figura dei 
cacciatori». «È vero — osserva un 
altro — la nostra immagine all'e
sterno rischia oggi di essere per
dente. Dobbiamo far sapere tutto 
quello che abbiamo realizzato per 
l'ambiente, mentre gli ecologisti si 
limitavano a fare chiacchiere». 

CI avvicina un cacciatore di 
Chianciano. Racconta della «Foce», 
una struttura per l'addestramento 
dei cani, gestita dall'Arci insieme 
ad una cooperativa agricola. «Il 
cacciatore cinofilo — mi dice — 
non mette mal al primo posto 11 
"pieno" del suo carniere. Trova 
soddisfazione nell'uso corretto del 

cane, nello stile con cui lavora al 
suo fianco». In provincia di Siena si 
contano ben 61 zone di ripopola
mento. per complessivi 24.000 etta
ri. Rilevante è il rapporto con gli 
agricoltori, destinatari di un reddi
to aggiuntivo per l'insieme di que
ste attività. Ma pesano i problemi 
di una pressione venatoria troppo 
accentuata (in Toscana le doppiet
te sono 230mila, un esercito) e le 
esigenze di vincolare il cacciatore 
ad un territorio che si senta in do
vere di tutelare. 

Ecco, questo è un punto su cui le 
componenti più responsabili e atti
ve dei due schieramenti, oggi con
trapposti dalla campagna referen
daria, potrebbero trovare un terre
no di convergenza. Se ne è avuto un 
segnale anche alla tavola rotonda 
svoltasi domenica a Firenze per 
iniziativa dell'amministrazione 
provinciale. Il rappresentante della 
Lipu (la Lega per la protezione de
gli uccelli) ha ammesso che l'ap
provazione di nuove norme che as
sicurino una migliore regolamen
tazione dell'attività venatoria po
trebbero far venire meno le ragioni 
dei referendum. Ma altri, tra I pro
motori, si danno da fare nella dire
zione opposta, cercando di far bloc
care l'iter parlamentare della nuo
va normativa, compresa quella co
munitaria. Al convegno fiorentino 

costoro non si sono presentati. Il 
sottosegretario Santarelli, titolare 
della delega governativa sulla cac
cia, ha ribadito l'obiettivo di uno 
sbocco legislativo che tenga conto 
delle esigenze delle due parti in 
causa (e, naturalmente, son molti i 
cacciatori che, per converso, non 
vogliono sentir parlare di restringi
mento del calendario venatorio e 
delle specie cacciabili). Fermariel-
Io, per parte sua, ha rinnovato agli 
ambientalisti l'invito a lavorare In
sieme per ricostruire gli «habitat» 
della fauna selvatica e combattere 
gli Inquinamenti, ben più micidiali 
delle doppiette. 

Ma non tutti, a questo punto, son 
diponibill al confronto. I radicali 
raccolgono addirittura le firme sul
la caccia insieme a quelle per i tre 
referendum sulla giustizia. E in
tanto «Buona domenica», la tra
smissione di Maurizio Costanzo, ha 
posto faccia a faccia Fermariello e 
chicco Testa, presidente nazionale 
della Lega Ambiente. Ai telespetta
tori il giudizio sul vivace dibattito. 
A noi solo un'annotazione. I due 
contendenti sono entrambi comu
nisti. C e chi parla ancora di «mo
nolitismo» e assenza di discussione 
In questo partito? Ma gli altri, 1 
•maestri» di democrazia, dove so
no? 

Fabio Inwinkl 
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Da oggi le assise del partito 

Un congresso 
alla ricerca 
del liberale 

che è «altrove» 
ROMA — «Non cercare al
trove il liberale che è In te». 
Sotto questa Insegna vaga
mente intimista, reclamizza
ta di persona sui giornali dal 
segretario Alfredo Biondi, il 
congresso del Pll scruterà da 
oggi l'orizzonte con l'inten
zione dichiarata di risalire la 
china da un declino, eletto
rale e politico, preoccupante. 
I suol sintomi sono evidenti: 
appena il 2,2 per cento di voti 
alle regionali di un anno fa; 
un'immagine pubblica a dir 
poco sbiadita, rimasta tale 
anche con 11 cambio al verti
ce del partito dopo la decen
nale gestione di Zanone; 
l'impressione di una scarsa 
incisività del liberali nella 
coalizione e nella compagine 
governativa; e, ancora, un 
tasso di animosità Interna 
così lievitato da scatenare 
polemiche a getto continuo 
tra correnti e micro-correnti. 
L'ultima è la «guerra delle ci
fre» sulla fetta di rispettivi 
delegati tra i maggiori grup
pi: alla vigilia delle assise na
zionali (sei giorni fino a do
menica 18, nell'auditorium 
della Fiera del mare, a Geno
va) ognuno ha cantato vitto
ria, subito rimbeccato. 

Quello che manca, Invece, 
è un chiaro confronto di po
sizioni. Quasi Impossibile 
scorgere una gamma di 
opzioni politiche diverse. Le 
Tesi congressuali, del resto, 
non portano alcuna reale no
vità: confermano in pieno la 
scelta del pentapartito, ripe
tono (nonostante le delusio
ni patite) l'atto di fede nella 
alleanza tra i partiti «laici», 
pur distribuendo punzec
chiature sia al Psl (non basta 
•più potere» per «correggere 
le Inefficienze dello Stato») 
che al Prl (colpevole di «privi
legiare il rapporto con la 
De»). 

In compenso, anche 11 do
cumento alla base del 198° 
congresso riesce a provocare 
un aspro contrasto tra gli ul
timi due segretari. Nel giorni 
scorsi, Zanone ha fatto sape
re di giudicare le Tesi assolu
tamente 'inadeguate» a rida
re linfa di idee e fiato di stru
menti al PH; molto cruda la 
replica di Biondi, che si è 
detto stupito di ascoltare cri
tiche «da chi. a differenza di 
me. era nella commissione 
preparatoria». 

Schermaglie precongres
suali, certo, e si spiegano con 
il relativo sommovimento 
attraversato In dieci mesi 
(quanti ne conta la gestione 
Biondi) dagli equilibri inter
ni. Una giostra di manovre e 
alleanze, che sembra lascia-

Ai ferri 
corti 

Piccoli e 
Formigoni 
ROMA — Sempre più diffìci
le la convivenza tra la De e 11 
«Movimento popolare» di 
Formigoni. All'Invettiva di 
De Mita, che ha definito I 
«clelllnl» «venditori di indul
genze». Formigoni ha rispo
sto l'altro giorno facendo la 
voce grossa, e avvertendo 
che o la De s'adegua «o il mo
vimento cattolico di oggi sa
prà proseguire sulla strada 
di una propria originale ela
borazione*. Insomma, la vec* 
chla minaccia di dar vita a 
un «secondo partito cattoli
co». 

Immediata la reazione de, 
stavolta di Piccoli nella sua 
qualità di presidente del par
tito e quindi di «garante della 
sua unità nel pluralismo*. 
L'intervento assomiglia a un 
vero e proprio «cartellino 
giallo» nel confronti di For
migoni: «Adesioni al nostro 
partito, che fossero inficiate 
da una così grave riserva e 
prospettiva, finirebbero per 
avere un senso assolutamen
te contraddittorio e sarebbe
ro realmente piene di rischi*. 
La conclusione è un pressan
te invito al leader dell'Mp 
per una urgente ritrattazio
ne. 

re però ancora aperti i giochi 
finali. Con il segretario, so
stenuto da Costa, è schierato 
il gruppo di Patuelli, Palum-
bo e Morelli. Più defilato (e 
condizionato) l'appoggio del
la destra di Sterpa, che pure 
fu determinante nel luglio 
'85 per l'elezione, a sorpresa, 
di Biondi. 

Allora, Biondi superò in 
un agitato Consiglio nazio
nale un Renato Altissimo ri
luttante — dopo l'abbando
no di Zanone — a scendere in 
campo per la successione. La 
contesa si ripeterà lunedì 
prossimo, quando il nuovo 
Cn eletto dal congresso sarà 
chiamato a scegliere il segre
tario? 

Altissimo ha fatto solo 
qualche passetto, alia vigilia, 
facendo balenare abbastan
za esplicitamente l'ipotesi di 
una propria contro-candida
tura. Ma stando altrettanto 
attento a non sbilanciarsi ol
tre un assaggio polemico: co
me quando ha rinfacciato a 
Biondi di non aver mantenu
to le «promesse di novità» 
fatte al momento dell'asce
sa. Chi spera In una «rivinci
ta» Interna, fa presente che 
Altissimo — contrariamente 
a dieci mesi orsono — stavol
ta ha annunciato di conside
rare «esaurita» la sua espe
rienza ministeriale. Ma è 
probabile che la stessa «di
saffezione» del titolare del
l'Industria sia soprattutto 
una spia della crescente in
sofferenza, tra le file liberali, 
verso il governo. 

Qualcuno di loro Identifi
ca «il male oscuro» del Pli 
proprio nella coincidenza tra 
partecipazione governativa e 
insuccessi elettorali. I con
trasti — ora con la De, ora 
con il Psl — sorti negli ultimi 
tempi sulla sanità, sulla 
scuola, sulle pensioni e so
prattutto sulla politica este
ra hanno più volte fatto av
vertire, al liberali, la sgrade
vole sensazione di essere 
trattati come «l'ultima ruota 
del carro», nel pentapartito. 
Ma da qui a un mutamento 
di linea, ce ne corre. Si vedrà 
se. In ogni caso, il congresso 
saprà esprimere reali corre
zioni di atteggiamento e l'av
vio di una riflessione critica. 
AI di là della contesa per la 
leadership del partito. 

Al congresso sarà presente 
una delegazione del Pei, for
mata dal presidente dei se
natori comunisti Ugo Pec-
chioli e dal segretario regio
nale della Liguria Roberto 
Speciale, ambedue della Di
rezione. 

Marco Sappino 

Napoli, no 
Pli a una 
eventuale 
giunta a 6 
NAPOLI — Prima defezione 
dal tavolo della trattativa a 
sei per la costituzione di una 
nuova amministrazione al 
Comune. Il Pll, con l'on. 
Francesco De Lorenzo nu
mero uno del partito a Napo
li e sottosegretario alla Sani
tà, ha confermato ufficial
mente che non intende far 
parte di una giunta nella 
quale è presente anche 11 
Partito comunista. L'impe
gno dei liberali, ha specifi
cato De Lorenzo, è limitato 
soltanto alla stesura di un 
programma amministrativo 
comune. L'autoescluslonc 
del Pli è stata annunciata ie
ri mattina nel corso di un in
contro al quale erano pre
senti i rappresentanti del sei 
partiti democratici Impe
gnati da metà aprile — allor-
auando la giunta D'Amato si 

imlse — nella formazione 
di un governo maggioritario 
della città. Né la De né gli 
altri partiti hanno fatto pro
pria la pregiudiziale antico
munista. Anzi è stato costi
tuito un gruppo ristretto in
caricato di stilare una bozza 
del programma unitario per 
la futura giunta: la commis
sione ha a disposizione una 
settimana di tempo. 

ROMA — «Lavorare tutte»: 
alla vigilia della seconda 
conferenza governativa sul
l'occupazione femminile, 
che si apre stamane a Roma, 
le donne comuniste hanno 
rilanciato in una conferenza 
stampa proposte e iniziative 
sul tema del lavoro, critican
do Il modo in cui questo Im
portante appuntamento è 
stato preparato; e presentan
do al giornalisti una propo
sta di legge del Pel «per pro
muovere Te pari opportunità 
e le azioni positive». Livia 
Turco, responsabile femmi
nile e membro della segrete
ria del Pel, ha ricordato che 
sempre più donne hanno ini
ziato una «ricerca attiva» di 
un lavoro, esito e Insieme 
mutamento di asse della bat
taglia di liberazione portata 
avanti nel decennio prece
dente. E che, specialmente 
nel Mezzogiorno, questa ri
cerca si scontra Inesorabil
mente cóntro 11 muro della 
disoccupazione: di qui al 
Duemila — è stato calcolato 
— nel Sud quasi una donna 
su cinque (18%) si vedrà ri
fiutata la possibilità di lavo
rare (contro l'8% degli uomi
ni). 

Lo prevede anche il «plano 
decennale per 11 lavoro» ela
borato dal ministero del La
voro ed è in particolare all'a
zione di questo dicastero che 
sono state rivolte le più forti 
critiche. Il governo — ha 
detto Livia Turco — non 
sembra avere le carte In re
gola per presentare una pro
posta di sviluppo dell'occu-

Oggi a Roma conferenza governativa sull'occupazione femminile 

«Purché parlino le donne» 
Il Pei rilancia la vertenza sul lavoro 

Incontro con la stampa di Livia Turco e delle parlamentari comuniste - Sottolineate le drammatiche 
condizioni nel Mezzogiorno - Presentata una proposta di legge sulle «pari opportunità e azioni positive» 

Livia Turco 

pazlone femminile ed è an
dato a questa scadenza con 
annunci tanto solenni quan
to vaghi nel contenuti e nelle 
proposte. Si sa che il mini
stro del Lavoro — che parle
rà per primo, stamane, al
l'Auditorium della Tecnica 
dell'Eur — ha In serbo un di
segno di legge sulle azioni 
positive, tenuto segreto fino 
alla vigilia della conferenza. 
SI sa che la conferenza sarà 
autorevolmente conclusa 
dal presidente del Consiglio, 
domani pomeriggio alle 18. 
SI conosce 11 nome del relato
ri (Luigi Frey, Marta AJò, 
Laura Balbo, Elena Mari-
nuccl) ma non l temi delle re
lazioni. La conferenza — ha 
concluso Livia Turco — non 
è stata costruita Insieme alle 
donne, ben diversamente da 

quanto avvenne dieci anni 
fa, nel 1976, In occasione del
la prima conferenza sull'oc
cupazione femminile, e que
sto preoccupa. 

Dunque le donne comuni
ste vi parteciperanno met
tendo sul piatto proprio quel
la realtà che nella prepara
zione è stata elusa. In parti
colare, esse chiedono che l'a
zione del governo non si li
miti alla strategia delle azio
ni positive, ma parta dalla 
quantità e qualità di lavoro 
da assicurare alle donne; e 
dagli strumenti di governo 
del mercato del lavoro: tran
ne qualche eccezione, ad 
esemplo, i «consiglieri per la 
parità» scelti dal ministro del 
Lavoro sembrano corrispon
dere alla pratica della lottiz
zazione e non a criteri di 

competenza. 
Slamo già entrati nel temi 

della proposta di legge, pre
sentata da Erlas Belardl, che 
ne è la prima firmataria, ma 
sostenuta Ieri da una folta 
rappresentanza del gruppo 
Interparlamentare donne 
(elette nelle Uste del Pel), tra 
le quali la vice presidente del 
Senato, Glglla Tedesco. Le 
azioni positive, è stato ricor
dato, sono state adottate nel
la maggior parte del paesi 
industrializzati quando ci si 
è resi conto che le politiche 
di parità non garantivano 
abbastanza l'accesso al lavo
ro e la carriera delle donne, o 
di altri soggetti discriminati 
in partenza nella formazione 
di tjase e professionale, per 
particolari condizioni ogget
tive e soggettive (è 11 caso 

delle popolazioni di colore 
negli Stati Uniti). Non è stato 
facile — ha premesso Erlas 
Belardl — adattare la prima 
parte della proposta di legge, 
dedicata alle «discriminazio
ni indirette», alla ricca legi
slazione di tutela e di parità 
del nostro paese. 

VI si introducono criteri 
fortemente Innovativi, quasi 
«audaci», ha commentato Be
lardl. In particolare, «l'Inver
sione dell'onere della provai: 
attualmente, se una lavora
trice si rivolge al pretore de
nunciando di aver subito 
una discriminazione, deve 
anche «dimostrarla». Con la 
proposta del Pel si stabilisce 
invece che tocca proprio al
l'autore della discriminazio
ne dimostrare che 11 suo 
provvedimento era giustifi

cato. Un altro principio che ' 
farà molto discutere è la ' 
•nullità» prevista per quegli 
accordi o clausole che violi- ' 
no la parità o le pari oppor
tunità. E si aggiunge, però, 
che non sono annullabili le , 
azioni volte a rimuovere la . 
disuguaglianza: vi ricordate 
quel pretore di Genova che • 
contestò 1 corsi di formazio
ne per sole donne? La propo
sta si occupa poi di azioni po
sitive e degli strumenti per • 
perseguire una strategia di ' 
pari opportunità. 

Non sono solo le leggi, pe
rò, l'unico campo di Iniziati
va Indicato nella conferenza 
stampa. Livia Turco ha af
frontato anche la vicenda del 
contratti, l'altro polo da atti
vare per «lavorare tutte». Se 
le pari opportunità, una 
strategia per rimuovere gli 
ostacoli che rendono più 
drammatica la disoccupa
zione quando si tratta di 
donne, non sono considerate 
nelle piattaforme sindacali, 
ha detto la responsabile fem
minile del Pei. sarà difficile 
far passare addirittura «azio
ni positive», cioè azioni volte 
ad ottenere qualcosa In più 
della semplice occupazione. 
La lettura al femminile del 
contratti prende di mira la 
«struttura del tempo» (tempo 
di lavoro, tempi sociali), la 
formazione, gli accessi. Il 
primo sguardo al contratti 
— dice Livia Turco — non è 
del più soddisfacenti. Ora 
vanno verificati nel territo
rio, con le donne. 

Nadia Tarantini 
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MA NON UNA BX. 
Dal 12 al 31 maggio* Fra le tante BX c'è la tua. Acquistala. Oggi 

puoi godere delle vantaggiose proposte di 
pagamento che Citroen Finanziaria ri offre: 

•6 .000 .000 senza interessi, pagabili in 12 mesi (rata mensile da 500.000 lire) e il resto da versare come anticipo. 
Oppure puoi usufruire dell'eccezionale risparmio del 46% sugli interessi normalmente praticati da 
Citroen Finanziaria, scegliendo una di queste due formule: 
" "Rata minima": per BX 1100, per esempio, bastano 250.000 lire mensili per 4 8 rate più 3.820.000 
lire di anticipo. Si risparmiano così 2.750.000 lire. 
B "Minimo anticipo": con 1.350.000 lire di anticipo più 4 8 rate da 320.000 lire mensili si acquista 
BX 1100 con un risparmio di 3.500.000 lire. 
Il tiglio del 46"V sugli interessi e praticato sui tassi di Citroen Finanziaria in vigore al 
1° maggio 19S6. L'offerta e valida per tutti i modelli della gamma BX disponibili 
presso i Concessioni!ri ed in presenza dei requisiti richiesti da Citroen Finanziaria. 
B x 1100,1400,1600,1900,1700 D , 1900 D - B x Break 1600,1900,1900 D . 
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Armi chimiche 
per l'Alleanza? 

Secco «no» 
dell'Olanda 

L'approvazione o il rifiuto definitivi di 
tutti i partner previsti giovedì prossimo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Governo e Parlamen
to dei Paesi Bassi hanno detto no alle 
armi chimiche. Una mozione presenta
ta dal governo e votata Ieri da quasi 
tutti 1 gruppi politici esprime l'opposi
zione dell'AJa non solo alla, eventuale» 
dislocazione di armi chimiche sul terri
torio olandese, ma anche alla ripresa 
delia loro produzione da parte degli 
Stati Uniti. Si tratta di una presa di po
sizione (orse decisiva, giacché proprio 
domani la Nato avrebbe potuto decre
tare l'inclusione di nuovi ordigni chi
mici (binari» (composti da due gas di 
per se Innocui, i quali diventano mici
diali solo miscelandosi) che l'ammini
strazione americana intende produrre, 
tra gli «obicttivi di forza», ovvero tra le 
armi che sono di proprietà di uno dei 
paesi della Nato ma «a disposizione» 
delle strutture militari dell'alleanza. 
Anche se la decisione formale spetta al 
ministri della Difesa, 1 quali si riuni
ranno per discutere sugli «obiettivi di 
forza» giovedì prossimo, domani, infat
ti, avrebbe dovuto essere presa, dal rap

presentanti permanenti de) paesi del
l'Alleanza a Bruxelles, una «decisione 
tecnica» che — si dava fino all'altroleri 
per scontato — sarebbe stata positiva. 

li no olandese, promosso dallo stesso 
governo con un'iniziativa cui non è pro
babilmente estranea la circostanza che 
mercoledì prossimo nei Paesi Bassi si 
tengono elezioni generali in cui molto 
peseranno 1 temi del disarmo, ha però 
bloccato tutto Pur non potendo oppor
si alla eventuale scelta autonoma di 
Washlgton per la produzione delle armi 
binarle, la Nato non potrà neppure 
esprimere su di esse un accordo. Verrà 
meno, con ciò, una condizione esplicita 
che nel dicembre scorso il Congresso 
Usa aveva posto per autorizzare a sua 
volta la produzione del nuovi ordigni. 
Se i parlamentari americani resteranno 
sulle loro posizioni, perciò, 11 blocco del
la produzione di armi chimiche, che du
ra negli Usa, almeno ufficialmente, dai 
1969, non verrà interrotto. 

Anche dopo la chiara presa di posi
zione dell'AJa restano, comunque, in
certezze legate all'orientamento di al

cuni governi, e In particolare di quello 
della Germania federale, sul cut territo
rio, unico in Europa, sono immagazzi
nate attualmente le vecchie armi chi
miche Usa. 

Stando a quanto ha scritto giorni fa 
un quotidiano molto vicino alla Cancel
leria, KohI, durante il vertice di Tokio, 
avrebbe ottenuto da Reagan la promes
sa che I vecchi ordigni verrebbero riti
rati dalla Germania una volta iniziata 
la produzione del nuovi. Questi ultimi 
sarebbero trasportati nella Repubblica 
federale solo «in caso di crisi» e «con 
l'assenso di Bonn». Resta da vedere che 
cosa si intenda con «caso di crisi» e so
prattutto da spiegarsi l'insistenza del 
governo federale sul fatto che la Ger
mania, comunque, non dovrebbe essere 
il «solo paese europeo» a ospitare le nuo
ve armi. Qualcuno, nei giorni scorsi, ha 
parlato anche di una richiesta che da 
Bonn sarebbe stata rivolta a Roma. Fi
nora nessuno ha smentito, né in Ger
mania né In Italia. 

Paolo Soldini 

Il colonello Muhammar Gheddafi 

CRISI DEL MEDITERRANEO Si allunga la catena delle ritorsioni 

Espulso ieri un libico 
del consolato di Palermo 
La Farnesina parla di provvedimento «specifico» non legato alle misure di Tripoli del
l'altro ieri - Preoccupazione negli ambienti arabi di Roma - Gravi dichiarazioni Usa 

Incontro euro-arabo 
riproposto da Malta 

BRUXELLES — Una «Iniziativa autonoma della Comunità 
europea, di dialogo e di negoziato verso tutti 1 Paesi arabi, 
Libia compresa, per risolvere la crisi nel Mediterraneo», 
crisi che rischia di degererare «i nuovi attacchi Usa contro 
la Libia e israeliani contro la Siria»: questa la proposta 
rilanciata dal primo ministro maltese, Carmelo Mifsud 
Bonnlcl, ieri a Bruxelles, dove è Intervenuto alla riunione 
del consiglio di associazione Cee-Malta. Bonnlci ha detto ai 
giornalisti di avere riproposto anche l'idea di una conferen
za mediterranea sul terrorismo, affermando che la Libia si 
è da tempo dichiarata pubblicamente disposta A parteci
parvi (della cosa Bonnlcl fece riferimento a suo tempo an
che In una lettera al presidente del Consiglio italiano Cra-
xl). 

Il premier maltese ha detto di non avere avuto contatti 
personali diretti con Gheddafi dopo 11 raid americano, ma è 
convinto «che l'attacco aereo abbia rinforzato la posizione 
del colonnello». Quanto al «consiglio dei cinque» che secon
do fonti di stampa si sarebbe insediato a Tripoli, la sua 
esistenza «non significa che la posizione di Gheddafi sia 
Indebolita»; semplicemente, «dopo un attacco Usa che ha 
rischiato di lasciare il paese senza leader, si è pensato che 
non sarà possibile uccidere cinque persone nello stesso tem
po». 

ROMA — La catena delle 
espulsioni continua: ieri un 
funzionario del consolato di 
Libia a Palermo, Mustafa 
Mohamed Alakresh, è stato 
dichiarato «persona non gra
dita» ed invitato a lasciare 
«immediatamente» l'Italia. 
La Farnesina, nel dare l'an
nuncio, parla di «provvedi
mento specifico» a carico di 
una persona che ha svolto 
attività «incompatibili con il 
suo status diplomatico» e ne
ga quindi che vi sia alcun 
collegamento con la espul
sione l'aitrolerl dalla Libia di 
25 fra diplomatici e funzio
nari italiani (insieme a 11 di
plomatici di altri sei Paesi 
europei); di quel caso — pre
cisa ancora la Farnesina — e 
delie possibili contromisure 
discuteranno oggi all'AJa 1 
direttori generali degli affari 
politici del «Dodici». Ma sta 
di fatto che il provvedimento 
a carico di Alakresh Viene a 
meno di 24 ore da quello ben 
più massiccio deciso da Tri
poli, il quale a sua volta face

va seguito alle ripetute 
espulsioni (o riduzioni) di di
plomatici libici in vari Paesi 
europei. 

È difficile dunque conside
rare uno di questi casi «isola
to» dagli altri, o piuttosto 
sganciato da un contesto di 
rapporti che si vanno facen
do sempre più conflittuali. 
Ed è questo che preoccupa 
gli ambienti diplomatici ara
bi di Roma, che auspicano di 
non dover assistere all'ulte
riore peggioramento dei rap
porti fra l'Italia ed uno Stato 
arabo, quale è la Libia. Gli 
stessi ambienti — citati dal
l'agenzia Adn Kronos —, pur 
sottolineando che da parte 
araba si tiene molto «al man
tenimento di ottimi rappor
ti» con l'Italia, fanno tutta
via notare che «sono stati i 
Paesi europei ad iniziare la 
campagna di espulsioni» e 
che pertanto la Libia «ha di
ritto di fare uso del principio 
di reciprocità». 

Ma a parte 11 fatto che con 
le ultime misure proprio Tri
poli ha dilatato in modo illo

gico il «principio di reciproci
tà» (per quel che riguarda l'I
talia, 25 espulsioni contro 10, 
di cui sei nominative contro 
una), è difficile pensare che 1 
rappresentanti del «Dodici» 
si limitino oggi a «prendere 
atto» di quanto accaduto, 
senza discutere nuove ritor
sioni alle ritorsioni di Tripo
li. Alcuni governi — da quel
lo belga a quello danese — lo 
hanno già detto esplicita
mente. Unica voce netta
mente differenziata quella 
della Grecia, che non ha pre
so e non vuol prendere misu
re perché — è stato detto — 
«non siamo affatto convinti 
delle responsabilità che altri 
attribuiscono a Tripoli nel 
terrorismo». 

Da parte italiana, la Far
nesina si appresta a stilare 
l'elenco nominativo dei di
plomatici e funzionari che 
dovranno lasciare la Libia 
entro il 22 maggio e fa notare 
come si vada, per forza di co
se, verso «un ridimensiona
mento dei rapporti politico-
diplomatici ed anche econo

mici» fra i due Paesi. Da par
te libica si ribatte «sfidando» 
i Paesi dell'Europa occiden
tale a fornire «anche una so
la prova del coinvolgimento 
della Libia in azioni terrori
stiche» e definendo «arbitra
ri» e «senza la benché mini
ma giustificazione» 1 provve
dimenti adottati da vari Pae
si Cee in applicazione delle 
delibere comunitarie del 21 
aprile. 

In definitiva, gli unici ad 
avere motivo di essere real
mente soddisfatti sono gli 
Stati Uniti. Ieri l'ambascia
tore americano a Parigi, Joe 
Rodgers, lo ha detto chiaro e 
tondo, affermando che «i se
gni visti in questi ultimi 
giorni, presso i nostri alleati, 
ci rendono molto ottimisti: 
essi sembrano impegnarsi in 
una direzione molto più fer
ma». Incoraggiato da questi 
«segni», lo stesso Rodgers ha 
definito «un'opzione ancora 
valida* quella di una ulterio
re azione militare contro la 
Libia. 

Giancarlo Lannutti 

BELGIO Agitazioni sindacali a catena tra ì dipendenti pubblici minacciati dall'austerità 

Sciopero improvviso, ferrovie nel caos 
L'astensione dal lavoro, senza preavviso, nel compartimento di Charleroi ha bloccato i trasporti nazionali - Venerdì prossimo si 
fermeranno tutte le categorie - Il governo, riunito a Val Duchesse, non riesce a decidere «dove» tagliare la spesa statale 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Uno sciope
ro improvviso dei ferrovieri 
del compartimento di Char
leroi, ieri, ha precipitato nel 
caos I trasporti di mezzo Bel
gio, nonché un buon numero 
di linee ferroviarie interna
zionali. Non era mai succes
so, prima, che un'astensione 
dal lavoro venisse decisa im
provvisamente. senza preav
viso. e che soprattutto fosse 
totale come è stata quella di 
ieri. È stato l'ennesimo se
gnale del profondo malesse
re diffuso tra 1 dipendenti 
pubblici, minacciati da tagli 
massicci nelle retribuzioni e 
nell'occupazione. Tanto più 
che l'agitazione di Charleroi 
è venuta solo sette giorni do
po un impressionante scio
pero generale di tutto il set
tore pubblico, martedì della 
scorsa settimana, e tre giorni 
prima di un altro sciopero 
generale che le federazioni 
sindacali, tanto quella socia
lista che quella cattolica. 
stanno preparando per ve

nerdì prossimo. Un'altra te
stimonianza del clima socia 
le del Belgio è venuta dal 
Limburgo, dove l'altro gior
no ci sono stati duri scontri 
tra la polizia e... minatori che 
protestano per la ventilata 
chiusura di tutti gli impianti 
di estrazione (unica risorsa 
della regione), con diversi fe
riti e sette arresti. 

Lontano da questo scena» 
rio di acuta crisi sociale, nel
la quiete di Val Duchesse, un 
castello alla periferia di Bru
xelles. continua a svolgersi 
intanto il grottesco spettaco
lo del «conclave» economico 
del governo. I ministri del 
gabinetto di centro-destra 
diretto dal democristiano 
Wilfried Martens (de fiam
minghi e valloni e liberali 
valloni e fiamminghi) sono 
riuniti ormai quasi da un 
mese alia ricerca di un ac
cordo sulle misure di -auste
rità» e di «risanamento di bi
lancio» che il governo do
vrebbe poi adottare, senza 
discussione parlamentare, 

Brevi 
Razzi sparati contro Israele 
TEL AVIV — Ieri pomeriggio diversi razzi «katiuscia» hanno colpito una 
località della Galilea settentrionale ferendo leggermente due bambini e il loro 
padre. Lo ha reso noto un portavoce militare a Tel Aviv che non ha voluto 
precisare il nome della località colpita, 

Sciaransky incontra Elena Bonner negli Usa 
WASHINGTON — li dissidente sovietico Anatofy Sciaransky. liberato nel 
febbraio scorso nel quadro dì uno scambio di spie tra Est e Ovest, e la moglie 
di Sacharov, Elena Bonner. si sono rincontrati dopo 10 anni ieri a Washin
gton. Sciaransky, che oggi risieda in Israele, è stato ricevuto da Reagan. 

Iran, mugiahedin contro campi rieducazione 
ROMA — Con un messaggio diffuso ieri a Roma i «mugiahedin del popolo» 
hanno condannato l'intenzione espressa dal regime Khomeini di creare «cam
pi di rieducarono per le donne che non intendono portare il «chador». 

Aiuti australiani aM'Anc del Sudafrica 
CANBERRA — Dopo Svezia e Norvegia anche l'Australia fornirà «aiuti umani
tà»!» al movimento di liberazione fuori legge del Sudafrica. l'Anc. Lo ha reso 
noto ieri il rappresentante in Australe ùetl'Anc. 

Brasile, funerali del sacerdote ucciso 
SAN PAOLO — Si sono svolti lunedi scarso in Brasile i funerali del sacerdote 
Josuno Motats Tavaies cb 33 anni assassinalo sabato da duo $ìcan a impera
va nefio Stato di Maranhao. La zona è ormai teatro tb continue violenze e le 
morti hanno superato le 200 l'anno. Padre Tavares difendeva i dritti dei 
contadini contro • grandi proprietari terrieri. 

Premier turco prossimamente In Italia 
ANKARA — H primo ministro turco Turgut Ozal. secondo fonti ufficiali turche, 
compri una visita m Itaha dal 2 0 al 23 maggio prossimi. 

In base al suol «poteri specia
li*. 

Su tagli sostanziosi nel 
servizi pubblici e sulle impo
sizioni della «moderazione 
salariale» sono tutti d'accor
do. Molto meno lo sono 
quando si tratta di decidere 
esattamente «dove» tagliare. 
Ognuno difende certi inte
ressi e certe clientele. I libe
rali premono per privatizza
zioni selvagge, che dovreb
bero interessare addirittura 
anche la posta e i servizi tele
fonici. Fra i due partiti de
mocristiani, ognuno cerca di 
spostare l'ombra dell'accetta 
sugli interessi regionali del
l'altro. La confusione è mas
sima e la litigiosità senza 
confinì, aggravata, oltre tut
to, dalle solite rivalità lin
guistiche e da uno scontro 
aperto sulla ripartizione dei 
finanziamenti tra la scuoia 
pubblica e quella privata. E 
per ora, a dispetto di quella 
versione belga del «decisioni
smo» che sono i «poteri spe
ciali», nessuno ha deciso su 
nulla. 

Lo sciopero di venerdì ser
virebbe a far sentire la voce 
dei sindacati in questa incre
dibile vicenda. Le organizza
zioni cattoliche, in particola
re, sono convinte di poter 
condizionare l'ala «sociale» 
dei due partiti democristia
ni. la quale assiste con un 
certo disagio allo spettacolo 
di Val Duchesse. È un fatto 
che la tensione all'interno 
della coalizione continua a 
crescere. Qualcuno ha co
minciato a ipotizzare una 
crisi di governo, anche se un 
autorevole commentatore 
politico, ieri, prospettava, 

friuttosto, una soluzione «al-
a belga». Ovvero: si arriva al 

punto di rottura, in modo 
che poi l'accordo si faccia 
sotto l'incubo della perdita 
della poltrona per qualche 
ministro. Non è detto, però, 
che una simile «soluzione» 
(che non è soltanto «alla bel
ga», come si vede) riesca a 
passare di fronte all'esten
sione della protesta popola
re 

p. so. 

Nostro servizio 
PARIGI — La decisione 
«personale» di Georges Mar-
chais, segretario generale 
del Pcf. di non riprcsentarsl 
come candidato alle elezioni 
presidenziali previste per 11 
1988, ma che potrebbero aver 
luogo anche prima, ha susci
tato un'intensa agitazione 
nei circoli politici francesi 
dove si sta facendo strada 
l'opinione che questa rinun
cia rappresenterebbe soltan
to il primo passo verso «l'u
scita dalla scena politica» di 
colui che negli ultimi quindi
ci anni ha incarnato gli alti e 
bassi, le speranze e Te delu
sioni dei comunisti francesi. 
Sotto il vistoso titolo di pri
ma pagina -Marchais in pre
pensione» li quotidiano filo-
socialista «Le Matin» scrive 
che il Pcf sembra aver tratto 
la giusta lezione «da una se
rie di sconfìtte che hanno ri
dotto l'elettorato comunista 
dal 20 al 10% in pochi anni 
per preparare del mutamen
ti a funga scandenza che non 
appaiano però come 11 risul
tato Immediato della pres
sione del critici». 

Col «Matin» si Iscrivono In 
questa stessa analisi nume

rosi altri commentatori delia 
stampa quotidiana, della ra
dio e della televisione che già 
avanzano tre o quattro nomi 
di eventuali •papabili- non 
solo alla candidatura presi
denziale ma anche, come lo
gica e meccanica conseguen
za, alla segreteria generale: 
Charles Fiterman, per esem
pio, ex ministro dei Traspor
ti nel tre governi Mauroy, 
Anlcet Le Pors, ex ministro 
del pubblico impiego; André 
Lajoinie, presidente del 
gruppo parlamentare comu
nista e infine ma non ultimo 
Jean Claude Gayssot, segre
tario all'organizzazione, il 
più giovane e fresco arrivato 
alla segreteria del Pcf. 

Che peso dare a queste 
Ipotesi? Marchais, intanto, 
ha ragione quando afferma 
che non è scritto da nessuna 
parte che il candidato alle 
presidenziali debba sempre 
essere lo stesso o che debba 
essere necessariamente 11 se» 

fretarlo generale del partito, 
; qui si inserisce un'altra 

corrente d'opinione che me
rita di essere riferita come la 
precedente. 

Il Pcf ha sempre afferma-

FRANCIA La direzione del Pcf sceglierà un nuovo candidato 
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Si accavallano le interpretazioni 
sulla rinuncia di Georges Marchais 
to, e non a torto, che il siste
ma elettorale in due turni 
adottato anche per l'elezione 
del presidente della Repub
blica non favorisce il candi
dato comunista. Di qui la 
constatazione, tutt'altro che 
recente, secondo cui era poli
ticamente un non senso le
gare II prestigio e l'autorità 
del segretario generale ad 
una consultazione elettorale 
dove li candidato comunista 
non poteva andare al di là di 
un buon risultato al primo 
turno senza comunque evi
tare la sconfitta. 

Oggi, in periodo di declino 
del Pcf e di espansione del 
Ps, «candidare» il segretario 
generale potrebbe voler dire 
bruciarlo definitivamente: 
allora, vista da questo ango

lo, la decisione di Marchais 
acquista un significato op
posto a quello che le hanno 
dato i precedenti osservatori 
e può esprimere la volontà 
Individuale o collettiva di 
preservare il segretario ge
nerale da una prova che ri
schia di essere più dura di 
tutte quelle analoghe che 
l'hanno preceduta. 

In ogni caso, se della ri
nuncia di Marchais si conti
nuerà a parlare ancora per 
qualche tempo, Il comitato 
centrale del Pcf riunito da 
lunedi mattina ha appena 
sfiorato il problema propo
nendo Ieri che la direzione si 
pronunci al più presto sulla 
designazione di un nuovo 
candidato e auspicando che 
si tratti di una personalità 

«capace di riunire attorno al 
suo nome tutti coloro che ri
fiutano Ja rassegnazione». 

II comitato centrale per 
contro ha proseguito il di
battito sulla relazione di Le 
Guen dedicata alle mutazio
ni della società. Sì tratta di 
un testo di una sessantina di 
pagine che analizza le carat
teristiche della società detta 
«duale» (che da un lato cioè 
tende a sviluppare il profitto 
anche in una economia non 
più animata dal motore della 
crescita e dall'altro cerca di 
neutralizzare le iniziative di 
chi combatte la depressione 
economica e la società capi
talistica), dominata dall'i
deologia liberal-socialdemo-
cratica e orientata alla liqui
dazione progressiva di tutte 

le conquiste storiche del mo
vimento operaio, e che cerca 
di individuare i motivi ester
ni ed interni che hanno im
pedito al Pcf di comprender
ne i meccanismi e di mettere 
rapidamente in pratica la 
politica di «unione popolare» 
preconizzata dal XXV con
gresso, 

Le conclusioni di Le Guen 
coincidono con quelle del 
XXV congresso sulla denun
cia di un certo modo di fare 
politica (l'alleanza di vertice 
tra socialisti e comunisti) e 
la necessità di una più vasta 
unione popolare animata dal 
Pcf per 11 reale rinnovamen
to della società francese. 

Augusto Pancaldi 

STATI UNITI 

Amico di Reagan 
al centro 

di uno scandalo 
Michael Deaver, ex capo di gabinetto del presidente, è diven
tato un «lobbysta» in affitto al miglior offerente: il Canada 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La pioggia 
acida ora cade su Washin
gton. Ma 1 suoi verdissimi 
prati e gli albertl d'alto fusto 
che in questa stagione esibi
scono miriadi di fiori tropi
cali non corrono alcun peri
colo. La pioggia acida che in
quina la capitale è politica, è 
cioè l'effetto collaterale di 
quella che sta distruggendo 
larghe zone delle foreste ca
nadesi per effetto dell'inqui
namento atmosferico provo
cato dai fumi delle Industrie 
statunitensi situate non lon
tano dal confine. 

Ci spieghiamo. Le piogge 
acide costituiscono da anni 
la più spinosa vertenza tra 
gli Stati Uniti e il Canada 
perché la riluttanza di Wa
shington ad imporre alle 
proprie industrie quei costo
si depuratori che eviterebbe
ro l'inquinamento dell'aria 
canadese sta devastando 
una delle principali fonti di 
ricchezza del Canada, ap
punto le foreste. A Washin
gton del problema si occupa
va Michael Deaver, già capo 
di gabinetto di Ronald Rea
gan, incaricato di curare 
l'immagine del presidente 
fornendogli 1 consigli più uti
li sulle persone da incontra
re, sulla battute da lasciar 
cadere negli Incontri con i 
rappresentanti della stampa, 
sulle mosse da fare o da evi
tare per apparire nella luce 
migliore all'opinione pubbli
ca in questo paese e in que
st'epoca dominata dalie co
municazioni di massa. Sono 
in molti, alla Casa Bianca, 
gli specialisti incaricati di 
scrivere li copione che il pre
sidènte deve recitare, ma 
Deaver, oltre a dare 11 pro
prio contributo nella scelta 
di ciò che il presidente deve 
fare per guadagnarsi la più 
elevata popolarità, era con
siderato un vero e proprio 
asso nel trovare la forma mi
gliore per far fare bella figu
ra a Ronald Reagan. 

Ma Michael Deaver oltre 
ad essere un genio per le 
pubbliche relazioni ha anche 
il bernoccolo degli affari. 
Sicché dopo cinque anni di 
servizio alla Casa Bianca si 
dimise per mettersi, come 
suoi dirsi, in proprio. Diven
ne un lobbysta, cioè uno di 
quei personaggi che a Wa
shington difendono dinanzi 
ai legislatori gli interessi di 
singole società o di intere ca
tegorie che possono trarre 
un profitto o essere danneg
giate da questa o quella leg
ge o da un atto amministra
tivo di un ministero. Il lob
bysta (o, meglio, l'azienda 
lobbistica che egli mette in 
piedi) ha tanti più clienti e 
tanto più elevate tariffe 
quanta più gente conosce nel 
palazzi del potere, quanto è 
più capace di usare argo
menti convincenti, quanto 
più successo ha nelle cause 
che difende. 

In pochi mesi, la Lobby 
costituita da Deaver divento 
una delle più potenti della 
capitale. Il suo promotore 
sarà stato anche bravo, ma 
certo si avvaleva di vantaggi 
che ai concorrenti erano pre
clusi. Tra l'altro gii era stato 
concesso di continuare ad 
usufruire del tesserino di li
bero accesso alla Casa Bian
ca e di ricevere, come quan
do era vicecapo di gabinetto, 
li calendario quotidiano de-
§li appuntamenti di Ronald 

teagan. Si può capire l'effet
to che faceva sui clienti del
l'agenzia Deaver l'aver a che 
fare con un personaggio che 
era in grado di infilarsi negli 
uffici presidenziali quando 
voleva. 

Non si sa quali e quanti af
fari abbiano fatto la fortuna 
di Michael Deaver da quan
do. all'inarca un anno fa, si 
dimise dall'incarico di vice
capo di gabinetto. Si sa inve
ce benissimo l'affare sul qua
le è inciampato: le piogge 
acide, appunto. Quando era 
alla Casa Bianca, era entrato 
direttamente in contatto con 
gli alti funzionari canadesi 
che difendevano le ragioni 
del loro governo. Lasciata la 
Casa Bianca, Michael Dea
ver viene immediatamente 
assunto dal governo canade
se per patrocinare la causa di 
Ottawa, come se fosse stato 
un calciatore o un asso del 
baseball acquistato dalla 
squadra fino a ieri rivale. 

Episodi di questo genere, 
in America, non sono rari. AI 
Pentagono, anzi, sono all'or
dine del giorno. Gli ufficiali e 
i generaloni che dietro le loro 
scrivanie rappresentano (o 
dovrebbero rappresentare) 
gli interessi dello Stato nelle 
trattative con le Industrie 
delle forniture militari van
no in pensione in fresca età, 
Ma appena avuta la liquida
zione diventano membri del 
consiglio dì amministrazio
ne, direttori generali e perfi
no presidenti delle società 

con le quali erano entrati in 
rapporto. La maldicenza po
litica ha facile gioco: si so
spetta che l contratti stipula
ti tra le corporation che vivo
no sulle commesse militari 
siano stati tanto vantaggiosi 
che i funzionari del Pentago
no ne abbiano ricavato, in 
premio, un posto di comando 
«civile». 

Sarà accaduto Io stesso 
per Deaver? Cioè, 11 governo 
canadese Io avrà arruolato 
perché già prima si era mo
strato comprensivo? Oppure 
perché è un lobbysta di prl-
m'ordlne? Lo accerterà 
un'inchiesta. Il General Ac-
counting Office (che equiva
le, grosso modo, alla nostra 
Corte dei conti) è arrivato al
la conclusione che Deaver 

potrebbe aver violato la leg
ge sul conflitti di Interesse 
che limita le attività lobby-
stlche di chi è stato al servi
zio del governo. L'inchiesta 
dovrebbe essere avviata dal 
ministro della giustizia che 
era il capo di gabinetto di 
Reagan, cioè 11 superiore di
retto di Deaver. Sicché il mi
nistro, che è Edween Meese, 
si è tirato indietro passando 
la patata bollente alta Casa 
Bianca. É11 che dovrà essere 
risolto il conflitto di Interessi 
tra l'amicizia e la legalità o, 
almeno, Il buon gusto, lo sti
le di uno che avrebbe dovuto 
consigliare a Reagan, tra 
l'altro, come mettere il dito 
sul famoso bottone. 

Aniello Coppola 

PARLAMENTO EUROPEO 

Per il vertice 
di Tokio critiche 

e molta amarezza 
Delors parla di atteggiamenti anti-Cee 
Cervetti: gli Usa hanno dettato legge 

Nostro servizio 
STRASBURGO — L'Europa 
si è presentata all'appunta
mento di Tokio In ordine 
sparso e gli Usa hanno avuto 
buon gioco a far prevalere, 
innanzitutto, la loro leader
ship. Questa la valutazione 
che da più parti è stata data 
al Parlamentoeuropeo sul ri
sultati del vertice di Tokio. 
Una valutazione condivisa 
in larga parte dallo stesso 
presidente della Commissio
ne Cee. Jacques Delors, il 
quale, rispondendo a diverse 
interrogazioni, ha detto che 
nonostante gli ottimismi di 
facciata divari protagonisti 
del vertice si è rimasti In so
stanza nel campo di dichia
razioni generiche e ambigue. 

Su un punto Delors è stato 
particolarmente amaro: 11 
fatto che l'Europa comuni
taria non abbia parlato al 
vertice con una sola voce, In
debolendo quindi le sue pos
sibilità di contare di più. 
Confermando quanto già era 
trapelato da alcune Indiscre
zioni, ha riferito che solo la 
Francia, la Germania occi
dentale e l'Olanda hanno 
chiesto l'ingresso della Co-
munta europea nel club dei 
grandi, mentre di fronte al
l'opposizione degli Usa, della 
Gran Bretagna e del Giappo
ne sono rimaste in silenzio 
l'Italia e il Canada. Si è trat
tato, ha precisato, di «un ve
ro ricatto degli Usa» i quali 
hanno minacciato addirittu
ra di ritirare la proposta di 
un allargamento del club a 
questi due ultimi paesi se si 
fosse insistito su un ingresso 
della Cee in quanto tale. 

Diverse le critiche avanza

li giorno 9-5-19S6 è morto il compa
gno 

PASQUALE NASTI 
iscritto dal 1944 al PCI e da sempre 
costruttore del panilo nella tona di 
Stadera-Napoli I compagni della se
zione Pei di Stadera lo ricordano co
me vsempto di impegno democratico 
e civile. In sua memoria la sezione 
sottoscrive per l'Unità. 
Napoli. I-i maggio 1966 

Si svolgono questa mattina i funerali 
del compagno 

MASSIMO CARBONE 
i compagni della selicne «Meldi* di 
Genova-Pra. porgono alla famiglia 
le loro affettuose condoglianze 
Genova. 14 maggio 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MATTEO Cap. CASTELLO 
la moglie Io ricorda con dolore e 
grande affetto a compagni, amici e a 
tutti coloro che lo amarono; per ono
rarne la memoria sottoscrive L. 
50000perf'l/n!ia 
Genova. 14 maggio 1936 

te dalle sinistre a! risultati 
del vertice. I comunisti ita
liani e il gruppo socialista. 
nelle risoluzioni presentate, 
hanno particolarmente de
nunciato l'inesistenza di 
qualunque misura specifica 
per la lotta contro la disoc
cupazione e come il compito 
della stabilizzazione del 
cambi sia stato di fatto affi
dato alle sole tre più grand! 
potenze finanziarie, in una 
sorta di direttorio finanzia
rio. Viene inoltre deplorato 
che la Commissione Cee non 
sia stata ammessa nel grup
po del paesi più industrializ
zati, pur apprezzando l'am
missione di uno stato mem
bro della Comunità quale l'I
talia. 

Se si guarda all'insieme 
dei risultati di Tokio, al di là 
della soddisfazione perchè 
l'Italia è entrata a fare parte 
del club del sette, ha detto il 
presidente del gruppo comu
nista Gianni Cervetti, non si 
può non rilevare come il gio
co sia rimasto in mano agli 
Usa e, in subordine, a Giap
pone e Rft. Non si tratta cer
to di negare l'importante 
ruolo degli Usa nelle relazio
ni economiche mondiali e 
nell'alleanza occidentale, 
ma di riaffermare il ruolo 
dell'Europa in un sistema 
multipolare delle relazioni 
internazionali, in cui essa 

fuò avere un posto rilevante. 
1 rischio è quello di uno 

smembramento delle forze 
europee e di un tacito preva
lere di altri interessi nazio
nali o sopranazlonali. Da 
questo punto di vista, ha 
concluso Cervetti, gli esiti di 
Tokio sono certamente delu
denti. 

Giorgio (Vfallet 

L'on. Lodovico Ligato, presidente 
delle Ferrovie dello Stato, ricorda 
con profondo rimpianto l'ori 

FAUSTO BOCCHI 
che fu partecipe con intelligenza e 
tenacia dell'impegno politico e par
lamentare per l'istituzione dell'Ente 
Ferroviario 
Roma. H maggio I9S6 

i* passato un anno dalla scomparsa 
del compagno 
FRANCESCO GIORGINI 

Lo ricordano con affetto la moglie 
Dina Righi e ti nipote Egidio Giorgi-
nr. e sottoscrivono L. 40.000 per l'U
nità. 
Pesaro. 14 maggio 1966 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno partigiano 

MARIO ROSSI 
Gilda. Ivonne. Renato e Spana Io ri
cordano con immutato affetto ai 
compagni e a quanti lo amavano e 
stimavano per il suo costante impe
gno politico 
Milano. 14 maggio 1SE6 

abbonatevi a 

l'Unità 
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Scontro all'assemblea Acri 
Goria ai banchieri: «Pagate meno 
i depositanti, rincarate i servizi» 
Del caro-denaro se ne lava le mani 
Reazioni critiche alla predica del ministro - Qualcuno propone una tregua con la «con
certazione» banche Tesoro - Accordo solo su un punto: per ora i tassi non scendono 

ROMA — I tassi d'interesse 
non scenderanno, in tempi 
prevedibili, in misura so
stanziosa. Si avranno solo li
mature: questo il giudizio 
dato dal banchieri che han
no parlato all'assemblea an
nuale delle Casse di rispar
mio. La situazione può cam
biare soltanto con una deci
sione collegiale del governo, 
con cui vengano mutati al
cuni dati della condotta eco
nomica. I banchieri però non 
fanno proposte in tal senso. 
Una proposta subordinata 
— la «concertazione banche-
Tesoro» proposta dal presi
dente della Banca del Lavoro 
Nerio Nesl — è stata ripresa 
dal vicepresidente dell'Asso
ciazione Casse di Risparmio 
(Acri) Roberto Scheda. 

La concertazione, negli In
tenti del proponenti, dovreb
be conciliare riduzione del 
tassi ed elevato indebita
mento del Tesoro, attraverso 
la spartizione più oculata del 
risparmio disponibile. Molti 
banchieri pero non credono 
a questo miracolo. 

Il ministro del Tesoro Gio
vanni Goria ha contribuito 
ancora una volta a degrada
re la discussione sul caro de
naro. Preoccupato di lancia
re la palla fuori del campo 
del governo — nel cui senso 

vuole mani libere per un li
nea di politica economica In 
più punti contrastante con 
quella del presidente del 
Consiglio — ha portato II suo 
Intervento sul terreno delle 
ritorsioni. Goria ha chiesto 
agli amministratori delle 
Casse di risparmio quattro 
cose: 1) di far pagare di più i 
servizi minuti, del tipo paga
mento bollette della luce, per 
ridurre un po' l tassi; 2) di 
ridurre l tassi che pagano al
la clientela pur essendo già 
Inferiori a quelli che offre II 
Tesoro; 3) di non esibire 
troppo i profitti in quanto In
dicano che le banche hanno 
margini per abbassare 11 ca
ro denaro; 4) che intende 
mantenere i vincoli, come 11 
massimale sul credito che le 
banche possono erogare, fi
no al 30 maggio o al 30 giu
gno. 

Il ministro non ritiene sia 
utilizzabile la manovra sulla 
riserva obbligatoria, favo
rendo le banche a seconda di 
come erogano credito e tassi. 
Quanto al massimale, affer
ma che non Incide sul volu
me di credito benché venga 
mantenuto proprio per sta
bilire una riserva di caccia 
alla collocazione di titoli del 
credito pubblico. Insomma, 
la discussione viene impo

stata su schermaglie e sul 
gioco degli equivoci. 

Il presidente dell'Associa
zione Bancaria, Giannino 
Parravlclnl, ha potuto così 
mettere sul tavolo gli alibi 
del banchiere. Il 75% del 
flusso delle risorse finanzia
rle viene destinato alle «pri
marie esigenze pubbliche». 
Che strano mercato, quello 
difeso da Goria, dove un solo 
acquirente assorbe tre quarti 
della merce! Il restante 25%, 
dice Parravlclnl, va al privati 
a condizioni assai diverse da 
quelle poste a carico dell'or
dinarlo utente del credito. Il 
27% degli impieghi bancari 
si fanno al tasso primario del 
14% (gli altri arrivano al 
20,50) ma «non poche consi
stenti operazioni si fanno a 
tassi ancora inferiori». 

Parravlclnl ci introduce 
così in quel mondo strano 
che sono ancora gran parte 
delle banche Italiane per le 
quali 11 «merito di credito», 
con relativo costo, è questio
ne non di esame obiettivo 
ma di «conoscenze». Al punto 
che alcune banche mettono 
la loro firma di garanzia sot
to richieste di credito che 
vengono poi girate ad altre 
banche. 

Il presidente dell'Acri Ca
millo Ferrari ha definito l'in

tervento di Goria «un invito 
ad avere più coraggio». Tut
tavia respinge l'Idea di un 
consistente spostamento di 
costi sul prezzo del servizi 
bancari. Ha chiesto meno 
vincoli respingendo anche 
l'articolo 8 della legge sul 
Mezzogiorno per la parità 
del costo del denaro alla 
clientela delle regioni meri
dionali. 

Le Casse di risparmio 
hanno una raccolta di 130 
mila miliardi di cui un po' 
più della metà in depositi a 
risparmio (66 mila). È il 
28,45% dell'Intero sistema 
del credito. La raccolta di de
naro aumenta però del solo 
9,8%. GII Impieghi, 59.147 
miliardi, sono aumentati del 
16%. ma restano Inferiori In 
media a quelli delle altre 
banche. Infatti costituiscono 
1124,49% del totale. La mag
gior parte del credito va alle 
imprese (42.686 miliardi); re
grediscono famiglie e pub
blica amministrazione. Que
sti dati dicono che c'è largo 
spazio per aumentare 11 cre
dito, ma le forme, condizioni 
e costi oggi praticati ostaco
lano questa utilizzazione. 

r. s. 
NELLE FOTO: a sinistra Ca
millo Ferrari, a destra Gianni
no Parravicini 

// cordone ombelicale 
della lottizzazione 

Con 145 Incarichi di presidente e vicepresidente scaduti In 
73 Casse di Risparmio l'Ironia è caduta pesante sull'asserti' 
btea annuale dell'Acri. Alcuni partecipanti hanno reagito 
con Irritazione — ed era II meno che potessero fare — all'ac
cademia di Giovanni Goria sulla 'solidarietà* che legherebbe 
l partiti di governo (al tempo stesso dividendoli) nel processo 
di spartizione delle nomine. Camillo Ferrari e Roberto Sche
da hanno detto che essere scaduti e prorogati non è «peccato» 
ma dovrebbero essere i primi a rendersi conto quanto sia 
inadeguata la loro difesa dell'Immagine. 

Il 'peccato* sta nel fato che Imprenditori, professionisti, 
economisti, tecnici bancari e finanziari che non Intendano 
subordinarsi ai partiti di governo — oppure aderiscono al Pel 
o ad altro partito di opposizione — sono di fatto banditi da 
Incarichi di rappresentanza e direzione del più diffuso Istitu
to pubblico di credito. Scaturite dallo sviluppo moderno delle 
economie locali, Insieme alle quali sono cresciute, le Casse si 
estraniano ora da una grossa parte. Roberto Scheda mette In 
guardia 1 piccoli istituti dagli effetti negativi che potrebbe 
avere sulla loro attività l'Inadeguata dimensione. L'ostraci
smo ad una delle componenti più dinamiche della nostra 
società può avere effetti negativi anche più gravi. 

L'attuale dirigenza dell'Arci e delle Casse ha una posizione 
critica, certo, verso la lottizzazione centralizzata. Ferrari ri
vendica rispetto per l'autonomia e i poteri di nomina diretti, 
locali. Pero questa stessa dirigenza ha la responsabilità di 
avere appoggiato la cosiddetta autoriforma degli statuti, In 
alternativa alla legge-quadro, solo mezzo per Introdurre un 
nuovo metodo. Oggi solo 44 enti su 90 hanno modificato lo 
statuto. Una sola Cassa (Prato) ha emesso quote di rispar
mio. Nessuna Cassa ha potuto darsi un assetto veramente 
nuovo. Un fallimento che dovrebbe insegnare qualcosa. 

Barclays, quando la banca licenzia 
L'assalto delle filiali degli istituti esteri al mercato finanziario 
Dietro l'espulsione di 165 impiegati della sede di Milano la rivoluzione nell'attività finanziaria - Come le banche estere cercano 
di approfittare del boom - Il gruppo inglese è il secondo nel mondo ma in Italia ha accumulato nell'85 un deficit di 53 miliardi 

MILANO • Al Corduslo gruppi di 
Impiegati, giacca e cravatta, tail
leur blu e damascati, si affrettano. 
Il palazzo della Barclays, la banca 
del licenziamenti, è lì a due passi da 
via Santa Maria Segreta. E a due 
passi ci sono i palazzoni anni '30: 
Banco di Roma, Bankltalta. E il 
tempio di piazza degli Affari, la 
Borsa. Mattina presto, negli uffici 
del gruppo inglese c'è sciopero. 
Gruppi attorno ai manifesti sinda
cali attaccati con la corda da pac
chi al pali della luce. Non è scoppia
ta soltanto la grana della Barclyas 
Bank, che ha chiuso il bilancio con 
53 miliardi di deficit e vuole dare 
un taglio drastico al personale li
cenziando metà degli impiegati, 
165 su circa quattrocento. La fru
stata si ripercuote su altri istituti di 
credito esteri (americani e francesi 
in testa) e nazionali. Il manage
ment delle principali banche sta a 
guardare come andrà a finire: il 
contratto è scaduto ormai da un 

anno e mezzo, l'automazione dila
ga e ha bloccato 11 turn over prati
camente dappertutto, le banche 
chiudono i bilanci con utili ma 
hanno lanciato più di un segnale 
d'allarme. Le stagioni folli degli 
anni settanta, quando le mille ban
che italiane raddoppiarono il per
sonale sfondando il tetto dei tre
centomila addetti, sono alle spalle. 
Chi parla di una «esuberanza» del 
dieci per cento, chi di 35 mila col
letti bianchi di troppo, chi addirit
tura di novantamlla. I depositi so
no sempre più magri, c'è la stagio
ne dei fondi di investimento, dietro 
ogni fondo c'è una banca o più ban
che, nell'euforia di piazza degli Af
fari ci sono risultati, dividendi, ma
gari pochi ma sicuri. 

Ecco perchè tanto interesse al 
caso Barclays. La banca sta cam
biando. Non solo perchè arrivano 
la cassa continua elettronica, l'ho-
me banklng, 1 trasferimenti in tem
po reale. 'Riposizionamento; dice 

l'esperto. Che significa destinare 
uomini e risorse in settori di attivi
tà non tradizionali, diversi da quel
li della banca ordinarla. Secondo 
uno studio della Arthur Andersen, 
la distribuzione del personale nel 
prossimi anni camblerà così: dal 
ramo operativo si passerà al ramo 
commerciale, al brokeraggio e al
l'intermediazioni dei titoli, al sup
porto operativo, al decentramento 
dei servizi. Il parabancario assorbi
rà probabilmene 11 maggior nume
ro di addetti. Ciò vale oggi soprat
tutto per le banche estere. Milano 
si trova già al centro di questa 'mu
tazione genetica*. Città ad altissi
ma densità bancaria, è una delle 
piazze più internazionalizzate, con 
33 filiali di banche estere sulle 34 
presenti in Italia. Lo è per i servizi 
tradizionali, ma soprattutto per 
quelli di «nuova intermediazione»: 
cento società di leasing, 16 di facto
ring, una quarantina di società fi
nanziarie miste. E le società di ge
stione dei Fondi. E' qui che si gioca 

la partita. Prodotti finanziari ad al
to valore aggiunto richiedono me
no personale. Per le banche estere 
c'è in più. La lira interbancaria co
sta, spesso per tenere stretti i clien
ti eccellenti vengono stipulati con
tratti al ribasso, con margini stret
ti, qualche volta sotto costo. Ecco 
allora che, in attesa della raccolta 
diretta (nel 1989) si affilano le armi 
nell'intermediazione nel titoli, nel 
cambi e nei prodotti nuovi sul mer
cato dei capitali. Si impone la ban
ca d'affari. Finora non ci sono state 
richieste di alleggerimento degli 
organici. Solo grandi spostamenti 
da un settore all'altro, dal bancario 
al parabancario. Alle spalle c'è solo 
il caso dell'Indosuez che licenziò 23 
impiegati, licenziamenti poi rien
trati. Le assunzioni vanno a rilen
to, 1% contro il 4-5% degli anni 
scorsi. Nei grandi istituti il saldo 
dell'occupazione comincia a essere 
negativo. Adesso con la Barclays e 
il tentativo di mettere 11 sindacato 

con le spalle al muro la tensione è 
salita al massimo grado. 

Davvero curioso questo «caso 
Barclays». Il gruppo Inglese è il se
condo nel mondo, con oltre cento
mila dipendenti. A Londra chiude 
il bilancio con un boom di profitti. 
E in Italia è al quarto posto, dopo 
Citlbank, Chase Manhattan e Cré
dit Lyonnais. Dietro il buco di 53 
miliardi (subito ripianato da Lon
dra e ultimamente dimezzato per
chè nelle casse sono entrati circa 25 
miliardi di crediti) c'è la famosa 
truffa della Sicmu, società di mac
chine utensili che non consegnava 
macchinari in leasing ai clienti 
(perdita per la banca di 40 miliardi) 
e costò il posto all'amministratore 
delegato della societè di leasing. 
Ora c'è, soprattutto, la potatura 
della clientela. Tremila conti cor
renti chiusi, niente più aperture di 
credito alle piccole e medie impre
se, niente clienti sotto i cinquecen
to milioni. 

A. Polita Salimbeni 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Donna e Lavoro 
2J Conferenza Nazionale sull'Occupazione Femminile 

Roma. 14-15 Maggio 1986 - Auditorium della Tecnica 
Viale U. Tupini N. 65 - Roma 

14 MAGGIO - Mercoledì 
Ore 9.00 Regisirazione dei partecipanti 

Ore 10.00 Apertura dei lavori. Interven
to dell'On. Gianni De Micheli*, ministro 
ilei lavoro e della previdenza sociale 
Ore I0J0 Relazione del prof. Luigi 
Frey. docente di economia del lavom del
l'Università di Roma 

Ore 11.00 Interventi 

Ore 13.00 Buffet 

Ore 14.30 Relazione di Marta Ajò. 
coordinatrice del comitato nazionale per le 
pari opportunità del Ministero del lavoro 

Ore 15.00 Relazione dell'on.le Laura 
Balbo Ceccarelli. docente di sociologia 
dell'Università di Ferrara 

Ore 15.30 Interventi 

Ore 20.00 Fine dei lavori della giornata 

15 MAGGIO - Giovedì 

Ore 9.30 Relazione della sen. Elena Ma-
rìnucci, presidente della commissione na

zionale per la parità presso la presidenza 
del consiglio 

Ore 10.00 Relazione del sen. Conti-Per
si ni. sottosegretario al lavom ep.s. 

Ore 10J0 Interventi 

Ore 13.00 Buffet 

Ore 14.30 Interventi 

Ore 18.00 Intervento dell'On. Bettino 
Craxi. presidente del consiglio dei ministri 

Interverranno 

Giorgio Benvenuto segretario generale 
UIL 

Salverìno De Vno ministro per il mezzo
giorno 

Franca Falcucci ministro per la pub
blica istruzione 

Franco Marini segretario generale 
C/SL 

Antonio Pizzinato segretario generale 
CGIL 

Bruno Stoni presidente del CSEL 

Verso l'approvazione 
la legge che disciplina 
i movimenti valutari 
ROMA — La elevazione da 5 
milioni l'anno a 100 milioni 
in un triennio del «tetto» del
la possibilità, per ogni citta
dino, nel trasferimento di va
luta all'estero, è l'elemento 
caratterizzante, nella. dire
zione di una liberalizzazione 
delle relazioni economiche e 
finanziarie per l'estero, della 
legge di revisione della legi
slazione valutaria, già ap
provata dal Senato e da ieri 
all'esame dell'Assemblea di 
Montecitorio. 

Il provvedimento, che in
nova una materia più vasta 
soprattutto per 1 trasferi
menti di valuta e la costitu
zione di capitali all'estero da 
parte delle Imprese, prevede 
in sostanza una maggiore 
apertura e flessibilità, e si 
ispira al principio che nel 
campo della legislazione va
lutaria è libero — ha detto il 
relatore FelisetU (Psi) — e 
non penalmente rilevante 
tutto ciò che non sia espres
samente vietato dalla legge. 
SI capovolge. Insomma, la 
impostazione oggi in vigore 
(legge nr. 159 del 1976) che 
considera vietato, e quindi 
penalizzato, tutto dò che 
non è autorizzato. 

La nuova linea va ovvia
mente letta all'interno della 
riaffermazlone, fatta dalla 
legge, del principio del mo
nopolio pubblico dei cambi, 
dell'interesse della pubblica 

amministrazione nel con
trollo amministrativo dei 
flussi valutari, della rilevan
za penale degli illeciti valu
tari. 

Il progetto prevede tutta
via una fascia molto larga di 
deleghe al governo per la at
tuazione del provvedimento 
mediante la emanazione, 
previo parere delle commis
sioni perlamentari di Came
ra e Senato competenti, di 
decreti aventi forza di legge. 
Su questo punto si è larga
mente soffermato Francesco 
Macis (Pei), per sottolinera e 
la genericità di molte dispo
sizioni delegate, laddove la 
Costituzione prescrive tassa
tivamente che nella legge le 
deleghe debbono dettare al 
governo principi ispiratori e 
direttive. Occorrono perciò 
modifiche correttive di que
ste parti, che suscitano per
plessità non solo nell'opposi
zione di sinistra, e che hanno 
costituito motivo di rilievo 
sia da parte della commis
sione affari costituzionali 
che di quella per le finanze e 
il tesoro, specie nei punti che 
riguardano la introduzione 
di sanztonl amministrative 
in un ambito riservato alla 
sanzione penale, che va 
quindi preventivamente de
finita dal legislatore. 

A questa problematica si è 
richiamato Pierluigi Onora
to (sin. Ind.), ricordando che 

sinistra indipendente e 
gruppo comunista hanno 
presentato emendamenti ri
volti a una migliore precisa
zione dei criteri direttivi per 
le deleghe, sì da evitare ecce
zioni di Incostituzionalità. 
Per Onorato, inoltre, poiché 
11 trasferimento internazio
nale dei capitali può coprire 
intermediazioni o finanzia
menti illeciti, la questione ha 
anche aspetti etico-politici 
che vanno salvaguardati. 

Varese Antoni (Pei), con
cludendo la discussione ge
nerale, ha notato che, esi
stendo un accordo di massi
ma largamente condiviso, è 
possibile trovare intese sulle 
modifiche da apportare, mi
gliorando ma non stravol
gendo 11 lavoro compiuto dal 
Senato. Con l'Assemblea di 
Palazzo Madama occorre
rebbe anzi valutare 1 possibi
li emendamenti, cosi da non 
pregiudicare ogni possibilità 
di un rapido, necessario varo 
del provvedimento. Sussi
stendo le condizioni di ac
cordo, necessarie perché si 
arrivi alla approvazione del
la legge — ha detto Antoni 
—, ciascuno dovrebbe fare 
un passo In direzione dell'al
tro. Il governo dovrebbe ac
cogliere talune questioni e 
proposte di modifica avan
zate dalla sinistra, racco
gliendo in'aula 1 frutti di 
quasi undici mesi di lavoro 
In commissione. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobancs del marcato azionario ha fatto registrerà ieri quota 
339.40 con una variazione negativa dell'1.04%. 
L'indice globale Comit (1972» 100) ha registrato quota 826,06 con una 
variazione in positivo dell'0.80%. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
Stato pari a 10.326% (10.324%). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

ALIMENTARI AORICOLE 
Ahvar 1 3 8 0 0 
Ferrarti* 

Bulloni 
Bulloni 1lgB5 
Bulloni Ri 
BUI H ILgBS 
Eridania 

Perugini 
Perugini Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abulie 
Alleanti 
F T I 

Firs Ri 
Generati Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latina O 
Latina Pr 
Lloyd Adr.at 
M.lano O 
Milano Rp 
Ras fra? 
Sai 
Sai Pr 
Toro Aia. Or 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Celi Veneto 
Comil 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
Lariano 
Ci Varesino 
Cr Ver Ri 
Credilo It 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 
Nba 

3 3 9 0 0 
14.100 
1 3 5 C 0 
6 700 
6 190 

1 9 0 0 0 
5 6 4 0 

3.151 

138 0 0 0 
81 850 
11 0 5 0 
5.900 

1 4 3 9 7 5 
2 3 9 9 5 

110 150 
73.100 
1 5 3 5 0 
16.000 
26 0 0 0 
51 .200 
3 3 4 0 0 
60 0 2 0 
8 4 3 0 0 
8 6 3 0 0 
61 500 
47 .005 

8 6 0 0 
3 4 4 0 0 

4 101 
6 9 9 0 

21 500 
6 9 5 0 
4 .400 
3 .100 
4 .590 
6.149 

31 .970 
2 8 0 2 0 0 

2 .900 
4 .210 

Quote Bnl R 31 .200 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 .950 
Burqo 
BvXgo Pr 
Burqo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AGB5 
Mondadori Pr 

15.200 
12.000 
1 4 8 8 0 
15 190 
15.900 
15 150 
10 100 

Mon P IAG85 10.000 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementr 3.890 
Italcementi 
Itaicerr.enli Rp 
POJJI 

Peni Ri PO 
Unxem 

7 8 2 0 0 
4 5 4 0 0 

453 
378 

29 .920 
Uacem Ri 17.600 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 8 4 1 0 
Carfaro 
Carfaro Ro 
fé» Mi Cond 
farmi! Erba 
Fidenza Vet 
1 taiga* 
Manuli cavi 
M t a lenta 
Meni 10OO 
Per ber 
Pierrel 
Pierrel Ri 
Pieni SpA 
Pretti H C 
P*eR> R P 
Recar dati 
Rol 
Setta 
Satta Ri Po 
S^ssKjeno 
Srtx Bod 
Soia Ri PO 
Sorm Bo 
Uce 

COMMERCIO 
Rmascen <Jk 
Rinascen Pr 
Rinascer! Ri P 
Stes 
Stenda 
Stenda Ri P 

COMUNICAZIONI 
A!>tal.J A 
Aitat i ! Pr 
AusJ-are 
Auto To-Mi 
Ita'cabie 
lutat i le Rp 
Ì D 
S p Qrd War 
S-D R I Po 
S»ti 

EUTTROTfCNICHE 
S*!m 
Sefcrt Hii£ f> 
Teenomano 

FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Aoric. IStBS 
A u t o r 8 0 0 
Basico 
Ben siete 
Bori Sei» Ft 
Brada 
Broscru 
Bjicm 

1.850 
1 9 0 0 
6 7 5 1 

41 .000 
16.500 

3 4 5 0 
3 .800 

5 5 3 0 0 
4 .471 

2 5 0 0 0 
4 .800 
3 .180 
6 3 6 1 
3 5 9 0 
6 2 9 0 

11.620 
7.19S 

10 100 
9 .750 

3 3 0 5 0 
7.400 
7.250 

2 1 0 0 0 
2 .580 

1 291 
798 
8 2 0 

3 3 2 5 
. 1 9 9 0 0 

14.510 

1 5 6 0 
1 4 9 0 
5 6 9 0 
9 .790 

3 3 3 0 0 
3 1 700 

4 199 
5 2 7 0 
4 2 7 5 

~»3.èo5 ' 

4 710 
4 5 9 0 
2 .261 

6 2 1 0 
4 5 5 0 
4 9 1 0 

72Ó" 
£ 4 7 0 0 
30OO0 

~ 2 • Ì 9 o • • 
1 239 
4 140 

•r. % 

2 .30 
0 8 6 

28 18 
25 23 

9 12 
4 90 
1.60 
2.73 
6.45 

0 .36 
0 0 6 

- 0 4 5 
4 8 9 
0 0 9 
2 .11 
0.14 
2.24 
6 0 1 

14 29 
- 1 89 

2 50 
1.55 
1 73 

- 0 8 2 
1.54 

10.31 
13.27 

- 3 3 7 
- M B 
- 2 . 3 3 
- 0 . 7 1 
- 2 27 

0 0 0 
- 0 2 3 

0 0 0 
- 0 2 2 
- 0 8 1 

0 25 
2 4 1 

- 4 3 2 
- 4 . 2 7 
- 1 . 8 6 

- 1 . 2 0 
5.56 

13.10 
2.98 

- 1 . 3 0 
- 0 6 2 
- 0 . 6 6 
- 3 9 9 
- 0 . 5 0 

- 0 . 2 6 
2.89 
1.11 
2 2 6 
2-16 
1.39 
0 .11 

5 7 9 
1.37 
4 .11 
2.51 
1.49 
0 0 0 
1.11 
0 .00 
2 4 1 

- 0 2 0 
12.11 

- 1 . 8 4 
- 0 6 3 
- 0 . 7 6 

2 8 7 
- 2 4 8 

1.04 
2 0 3 
0 IO 

- 2 0 1 
- 8 19 

1.37 
1.54 
0 10 

- 2 . 6 4 

- 1 . 0 7 
- 0 25 

OOO 
- 2 2 1 
- 0 4 5 
- 0 . 9 6 

1.96 
OCO 
5 3 7 
5 2 7 

- 1 . 7 4 
OOO 
2 3 9 
0 2 9 

- 0 3 5 
' ' 1.49 

1 2 9 
4 32 

i.oi 

- 2 2 0 
- 0 44 
- 1 8 0 
- 2 6 4 

~ " 2 8 2 
7 * 3 

- 0 C 8 
- 0 72 
- 1 . 4 3 

Titolo 

Caboto Mi R 
CabotoMi 
C» R Po Ne 
Cr Ri 
C* 
Cofide SpA 
Eurssest 
Eurog Ri Ne 
Eurog Ri PO 
Euromobitia 
Euromob Ri 

Fidn 
Fnrei 
Fucamb H R 
Fiscamb Hot 
Gamma 
Gemma R Po 
Giro 
G m Ri 

Iti Pr 

11.1 Fra» 
If.l R Frai 
Imi R NC 
In.j Meta 
ItMÌmobili* 
Kernel Hai 
M.ttal 
P«r R NC 
Par R NC W 
Partec SpA 
Pire!!. E C 
Piatii CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva F.n 
Sabaudi! Ne 
Sabaudi! Fi 
Schiappini 
Sem O d 
Sem Ri 
Serti 
Sita 
S<li Risp P 
Srr.e 
Smi Ri Po 
S m Metani 
So Pa F 
Sopaf Ri 
Stet 
Stet Or War 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 

Chiù» 

1 3 2 1 0 
18 750 
6 7 0 0 

12.700 
1 3 0 0 0 
7.049 

3 120 
2.100 
2.945 

12.350 
6 4 9 5 

2 6 4 2 0 
1.500 
5.740 
9 4 0 0 
3 4 1 0 
3 190 

11.970 
5 4 5 0 

32 700 
8 7 5 1 
4 8 0 0 

13 8 0 0 
23 190 

144 9 0 0 
1.549 
4 9 9 9 
3 7 5 0 
7.990 
6 6 9 9 
B 6 5 0 
6 3 5 0 

15.200 
15 150 
11.440 

1.970 
3 .770 
1.180 
2.990 
2 .600 
6 .750 
7.580 
6 .840 
3 .660 
3 4 9 9 
4 4 5 0 
3 2 5 0 
1 951 
6 6 5 0 
4 120 
6 .410 
4 .300 

Tripcovicn 8 .800 

IMMOBILIARI EDRJZie 
Aedes 14.300 
Attiv Immob 
Cogelar 
Inv Imm C i 
Inv Imm Rp 
Rtsanam Rp 

8.749 
8 7 9 0 
5 095 
4 .801 

13.850 

Ver. % 

0 0 0 
- 0 4 2 

0 7 5 
- 0 7 8 

0 0 8 
2 0 1 
0.16 
2 4 4 
3 3 3 
0 8 2 
2 9 3 
0 0 8 
0 8 1 
1 59 
8 0 5 

- 0 18 
- 0 3 1 

0.59 
- 0 0 2 
- 0 55 

0 70 
3 2 3 
3 76 

- 0 0 4 
5 77 
1 91 
1.01 
3 0 2 
2.77 

- 1 . 4 7 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 5 1 
4 7 9 
6 2 0 
3 9 6 

11.36 
1 7 6 5 

6 3 0 
- 0 2 6 

0.22 
8 2 8 
3 6 7 
1 37 
1 25 
1 61 
1 0 6 
0 .49 
0 0 8 
1 42 

- 1 . 1 2 

0 0 0 
- 0 4 7 
- 2 2 2 

0 39 
- 1 0 1 
- 1 . 0 0 

Risanamento 19.200 - 1 . 0 3 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 .110 0 74 
Aturia Risp 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiar S P I 
F.lt 
Fiat Or War 
F.a» Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
G.'ardni 
Giiard R P 
Ind. Secco 
Magnati Rp 
Magneti Mar 
Necchi 
Nicchi Ri P 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Ro N 
Oiivetti R £ ^ _ ^ ^ 
Sa.oam 
Sititi 
Sesib Pr 
Sasib Ri Ne 
Teknecornp 
West-nghous 

3.060 
11.000 
3.747 

20 .400 
14.300 
1 3 3 0 0 
11.199 
9 5 9 3 
4 .100 

27 .140 
3 0 4 0 0 
19 7 0 0 

3 5 5 0 
4 .750 
4BOO 
4 8 4 9 
4 9 0 0 

18.700 
11.310 
10.251 
1 8 6 0 0 

5 6 5 0 
1 3 9 8 0 
13.800 
8 2 0 0 
3 9 0 0 

44 0 0 0 
Warthington 2 .201 

MINERARIE MCTALlUROtCHE 
Cani Met It 6 6 0 0 
Calmine 
Falca 
Fax* 1GeB5 
Fa'ck A. Po 
•issa-Viola 
Megera 
Trafilerie 

TESSILI 
Centoni 
Cue»« 
E betona 
F ' * * c i i 1 
Fisac Ri Po 
Url i 50Ó" 
Ur,f R P 
Rotondi 
Mar tono 
Merlotto Rp 
O^ese 
ZueOu 

OfVERSI 
D* Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ciaanotéts 
Con Aca/o» 
JOB* Hotel 

Jonv wotéi Ha 
Pacchetti 

6 6 0 
13 100 
11 4 5 0 
11 6 0 0 

2 5 7 S 
9 7 0 0 
4 3 0 0 

12.951 
2 3 9 9 
2.369 
9 6 0 0 
8 9 0 0 
2 4 2 1 
2 150 

ZfiOOO 
5 3 0 0 
5 140 " 

4 0 0 
4 2 0 0 

2 9 9 0 
2 .390 
7.149 
5 180 

1 0 7 0 0 
10 8 8 0 

4 2 0 

0 3 3 
0 0 3 
0 7 3 

- 0 4 9 
0 .70 
2 70 

- 0 0 1 
- 5 . 8 9 

1.99 
2 0 3 

- 0 16 
- 0 5 6 

0 0 0 
1 96 
0 4 2 

- 1 04 
1 8 7 
1.41 
0 0 9 
4 6 0 
1 0 9 
0 6 2 
0 94 
OOO 
2.49 
2 6 3 
2 3 3 

- 3 . 8 9 

- 2 . 2 2 
- 1 27 
- 0 3 8 

OOO 
3 5 7 
OCO 
0 0 0 
5.39 

- 0 3 8 
OOO 
2 9 6 
4 3 5 

- 1 6 7 
1 72 

- 0 9 2 
QÒO 

- 0 19 
- 3 9 3 
- 1 2 3 
" 2.41 

- 2 6 4 
2 5 8 

- 0 . 5 0 
2 5 7 

- 2 2 8 
OOO 

- 3 0 0 

Titolo 

BTN-10TB7 12% 
BTP-1FBB8 12*. 
BTP1GE87 12.5% 
8TP-1LG86 13.5% 
BTP-1LG88 12.5% 
BTP-1MG8B 12.25% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-1NVB8 12.5% 
BTP-10T86 13.5% 
BTP-10T8B 12.5% 
CASSA OPCP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11,5% 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCTECU 84-92 10 5% 
CCTECU 85-93 9.6% 
CCTB3/93TR2.5% 
CCTAGB6 IND 

CCTAG86EMAG83IND 
CCT-AGBB EM AG83 INO 
CCT-AG90 IND 
CCTAG91IND 
CCT-AP87 INO 

CCT-AP8B INO 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP95 INO 
CCT-DC6S IND 
CCTDC87 IND 
CCT-DC90 IND 
CCTDC91 IND 
CCT-EFIMAGB8IND 
CCT-EN1AGBBIND 
CCT-FB87IND 
CCT-FB88IND 
CCT-FB9IIND 
CCT-FB92 INO 
CCTFB95IND 
CCTGE87IND 

CCT-GE88IND 
CCTGE91IND 
CCTGE92 INO 
CCT-GN88 16% 
CCT-GN86 IND 
CCT-GN87JND 
CCT-GN88 INO 
CCT-GN91 INO 
CCT-GN95 IND 

CCTIG86 INO 
CCT-LG86 EM LG83 INO 
CCTLGB8 EMLGB3 INO 
CCT-LG90 IND 
CCT-IG91 INO 
CCT-LG95 IND 
CCT-MG87 INO 

CCT-MG88 INO 
CCT-MG91 INO 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ87 INO 

CCT-MZBB IND 
CCTM291IND 
CCTM295 INO 
CCT-NV86 IND 
CCT-NVB7 IND 

CCT-NV90 EM33 IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-OT86 INO 
CCT-0TB6 EM OT83 IND 

CCTOTBBEMOT83IN0 
CCT-0T91 IND 
CCT-ST86 IND 
CCT-ST86 EM ST83 INO 
CCT-ST88 EM STB3 INO 
CCT-ST90 IND 
CCT-ST91 IND 
E0SCOL-71/86 6% 
ED SCOL-72/87 6% 
ED SCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
REN0ITA-35 5% 

Chig». 

101,6 
102 
100.4 
100 
103.8 
103,7 
102.5 
103,5 
100 

103.45 
97.6 

114.5 
115.5 
111 

I l 1.5 
111.25 
108.9 

90 

100.35 
100.05 
101.6 
98 9 

100.25 
101.6 
100.8 

101,3 
98.6 

101.4 
100.85 
103 
100.05 
99.8 

1005 
101.2 
100.3 
102.3 
99.5 

100.1 
101.15 
100.3 
102.2 
100.05 
107.8 
100.1 
101.7 
100.5 
101,1 

98.35 
100.15 
100 
101.6 
9B.9 

100.35 
98. a 

102.25 
101.6 
101.75 

98 95 
101.4 

100.3 
100.B5 
98.15 

101.3 
101.25 
103,7 
100.75 
100.75 
10O.S 
101.7 

100.3 
100.6 
100.05 
101.25 

99 
100.25 

99 
100 
102 
101 
100 
104.9 

77 

Ver. % 

0 8 9 
0 0 0 

- 0 0 5 
0 0 0 

- 0 1 9 
0.78 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 4 5 
0 10 
0 0 0 
0 88 
0 2 2 
0 36 
0 4 5 
0 23 
0 3 8 
0 0 0 

- 0 10 
0 00 
0 10 

- 0 05 
- 0 0 5 

0 0 5 
0 30 

- 0 15 
0 0 0 
0 15 
0 0 5 

- 0 3 9 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 
0 15 
0 0 0 
0 10 
0 05 
0 0 5 
0 15 
0 0 5 
0 0 5 
0 0 0 
0 15 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0.10 

- 0 . 1 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 15 
0 00 
0 2 5 
0 00 

- 0 . 1 5 
0 0 5 

- 0 3 4 

- 0 10 
0 00 

- 0 15 
0 0 0 
0 5 5 
0 10 
0.10 

- 0 05 
- 0 2 0 
- 0 . 1 5 
- 0 20 
- 0 0 5 
- 0 . 1 5 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0 0 0 
0 00 
0 0 0 
0 19 

- 3 . 2 3 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per p/> 

Argento (per kg) 

Sterlina v e . 

Steri, n e . (a. ' 7 3 ) 

Steri, n.c. (p. - 7 3 ) 

Kruoerrand 

5 0 peso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo sv inerò 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 6 . 5 0 0 

2 5 2 . 1 5 0 

1 2 4 . OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 2 . 0 0 0 

5 2 0 . 0 O 0 

CCO.OOO 

6 5 O.OOO 

1 1 3 . 0 0 0 

105.OOO 

9 6 . O 0 O 

Marengo francese 105.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lari Prie. 

DcEaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Ferra olandese 

Franco belo! 
Startre nateie 

Sterlra rtandese 

Corona danese 
Dracma greca 

E cu 

DoSaro canadese 

Yen p/appone*! 

Franco amaro 

Scefe» austriaca 

Oxona nerveaese 
Corona svedese 

Marco fnlanone 

Escudo portochese 

1493.45 
6es 1 
215.435 

609.55 

33.673 
2305.4 

2 0 9 0 8 2 5 

185555 

10945 

1474.6 

1084.025 

9.236 

824005 

97.597 

216 

2 1 3 3 7 

303 

1 0 2 3 

1497,25 

686.13 

215.375 
6 0 9 3 5 

33.631 

2309.35 

2086.875 
185,58 

10.936 

147485 

1082.65 

9.222 

828.125 
97,54 

200.SCS 

212.16 

300.75 

1 0 2 

Peseta stagnola 10.734 10.798 

Convertibili Fondi d investimento 
Titolo 

A g r e Fai 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B-nd De Med 8 4 Cv 1 4 % 

Bu.tor-1 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i Cari 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / S O C« 1 3 % 

Ooa 8 1 / 9 1 C v m d 

Ca-Cv 1 3 % 

E t i 8 5 Ititele Cv 

E f i - l l l 8 5 Cv 1 0 5 * 

Ef ib-Sioem Cv 1 0 . 5 % 

E r i d m a 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Fuee 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

General 8 8 Cv 1 2 % 

C * a r e f u 9 1 Cv 13 5 % 

t U 8 1 / B 7 C v 1 3 % 

I M M V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I r r a - O 8 5 / 9 1 m i 

en Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

l inoes 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M e g n M a r 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 enev 7 % 

M e d e Fetire 8 8 Cv 7 % 

M e d o b F i O t C v 1 3 * 
Medob-St fm 8 2 Sa 1 4 % 

W t d o b - S o 8 8 Cv 7 % 

Meovob S o * 8 8 Cv 7 % 

Medico 8 8 Cv 1 4 % 

M * a Lama 8 2 Cv 1 4 % 

M o m e d Setm/Mete 1 0 % 

Momed-son64 lCv 1 4 % 

Montecvson 8 4 2Cv 1 3 % 

Ofcvett. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pire* Soa-Cv 9 7 5 % 

P # e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

S e t * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S<va Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 Atrm Cv 1 4 % 

Tr«cov«n 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

173 

2 8 1 

2 1 0 

2 6 5 

8 4 7 

184 

6 0 4 

2 0 2 . 5 

2 0 6 . 5 

1 4 6 . 7 5 

192 

4 4 0 

1 4 9 

107O 

9 6O 

9 6 0 

1 4 9 

2 9 0 

3 1 0 

« 6 0 

9 4 2 

8 8 

1 3 2 . 9 

7 8 0 

2 2 0 

2 0 2 . 5 

4 4 5 

3 2 2 0 

5 5 0 

2 1 5 . 5 

4 5 6 

4 5 2 . 5 

4 0 5 

3 6 1 

2 9 5 

4 4 4 

2 5 0 

3 6 5 

4 2 8 

3 4 5 

2 0 2 

Prec. 

172 

282 
194 

2 6 5 

8 4 7 

185 .5 

5 9 0 

189 .5 

2 0 5 5 

148 

184 

4 2 8 . 5 

146 

1062 

9 6 0 

9 6 0 

138 .5 

2 8 3 

3 0 6 

4 6 0 

9 4 2 

8 8 

135 

7 7 6 

2 2 2 

2 0 0 . 5 

4 5 0 

3 2 4 0 

5 3 8 

2 1 9 5 

4 5 3 . 5 

4 5 4 . 5 

4 0 2 

3 5 6 

2 9 9 

4 4 8 

2 5 0 5 

3 6 8 . 7 5 

4 3 7 . 7 5 

3 4 0 

200 

FTac 

Umcem 81/87 Cv 14% 18» 181.5 

GESTIRAS (0) 

IMlCAPiTAL (A) 
IM4RENO IO) 
FONDERSEL (8) 

ARCA BB (8) 
ARCA RR (0) 
PRIMECAPlTAL (A) 
PRIMERENO (B) 
PROttCASH (Ot 
F. PROFESSIONALE (A) 
GENERCOMIT (Bl 

INTERB AZIONARIO IA) 
INTER9 OBBUGAZ. (O) 
INTERB RENDITA IO) 

NORDFONOO IO) 
EUftO-ANDROVEDA fB) 

EURO-ANTARES (O) 
EURO-VEGA K» 
FIORINO (A) 
VERDE tO! 

AZZURRO 18) 
ALA IO) 
H 8 R A I 8 I 

M I A T O U S O ) 
FONOCRI1 KM 

FONOATTIVO (8)) 
SFORZESCO IO) 
VISCONTEO (B) 
FONOINVEST 1 IO) 
FONOiNVEST 2 18) 
AUREO 03) 
NAGRACAPiTAL IA) 

NAGRARENO IO) 
REOCHTOSFTTE (Ot 
CAPITAI GEST (8) 

RSPARMO ITALIA R IANDATO (8) 
RISPARMIO ITALIA REDDITO X» 

RENCHFIT IO) 
FONDO CENTRALE (8) 
BNRErtOTONOOlDi 
BN MULnFONOO (0) 

CAPlTALFlT IH) 
CASH M. FUNO (8) 
CORONA FERREA fB) 
CAPITALCRE DtT (81 
RENOrCREDIT 101 
GESTÌELLE M IO) 

15.311 
2 4 8 7 1 
14 0 6 4 
25 .799 

2 0 0 4 0 
1 1 6 3 5 
26 854 

1 8 8 1 5 
1 1 9 9 7 
26 825 
17 0 0 3 
19 0 2 6 
1 2 8 0 2 
11 B97 

12.170 
18 87B 
12 805 

10.728 
2 0 3 7 3 
11.574 
16 8 6 7 

1 1 4 2 0 
16 584 

1 6 9 5 2 
11.278 
15 557 
1 2 2 0 4 

1 7 0 1 0 
1 1 8 5 3 
14 80$ 
15 6 2 8 
14 9 3 5 
11 823 
1 5 0 6 4 

14 312 
18 111 
1 2 3 3 5 
11 7 0 0 
14 741 

10 8 8 8 
12 6 7 8 
11 924 

1 3 4 1 3 
10 273 

1 0 3 7 9 
1 0 1 3 1 
10 142 

1 5 3 1 0 
2 4 9 9 4 
14 0 8 1 
25 842 
2 0 0 9 9 
1 1 6 2 3 
2 6 8 9 0 
18 9 9 0 
11.990 
2 6 8 0 3 
18 952 
19 0 4 0 
12.784 
I l 887 

12.145 
1 6 8 7 7 

12.767 
1 0 7 1 8 
2 0 4 5 8 
1 1 5 5 3 
16 895 
1 1 4 2 2 

1 6 5 8 1 
17 0 0 0 
11.264 
15 587 
12 194 
1 7 0 0 7 
1 1 8 0 8 

14 7 9 8 
1 5 8 3 4 
1 4 9 4 0 
I l 7 9 0 
1 5 0 2 4 

14 8 6 8 
1 8 1 6 7 
1 2 3 1 7 
11 8 6 8 

14.778 
1 0 8 8 5 
13 6 9 3 
11 9 4 0 
1 3 4 3 7 

1 0 2 6 9 
1 0 3 8 8 
10 125 
10 124 

GESTTELLE8(8) 10.158 10.147 
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Calata a marzo 
la produzione 
industriale 
Dopo tre mesi consecutivi di crescita, l'in
dice segna una caduta dello 0,9 per cento 

ROMA — Diminuisce la produzione Indu
striale: nel marzo scorso c'è stato un calo 
dello 0,9% rispetto allo stesso mese del 
1985. Lo ha annunciato l'Istat, rendendo 
noto che l'indice che misura 11 volume fisi
co della produzione effettivamente realiz
zata è stato nel marzo del 1986 (20 giorni di 
calendario) pari a 104 contro 104,9 dello 
stesso mese del 1985 (21 giorni di calenda
rio). Il calo della produzione industriale 
giunge dopo tre mesi consecutivi di cresci
ta. Nella media del periodo gennaio-marzo 
1986 (61 giorni lavorativi) l'indice è risulta
to superiore dello 0,6% rispetto a quello del 
corrispondente periodo del 1985 (63 giorni 
lavorativi). L'Istat ha inoltre comunicato 
che l'indice destaglonallzzato (cioè depu

rato della stagionalità e del diverso nume
ro di giorni lavorativi nei singoli mesi), è 
risultato nel marzo scorso pari a 100 contro 
99,1 di febbraio, 97,2 di gennaio e 97,3 di 
dicembre 1985. 

L'andamento dell'attività industriale nel 
mese di marzo rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente è stato caratterizzato 
da miglioramenti produttivi nei settori del 
legno e mobilio, fibre artificiali e sinteti
che, abbigliamento, macchine e materiale 
meccanico, tessili. Non sono invece risulta
ti soddisfacenti I risultati ottenuti nelle In
dustrie delle calzature, macchine per uffi
cio ed elaborazione dati, pelli e cuoio, ali
mentari, energia elettrica, materiale elet
trico, costruzioni di prodotti in metallo, 
carta. 

Il primo «via» 
alle nuove 
tariffe Enel 
La commissione prezzi ha tagliato le agevolazioni delle fasce so
ciali - Opposizione dei sindacati - Il Cip non è convocato ancora 

ROMA — E stato dato il pri
mo «via» alle nuove tariffe 
dell'Enel, che cancellano 
una buona parte delle agevo
lazioni per gli utenti più •pic
coli». ma è probabile che la 
decisione definitiva slitti di 
qualche giorno, per la forte 
opposizione dei sindacati. Ie
ri la commissione centrale 
prezzi ha approvato la ridu
zione del 50% delle agevola
zioni concesse alle cosiddette 
•fasce sociali» (utenti dome
stici fino a 3 kw di potenza 
installata), una somma di 
758 miliardi in più all'Enel. 
La decisione finale spetta pe
rò al Cip (Comitato Intermi
nisteriale prezzi), che non è 
stato ancora convocato. La 
legge finanziaria ne prevede
va mille, ma va considerato 
che essa è stata approvata 
prima che fosse chiara la 

I consistente -manna petroli

fera», che porterà nelle casse 
dell'Enel e di tutti gli enti 
energetici nuova linfa. 

Se non ci fosse stata, il 
provvedimento di ieri sareb
be stato ancora più grave per 
le famiglie: la perdita delle 
agevolazioni, Infatti, sarà 
parzialmente compensata 
dal calo del «sovrapprezzo 
termico», la voce della bollet
ta legata all'andamento dei 
prezzi del combustibile. È il 
punto sul quale Insistono I 
sindacati, che nei giorni 
scorsi hanno avuto un in
contro con il ministro del
l'Industria, Altissimo, che 
presiede 11 Cip. I sindacati 
vogliono anche discutere 
con l'Enel l'effettivo utilizzo 
del mille miliardi attribuiti 
all'ente dalla finanziarla per 
gli investimenti (e per quali 
investimenti). 

È tutto in alto mare, dun

que, ma Ieri 11 primo colpo di 
piccone alle fasce sociali è 
stato dato. SI tratta dell'83% 
degli utenti Enel, con una 
spesa mensile che oscilla dal
le 11.490 alle 29.270 lire. Con 
11 provvedimento approvato 
dalla commissione centrale 
prezzi, le agevolazioni ri
guarderanno solo 11 70% de
gli utenti dell'Enel e In misu
ra ridotta. Il costo delle age
volazioni, per l'Enel, scende 
da 1.500 a 642 miliardi. 

Secondo il ministero del
l'Industria, tuttavia, gli 
utenti della fascia sociale 
non saranno penalizzati, ma 
beneficeranno — nonostante 
la perdita delle agevolazioni 
— di una riduzione del 3,8% 
delle bollette, a partire dal 
mese di giugno. Nel rapporto 
tra la media '85 e la media 
'66, invece, la riduzione sarà 
soltanto dell'1,8%. Slamo 
ben lontani da ciò che poteva 

accadere con un costo del pe
trolio che nello stesso arco di 
tempo si è dimezzato: da 28 a 
14 dollari a barile, In media. 
Il sovrapprezzo termico, nel 
frattempo, è sceso del 23%. 

I sindacati hanno chiesto 
al governo, perciò, di rivede
re l'intera manovra. Se I van
taggi della favorevole con
giuntura Internazionale por
teranno bollette più leggere 
alle Industrie, la destinazio
ne di queste risorse va chia
rita prima. Inoltre Cgll, Clsl 
e UH hanno chiesto ad Altis
simo di approfondire gli ef
fetti di tutti questi provvedi
menti sull'andamento del
l'inflazione. 

Prezzi, investimenti ed oc
cupazione — hanno detto Vi
gevano Crea e Galbusera per 
I tre sindacati — stanno nel 
«pacchetto Enel» e non pos
sono essere separati dal 

provvedimenti tariffari. È 
stata costituita una commis
sione tecnica che dovrà ap
profondire — si ritiene pri
ma della prossima riunione 
del Cip — Il problema. Se l'o
rientamento del Cip, nella 
sotanza, non camblera, Cgll, 
Clsl e UH chiederanno incon
tri al massimo livello, anche 
alla presidenza del Consi
glio. 

La legge finanziaria, d'al
tronde, non poteva prevede
re tutti gli effetti a catena 
della riduzione del prezzi pe
troliferi, che gli operatori 
considerano, se non definiti
va, di lunga portata. E co
munque appare discutibile 11 
criterio stesso — per le tarif
fe elettriche come prima per 
quelle telefoniche — di fi
nanziare con aumenti tarif
fari 1 «tagli» operati dal go
verno nel fondi di dotazione 
di enti ed aziende. 

Pesenti acquisterà la Cementir? 
Si da per scontata la vendita da parte dell'In all'Italcementi - Il no del sindacato - La privatizzazione 
comporterebbe conseguenze negative sia per l'occupazione (1500-2000 posti in meno) sia per il Mezzogiorno 

ROMA — La vendita della 
Cementir è decisa. Ma chi la 
compra? La voce più Insi
stente, ormai data per certa, 
è che l'acquirente sarà Pe
senti. L'Italcementi, infatti, 
si troverebbe praticamente 
costretta ad acquistare per 
non rompere gli squilibri esi
stenti nella produzione del 
cemento. Si creerebbe così in 
questo settore una sorta di 
monopollo o giù di lì. L'Iri e 
la Finsider non smentiscono 
la decisione di vendere, ma 
sono abbottonatissime su 
un'eventuale trattativa con 
l'Italcementi. Ricordano, 
inoltre, che ancora non è sta
ta fatta alcuna scelta defini
tiva. 

Chi Invece contesta la pri
vatizzazione è il sindacato; 
privatizzazione criticata an
che dal Pel che recentemente 
ha sollevato la questione al
l'Interno della commissione 
bicamerale. Perché questa 
opposizione? Paolo Di Gia
como, segretario nazionale 
della FUlea-Cgll, risponde: 
«Non tanto tempo fa, e cioè 
quattro anni or sono, il go
verno sottoscrisse con le or
ganizzazioni sindacali un ac
cordo con 11 quale si impe
gnava a mantenere la Ce
mentir pubblica». Ma c'è di 
più: allora l'azienda andava 
male, mentre oggi è stata «ri
sanata». La produttività è 
aumentata e ormai viene 
considerata una sorta di «fio

re all'occhiello» dell'Ir!. La 
Finsider — osserva Di Gia
como — vuole venderla per 
rimediare un po' di miliardi 
che utilizzerà per tentare di 
tappare qualche falla del suo 
gigantesco deficit. Deficit 
che — come dimostra il bi
lancio approvato lunedì dal 
consiglio di amministrazio
ne — cala troppo lentamen
te. Tanto è vero che quello 
dell'85 è superiore alle previ
sioni di circa 300 miliardi. 

Una privatizzazione, in
somma, che non appare giu
stificata e che non affronta il 
nodo del ruolo delle parteci
pazioni statali nel settore ce
mento. Problema questo che 
non riguarda solo la Cemen
tir, ma che Investe anche 1 
cementifici ex Anic di Ra
venna e della Sicilia. Dove 
collocarli? Secondo un altro 
sindacalista della Flc, Mas
simo Trinci (Uilm), «la solu
zione migliore sarebbe la 
creazione di una finanziaria 
pubblica nelle mani della 
quale trasferire tutte queste 
aziende». 

Se la mano pubblica ab
bandona il settore, le conse
guenze potrebbero essere 
gravi anche dal punto vista 
occupazionale. La privatiz
zazione della Cementir — se
condo alcune stime — pro
vocherà un taglio di 
1.500-2.000 posti di lavoro. In 
questo caso I sacrifici più 

grossi toccherebbero al Mez
zogiorno. Il Sud, poi, verreb
be penalizzato — spiega DI 
Giacomo — anche perché 
l'azienda aveva già deciso di 
fare degli investimenti pro
prio In quelle aree. Il com
pratore potrebbe però fare 
altre scelte e magari riman
giarsi tutte le promesse fat
te. 

«Siamo contrari — termi
na Di Giacomo — alla priva
tizzazione anche per la situa
zione di monopollo o di oli

gopolio che verrebbe a crear
si nell'Industria del cemento. 
Ipotesi questa tanto più peri
colosa dopo che 11 governo 
ha deciso l'abbandono del 
prezzo amministrato per 
puntare direttamente verso 
la liberalizzazione. Una scel
ta a suo tempo contestata da 
Cgll, Cisl e UH. Non a caso 
infatti dove slmili processi si 
sono affermati (vedi altri 
Paesi europei), Il cemento ha 
oggi un prezzo superiore a 
quello praticato in Italia*. 

Tante dunque le ragioni di 
un no, ma nonostante ciò, Irt 

e Finsider non hanno nessu
na intenzione di arretrare. 
Anzi la privatizzazione della 
Cementir appare sicura an
che perché II consiglio di am
ministrazione della Finsider 
ne ha parlato lunedì come di 
un affare da portare in porto 
al più presto. I tempi sono 
stretti e l'azienda ormai risa
nata presto potrebbe diven
tare il «fiore all'occhiello» 
dell'impero Pesenti. 

Gabriella Mecucci 

Presto la Sme a De Benedetti? 
Volano i titoli della Buitoni 
ROMA — Salgono In orbita 1 titoli della Bui-
toni. L'altro giorno i magnifici quattro del-
l'ing. De Benedetti erano stati rinviati per 
eccesso di rialzo con l'impossibilità di fissare 
a fine seduta il prezzo. Ieri mattina è stato 11 
giorno della verità con chiusure che hanno 
marcato plusvalenze da Infarto: la Buitoni è 
stata apprezzata del 28,28%, la Risparmio 
del 9,12, la Buitoni 1 LG85 del 25,23%, La 
Buitoni R. 1 LG85 del 4,90%. 

L'improvviso risveglio delle società ali
mentari dell'ing. Carlo De Benedetti è da 
mettere in stretta connessione con le voci su 
una prossima soluzione della vicenda Sme 
favorevole alle Finaziarle di Ivrea. Come si 
ricorderà, circa un anno fa la Buitoni conclu

se con l'Iti l'acquisto per 500 miliardi della 
Sme, il gruppo agroalimentare facente capo 
all'Istituto di vìa Veneto. Sulla validità del 
contratto sorse però un giallo; contro la ven
dita insorsero con asprezza vari gruppi, in 
modo particolare quello socialista. Entraro
no in campo altri concorrenti ma De Bene
detti difese fino In fondo la validità contrat
tuale della propria intesa con Prodi, presi
dente deU'Iri, e si rivolse ad un tribunale per 
averne conferma. Il vento di bonaccia che 
spira in questo momento tra il presidente del 
Consiglio Craxl e le voci su un imminente 
esito, positive per il finanziere, della vicenda 
legale hanno fornito propellente per infuoca
re i titoli Buitoni. Della spinta a tratto van
taggio anche il titolo Sme, cresciuto dell'8%. 

Brevi 

Sai società quotate in borsa 
ROMA — La Consob ha autorizzato rammissiort* ala quotazione ufficiale di 
sai nuove aooeta: Montatore. Banca Toscana, Credito Commercia»». Sonde»-
Società Nordeiettrica. &m (Società Italiana Manufatti) r Aernaha. La data di 
inaio dene negoziazioni comodar* con ravvio del nuovo .-nate in borsa e eoe 
il 19 maggio 

Gli organismi dirigenti della Fillea 
ROMA — Si * nunito ieri e Rome i consiglio generale deBa FiBea-Ct ' all'hotel 
Universo. Al'ordme del giorno l'elezione del ovattavo dada categoria e renatisi 
deBa situazione contrattuale, n consiglio generale ha deciso il completamento 
deBa segreteria nazionale con l'ingresso di Michelangelo Gravano. Carla Can
tone. É la prima volta che una donna entra a far parte deBa segretaria 
nazionale della Fillea. 

La Techint nella Falck 
MILANO — La Techint (famiglia Rocca) sta trattando con i Falde ringresso 
del capitale sociale deBa società siderurgica milanese, con una quota pari a 
quafla detenuta dafla famiglia Falck. L'operazione annunciata da un settimana
le. sarebbe stata propiziata da Leopoldo PreA (azionista della Falck con una 
quota superiore al 4% attraverso PreA Spa e PreVC). 

Agip Petroli, ritorna l'utile 
ROMA — L'Agip Petroli torna aa'utaa: nefl'85 B Mencio si è chiuso con un 
risultato positivo netto di 18 rrufcartf e 100 milioni di hre. contro una perdita 
di 87 miliardi n*r esercizio precedente. Questo risultato è stato ottenuto in 
presenza di ammortamenti per 117.6 miliardi e ammortamenti anticipati per 
47.2 rmhardu 

Possìbile diminuzione del gasolio 
ROMA — Sono maturate le condizioni per un poesfcrfe ribasso del prezzo dei 
geeoft. La differenze del prezzo industriale per il gasolio auto rispetto aBa 
metta europea è. secondo fonti industriai, di 9,22 Ira a btro. che per effetto 
deCinodenze (M'Iva potrebbe tradursi m una diminuzione di 11 Ire. Per a 
geeoho da nacaldemento lo scarto rispetto aUa media è di 10.4 Ire. 

Cotonificio Olcese, intesa 
scongiura i licenziamenti 
MILANO — Ce l'hanno fat
ta. L'anno scorso, quando il 
Cotonificio Olcese Venezia
no di proprietà della Snla e 
con a capo, nella qualità di 
amminitratore delegato, Ce
sare Romiti, aveva deciso di 
ristrutturarsi, cedendo parte 
dell'apparato produttivo, la 
vertenza sembrava delle più 
classiche: chiusura o ridi
mensionamento degli stabi
limenti, riduzione dell'occu
pazione. Morale: 130 richie
ste di licenziamento. Sabato 
scorso a Milano, 1 sindacati 
tessili di Cgll, Cisl e Uil. han
no firmato con l'azienda un 
accordo che esclude il ricor
so al licenziamenti. I lavora
tori il cui posto di lavoro era 
In pericolo saranno riassor
biti nella produzione e non 
con un'operazione di tipo as
sistenziale, ma agendo sul
l'orario di lavoro, sul turni, 
sulla flessibilità • Insomma • 

facendo quadrare la difficile 
equazione maggiore produt
tività unguale riduzione del
l'orario di lavoro uguale te
nuta dell'occupazione, 

L'intesa Interessa gli sta
bilimenti dell'Olcese Vene
ziano di Cogno. Boario e elu
sone. In quest'ultima locali
tà, in provincia di Bergamo, 
la fabbrica cambia proprie
tario e, passando alla Mani
fattura di elusone, assorbe 
55 dipendenti del 130 minac
ciati di licenziamento. Lo 
stabilimento di Boario, In 
provincia di Brescia, è chiu
so da un anno; gli altri 75 di
pendenti dichiarati esube
ranti vengono trasferiti nel
la vicina fabbrica di Cogno, 
distante tre chilometri. Ciò 
In virtù di una modifica con
sistente sia dell'orario di la
voro, che dell'organizzazione 
della produzione e del calen
dario annuo di lavoro. La fi
latura di Cogno inizia dal 1 

giugno a lavorare su sette 
giorni alla settimana e per 
332 giorni all'anno. L'orario 
Individuale passa dalle 1.632 
ore lavorative annue a 1.575, 
da 272 giorni lavorati in un 
anno a 210. Si lavora per 
quattro giorni, seguiti da 
due di riposo. L'orario setti
manale risulta cosi di 34 ore 
e quindici minuti alla setti
mana per I turnisti. L'accor
do prevede inoltre un au
mento di 300 mila lire all'an
no del premio in vigore. 
Franco Giorgi e Mario Pisci-
nl, segretari della Fulta lom
barda, giudicano positivo 
l'accordo per li «risultato 
conseguito in termini di ora
rlo che, anche se non è del 
più avanzati fra quelli previ
sti per le turnazioni su sette 
giorni alla settimana (nella 
piattaforma contrattuale l 
tessili chiedono in questi casi 
33 ore di lavoro, n.d.r.) riaf
ferma il nesso fra roduzlone 
d'orario e occupazione». 

19 MAGGIO '86 

CCT 
CONVERTIBILI IN CCT A TASSO FISSO 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 
• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito 
entro le ore 13,30 del 15 maggio: il pagamento sarà effettuato il 19 maggio 1986 al prezzo 
di emissione di 100%, senza versamento di alcuna provvigione. 
• Rendono per il 1° anno l'I 1,90% e per gli anni successivi un tasso annuo pari al rendi
mento dei BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 0,60 di punto. 
• Possono essere convertiti, dal 19 al 31 maggio 1987, a richiesta del possessore, in CCT 
quinquennali al tasso fisso del 9,5% annuo, per pari capitale nominale. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 15 MAGGIO 
Prezzo 

di emissione 

100°/c 
Durata 
anni 

o 

Prima cedola 
annuale 

11,90% 

CCT convertibili 
im\mfmjm/?mi7mwmi 

COMUNE 
DI CERTALDO 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà quanto prima una gara per l'affida
mento dei lavori dì sistemazione ed asfaltatila delle stra
de comunali esterne di Tavolese e S. Donnino nonché dì 
alcune strade interne del capoluogo per la spesa dì L 
1 .060 .000 .000 , prevista quale base di gara. 

All'appalto dei lavori si perverrà seguendo la procedura 
prevista dall'art. 1 lettera a) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invita' 
te alla gara inviando istanza al Sindaco di questo Comune 
entro 15 (quindici) giorni dalla data del presente avviso. 

Certaldo. 1 3 / 5 / 8 6 
IL SINDACO 

Arch. Nevio Vermi 

COMUNE DI MODENA 
Dipartimento Programmazione ed uso del Territorio 

Avviso di prequaUfìcazion* (Estratto) 
I! Comune di Modena intende procedere afl'essegnazione di un 
lotto di terreno destinato alla realizzazione di un Centro com
merciale. nonché di servizi pubblici e di uso pubblico a comple
tamento del 3 ' Comprensorio Peep • Nuovo stralcio ovest di vie 
Morano. L'area verrà assegnata in diritto di superficie (salvo che 
eventuali Enti e/o Istituti pubblici facciano esplicita richiesta di 
cessione in proprietà). La superficie utile edjficabde massima 
pertinente l'area di intervento è di complessivi mq 25.000. Al 
soggetto attuatore è richiesta la progettazione, il finanziamento, 
la costruzione e la gestione unitaria del Centro commerciala. I 
soggetti interessati dovranno presentare domanda dì partecipa
zione, in carta libera, al seguente indirizzo: 
Comune di Modena, Settore Casa. Insediamenti residenziali e 
produttivi, via Santi 60. entro le ore 12 del 24 giugno 1986. 
Le domande dì partecipazione dovranno essere corredate dai 
documenti indicati nen'avviso integrale approvato con detìbera-
zione consiliare n. 401 del 5 maggio 1986. Per ulteriori infor
mazioni nonché per copie dell'avviso integrale, rivolgersi e) Co
mune di Modena - tei. (059) 330302. int. 207/213. 
L'Assessore afe L'Attestar* ata Casa 
Attività Economiche Insedwmenti Residenziali a Produttivi 
Ivan lagni Franco Del Carle 

\ 
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pentacoli 

ROMA — GII alberi sono 
piegati da un vento violen
tissimo e implacabile. I rami, 
spezzati, sono sparsi ovun
que. Alcuni giovani, col ca
pelli in tempesta, se ne stan
no ignudi, percossi, allucina
ti, come in attesa della cata
strofe. La terra e l'aria han
no l colori dell'argilla secca e 
arsa lino all'orizzonte di 
monti che chiude l'Immagi
ne. È un dipinto di grande 
formato, titolato II ventoche 
Lia Pasqualino Noto ha rea
lizzato nel 1984. La pittrice 
siciliana ha 77 anni: è nata a 
Palermo nel 1909. L'immagi
ne del vento che soffia in Si
cilia e nel mondo non ha al
cuno espressionismo: è di
pinta con un tonallsmo cal
do e tenerissimo. Colore di 
vita sospesa tra amore e an
sia, coerente con tutta la pit
tura fatta sin dagli anni 
Trenta a Palermo, e cosi vici
na a certe Immagini degli 
anni Trenta-Quaranta di
pinte da Mafai, Cagli, mito 
grafico del «Neofiti», Guttu-
so, Zlverl, Socrate, Pirandel
lo soprattutto con l suol eso
di di massa. Un quadro an
che che, col suo «clima» enig
matico e di lirismo ansioso, 
regge bene 11 confronto con 
tante novità di pittura che si 
vedono in giro, In Italia e in. 
Europa. 

Passavo da un quadro al
l'altro della mostra allestita 
In alcune sale di Palazzo Ve
nezia fino al 20 giugno; mi si 
avvicina una vecchia signo
ra con un fare timido e genti
le e mi dice: «Lei che ha 11 
catalogo sa dirmi chi è que
sto straordinario pittore Pa
squalino Noto?». «Signora, Il 
pittore è straordinario, ma 
non è un uomo, è una donna 
singolare e assai poetica che 
si chiama Lia, che dipinge 
dagli anni Trenta con una 
dedizione Incorruttibile pari 
all'amore che porta per le co
se molto umane dell'esisten
za e che porta splendida
mente i suoi 77 anni. È un 
altro caso italiano; un'altra 
grande donna come Adriana 
Pincherle e Antonietta Ra
phael». Ma chi è davvero Lia 
Pasqualino Noto? 11 mento 
di questa riproposta a Roma, 
dove espose nel 1937 alla 
Galleria della Cometa della 
Peccl e di Libero De Libero e 
Cagli e ripassò più volte di
retta a Milano, va a Renato 
Guttuso, estimatore e amico 
sin dagli anni della gioventù, 
e a Carmine Benlncasa che 
l'hanno proposta, organizza
ta e scritto anche 11 catalogo, 
colmando cosi una grossa la
cuna nella conoscenza d'una 
figura artistica che sin dagli 
anni Trenta ha rappresenta
lo 11 moderno pittorico In Si
cilia e l collegamenti con Ro
ma e Milano. 

In catalogo la pittrice pub
blica alcune pagine di una 
autobiografia che è umile 
ma rivela quali e quanti rap
porti umani e culturali ella 
riuscisse a tenere e come la 
bella casa borghese di Paler
mo con l libri, l quadri, la ta
vola, fosse un porto dove si 
rifugiavano sempre gli ami
ci: da Guttuso agli scultori 
Barbera e Franchina. Tutti 
sanno l'enorme importanza 
dell'emigrazione artistica si
ciliana verso 11 Nord: ora 
sappiamo che c'era una sta
zione obbligata di transito ed 

«Ragazze alla finestra». 1932 (particolare). Nel tondo la pittri
ce Lia Pasqualino Noto in una foto del 1970 

Una mostra a Roma ripropone 
la grande arte di una 

pittrice spesso dimenticata 

Le donne 
alla 

finestra 
dì Lia 

era la casa piena di quadri e 
di libri di Lia e del marito 
chirurgo Guglielmo Pasqua
lino. Sono pubblicate sul ca
talogo delle foto di Lia Pa
squalino Noto a varie date. 
sola o con gli amici. Scivola 
il tempo sul suo bel volto, 
cambiano 1 lineamenti e il 
colore del capelli; quel che 
non cambia mai è l'accensio
ne straordinaria e stupefatta 
degli occhi della donna pit
trice che ha visto tante brut
te cose ma guarda il mondo 
con la stessa, tenerezza e ac
coramento. È sensibilissima 
agli accadimenti come l'ago 
di un sismografo; ma come 
artista non ama l'amplifica

zione degli accadimenti stes
si, soprattutto se tragici; 
ama le mediazioni e i riman
di alla complessa psicologia 
del tipi umani che sono quasi 
sempre donne. Quante don
ne! Donne che guardano me* 
lanconlcamente dalla fine
stra della sicura casa bor
ghese siciliana in Ragazze 
alla finestra del 1932: un 
gran bel quadro costruito 
tutto di fremiti sottili tratte
nuti e impercettibili, con la 
gran luce che illumina i volti 
aperti e desiderosi delle due 
ragazze e scivola nella casa 
in penombra fino a mostrare 
l vecchi familiari vicino alla 
radio. 

Lia Pasqualino Noto co
mincia con molta simpatia 
per Carrà, Marusslg e un 
certo tonallsmo molto chia
ro e plastico di cui l'esempio 
più clamoroso è «Adamo ed 
Eva» del 1932 dove 11 dram
ma siciliano tra uomo e don
na si consuma al piedi del 
grande ficus che ancora sta 
all'orto botanico di Palermo. 
La scelta tonale consente a 
Lia di suonare la sua musica 
della vita di tutti i giorni in 
forme di bagatelle, di im
promptu, di studi... Questo 
dolce tonallsmo primordiale 
si accende e si infuoca verso 
il 1934/35 con i dipinti Co
lombi, Bambini e Padre e fi
glio slamo assai vicino al 
fuoco che bruciava a Roma 
dopo Scipione, con Mafai, 
Cagli, Pirandello, Zlveri e 
Guttuso stesso. Vengono poi 
alcuni piccoli capolavori: La 
fame del 1936, Autoritratto 
del 1937, tutto 11 gruppo delle 
figure nude in riva ai mare 
— altra dominante figurale 
della sua pittura — che ha al 
centro L'attesa del 1937, così 
vicina a Mafai per la donna 
di spalle che stende il lenzuo
lo alla brezza del mare da
vanti a monte Pellegrino, 
che è un anno grande per la 
pittura tragica in Europa da 
Guernlca di Picasso a Fuga 
dall'Etna di Guttuso. 

Ne L'attesa 11 miele del 
mondo non è finito: è una 
Immagine di stupore per la 
vita e di godimento del sensi 
In un giorno felice che si fa 
emblema di tutti i giorni 
d'incantamento desiderabili. 
S'è accennato alla quantità-
qualità delle figure femmini
li: è attraverso le espressioni 
e le forme e I gesti dei corpi 
che Lia racconta come van
no le cose del mondo; e biso
gna dire che dagli anni Qua
ranta queste forme femmini
li si fanno tormentate, come 
sono tormentati i giardini di 
limoni e aranci, i panni but
tati a terra, gli autoritratti 
fino aj grande dipinto del 
Vento che ricorda un verso 
terribile di Saba: «soffia un 
bora omicida». 

In un breve ciclo Lia ha di
pinto una giovane donna 
molto sensuale che guarda, 
distesa su un Ietto, del fanta
smi che sbarcano sulla luna 
in un video di televisore: le 
due cose sono allo stesso 
tempo molto ravvicinate e 
molto lontane e quel colore 
bianco è fantasmatico, fune
bre. Com'era solare e gioioso 
quel lenzuolo trasparente 
steso sul golfo di Palermo ne 
L'attesa del 1937: il ricordo 
vivo della pittura moderna 
di Lia Pasqualino Noto è le
gato a questa gran luce sola
re che imperla cose e figure 
umane e le riveste della pelle 
dorata degli dei. E se oggi i 
rami spezzati cadono dagli 
alberi di limoni e aranci, ci 
sarà pure qualcuno che li 
raccoglierà e II riinnesterà 
sul tronchi. 

Dario Micacchi 

Einaudi, 
tra un mese 

le offerte 
TORINO — Entro un mese sa
ranno note le offerte dei grup
pi che intendono entrare a far 
parte del capitale della casa 
editrice Einaudi. Oggi il com
missario Giuseppe Kossotto è 
a Roma per sottoporre al mi
nistro dell'Industria Renato 
Altissimo, che segue personal
mente la vicenda, la bozza di 
comunicato con cui, si indice 
la gara per la ricapitalizzazio
ne dell'azienda di via Bianca-
mano. La pubblicazione è pre
vista in settimana su un quoti
diano della capitale a diffusio
ne nazionale. Il termine per la 
presentazione delle offerte e 

previsto in 30 giorni, 
Quanti concorreranno? 

•Penso 4 o 5 gruppi», dice l'av
vocato Rossotto, «ma possono 
esserci anche sorprese». I 
gruppi potrebbero accordarsi 
sulla base d'un programma? 
La domanda resta senza rispo
sta. Quello che si sa è che i con
correnti dovranno dare ga
ranzie per la linea editoriale 
che deve assicurare una conti
nuità e un domani alla Giulio 
Einaudi. Lo chiedono con for
za in questi giorni anche i la
voratori che domandano «una 
corretta informazione preven
tiva» circa la «definizione del 
nuovo assetto proprietario del
la casa editrice» da realizzarsi 
«nella trasparenza delle trat
tative e con le finalità di ga
rantire, insieme agli indirizzi 
culturali ed editoriali, i livelli 
di occupazione e le condizioni 
di lavoro-. 

I dipedenti dell'Einaudi 
stanno effettuando alcune ore 
di sciopero anche per chiedere 
la conclusione di una trattati
va sindacale In corso e relativa 
ai cassintegrati dell'azienda. 
Sono una ventina di lavorato
ri di cui si chiede il rientro de
finitivo, visti quei positivi ri
sultati economici e produttivi 
ottenuti nel 1985 e, ricorda il 
consiglio d'azienda, «più volte 
evidenziati da Rossotto». La 
buona situazione aziendale ha 
permesso, «tra l'altro alla dire
zione di elargire unilateral
mente cospicui aumenti retri
butivi individuali». 

In effetti l'Einaudi appare 
oggi in forte ripresa, molti au
tori e consulenti hanno mo
strato di credere nella casa 
editrice nel suo ruolo di pro
duttrice di cultura con una 
funzione non sostituita e diffi
cilmente sostituibile, (a.l.) 
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Un incontro con Io scrittore tedesco ha aperto 
il «salotto buono» di Krizia. Personaggi, 

arte un po' di cultura: così nasce un evento ' Vpyfr/tfrià 
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Un'inquadratura del film «Momo» girato a Cinecittà. In alto lo scrittore tedesco Michael Ende 

MILANO — Questo è il tac
cuino di un tardo pomerig
gio mondano milanese, un 
po' speciale, un po' eguale a 
se stesso e fedele ai suoi riti, 
ai suoi *attori: Converrà 
partire da chi sulla scena è 
stato ufficialmente chiama
to. 

I VISITORS — Non sono 
alieni ghiotti di mustelidi 
ma scrittori stranieri in visi
ta, dietro invito, nel capoluo
go lombardo. A con vocarll lo 
staff di Krizia (Mariuccia 
Mandelll), creatrice di moda 
pluridecorata, agile nella 
sponsorizzazione, anche in
crociata (vedi il suo profumo 
'Teatro alla Scala*), assai 
munifica, socia per di più di 
Laura Lepetit nella casa edi
trice La Tartaruga. 

Ad aprire il defllée, lunedì, 
è stato Michael Ende. men
tre Wolfgang Hildesheimer, 
biografo di Mozart, se ne e 
rimasto a Lugano. Attesi 
quindi, fino a domani sera, 
giovedì, Ektris Lessine, autri
ce di quel 'Diario di Jane So-
mers* prima proposto con 
pseudonimo agli editori e ri
fiutato, poi pubblicato e 
ignorato fino alla scandalo
sa agnizione finale; Giséle 
Freund. fotografa di grandi 

scrittori; Len Deighton ('Fu
nerale a Berlino*, 'Iporesa*). 
che però ancora nicchia; È. 
L. Dootorow ('Ragtime*). 

In ballo gli editori Frassl-
nelli. Feltrinelli, La Tartaru
ga, Rizzoli, Mondadori. Il pa
trocinio al Comune di Mila
no. 'Vogliamo portare autori 
e libri fuori dei salotti; è l'in
tendimento. Nella speranza 
che non si arrivi a portare l 
libri fuori delle librerie, pas
siamo al luogo prescelto. 

LO SPAZIO KRIZIA — 
Annoveriamo la signora 
Mandelli — che con *Visi-
tors* debutta come organiz
zatrice in proprio di cultura 
— tra gli imprenditori che 
preferiscono l'investire (an
che in immagine) all'espor
tare utili In paradiso. Lo 
Spazio Krizia e una struttu
ra moderna e sontuosa rica
vata in un antico palazzo di 
via Manin, poco distante da 
quella che fu la sede dell'edi
trice Guanda, ora passata al
la Longanesi (Mario Spagnol 
e Messaggerie Italiane) e ri
tornata a Parma. Lo Spazio è 
nato nel giugno dell'anno 
scorso, su progetto di Pinto e 
Associati, come sede deputa
ta alle sfilate ed è una sorta 
di luogo polifunzionale del

l'apparire, con uffici ìpermo-
derni assai discreti e una 
grande sala in cui domina la 
lacca nera, dotata di pedana, 
tribuna assai elevata su di 
un lato, vetrate scure a 
scomparsa per un eventuale 
accesso al cortile esterno. Al 
soffitto dispiegamento di lu
ci e fari a vista, in platea e sui 
fianchi essenziali sedie in 
metallo nero e paglia grigia. 
Un teatro. Ma da governare 
come un complesso sistema 
di comunicazioni al fine di 
coordinare al meglio non po
chi addetti. 

Viene da pensare alla serie 
di 'eventi* (ormai si dice così) 
che qui si possono organiz
zare, dalla esposizione con 
commento dei tanti tesori 
d'arte che fanno muffa da 
qualche parte alla presenta
zione di nuovi creatori (mo
da, design etc.) sub specie 
spettacolare. Il privalo che 
sa farsi pubblico non è forse 
uno dei retaggi migliori della 
metropoli lombarda? 

UMILIAZIONE — 'La sce
na di umiliazione può durare 
anche pochissimi secondi. 

S tuello che passa per la testa 
cll'umìlìalo in quel secondi 

è prezioso. Fatene tesoro e 
resistete eroicamente ad 

ogni tentativo di rimuover
lo*. Il conforto della citazio
ne arriva da Lina Sotis ('Co
sa da sapere*, appena uscito 
da Mondadori), aiutandoci a 
ricordare quello che voleva
mo seppellire per sempre. 
Come, ad esempio, il fatto dì 
non indossare un 'fresco* di 
lino (o affini) sul grigio come 
l'83,5% del maschi presenti 
alla funzione inaugurale di 
lunedì; di non essere abbron
zati come Gaspare Barblelli-
ni Amidei e come lui asciutti 
nonostante i vent'anni di 
meno; di non conoscere l tre 
quarti del presenti e di non 
poter, conseguentemente, 
ammiccare e Zar cenni di sa
luto in continuazione duran
te i momenti di pausa delia 
rappresen tazlone. 

IN PLATEA — Su tutti 
una omagglaiissima e lumi
nosa Camilla Cederna, pron
ta ad alzarsi dal suo posto 
per andare a verificare un 
volto o una sensazione. E poi 
editori (signore e signori), tra 
cui spiccava Carlo Feltrinelli 
in giubbotto di pelle nera; 
vana mondanità; natural
mente Krizia, discreta e per
fetta. 

All'ingresso principale 
quattro guardie giurate. 

quattro del Dipartimento 
Centrale Station (sic) vigila
no e filtrano (chi? libici? di
sturbatori occasionali?). Ol
tre al plstolone d'ordinanza 
un walkle talkle, in tutto e 
per tutto simile a quello 
brandito con un certo piglio 
della signora Verganl che 
con tipica ansia da collezion 
eautunno-inverno opera i 
collegamenti tra platea e 
quinte, tecnici-luce e varia 
umanità. Rimarchevole la 
tenuta di una piccola ciurma 
di giovlnottl addetti a ritoc
chi e manovalanza, tutti in 
pantaloni scuri e maglietto-
ni bianchi, sulla schiena la 
griffe Krizia. ricordano la 
truppa formicolante agli or
dini della Spectra o dì Qol-
finger nel film di 007 prima 
del botto finale. 

Infine buona presenza di 
telecamere. Quella di Raldue 
è ottimamente piazzata. 

IN SCENA — Assodalo 11 
forfait di iìildesheimer. ri
mane il bel concerto mozar
tiano dell'orchestra da ca
mera di Milano 'Giorgio Fe
derico Ghcdlni*. recente
mente fondata da Adriano 
Maria Barbieri (a Milano na
sce di tutto, e in fretta), che 
dirìge con passione, dandoci 
dentro e sudando come un 
fabbro. Da citare il flauto so
lista, l'incantevole Giulio 
Giannelli Vìscardl, romano, 
classe 1961. che si prende 
una bella bordata di applau
si. Eccellente l'acustica. 

Si chiude con Michael En
de, intervistato da Isabella 
Bossi Fedrlgotti. Ende vive 
in Italia da tempo, non solo 
per la nostalgia che — dice 
lui — lega i tedeschi al no
stro Paese, ma anche perché 
i critici suoi connazionali lo 
hanno in passato osteggiato 
non poco, tacciandolo di 
scarso impegno e di eccessi
va dedizione alla fantasy. 
Poco male, visto che sia 'La 
storia infinita* che 'Momo* 
(Longanesi entrambi) sono 
diventati veri e propri cull-
bookper verdi esimili in Rft. 

L'altra sera abbiamo sa
puto che Ende, simpatico si
gnore dalla barba bianca, 
dopo aver litigato con II pro
duttore del film tratto da *La 
storia infinita*, ha approva
to la trasposizione sul gran
de schermo di 'Momo*, per
ché 'finalmente ci sono me
no trucchi e la magia si può 
trovare nella storia e non ne
gli effetti*. E poi che Ende 
'crede al bambino che è in 
noi*, che ha fatto l'attore in 
ruoli di amoroso, che ama 
Calvino perché è stato un 
autore del fantastico »ma at
tento alle regole del gioco», 
che talvolta ha paura di por
tare fuori, sulla pagina, ciò 
che sente dentro: ad esem
pio. scrivere del denaro lo fa 
sentire tra le quinte dell'in
ferno. 

Da un autore intelligente 
due battute finali da medita
re: 'Ho paura del "Brave 
New World" di Huxley, dove 
tutto è perfettamente fun
zionale, ma banale. A questo 
ci può portare lo sviluppo 
tecnologico*. 'C'è bisogno di 
valori e di cultura, di sapere 
cos'è buono e cos'è cattivo. 
cos'è bello e cos'è brutto. 
Dobbiamo condividere qual
cosa, se no non ci capiremo 
più». Fin troppo giusto. 

Andrea Aloi 

Un libro, una rivista e un anniversario rilanciano una parola usata e, troppe volte, abusata 

Con la scusa dell'ideologia 
Un anniversario e una rivi

sta e un volume appena pub
blicati sono l'occasione per ri
flettere sulla storia di un ter
mine-chiave del dibattito poli
tico e culturale contempora
neo. Poche parole possono 
vantare una diffusione così 
massiccia e, al tempo stesso, 
alle spalle, una storia così 
straordinaria e ricca di colpi 
di scena come «ideologia*: ma 
chi ricorda ancora il nome 
dell'autore che per primo tale 
parola ha coniato? ET da poco 
trascorso il 150* anniversario 
della morte di Antoine Destati 
de Ttacy (morto per l'esattez
za il 9 marzo 1836) e autore, 
nel 1801, di un testo. Elementi 
di Ideologia, che costituisce la 
sua opera principale. Al suo 
primo apparire, il termine in 
questione non ha alcuna con
notazione negativa: la nuova 
scienza chiamata ad indagare 
sull'origine delle idee ha an
che il compito di difendere il 
ruolo della teoria nella com

prensione e traformazione 
della realtà. 

Tale difesa veniva però a 
cadere in un periodo di «riflus
so» ed era dunque del tatto 
«inattuale*. Dopo gli sconvol
gimenti della rivoluzione 
francese, Napoleone ha buon 
gioco a isolare e bollare come 
•ideologi* coloro che, in nome 
di una teoria «astratta», si 
ostinavano a mettere in di
scussione l'ordinamento esi
stente e la stabilizzazione au
toritaria seguita al colpo di 
Stato del 18 brumaio: il rove
sciamento del significato di 
•ideologia» è completo. Ma ec
co che al primo colpo di scena 
se ne aggiunge immediata
mente un altro: in senso di
spregiativo il termine si ripre
senta in un autore che si sa
rebbe supposto alquanto lon
tano da Napoleone, e cioè in 
Marx. Quest'animo è dunque 
da considerare come 11 conti
nuatore del disprezzo «bona-
partistico» per la teoria e gli 

intellettuali? 
È la tesi sostenuta in Fran

cia da G. Canguilbem, ma che 
viene ora rifiutata nell'ultimo 
numero di una rivista pubbli
cata nella Germania federale, 
Dia/extiJk, che, prendendo le 
mosse per l'appunto dall'anni
versario della morte di De* 
stutt de Tracy, tenta un bilan
cio su Ideologia. Rischiara-
meato della coscienza. Parti
colarmente ricca è la rico
struzione storica che emerge 
dal saggio di HJ. Sandkahler 
(direttore della rivista assie
me ad H.H.Holz). no, bersaglio 
della denuncia marxiana 
deU'«ideologia» non sono teo
rie e intellettuali poco acco
modanti nei confronti della 
società esistente e del potere 
dominante, ma, al contrario, 
teorie e intellettuali che, pro
prio grazie alla loro concla
mata purezza e verginità, alla 
loro pretesa di muoversi e 
pensare sub specie «eternità-
tis, in una sfera remota dalla 

contingenza politica, finisco
no col trasfigurare e legitti
mare i corposi interessi della 
clacse dominante. E dunque, 
se in Napoleone la denuncia 
dell'ideologia ha un significa
to autoritario e repressivo, in 
Marx ha al contrario un signi
ficato critico ed emancipato-
rio. 

Fin qui la rivista marxista 
Dialektik. Ma ora conviene 
sentire una voce diversa e op
posta, prendendo le mosse dal 
volume in questi giorni in li
breria: E. Voegelin, Ordine e 
storia. La filosofìa politica di 
Platone Qì Mulino, pp. 360, Li
re 35.000). Non sappiamo se 
l'autore, nato in Germania e 
riparato negli Usa dove è 
morto l'anno scorso, sia vera
mente da considerare un clas
sico del pensiero politico, co
me da più parti si afferma; 
ma si tratta comunque di un 
autore impegnato in un'ambi
ziosa rilettura della storia 
dell'Occidente (il volume tra 

Cario 
Marx 

dotto in italiano è solo un to
mo dì un'opera monumentale 
e incompiuta), di un autore 
che per tanto tempo ha saputo 
pensare controcorrente, an
che se ora sembra destinato a 
divenire il punto di riferimen
to obbligato dei conformisti di 
professione. Ad incontrare fa
vore è soprattutto la tesi for
mulata in modo particolar
mente netto in un'altra opera 
di Voegelin (Il mito del mondo 
nuovo, Rusconi 1970), e secon
do cui la categoria marxiana 
dell'ideologia non è altro che 
il «divieto di far domande»: le 
argomentazioni degli avver
sari invece di essere esamina
te nel loro contenuto teoreti
co, vengono rigettate in base 
ad un procedimento terroristi
co che le sospetta di essere al 
servizio della classe sfrutta
trice. 

Sono innegabili gli elementi 
di validità contenuti in tale 
critica: come non pensare ad 
una tradizione «marxista» che 
ha poi celebrato i suoi fasti in 
certe assemblee sessantotte» 
sene quando bastava l'etichet
ta di «borghese» a mettere a 
tacere ogni obiezione? In tal 
modo veniva ad esser soppres
so ogni oggettivo criterio di 
verità e ad esser vanificata la 
possibilità di quella conoscen
za scientifica che Marx invece 
costantemente contrappone 
all'ideologia. Ma Voegelin 

aspira a recuperare l'ingenua 
credenza pre-moderna per cui 
i contrasti di opinione si muo
verebbero in uno spazio aset
tico e rinvierebbero soltanto 
ad individui miracolosamente 
al riparo dalle lotte politiche e 
sociali. Ben prima di Marx, 
contro i teorici dell'assoluti
smo monarchico. Locke fa no
tare che c'è «motivo di sospet
tare che non è la forza della 
ragione e della dimostrazione 
a renderli sostenitori della 
monarchia assoluta, bensì 
qualche altro motivo di inte
resse...». Se di legge terroristi
ca del sospetto si deve parla
re. essa risale al padre del li
beralismo. Ma non è una vali
da obiezione per Voegelin de
ciso ad una radicale resa dei 
conti col pensiero moderno 
cui contrappone Platone e la 
«scienza politica» antica. 

Può allora esser fatta vale
re un'altra considerazione. In 
che modo gli intellettuali mo
derni reagiscono all'acutiz
zarsi dello scontro sul piano 
politico e culturale? Ad attac
care la rivoluzione francese 
— scrive Fichte nel 1792 — 
sono gli «intellettuali vendu
ti»! Lo sferzo di cogliere l'in
treccio tra cultura e politica, 
in mancanza di categorie ade
guate, confina pericolosamen
te con l'insulto. Al posto del
l'insulto adpersonam, la cate
goria marxiana dell'ideologia 

si sforza di far valere la con
sapevolezza dell'oggettivo e 
ineliminabile condizionamen
to sociale di ogni proposizione 
filosofica. Voegelin invece re
trocede al punto di vista del 
«sospettamento» dell'onestà 
individuale, allorché accusa 
Marx di «consapevole, delibe
rata e sapientemente elabora
ta ostruzione della ratio». Ci sì 
potrebbe allora chiedere qua
le sia l'uso più terroristico del
la categoria del sospetto. 

Pur con la sua polemica, 
Voegelin ci rinvia ad un auto
re, Marx, che oggi sembra 
condannato all'oblio non meno 
di Destutt de Tracy. Nell'uso 
del termine •ideologia» napo
leone ha conseguitola sua vit
toria più sfolgorante e più du
ratura. Ma è questo uso a re
primere come «ideologico» 
ogni progetto complessivo di 
trasformazione dell'esistente, 
è questo uso — osserva San-
dkuhler nel saggio già citato 
— a configurarsi come «divie
to di far domande» al sistema 
e alla classe dominante: l'acu-
sa dì Voegelin (peraltro non ci
tato) viene qui ripresa, ma per 
essere fatta valere in una di
rezione opposta. Si direbbe 
che non siano ancora termina
ti i rovesciamenti di fronte e i 
colpi di scena che caratteriz
zano la storia del termine 
«ideologia». 

Domenico Losurdo 
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La scomparsa 
di Anton, 

sceneggiatore 
ROMA — Il giornalista, com* 
mediografo e sceneggiatore 
Edoardo Anton è morto l'altro 
ieri a Villefranehe sur Sler 
(Nizza), dove si era ritirato da 
circa 10 anni. Figlio dell'auto
re e critico teatrale Luigi An-
tonelli, era nato a Roma nel 
1910. Aveva cominciato giova
nissimo la sua carriera di au
tore teatrale ottenendo un no
tevole successo con la comme
dia poliziesca «Il serpente a so
nagli» da cui poi Raffaello Ma
ta razzo fece un film. Seguiro
no «Mulini a vento» e «Un oro
logio si è fermato» che fu in
terpretato da Emma Gram

matica. Vennero poi «Non è 
' ancora primavera», con cui 
toccò le corde di una sua segre
ta vocazione poetica, e «La fi
danzata del bersagliere-, da 
cui fu tratto un film diretto da 
Alessandro Blasetti. Tra i sog
getti per film forniti da Anton 
si ricordano «L'allegro cantan
te» (1938), «Le vie del cuore» 
(1942), e -Inferno giallo» 
(1943), mentre tra le sceneg
giature cui ha collaborato me
ritano di essere segnalate 
quelle di «Pari nella nebbia» e 
«Bengasi». Anton fu inoltre 
autore radiofonico e televisi
vo: quasi ogni anno la Rai-Tv 
ha trasmesso sue opere. Alle 
attività di autore affiancò per 
molti anni quella giornalisti
ca (critica teatrale e cinemato
grafica, corrispondenze dall'e
stero per «Il Tempo» di Roma, 
collaborazioni con la Bbc di 
Londra) e quella di regista tea
trale. Renzo Arbor 

Oscar tv: ecco 
le nominations 

I premi a Naxos 
ROMA — Oscar tv: come si conviene 
quando sì vuole attribuire un premio così 
altisonante, ieri sono state rese le «nomi
nations» all'italianissima contesa che ve
de in lizza registi, programmi e personag
gi del piccolo schermo. In attesa che i vin
citori vengano incoronati a Giardini di 
Naxos l'ultima notte del mese di maggio, 
in una manifestazione che in quattro 
giorni si collegherà in diretta con i mag-

§iori programmi televisivi e radiofonici 
ella Rai (ma sono in concorso anche i 

programmi di casa Berlusconi, di Euro tv 
e delle emittenti locali), ieri è stata resa 
nota a Roma la rosa dei finalisti. Que
st'anno il premio — legato al «Radiocor-
riero», il settimanale della Eresi è sdop
piato: oltre a quello tradizionalmente as

segnato nelle scorse 25 edizioni dai critici 
televisivi, c'è anche un premio assegnato 
dai lettori del settimanale televisivo. Sono 
stati perciò Aldo Falivena, direttore del 
Radiocorriere, e Daniele Piombi, promo
tore delta manifestazione, a «svelare» i 
nome dei più votati. Nessuna emozione, 
tutto prevedibile. Con 200mi|a cartoline-
voto i lettori del Radiocorriere hanno fino 
ad ora portato in finale «Domenica in», 
«Italia sera», «Quark», «Serata d'onore», 
«Spot»; hanno scelto come «personaggi 
dell'anno» Arbore, Baudo, Biagi, Bonac-
corti, D'Amato e Goggi mentre hanno 
considerato come «rivelazioni» la stessa 
Bonaccorti, Lorella Cuccarmi, Alessan
dro Cocchi Paone, il trio Lopez-Marchesi-
ni-Solenghi, Alessandra Martinez ed Eli
sabetta Cardini. Poche novità anche alla 
radio, dove i programmi preferiti sono ri
sultati essere «Chiamate Roma 3131», 
«Prima pagina», «Radioanch'io», «Tutto il 
calcio minuto per minuto». I critici televi
sivi, dal canto loro, non hanno brillato 
maggiormente in originalità però hanno 
almeno «allargato» i loro orizzonti anche 

alla produzione extra-Rai: ecco perciò 
comparire nella rosa dei finalisti, pro
grammi come «Drive in», «Forum», «Jo
nathan», «Help!» «Buona Domenica». 

Alla domanda: «Qual è stato lo sceneg
giato più bello?» gli addetti ai lavori han
no risposto la «Lulù» di Bolchi, «Cristofo
ro Colombo» di Lattuada, «Olga e i suoi 
figli» di Nocita e «Don Chisciotte» di Sca
parro. E il più bel film per la tv? «Una gita 
scolastica» di Pupi Avati, «Kaos» dei fra
telli Taviani e «La Piovra 2» di Vancini. Se 
Biagi è stato «pluriscgnalato» (con «Linea 
diretta* e «Spot») nel settore servizi gior
nalistici, Renzo Arbore ed il suo «Quelli 
della notte» ha raccattato voti sia nel set
tore «rivista» che come programma del
l'anno che, ancora, come personaggio 
dell'anno: insomma, a quasi dodici mesi 
dal «caso» rappresentato dal faccia a fac
cia notturno liiagi-Arbore critici e pubbli
co ancora rimpiangono questa breve età 
dell'oro televisiva e si consolano elargen
do premi. 

s. gar. 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Ascesa 
e caduta 
di Jack 

Dempsey 
È del 1983 questo Film televisivo che arriva ora su Raidue diviso in 
due parti, la prima stasera, l'altra (per fortuna) domani sera. Per 
singolare coincidenza, le riprese dei film, diretto dn Gus Trikonis, 
ex ballerino di West Side Story, terminarono poco prima della 
morte del pugile Jack Dempsey, detto «Manassa», al quale il lungo
metraggio è dedicato. Stroncato a 87 anni da una congestione 
polmonare, Dempsey, al pari di un Jack La Motta, era un perfetto 
materiale da cinema: la sua vita è quella tipica di un campione di 

Ej lK>xe, fatta di povertà e miserie prima e di grandi ricchezze dopo, 
fino all'inevitabile sconfitta risolutiva ad opera dell'ex marine 
studente di teologia Gene Tunney (1927). Il film ripercorre le 
tappe della carriera del pugile secondo un classico stile hollywoo
diano (da Lassù qualcuno mi ama a Stasera ho vinto anch'io il 
cinema è pieno di queste storie): si parte dal Colorado, dove Dem
psey nacque da padre mormone e da madre Cherokee, e si rico
struisce via via il suo ingresso trionfale nel mondo dei guantoni. 
Stasera vedremo Dempsey, interpretato con efficacia dall'attore 
statunitense Treat Williams (l'hippy di Hair, il poliziotto tormen
tato di // principe della città), farsi strada, con l'aiuto del fratello 
Bernie, nell'arduo ambiente dei semi-professionisti. Sarà l'incon
tro con un abile manager di mestiere a proiettarlo nell'agone inter
nazionale della boxe: l'anno cruciale è il 1919, quando mise al 
tappeto, sotto un sole cocente, il rivale Willard. Il titolo di campio
ne del mondo era conquistato. Poi arriveranno i tremendi incontri 
con Georges Carpentier e Luis Ange Firpo, gli incassi da capogiro 
e l'amore sfortunato con lo divetta di Hollywood Estelle Taylor. 
Ma tutto ciò lo vedremo nella seconda puntata. 

Canale 5: plastica e affini 
La prima sintesi chimica di sostanze plastiche fu realizzata negli 
Stati Uniti dallo scienziato belga Leo Baekeland. Era il 1907. Nel 
1928 il chimico Wallace Carothers inventò il Nylon. Fu l'inizio di 
una grande rivoluzione tecnologica — industriale che ha conosciu
to il suo «boom» all'indomani del secondo conflitto mondiale. La 
plastica e i suoi svariati impieghi dalle protesi ossee alle alghe 
sintetiche, sarà l'argomento d'apertura della puntata odierna di 
Big bang, lo «spettacolo della vita- condotto da Jas Gawronski, in 
ondo alle 22.30 su Canale 5. Seguiranno due servizi dedicati alla 
strategia riproduttiva e al tempo delle nascite. Infine, la magneto-
sfera: nel '600 l'astronomo William Gilbert intuì l'esistenza di un 
campo magnetico attorno al nostro pianeta, ma solo con Van Al
ien, nel 19.i8 si ebbe la conferma di queste zone di radiazione veri 
e propri filtri protettivi impegnati a setacciare le particelle prove
nienti dal sole che prendono il nome dal suo scopritore: le fasce di 
Van Alien. 

Raiuno: chi si reincarna? 
Continua l'inchiesta di Italia Sera sulla reincarnazione. Come 
risponde la cultura occidentale a questa affascinante ipotesi che 
affonda le sue radici nella tradizione indiana e orientale? Nella 
puntata di oggi, in onda alle 18,30. sarà presentato un filmato su 
un caso di presunta reincarnazione avvenuta l'anno scorso in In
dia. Protagonista una ragazza di 23 anni, Sumitra? Con un collega
mento da Monaco Io psicologo e psicoterapeuta tedesco Thorwald 
Dethlefsen illustrerà le sue teorie che documentano la possibilità 
della reincarnazione attraverso terapie ipnotiche. 

Raidue: tutto sui diverticoli 
Più .sani più belli, la rubrica di salute ed estetica di Rosanna 
Lambertucci, avrà per argomento i diverticoli. Che cosa sono e 
quali sono le cause che li determinano? Quali i primi sintomi? 
Quando si ricorre all'intervento chirurgico? A queste ed altre do
mande risponderà il prof. Sandro Taghacozzo, titolare della quar
ta cattedra di Patologia Chirurgica dell'università «La Sapienza» 
di Roma. La scheda sportiva sarà dedicata alla vela. A commentar
la in studio Carlo Rolandi presidente della Federazione Italiana 
Vela. 

(a cura di r. s.) 

Scegli i 
il tuo film * 

INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO (Canale 5. ore 
20.30) 
E questa sera è proprio una prima visione televisiva di lusso, 
firmata da sua eccellenza Steven Spielberg al meglio degli effetti 
speciali e delle più varie emozioni. Siamo nel '77 e l'ironico E. T. è 
ancora un po' (non troppo) lontano. Basta guardare la strana. 
mistica luce che si dipinge in volto all'ufologo Francois Truffaut, al 

Piccolo Cary Gufey e al mite americano Richard Dreyfuss durante 
incontro del terzo tipo, ovvero il contatto con gli alieni. Spielberg 

mostra di crederci non poco e alla fine spedirà nello spazio Drey
fuss. pioniere nuovissimo con la vocazione dell'iniziato. Il film 
rientra nel ciclo film-dibattito «XX secolo» pilotato da Guglielmo 
Zucconi. 
SAINT JACK (Retequattro. ore 22.30) 
Da un Peter Bogdanovich in buona forma e da uno strepitoso Ben 
Gazzara non ci si può espettare altro che un divertimento di alto 
livello. Gazzara è Giovanni Fiori alias Jack Flowers, italo-america
no che si guadagna da vivere a Singapore nel dopoguerra svolgen
do bassi servizi per una coppia di cinesi. Il suo sogno è di aprire un 
bordello. Ci riesce ma i criminali del luogo glielo distruggono. 
Passato infine al servizio della Cia, prima organizza passatempi 
per soldati americani in licenza dal Vietnam, poi sparisce quando 
gli chiedono di dedicarsi al ricatto e allo spionaggio. Con Ben 
Gazzara. Denholm Elliot. La data è il 1979. 
10 8t ASME (Raitre. ore 20.30) 
Riecco Woody Alien alle prese con se stesso e con uno dei suoi eroi 
disadattati e sprofondati fin sopra le orecchie nei complessi. Sta
volta sulla scena newyorchese tanto cara ad Alien c'è un comico 
con alle spalle due matrimoni falliti e davanti il primo, vero grande 
amore della sua vita, una giovane rampolla dell'alta borghesia. 
Irresistibile come sempre, ilnostro sa toccare con suprema legge
rezza o con brevi battute folgoranti i nervi più sensibili della 
nostra società urbana e caotica: la solitudine e l\impossibilità di 
essere normale*. E in ciò l'aiutava (nel T7) l'allora compagna di 
vita e di schermo Diane Keaton. 
SATANA IN CORPO (Italia 1. ore 23.10) 
11 regista non è un mostro di bravura (G. Hessler, nel *70), il plot 
butta sull'elementare (caccia alle streghe con efferatezze nell'In
ghilterra del 1500), ma c'è Vincent Price, sacro istrione dell'orrore 
in cellulodie a menare danze e torture in prima persona. 
CHAMPAGNE IN PARADISO (Eurotv. ore 20.30) 
Dopo aver imperversato negli anni Sessanta con insulse pellicole 
che sembravano il peggiore distillato del fotoromanzo all'italiana, 
Romina Power e Al Bano arrivano (nell'82) quasi ad antologizzare 
la loro storia di perfetto amore, con una reciproca conclamata 
dedizione che ha insieme dell'inconsulto e del terrible. «Dirigeva. 
Aldo Grimaldi. 

FEBBRE di Pier Maria Rosso 
di San Secondo. Regia di 
Giancarlo Nanni. Interpreti: 
Manuela Kustermann, Piero 
di Iorio, Alvia Reale, Roberto 
Tesconi, Alessandro Vagoni, 
Andrea Zuccolo, Alessandra 
Livadiotti. Teatro Valle, Ro
ma. 

Quando passioni forti e 
idee fisse aggrediscono il fi
sico (e l'animo) umano sino 
alla follia, si può a buon di
ritto parlare di febbre, che in 
fondo, fisiologicamente par
lando, è la manifestazione di 
una qualche infiammazione 
interna. Nel campo della me
tafora è ansia, bruciore, 
smania per qualcosa — la 
passione appunto — che In
ternamente arde. La Febbre 
di cui scrisse Rosso di San 
Secondo nel 1926, è questa 
malattia metaforica, questo 
aumento della temperatura 
spirituale che mantiene su di 
giri la vita dei protagonisti di 
un dramma interiore ma an
che evidente quanto basta 
per assumere la forma di un 
testo teatrale. 

Vediamola da vicino que
sta vicenda, morbosa ed am
bigua, che si svolge in una 
bella casa, ricca e provvista 
di gran parco. La nobile Elsa 
qui vive sola, con due fidi e 
premurosi inservienti, che 
dopo la morte del marito la 
assistono in quello che ormai 
sembra un evidente destino 
di pazzia. Il patrimonio vie
ne dilapidato, il suo caratte
re straziato dal luttuoso 
evento, da quell'incidente 
automobilistico che aveva 
strappato nel fiore degli anni 
un innamorato dalle braccia 
della sua innamorata. Pas
sione: l'amore. Tragedia: 
l'impossibilità di un ritorno 
indietro, l'ineluttabilità del
la morte. 

Elsa non può e non vuole 
guarire dalla sua malattia, 
odia il mondo circostante, 
vive nel vuoto e nei ricordi, 
sprizzando astio da tutti i 
pori verso il nuovo inquilino 
della villetta in fondo al par
co, che fu nido d'amore. In
quilino che peraltro lei non 
conosce e mai incontrerebbe 
se non fosse per la piccola 
Marta, un tenero esserino di 
diciotto anni che vive con 
fratello maggiore e madre in 
una casa ai confini della te
nuta di Elsa. Si dà il caso che 
Marta abbia vissuto di rifles
so, per tutti gli anni prece
denti l'amore dei due giovani 
sposi, le loro attese palpitan
ti, t loro abbracci, i loro 
scherzi amorosi. Come un 
fantastico fotoromanzo dal 
vivo. Marta seguiva le av
venture nel parco e fin sulla 
soglia di casa. Con la morte 
di lui e lo strazio di lei, anche 
per la ragazzina finì la vita. 
Si ammalò di un male inef
fabile, di tremore, di paura 
esistenziale presumibilmen
te, e nella sua casa, di perso
ne ignoranti, non sapevano 
darsi spiegazioni. Fu l'arrivo 
del prof. Remoli a restituire 
a Marta serenità e sicurezza 
nella vita, a curare le sue fe
rite spirituali. Il prof. Remoli 

Programmi Tv 

Manuela Kustermann in una scena di «Febbre» di Rosso di SBn Secondo 

Di scena Nanni e la Kustermann portano a teatro 
un testo poco frequentato di Rosso di San Secondo 

£ la passione 
diventò febbre 

era l'inquilino della villetta. 
Nell'arco di tre brevi atti, 

la morsa del destino si chiu
de sul terzetto. Elsa accetta 
Marta come balsamo neces
sario alla sua sopravvivenza, 
tenta di utilizzare la ragazza 
per rivivere con occhi giova
ni e vergini la sua storia d'a
more. La irretisce nel suo 
mondo, nelle sue fantasie 
malate e la piccola scivola 
ingenua in questa rete. Ma si 
fa nel contempo pronuba in
consapevole dell'incontro 
tra il professore e Elsa. Ecco
li i due veri malati, uno di 
fronte all'altra, coscienti 
mestieranti di travestimenti 
e bugie, giocatori perdenti 
con la vita II prof. Remoli è 
stato tradito dalla moglie, 
l'ha prontamente ripudiata 
ed è prontamente caduto 
nella disperazione nella 
commiserazione che un uo
mo ormai maturo prova per 
se stesso quando non sente 
altri stimoli alla vita, quan
do sa di vivere costantemen
te una finzione di se stesso. 
Si scoprono l'un l'altra, si 

minacciano, si contendono 
l'amore di Marta, alla fine si 
avvinghiano in uno squalli
do e frustrato abbraccio, in 
un bacio contaminato dalla 
vergogna. Marta lì vede, 
sviene, poi si riprende e Re
moli esclama: «L'orrore di 
noi l'ha guarita»; e difatti, 
tremante e turbata, torna a 
casa dai suoi e sappiamo che 
non potrà essere più come 
prima-

La messinscena di Gian
carlo Nanni è efficace e sor
prendente per certi aspetti, 
per quella commistione di 
forme, misure e volumi che 
richiamano una vasta possi
bilità di «citazioni» pittoriche 
e culturali. Forse non è az
zardato applicare l'ormai fa
migerato termine «post-mo
derno» al modo in cui sono 
disposte sulla scena archi
tetture déco, suppellettili dal 
sapore espressioniste, figure 
geometriche, insegne lumi
nose. Ma vengono in mente 
anche le teorie di Achille 
Ricciardi, bizzarro uomo di 
teatro che sostenne nel 1913, 
in sintonia con la grande ri
voluzione della scena del pri

mo Novecento, la necessità 
di un cambiamento della 
rappresentazione e l'utilizzo 
dei colorì non come semplice 
decorazione ma come perfe
zionamento del dramma. Il 
dolore diventa, insomma, 
una «seconda anima» del 
dramma, sottolinea l'ine
spresso. In questo senso 
Nanni ha voluto armonizza
re i colori che sulla scena si 
avvicendano in un flusso ir
reale. 

Una realizzazione scenica 
che non basta però a dare 
senso compiuto a questa 
particolare riscoperta del
l'autore siciliano di cui forse 
ci piacerebbe apprezzare le 
sue creazioni precedenti a 
questa Febbre. La Kuster
mann si muove con lucida 
follia senza regalare troppa 
simpatia al personaggio di 
Elsa; Piero di Iorio è un pro
fessor Remoli legnoso e in
certo se «osare» o meno; gio
vane Marta è Alvia Reale, 
dolce al punto giusto e al
trettanto discreta. 

Antonella Marrone 

Il concerto 

D Raiuno 
10.30 GIACINTA • Sceneggiato di Luigi Capuana (1* puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm tLouie investe una vecchia signora» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 DI PAESI DI CITTA • (6* puntata) 
15.00 TENNIS - Internazionali d'Italia 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 TENNIS - Internazionali d'Italia 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO! - Telefilm «Odissea m fondo all'ocea

no» 
21 .30 PREFAB SPROUT - Il nck suburbano 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .20 MERCOLEOl SPORT - Pallacanestro 
24 .00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.00 OSE: I TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
15.30 TAORMINA: CICLISMO • 69- Gre d'Italia 
16.45 PANE E MARMELLATA - In studio Rita OaOa Cfcesa 
17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 
17.40 Pili SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIO LIBERO - l programmi dell'accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 BRONK - Telefilm «L'eco del pencolo» 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20 .20 TG2 - LO SPORT - Speciale Coppe 
20 .30 DEMPSEY - Film con Treat WilUams. Regia di Gus TrAoros 
22 .00 T G 2 - STASERA 
2 2 . 1 0 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con ri Psdì 
22 .50 LISTZ - Sceneggiato. Regia di M. Szmetar 
23.55 TG2 STANOTTE 
0.05 CINEMA DI NOTTE: «LA FINE OELLA FINE* Film con Burt 

Reynolds e Sally FiekJ 

• Raitre 
12.20 PRIMATI OLIMPICI 
12.30 UMILIATI E OFFESI - Sceneggiato (2* puntata) 
13.50 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI • n russo 
15.00 VOGLIA DI MUSICA • Spettacolo musicate 
16.00 DSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
17.00 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO • Con Fabio Fazio e Simonetta Zauh 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 IL POLLINO: UN PARCO PER L'EUROPA 
20.05 UN MESSAGGIO DAL CHIACCIAIO 
20 .30 OMAGGIO A WOODY ALIEN: alO E ANNIE> • Film con Woody 

Alien e Diane Keaton 
22 .00 DELTA - Il Murray 
23 .00 TG3 
23.35 L'ALLORO ESTINTO - Programma sul risanamento def centro sto

rico di Palermo 

D Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINF AMIGLI A - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Goco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONOO - Sceneggilo 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
16.45 HA22ARD - Telefilm con Chatenne Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
19-30 ZIG ZAG - Gioco a qmz con R. VianeBo e S. Monda»™ 
20.30 INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO - Fdm con Francois 

Truffaut e Richard Dreyfuss 
23 .40 BIG BANG - Settimanale scientifico 

0 3 0 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
9.00 MARINA - Teienovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 AMANTE DEL RE - Film con Errol Fh/nn 
11.45 MAGAZINE - Attuahtà 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - TetefJm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 MARINA - Telenoveta 
15.00 AGUA VIVA - Tetenovela 
15.50 FAN FAN LA TULIPE - Film con Gina LoOobrnda 
17.50 LUCY SHOW - TetefJm con Lucilie Ball 
18.20 Al CONFINI OELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Rod Mufcnar 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 CALIFORNIA - Telefilm «Un bel tipo» 
21 .30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22.20 SAINT JACK - Film con Ben Gazzara 
0.30 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.20 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
8.55 SANFORD & SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

Milano, unica 
data italiana del musicista 

Jackson, 
miracolo 
«dal vivo» 

Joe Jackson: un trionfo per lui il concerto milanese 

MILANO — Un concerto in 
tre parti o tre concerti in uno. 
Musica camaleontica, che par
te dal rock per andare a scava
re altrove, nel jazz, nei ritmi 
latini, e torna alle orìgini arric
chita e rinnovata, infarcita di 
citazioni. Joe Jackson aveva 
fatto precedere al concerto mi
lanese, unica data italiana del 
suo tour europeo, dichiarazio
ni abbastanza precise, al limite 
della provocazione. Ha detto, 
per esempio, di aver pensato 
parecchio a come definire la 
sua musica, ma anche che alla 
fine tanto pensare l'ha depres
so e ha preferito abbandonare 
il problema. E ancora, compo
stamente seduto, in giacca blu 
ma con cappello da baseball in 
testa e l'aria serta: 'Basta con 
le etichette, io conosco solo due 
tipi di musica: quella buona e 
quella cattiva'. Insomma, di
chiarazioni che non stupiscono 
chi conosce Jackson e il suo 
spirito ribelle, schierato ora 
contro il rock, poi contro il 
mercato discografico e i suoi 
meccanismi perversi, poi nuo
vamente immerso nel ro
ck''n'roll, dopo essere passato 
per il jazz. 

È un concetto, questo della 
contaminazione degli stili, che 
ricorre abbastanza spesso nella 
musica degli anni Ottanta. A 
saperlo tradurre sul palco, co
munque, con la precisione mil
limetrica di uno showman 
completo, però, Jackson è uno 
dei pochissimi. Il concerto mi
lanese, pretesto ufficiate per 
presentare il nuovo disco, è di
ventato così un poderoso cata
logo delle variazioni sui temi 
studiati da Jackson in anni di 
fulgida carriera. 

Con lui sul palco una forma
zione tradizionale: una chitar
ra (Vinnie Zummo), un basso a 
cinque corde (Rick Ford) e una 
batteria puntuale, per niente 
imbarazzata dal frequente 
passaggio dai ritmi indiavolati 
del rock'n'roll all'uso delle 
spazzole e dell'accompagna
mento soffuso (Gary Burke). 
Jackson 5i accontenta di gio
strare con la sua voce e di suo
nare il pianofore a coda che 
troneggia su un palco sobrio, 
illuminato da luci bianche e 
quasi tutte puntate su di lui. 

E un Jackson più generoso 
del solito, che presenta i suoi 
brani con discorsetti improvvi

di.50 QUINCY - Telefilm 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - &oco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracoli 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicate 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 STAR TREK. - Telefilm 
19.0O GIOCO DELLE COPPIE - Goco a qmz. Con Marco Predohn 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - TeteHm 
20.0O OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20 .30 OK. H. PREZZO É GIUSTO - Con Gigi Sabam 
22 .30 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23 .10 SATANA IN CORPO - Film con Vncent Price 

0.40 CANNON - Telefilm 
1.30 STRIKE FORCE - Telefilm 

O Telemontecarlo 
14.50 TITANIC. LATITUDINE 4 1 NORD - Film con Kenneth More 
16.30 CARTONI ANIMATI 
17.30 MAMMA VITTORIA - TelenoveU 
18.20 TELEMENU - CONSIGLI DI CUCINA 
18.45 HAPPY AND - Teienovela 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.50 MESSICO'86 • Calao 
19.55 TMC SPORT 
22.15 VIVA MEXICO - Calao 
23 .00 TMC SPORT 

• Euro TV 
10.00 INSIEME - Telefilm 
11.40 TUTTOCINEMA 
11.45 ELEONORA- Sceneggiato con Gmtetta Mas«na (1* puntala) 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Teienovela 
14.30 INNAMORARSI - Tri-novela 
15.30 LA BUONA TAVOLA - Rubrica 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MTNDY - Telefilm con Robm Wttams 
20 .00 TRANSFORMERS - Canon arwnati 
20 .30 CHAMPAGNE IN PARADISO - F * n con Al Bano «Romina Power 
22 .20 FOX FIRE - TeteWm con Joanna CassxJy 
23 .20 TUTTOCINEMA 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Teienovela 
14.30 CUORE DI PIETRA - Teienovela 
15.00 L'IDOLO - Teienovela 
16.00 NATALIE - Telenoveta 
17.0O FELICITA... DOVE SEI - Teienovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: IL OtRITTO Ót NASCERE • Teienovela 
20 .00 FELICITA... DOVE SEI - TeienoveU 
20.30 CUORE DI PIETRA - Teienovela 
21.00 NATALIE - Teienovela 
22 .00 L'IDOLO • Sceneggiato 

sari, tradotti per il pubblico 
italiano, poi si butta in esecu
zioni perfette, che la dicono 
lunga sulla preparazione tec
nica del gruppo, anche vista la 
pulizia del suono, vero inedito 
per il teatro Tenda che solita
mente non brilla per qualità di 
acustica. La prima parte scor
re via veloce, tra rock accenna
ti e tirati, canzoni del nuovo 
disco, come la bellissima Wild 
West, tutta giocata sulla voce 
dondolante di Jackson, o la 
sarcastica Right and wrong, 
ispirata, dice il cantante ingle
se, a qualche discorsetlo di Ro
nald Reagan sui buoni e i catti
vi di questo mondo. 

Afa la magia del Jackson più 
intellettuale e patinato arriva 
nella seconda parte. Due gran
di pannelli illuminati ai lati 
del palco indicano le divisioni 
del concerto: un trucco super
fluo, perché quella mezz'ora 
che segue sembra uno scampo
lo venuto da chissà dove, vero 
cambiamento di rotta, ritmi, 
sensazioni, che si oppone per 
delicatezza dove la prima par
te aveva presentato forza ed 
energia. Sono i pezzi più ama
ti, queli che Jackson esegue al 
pianoforte, con la band relega
ta al ruolo di accompagnatrice 
quasi silenziosa e la voce del 
leader a comandare su tutto. 
"La mia è una musica senza 
confini; aveva detto alla con
ferenza stampa Jackson. E le 
lente ballate tratte da Night 
and day e da Body and soul, t 
suoi album più smaccatamente 
jazz, riempiono il Tenda con 
bizzarre sensazioni. Sembra 
un secondo concerto. Ma ne se
gue un terzo, fatto soprattutto 
di brani nuovi e di qualche no
vità. 

La componente etnica della 
musica del nuovo Jackson si 
sente in pieno, ma c'è anche la 
voglia di giocare, e per cantare 
Jet set, ironica canzoncina sul
le gesta di un turista america
no, Jackson si presenta con 
pancia finta, giacca colorata e 
polaroid al collo. In due ore e 
mezzo, insomma, apre la sua 
valigia da commesso viaggiato
re ed estrae tutto l'estraibile, 
conquistando i suoi fans e 
spiazzando decisamente chi è 
abituato alle catalogazioni 
musicali. C'è proprio tutto, 
compreso un lungo miscuglio 
dei brani di Jumpin* Jive, duco 
che fece scalpore e rispolverò 
lo swing più puro fabbricato 
negli anni Quaranta. 'Credevo 
che fosse impossibile — dice 
Jackson al centro del palco — 
ma ci proveremo anche così, 
basta schiacciare il pulsante 
numero 17». E dalla tastiera 
elettronica che porta a tracolla 
esce il suono di un finto vibra
fono che si confonde immedia
tamente con il ritmo indiavo
lato delle grandi orchestre di 
un tempo. 

E ancora, per l'ennesima 
volta, l'atmosfera del Tenda 
cambia e si colora, fino all'ulti
mo bis di una lunghissima se
rie, che regala al pubblico una 
versione tiratissima di I'm a 
man, uno dei primi successi di 
Jackson, quando ancora era 
dedicato al più puro e genuino 
rock'n'roll. 

Alessandro Robecchi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 18-57. 19.54. 
20.57. 22.05-22.57. 9.00 Rado 
anch'io: 11.37 8 don. Arrowsmrth; 
12.03 Via Asiago Tenda: 14.03 Ma
ster City: 15.03 Fantasia di motivi: 
17.03 II Pagrone: 19.25 Audio 
box: 20 Operazione radks; 23.05 La 
telefonata: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
22.30. 6 I gjorm: 8.45 Andrea: 
10.30 RwSodue 3131: 12.45 Di-
scogame: 15-18.30 Scusi, ha visto 
* pomeriggio?: 18.32 Le ore deBa 
musica: 19.57 fi convegno dei cin
que; 20.45 Aadiodue sera jazz: 
21.30 Radndue 3131 notte; 23.28 
Notturno rtafeano. 

D RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .1145 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-10 Concerto del matti
no: 7.30 Pnma pagina: 12 Pomerìg
gio musicale: 17-19 Spazio Tre: 21 
«Nabucco, opera di Verdi: 23.10 R 
jazz; 23.40 R racconto di mezzanot
te: 23.58 NotTurno italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit. gioco per posta: 
10 Faro nostri, a cura di Mrela Spe
roni: 11 a 10 piccoli indizi». g*oco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Grts of f*n$ (per posta): Sesso e 
musica; B maschio deta settimana-. 
Le stele deSe stese: 15.30 bìtrodu-
ang. interviste: 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo detto spettacolo: 
16.30 Reporter, novità internaziona-
fc; 17 Ubro è belo, «miglior Baro per 
4 miglior prezzo. 
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A destra, Christophe Lambert 
in un'inquadratura del film 

di Ferreri «I love you». 
Nel tondo, Naglso Oshimo e 

Charlotte Rampling al festival 

L'amore di nuovo in scena al festival con 
«Max, mon amour», di Oshima e «I love 

you» di Ferreri. Sono due film dai risvolti 
surreali e dalle storie eccentriche, ma a far 

centro stavolta è il regista giapponese 

Donne, scimmie e portachiavi 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Due tipi scomodi, spesso spigo
losi —- Il giapponese Naglsa Oshima e l'Italia-
no Marco Ferreri — hanno trovato in Fran
cia finanziamenti e possibilità propizi per 
realizzare agevolmente le loro nuove opere. 
Cosi quella del cineasta nipponico figura In 
lizza, appunto, quale film francese, mentre 
l'altra, firmata dal cineasta nostro compa
triota, risulta pure In concorso, ma per i colo
ri italiani. C'è un'altra concomitanza singo
lare, oltre quella di comparire nello stesso 
giorno sugli schermi di Cannes '86, che acco
muna in certo modo Max mon amour di 
Oshima e l love you di Ferreri. Comesi intui
sce bcneda entrambi i titolisi tratta di storie 
d'amore. Certo, qui non sono in questione 
sentimenti opassioni troppo consuetudinari, 
ma sempre amore è, per bizzarro od eccentri
co che sembri. Ciò detto, coincidenze e possi
bili analogie tra l'uno e l'altro film sono già 
finite. 

Pensiamo, ad esemplo, al film di Oshima 
Max mon amour. Qualcuno ha già osservato 
a tale proposito che ci troviamo di fronte ad 
un'opera tipica dello sperimentato autore 
giapponese. Nel senso, cioè, che risulta a con
ti fatti -un film surrealista girato in modo 
realistico'. Quasi fosse stato proprio concepi
to e coerentemente realizzato richiamandosi 
alla lezione magistrale dell'ultima Bunuel (lì 
fascino discreto della borghesia, Il fansta-
sma della libertà, Quell'oscuro oggetto del 
desiderio). In effetti, una saldatura esiste tra 
Il sulfureo maestro spagnolo scomparso e II 
trasgressivo cineasta giapponese. Essa risie
de giusto nelle Idee, nelle conseguenti sce
neggiature appron ta te per II cinema dell'uno 
e dell'altro autore da quell'indocile, prolifico 
talentacelo che è Jean-Claude Carrière. Re
sponsabile In parte tanto di parecchi dei più 
significativi film bufìueliani, quanto ora è 
•complice* alla pari con la nuova sortita di 
Naglsa Oshima. 

Nel caso particolare, la sceneggiatura di 
Max mon amour palesa presto, contraria
mente a tanti altri film realizzati sulla scorta 
dell'estro o di fortunate intuizioni contin
genti. una traccia narrativa rigorosa. E dalla 
quale verosimilmente Oshima non è disco-
stato quasi mai, avendo come intento di fon
do di prospettare un apologo modulato sulla 
calibrata alternanza di situazioni, personag
gi, toni apparentemente normali e di forza
ture. parossismi, paradossi dalle grottesche 
rifrangerne. Il tutto scandito dal ritmo del 
racconto variamente mosso da garbate In
venzioni parodistiche e da sapienti contrac
colpi melodrammatici. La vicenda si può 
riassumere In due parole, ma è proprio il sot
tile. spericolato gioco al margini del •proibi
to», dell'estremo azzardo erotlco-sentlmenta-
le, a fare di Max mon amour un'opera bril
lantemente Ideala e altrettanto felicemente 
compiuta. 

Dunque, Peter, abile e sicuro diplomatico 
Inglese di stanza a Parigi, è turbato da certe 
inspìegabill latitanze della moglie Margaret 
nel corso della giornata. DI conseguenza as
solda un poliziotto privato il quale scopre 
presto che la signora In questione frequenta 
assiduamente un piccolo appartamente di 
periferia. Il trauma di Peter, benché egli per 
Indole e per professione si mostri controlla-
tlsslmo, è grande. Il peggio, però, deve anco
ra venire. DI lì a poco, infatti, lo sfortunato 
marito scopre. Insieme al non meno sorpreso 
figlioletto Nelson, che Margaret non solo lo 
tradisce, ma per giunta lo fa con uno scim
panzè di nome Max. Superato, comunque, lo 
choc Iniziale. Peter cerca, come può, di corre
re al ripari. E sorprendentemente, dopo aver 
Invano supplicato l'infedele moglie di rinun
ciare a questa sua eccentrica passione, deci
de di tirarsi addirittura in casa la 'scimmia 
Innamorata». 

Certo non sono pochi gli Inconvenienti, le 
scomodità,gli Imbarazzi che una slmile con
vivenza provoca. Anzi, per quanto fair-play 
Peter metta nel guardare a quella assoluta
mente Inedita situazione, va a finire presto, 
nonostante ripetute e vicendevoli dichiara
zioni di rispetto e di affetto tra marito e mo
glie, che l'intrusione dello scimpanzè Max 

Da uno dei nostr i inviati 
CANNES — Dov'è Max? Il 
grande assente alla conferen
za stampa di Nagisa Oshima e 
soci era proprio lui, lo scim
panzè. E gli autori, posti di 
fronte al mistero, l'hanno but
tata sullo spiritoso. -Di Max ce 
n'erano molti. Abbiamo usato 
molti scimpanzè durante le ri
prese e se li avessimo portati 
tutti a Cannes il servizio d'or
dine del Festival avrebbe avu
to da ridire», ha dichiarato 
Jean-Claude Carrière, sceneg
giatore. «Di Max ce ne sono 
due: uno vero che vive con Sii-
berman, uno finto che è Sii-
berman stesso», ha aggiunto 
Oshima. «Di Max ce n*è uno 
solo: io», ha confermato Serge 
Silberman, il produttore. 

E' stato l'incontro-stampa 
più laconico del festival. Nagi
sa Oshima, evidentemente po
co propenso al dialogo, si è 
trincerato dietro un inglese 
surreale quasi quanto il suo 
film e ha pronunciato circa 
venti parole in un'ora. Silber
man ha ripetutamente am

monito i giornalisti a fare do
mande al regista, non a Car
rière o a Charlotte Rampling, 
ma anche quei cattivoni della 
stampa vanno capiti, visto che 
le risposte che si riuscivano a 
carpire da Oshima non anda
vano al di la di uno «yes» o di 
un «no». Il film, per quel poco 
che si poteva, l'ha spiegato 
Carrière, il grande sceneggia
tore di Luis Bunuel: «È stato 
Silberman, che voleva lavora
re con Oshima, a chiedermi se 
avevo un soggetto adatto a lui. 
Gli ho proposto "Max mon 
amour" che a Oshima è subito 
piaciuto. Perché l'amore con 
una scimmia? Credo che gli 
animali siano uno specchio, 
che parliamo di loro per vede
re meglio in noi stessi. Forse 
in una fiaba antica Max sa
rebbe diventato un uomo, alla 
fine, come un ranocchio che si 
tramuta in principe. Ma oggi i 
paradisi sono tutti perduti e la 
liberta si trova nei sogni. Cre
do che il film sia, dal punto di 
vista di Max, una parabola esi
stenziale. Dev'essere difficilis-

Conferenza 
stampa 

molto laconica 

Oshima 
fa scena 

muta, 
poveri 
cronisti 

simo, in un mondo come quel
lo di oggi essere un animale». 

Se per Charlotte Rampling 
è una sfida, un modo «di capi
re che bisogna rifiutare ogni 
schema, essere liberi nei giu
dizi anche nei confronti degli 
amori più insoliti e stravagan
ti», per Oshima è un film, e 
basta: né commedia.né giallo, 
né fantascienza. Solo un film, 
basta guardarlo. E alle chilo
metriche domande di due 
giornalisti francesi, Oshima 
risponde battendo ogni record 
di concisione. Richiesto se la 
scimmia è un simbolo dell'a
narchia e della dfstruzione 
delle frontiere da lui già riven
dicate nei suoi film preceden
ti, si limita a mormorare 
«yes». Provocato sul fatto che 
il film scritto da Carrière so
miglia più a un'opera di Bu
nuel che ai suoi vecchi lavori, 
risponde gentilmente «I don't 
think so», non credo. Il miste
ro sì infittisce, forse Oshima 
ha davvero colto nel segno. 

Alberto Crespi 

Largo, arriva la «Cannon» 
Da uno dei nostr i inviati 

CANNES — Come per confer
mare «ufficialmente» che so
no loro i veri protagonisti di 
Cannes '86, l'intero staff della 
Cannon, guidato dal boss Me-
nahem Golan e dal suo fido 
partner Yoram Globus, ha te
nuto un'affollatissima confe
renza stampa nel ristorante 
dell'Hotel Carlton. Progetti, 
ambizioni, battute, ma soprat
tutto un'impressione: Golan si 
e esibito in una specie di show, 
parlando inglese con un irre
sistibile accento yiddish, ma 
ridere o sorridere di lui, come 
molti facevano a Cannes solo 
due o tre anni fa, non è più 
possibile. La Cannon è una 
realta. Possiede catene di di
stribuzione. produce film al
ternando lavori d'autore a 
prodotti commerciali, lancia 
nuovi registi e soprattutto (al
meno così giurano Goran e 
Globus) è economicamente in 
attivo. 

Golan è un marpione, sa 
fiutare l'aria come pochi, e 
trovandosi a Cannes ha esor

dito con un pistolotto europei
stico, dicendo che la Cannon è 
pronta a produrre film in ogni 
paese europeo, utilizzando re
gisti e tecnici locali, assicuran
do poi la distribuzione in tutto 
il mondo. Questo, certo, per 
tranquillizzare chi teme che la 
Cannon sia il nuovo orco ame
ricano venuto a colonizzare 
l'Europa. Ma quando si arriva 
ai progetti concreti non si può 
certo dire che manchino le 
idee. La Cannon ha sotto con
tratto persino due registi «dif
ficili» come Alain Resnais e 
Godard (per il «Re Lear» sce
neggiato da Norman Mailer), 
dopo -Otello» realizzerà in Ita
lia un altro film-opera tratto 
dal «Macbeth» con Shirley 
Verrete, sta per gettarsi nella 
produzione di miniserie tele» 
visive (anche in Italia) e ha 
annunciato una nuova inizia
tiva: i «movie tales*. film di 
novanta minuti a basso costo 
per bambini. Dovevate sentir
lo. Golan, mentre con voce 
singhiozzante diceva: «Una 
madre non sa più dove portare 

i propri figli. la Disney non ta 
più film per famiglie. Ebbene, 
li faremo noi!». E' una serie di 
quindici film ispirati a fiabe 
famose, nel mazzo c'è anche 
un «Aladino» con Bud Spen
cer. 

Dopo che Globus ha dato le 
ultime cifre sulla distribuzio
ne, Golan ha risposto a do
mande sui progetti più svaria
ti: un film di Coppola con Pa
cino (si farà tra un paio d'an
ni), il più volte annunciato 
«Two Jakes» con Nicholson 
(quasi sicuro), un film in Urss 
diretto da Andrev Koncialo» 
vski («Ci sono problemi politi
ci, inutile negarlo, ma speria
mo di superarli»). Alla nostra 
domanda sul destino di «The 
sicilian», il film di Cimino che 
dovrebbe essere girato in Ita
lia, ha dichiarato: «Il progetto 
è ottimo. Cimino è un grande 
regista, ma il piano di produ
zione è troppo costoso, stiamo 
discutendo su come ridurre il 
budget. Contiamo di definire 
la questione nel giro dì qua-
rantott'ore-. 

al. e 

nella vita quotidiana di un pur vasto confor
tevole alloggio alto-borghese, innesca guai 
non più contenibili. Sopraggiungono così 
una fuga temporanea dello stesso Max finita 
presto col rientro «a casa» e un successivo, 
forzato distacco di Margaret dal suo Insolito 
amante culminato, dopo sciopero della fame 
e malinconie cocenttssime della scimmia, in 
un prevedibile ritrovarsi Insieme del marito 
e della moglie, di Max e del piccolo Nelson in 
un •vogliamoci bene* quantomeno troppo 
edificante per essere credibile. Significativa
mente lo scorcio finale trova Margaret e Pe
ter nel 'far fuori* l'incombrante terzo Inco
modo, poiché altrimenti non si può tirare 
avanti. 

Più sofisticatamente provocatorio che 
convenzionalmente moralistico. Max mon 
amour é un film godibilissimo, senza Indul
gere peraltro ad alcun pruriginoso, volgare 
ammiccamento e senza suggerrire pratiche o 
tentazioni amorose troppo arrischiate. Come 
si diceva all'inizio, analogamente all'arguto 
graffiante umorismo buiìueliano, Oshima, 
anche operando un sensibile stacco dal suo 
caratterizzato cinema precedente (da L'im
pero dei sensi a Furyo), sembra trovare nel 
tocco satirico sapiente, nel gusto del raccon
to leggero, una nuova, più gratificante di
mensione spettacolare. Più europea forse, si
curamente più francese. Non abbiamo co
gnizioni sufficienti per sapere come si porta, 
quale attore, lo scimmiesco Max. Charlotte 
Rampling, nel ruolo di Margaret, resta in 
compenso uno splendore. In tutti i sensi. 

E veniamo a Marco Ferreri. Da tante am
missioni sue e del suoi collaboratori, si sa per 
certo che soggetto e sceneggiatura di I love 
you non avevano, in origine, una messa a 
punto rigorosa. A film compiuto, tale parti
colarità senbra ancora più evidente. Non che 
la vicenda sia slabbrata, Incoerente. Essa ri
sulta, piuttosto, esile, manifestamente esi
tante tra personaggi e scorci ambientali ol
tretutto pallidamente definiti. E, perciò stes
so, scarsamente appassionanti. L'espediente 
medesimo su cui e imbastito gran parte di I 
love you finisce così per restare una trovata 
anche divertente, bizzarra, ma che quasi mal 
riesce però ad articolarsi, a dispiegarsi in 
una concatenazione davvero efficace di pic
coli o grandi eventi propiziatori almeno del 
gioco umoristico, della licenza poetica, del
l'intelligente fantasia. Sta di fatto, insomma, 
che dopo un po' dall'avvio abbastanza mec
canico e titubante del racconto, I love you 
sembra adagiarsi in una progressione piatte, 
monocorde irreversibile. 

Eppure, la prima inquadratura di I love 
you e assolutamente fulminante. Unasupre-
strada deserta, desolata si inoltra nel cuore 
della Parigi più avveniristica, più astratta. E, 
oltre a ciò, le coloriture, gli scorci visuali rag
gelati che la sofisticatissima fotografia di 
Lubtchansky (già prezioso collaboratore di 
Truffaut) riesce a ritagliare suggestioni 
espressive certamente rare. Poi, però, la pro
lungata vicenduola del giovane Michel dirot
ta l'intero film verso esiti quantomeno delu
denti. D'accordo, che un portachiavi dalle 
sembianze di un bel volto femminile dica 
soavemente I love you può anche gratificare 
eancorpiù Intrigare se proprio si ha qualche 
problema nel comunicare col prossimo e in 
particolare con le donne in carne e ossa, ma 
poi a farne un dramma, una parabola filoso
fica, finti o veri che siano, è piuttosto fatica 
vana. 

Infatti, facendo seguito al già controverso, 
discutibilissimo II futuro è donna, anche sta
volta Ferreri sembra aver compiuto il passo 
più lungo della gamba. Tanto e vero che per 
risolvere in bellezza o riscattare In parte la 
pochezza oggettiva di I love you, lo stesso 
cineasta deve ricorrere nel finale alla dubbia 
soluzione di citare — e, poi, persino di rifare 
— il suo lontano, geniale Dillinger è morto. 
Soltan to che, tan to per dire, le risorse espres
sive di Michel Piccoli erano addirittura stu
pefacenti mentre il peso interpretativo di 
Christophe Lambert in quest'ultima pellico
la è, a dir poco, inconsistente. 

Sauro Borelli 

Nostro servizio 
FIRENZE — Il sole smagliante 
e il caldo improvviso non hanno 
impedito al pubblico fiorentino 
e straniero di affollare il Picco-
Io Teatro del Comunale anche 
domenica pomerigìo per non 
perdere il balletto Cascade, 
l'ultima fatica del coreografo 
Micha van Hoecke. 

A Firenze questo artista bel
ga di orìgine russa, già ballerino 
e spalla di Maurice Béjart, ha 
consolidato una sua fama, ha 
colpito la fantasia e la sensibili-
tè del pubblico e adesso un po' 
per riconoscenza, un po' per 
rinnovata stima, il 49esimo 
Maggio Musicale Fiorentino gli 
dedica uno spazio ragguardevo
le come coreografo della sua 
compagnia, il Ballet Théétre 
L'Ensemble impegnato per 

'l'appunto in Cascade, ma an
che come allestitore di un nuo
vo lavoro cofirmato con Mauri
ce Béjart per la compagnia del 
Maggio: Omaggio Musicale, in 
programma per i primi di giu
gno. 

In attesa del nuovo exploit, 

Il balletto Una elegante coreografia per Micha van Hoecke a Firenze 

Danzando sotto la cascata 
Cascade riflette, credendoci fi
no in fondo — o almeno così 
danno a intendere soprattutto 
le sue meravigliose interpreti 
femminili — sul tema filosofico 
e ponderosissimo dell'acqua. 
Acqua all'orientale, natural
mente, che scorre come il tem
po, sempre inesorabilmente 
uguale a se stessa e sempre im
perturbabilmente diversa. Ac
qua come contenitore ad ele
mento «contenuto» nel 'etto di 
un fiume, ma anche in un enor
me flipper esagitato che domi
na il quadro Tinaie del balletto. 
Acqua come vita, come amore, 
come morte, come molte altre 
cose ancora. Per esplicitare 
questo universo, Micha van 
Hoecke ricorre a tanti quadret

tini danzati incominciando dai 
più simbolici (l'acqua come 
donna, l'acqua come madre) 
soffermandosi sui più realistici 
per concludere con qualche 
metafora e un ritomo simboli
co. 

Nella serie dei bozzetti reali
stici si distinguono, nel bene e 
nel male, una classe di fanciulli 
birichini indottrinata da un se
vero insegnante vestito di gri
gio, un quadro dedicato alla 
guerra interrotto da un flash 
tutto giallo che segnala con un 
brillante assolo l'inevitabile 
persistenza della stupidita an
che di fronte alla tragedia. E, 
infine, un lussurioso schizzo 
dedicato alle tentazioni della 
notte con una ballerina in biki

ni d'argento che riscrive qual
che coreografia a buon mercato 
del tipo televisivo. 

Nella serie dei quadretti 
simbolici, e tra le metafore, 
emergono invece le immagini 
dell'inizio: quelle create da una 
bravissima interprete a seno 
nudo che con piccoli gesti e una 
grande forza tattile racconta 
qualcosa di magico, di intimo e 
di vissuto sul tema dell'acqua e 
del suo semplice scorrere friz
zante, chiacchierino. Emerge, 
inoltre, la costruzione sincro
nizzata di un piccolo pezzo inti
tolato per l'appunto «la costru
zione» che mette tutti gli inter
preti in squadra, che adopera i 
loro corpi come metronomi, le 
loro braccia come estensioni di-

sarticolabili di robot impassibi
li. e infallibili. Eppure, nono
stante queste tessere riuscite, 
Cascade è un mosaico proble
matico e ambiguo. 

E ben composto, ben taglia
to, possiede quella velocità e 
quella varietà che piacciono al 
pubblico. Concede «spettacolo» 
come nel piccolo quadretto del 
circo, infilato anch'esso nel 
passepartout del racconto. E 
anche un'infinità di spunti, una 
«cascata» di codici gestuali che 
rendono sovraeccitato l'insie
me. Cascade è però uno di que
gli spettacoli nei quali è diffici
le comprendere il confine tra la 
•falsità» del soggetto (franca
mente gli orientalismi alla Bé
jart dovrebbero aver già fatto il 

loro tempo...) e la «verità» sce
nica. 

Guardando questo spettaco
lo che sfoggia tra l'altro quattro 
belle danzatrici italiane messe 
alla prova (bisogna riconoscere 
che van Hoecke e comunque un 
grande maestro) ci veniva in 
mente, infatti, un altro spetta
colo fatto a pezzettini e circola
re secondo la concezione del
l'antico Oriente: l'ultimo di 
Bob Wilson, The Knee plays. 
Anche qui l'idea di un cammino 
umano (ma non sotto metafo
ra), anche qui un quadro sin-
cronizzatissimo dedicato alla 
«costruzione». Ma con una dif
ferenza sostanziale: la purezza, 
la semplicità, la mancanza di 
•ispirazione filosoficheggiante» 
appiccicaticcia, l'economia dei 
mezzi linguistici. Si dirà che so
no requisiti assoluti, extra-or
dinari, troppo lontani dagli «ac
quarelli» comunque poetici di 
questo Micha. Ma servono co
munque, come pesi e misure: 
per distinguere gli originali dal
le patacche. 

Marinella Goatterini 

Si chiama Spike Lee, il suo film «She's gotta bave 
it» è stato presentato con successo alla Quinzaine 

Ecco il nuovo 
Eddìe Murphy 

Nostro servizio 
CANNES — L'omaggio a Or-
son Welles è rimandato. La 
proiezione del Don Quixote, 
programmata per la scorsa do
menica, non è chiaro quando si 
farà. Pericoli per la copia unica 
della Cinémathèque ai Parigi. 
Si attende la ristampa di un 
controtipo, essendo il negativo 
originale conservato a Roma. A 
occhio e croce avrebbe potuto 
essere l'evento «nobile» di que
sto Festival, che ha doppiato la 
boa del primo week-end con 
una navigazione tranquilla e 
senza sventolate improvvise. 
Mentre sfilano i «grossi calibri» 
del concorso ufficiale, nelle se
zioni laterali e nel «marche» 
non è impossibile l'incontro 
con qualche «pezzo» degno di 
nota. Vagabondando tra una 
protezione e l'altra della «Quin
zaine des realisateurs», di «Un 
certain regard», di «La semaine 
de la critique», eccetera, l'im
pressione è che il quadro gene
rale non sia sublime; e tuttavia 
film di notevole levatura non 
mancano. 

Un curioso manoscritto ru
bato sconvolge l'esistenza di 
Nicole — qui è stato dato da 
tradurre — seminando miste-
riore presenze nella sua «nor
malità» quotidiana e in quella 
del suoi amici. Strani personag
gi, inquietanti eventi, latenti 
minacce sembrano materializ
zarsi man mano che la tradu
zione va avanti: un'amica di Ni
cole perde i capelli, il ladro per
de le dita delle mani, una don
na giapponese viene ammazza
ta, le porte sbattono, gli oggetti 
si muovono, e infine il mano
scritto si disgrega in una polve
re biancastra, lutto avviene in 
Sleepwatk, primo lungome
traggio di Sara Drivers (presen
tato nella «Semaine de la criti
que,), senza che, naturalmente, 
il magico rebus venga svelato. 
Sara Drivers appartiene a quel
la specie di piccola Factory 
messa in piedi da Jim Jarmush 
a New York, anzi, è compagna 
di Jarmush nella vita e nel la
voro, avendo partecipato alla 
produzione di Permanerti va-
cation e di Stranger than Pa
radise. Nel 1980 ha prodotto e 
diretto il suo primo film, You 
are not, mediometraggio visto 
anche in Italia in qualche festi
val, che già mostrava tutta la 
felice mano registica ancor più 
raffinata in questo nuovo film, 
specie di sofisticato thrilling ir
risolto, pieno di splendide im
magini veloci e affascinanti. 

Quanto a sofisticatezza e a fi
nezza di immagine, l'americano 
di colore Spike Lee ne ha mo
strato da vendere, strappando 
applausi calorosi con il suo 
She's gotta have it, presentato 
alla «Quinzaine». Girato in un 
bianco e nero smagliante (con 
un piccolo inserto di colore) e 
in uno stile che fonde in un per
fetto equilibrio narrazione e 
documentario, sostenuto da 
una squisita colonna musicale 
(scritta dal padre di Spike) e da 
un gusto per l'inquadratura 
raffinata e calibrata al millime
tro, il film è una sorta di crona
ca di un percorso verso la libe
razione sessuale della giovane e 
affascinante Nola Darling, 
pressata da tre amanti e corteg
giata da una amica lesbica, che 
alla fine rimane sola e scopre la 
propria identità e la propria 
autodeterminazione. Il film co
glie alla perfezione i caratteri, 
le contraddizioni, i vizi e le mo
nomanie dei personaggi in 
competizione, tra i quali emer
ge, una spanna al di sopra degli 
altri, lo stralunato Mara Bla-
ckmoon, interpretato dallo 
stesso regista. Bizzarro, logor
roico, pieno di irresistibile hu-
mor, come attore questo Spike 
Lee potrebbe far impallidire il 
celebre Eddie Murphy. 

Non ha di questi problemi 
l'australiano Graeme Clifford, 
che ha fatto le sue esperienze a 
Hollywood e si vede. Si vede in 
Burke and Wills, stupenda bal
lata dal taglio vagamente we
stern e dal respiro epico, che 
trasferisce sullo schermo la sto
rica impresa di una spedizione 
partita il 20 agosto del 1860 da 
Melbourne con Io scopo di at
traversare per la prima volta 
l'Australia. Una impresa «im
possibile», guidata dall'irlande
se Burke e dall'esploratore in
glese Wills, l'uno spinto da un 
forte desiderio di gloria e da 
uno smisurato orgoglio nazio
nale, l'altro dal gusto della sco
perta di nuovi orizzonti. Di
ciannove uomini con cavalli e 
cammelli (importati per la pri
ma volta in Australia), diecimi
la chilometri da percorrere, in 
gran parte nel deserto, la pre
senza discreta e commovente 
degli aborigeni, millenari abita
tori del territorio, e sullo sfon
do il flash-back di una storia 
d'amore tra il duro Burke e una 
giovane cantante lirica (Greta 
Scacchi). La traversata dell'im
menso territorio riesce, ma un 
solo uomo ne tornerà vivo. 
Sconvolto dagli eventi, fiaccato 

dalla fatica, sarà in grado co
munque di smascherare, in una 
splendida sequenza finale, il ci
nismo di coloro che hanno fi
nanziato l'impresa con puro 
spirito imperialista. Burke and 
Wills ha una struttura possen^ 
te, è affollato da immagini il cui 
splendore non cade mai nel gal-
hgrafismo gratuito, con quegli 
immensi paesaggi non conven
zionali, con quelle inquadratu
re tagliate con un tocco dì clas
se pura. Se c'è un difetto nel 
suo film è, per cosi dire, la per
fezione, che non ha frenato gli 
scroscianti applausi della sala. 

Il pubblico di «Un certain re
gard» ha potuto apprezzare an
che l'ennesima versione di Sa-
lomè, questa volta firmata da 
Claude D'Anna per la onnipre
sente Cannon. Una ambienta
zione inconsueta — esaltata da 
anacronisti curiosi come i cap
potti sovietici dei pretoriani e 
gli apparecchi radiofonici mes
si in scena — la magnifica foto
grafia di Pasqualino De Santi» 
e la bravura di Tomas Milian 
sembrano le cose più notevoli 
del film. 

Ma la vera sorpresa di que
sta sezione, almeno fino ad ora, 
è un film di animazione ceco
slovacco — più precisamente di 
pupazzi animati — che ripren
de ta classica favola del Piffe
raio magico. Krysar, firmato da 
Jiri Barta, è uno stupendo film 
gotico, strutturato come un 
horror e inquietante come nes
suno dei consueti film torcibu
della. Una serie di minacciosi 
eventi si preparano in una cupa 
città medioevale.- mobili che si 
disgregano, sacchi di monete 
che scompaiono, cibi che ven
gono misteriosamente divorati. 
Dagli angoli bui appaiono e 
scompaiono veloci i topi — topi 
veri — e durante la notte in
combono con la loro presenza 
disgregante. Finché si presenta 
l'uomo col piffero fatato a sal
vare la città. La storia è nota: il 
magico strumento incanta gli 
animali, ma gli avidi governan
ti non vogliono pagare la giusta 
ricompensa. Così il principale 
nemico dei topi diviene loro al
leato nella distruzione della cit
tà. Abitato da incredibili ma
rionette scolpite nel legno con 
un gusto fortemente espressio
nista, e da pupazzi ottenuti con 
autentiche pelli di topo, Krysar 
è l'ultimo dei pezzi forti della 
grande scuola cecoslovacca del 
cinema di animazione. 

Enrico Livraghi 
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COMUNICATO 

Il Consiglio di Stato, Sezione VI, con ordi
nanza del 9 maggio 1986, in accoglimen
to dell'appello proposto dalla SIP e dalle 
Pubbliche Amministrazioni interessate, 
ha annullato l'ordinanza del 21 aprile 
1986 con la quale il TAR del Lazio aveva 
sospeso gli aumenti tariffari disposti dal 
DPR 28 dicembre 1985 n. 793. 
Di conseguenza, a tutti gli effetti restano in 
vigore le tariffe telefoniche esistenti al 21 
aprile 1986. 
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SETTIMANA 
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TITOSMO E 
Stagione 

• \ 

«giù» 
L'opinione di Zeno Zaffagnini, 

responsabile del Pei 

Previsioni 
Fino a pochi mesi fa tutti gli indicatori segnavano bei tempo 

ter la stagione '86. Le uniche preoccupazioni provenivano dagli 
tati Uniti a causa delia caduta dei dollaro e ii deficit delle 

bilance pagamenti. Le ultime vicende (metanolo, terrorismo, 
tensioni Sirte, inquinamenti, nube radioattiva) hanno creato 
una situazione di incertezza. Da un mese vi è un fermo genera
lizzato delle prenotazioni e, per alcune zone, si paventano can
cellazioni —• non solo Usa già in atto ~ ma anche da altri paesi. 

Che fare 
Utilizzare tutti i mezzi a disposizione (pubblici e privati) per 

una campagna in Europa, soprassedendo, in considerazione 
dell'attuale situazione, al piano promozionale in Usa. I turisti 
americani non vengono in Italia (e in Europa) per motivi princi-
palmente politici per cui si rischia di gettare al vento le poche 
risorse disponibili. Non è un caso che anche la Spagna ha blocca
to il proprio programma di investimenti in questa direzione. 

Lagorio e la diffida all'Est 
Certe posizioni rischiano di avviare un processo di ritorsioni 

difficilmente controllabile, strumentalizzabile anche da parte 
di altri paesi. 

Questo Enit 
All'Enit vi sono competenze e volontà in grado di mettere 

rapidamente a punto un programma promozionale in Europa. 
E necessario però eliminare alcune cause che oggi determinano 
difficolta nel funzionamento. Ed è necessario esprimere, da par
te di tutti, un impegno positivo per impedire ii completo naufra
gio dell'ente. 
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LE CITTÀ DELL'ANIMA 

Urbino, lo splendore 
abita qui 

Fra pochi mesi il Palazzo Ducale 
sarà completamente a disposizione 

del pubblico. La Fortezza e il 
Duomo comunicante con la reggia 
Raffaello e Piero della Francesca 

L'identico panorama di cinque 
secoli fa. Una delle più belle 

città del Rinascimento europeo 

Il ritratto di «Gentildonna» di 
Raffaello Sanzio e una 

suggestiva veduta di Urbino 
con il Palazzo Ducale 

ITINERARI DI AMORI E DELITTI NEL LAZIO 
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Amanti crudeli ai Castello di Bracciano 
Apparteneva agli Orsini. Il principe 

Paolo Giordano innamorato 
di Vittoria Accoramboni fece 
assassinare la propria moglie 

e il marito della donna 
Entrambi morirono uccisi 

Dal nostro inviato 
URBINO — Chissà Quante 
ombre si agitano di notte acca-
rezzate dal vento che soffia in
cessante, sui palazzi antichi. 
Ombre di artisti, ombre di si
gnori del Rinascimento inquie
to, i quali ereditarono dai Ro
mani la città che domina le 
due valli attraversate dalle ac
que del Foglia e del Metauro. 

Urbino si staglia dalla rupe 
più bella del Montefeltro e si 
vede in lontananza fin dall'A
driatico su cui, per convenien
za e commercio, venne costrui
ta Pesaro. In mezzo sta una 
strada che si arrampica dolce
mente su per coltine sfiorite. 
In maggio tutto è colore, sfu
mature, profumi che ritornano 

dopo l'inverno. Trentacinque 
chilometri di primavera sepa
rano il bleu trasandato del ma
re dai rossicci mattoni di Urbi
no, i cinquecento anni di 
splendore. Politico e urbanisti
co. 

Se c'è il sole che ci accompa
gna, il breve viaggio in salita è 
una passeggiata, calma e ri
flessiva, in mezzo al verde. Il 
verde chiaro del grano che len
tamente matura, quello più 
deciso delle piante già cariche 
di foglie e il verde ancor più 
scuro, quasi nero, dei cipressi. 
E qua e là il giallo delle primu
le e ancora giallo, solere, dei 
quadri di Renoir. Altri colori 
prendan vita dal sole che ap
pare e scompare tra le nubi. 

Nostro servizio 
BRACCIANO — Leggende e 
brividi sorgono dalle acque 
del lago di Bracciano. Insie* 
me alia vista del castello 
omonimo. Andatelo a visita
re, con quei tanto di thrilling 
e di favola che può riservarvi 
l'incontro, è una delle più 
belle gite che si possono fare 
nel Lazio. 

Costa poco II castello. Sol
tanto ia pazienza di ascoltar
ne la storia, di compiere chi
lometri di secoli lungo 1 cam
minamenti e le sale affresca
te dagli Zuccari e dall'Anto-
nazzi, fra una popolazione di 
spettri illustri: papi, cardina
li, condottieri, cortigiani, 
principi, re e principesse-

Dentro queste mura, oggi 
proprietà Odescalchi, fonda
te dal Prefetti di Vico (XI 
sec.) e poi rese grandi e po
tenti dagli Orsini nei XV sec. 
(esemplo nobile di palazzo-
castello rinascimentale dai 
gusto molto slmile a Palazzo 
Venezia in Roma), gli inqui
lini che le abitarono hanno 
scritto tante storie peraltro 
documentate negli affreschi. 
Metti, per esemplo, quella 
dell'arrivo, il 13 novembre 
del 1487. di Piero de' Medici 
(figlio di Lorenzo il Magnifi
co) e di sua madre Clarice. 

Il giovinetto ha sedici anni 
e porta una grande veste ver
de con risvolti di ermellino, i 
lunghi capelli Inanellati alla 
moda del giovani di Firenze. 
Lo zio. Gentil Virginio, fra
tello della madre nata Orsi
ni, In manto cremisi, io acco
glie tra un tripudio di allori e 
di bandiere. Il castello è in 
festa. I due sono venuti da 
Firenze con una duplice mis
sione matrimoniale: Piero 
chiede la mano della cugina 
Alfonsina figlia di Roberto 
Orsini, e la sorella Maddale
na dovrà andare in sposa al 
potente Franceschetto Cibo, 
figlio di Papa Innocenzo 
Vili. 

Rumoroso, con spari a sal
ve di cannoni e archibugi, e 
fuochi d'artificio, fu un altro 
tarrivo» storico; quello deJ re 

di Francia Cario Vili. Anche 
questo immortalato dall'An-
tonazzi su una parete del ca
stello. Il re, con tutto il suo 
quartler generale, vi pernot
tò dal 18 dicembre ai 31 delio 
stesso mese nell'anno del Si
gnore 1494. Si seguivano, al
lora, in Italia i disegni «fran
cesi» della politica di Ales
sandro VI e di Lodovico li 
Moro. Tremenda fu la rea
zione degli aragonesi di Na
poli. «Quel reame chiamò in 
aiuto i Colonna...», che si 
scontrarono ferocemente 
con gii Orsini, i quali vinsero 
a Soriano una memorabile 
battaglia (ricordata da una 
tabella in bronzo affissa sul
le pareti di una sala). 

Prigionieri di grosso cali
bro furono rinchiusi nelle 
sentine; il duca di Urbino, 
Gian Piero Gonzaga e 11 duca 
di Gandia, figlio di Papa 
Borgia: queste mura tocca
rono l'apice delia loro soddi
sfazione, il maniero era dav
vero il più quotato d'Italia. 
Al punto che II 12 giugno 
1584, il potente Marcantonio 
Colonna, reduce dalia vitto
ria di Lepanto, Io scelse come 
dimora ufficiale al suo rien
tro in Roma. Paolo Giorda
no, allora «castellano» di tur
no, ospitava con ogni sfatto 
li cognato (che aveva sposato 
sua sorella, Felice Orsini) in
sieme a una corte di quattro
cento uomini. Furono undici 
giorni di baldoria gastrono
mica. «Sedici tavole, alla 
maggiore delle quali sedeva
no trentasei commensali e 
sedici alia minore, erano im
bandite sera e mattina...», 
racconta l'anonimo cronista. 
Poi seguita; «Paolo Giorda
no. sofferente per una piaga 
apertagllsl in una gamba. 
era allora tutto nei suoi 
amori per la beila Vittoria 
Accoramboni che trovavasi 
presso di lui In Brachiano. 
Ma l'Orsini, sia per un ri
guardo al cognato, sia per 
non ardire ancora di presen
tare Vittoria quaie sua mo
glie. la tenne rinchiusa e non 
Te permi5e di prender parte 

Veduta del Castello e dei paese di Bracciano (da un disegno a penna conservato nell'archivio Orsini a Roma) 

ai festeggiamenti. Vittoria si 
contentò di vedere quelle fe
ste attraverso un foro (che 
ancora c'è, n.d.r.) praticato a 
bella posta nella parete di 
una sala...». 

Ma chi è Vittoria Acco
ramboni? Nata a Gubbio, 
bellissima, poetessa, a sedici 
anni viene a Roma, sposa di 
Felice Peretti nipote di Sisto 
V. La sua bellezza è tale che 

conquista subito il principe 
Paolo Giordano Orsini. C'è 
di mezzo un marito, ma ciò 
non ferma l'innamorato, 
senza perdere tempo fa as
sassinare il marito di Vitto
ria dallo stesso fratello della 
donna, Marcello, portando
sela quindi nel suo castello. 
E c'è un altro ostacolo, cioè 
la legittima consorte dei 
principe, Isabella de' Medici, 
figlia di Cosimo I. E per di 

più c'è di mezzo un bambino 
nato dal matrimonio, il pic
colo Virginio. Che fare? 

Senza tanti scrupoli, Paolo 
Giordano fa strozzare Isa
bella nella sua stessa camera 
da ietto. 

I due amanti, temendo le 
ire del terribile Sisto V, non 
certo incline a perdonare 
l'assassinio del nipote, fug
gono al Nord, dove Paolo 

Giordano muore a Salò sicu
ramente «avvelenato» e Vit
toria, a Ferrara, cade crivel
lata di colpi per mano di un 
altro Orsini. Fosca storia di 
sangue. Lo Stendhal ci scris
se un bel racconto: La du
chesse de Bracciano, il Tieck 
un romanzo, e il Webster ad
dirittura un dramma: / / dia
volo bianco. 

Domenico Pertica 

Una veduta della campagna scozzese • a sinistra ii ritratto di Bonnie Prince 
Charlie, il «giovane pretendente» Stuart morto a Rome nel 1780; si può vedere 
nell'lnverness Museum 

Sapore 
di 

Scozia 

«Taste of Scotland», questo 11 titolo di una 
guida a disposizione presso l'ufficio della 
BTA di Roma, in cui vengono elencati 270 
fra alberghi e ristoranti scozzesi dove è pos
sibile assaggiare piatti tradizionali della re
gione. È corredata da mappe con l'ubicazio
ne degli esercizi citati, e dettagli sui piatti 
della cucina scozzese: salmone, trota, cac
ciagione, haggis, bistecche di Aberdeen An
gus, frutti di mare, peté, pasticci, zuppe con
tadine. 

A VELA 
A VENTQTENE 

SCUOLA VELA R£SfD£NZfAL£ SU DEPJVE 
DURATA CORSI: 10 -15 GIORNI 

PREZZI PER PERSONA CORSO + SOGGIORNO 
G1X5NO S£TT. IUGIK3 AGOSTO 

JOgg. 550.000 600.000 700.000 

15 gg. 800.000 880.000 1.100.000 
POSSIBILITÀ DI SOLI SOGGIORNI 

DA L 32.000 AL GIORNO A PERSONA 

NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE 
VIA FRANGIPANE 30 ROMA 06/6790901 

VIA ULIVI 37 VENTOTENE 0771/85185 

Le notizie 
•Rootagiro 8o» io Brianza 

•Ruotagiro 86-, promossa dalle Ferrovie Nord Milano (con i! 
patrocinio della Regione Lombardia e delle Provincie di Milano, 
Como e .Varese), offre un pacchetto turìstico, culturale ed ecologi
co: per dieci domeniche, da maggio a luglio, un treno apposita* 
2JS1!La"'ezzaU> P0"*^. P " ogm viaggio. 400 cicloturisti e oltre 
«wo pedoni a conoscere la -Brianza dimenticata». Le località pre
scelte per questa iniziativa sono Erba, Turbigo. Tradat* e C randa-

Palio della balestra a Gubbio 
L'ultima domenica di maggio si svolger* a Gubbio il Palio delia 

Balestra tra le società Balestrieri di Gubbio e di Sansepofcro. 
Questa gara d'arme, che risale al XII secolo, avrà luogonello 
scenario maestoso di piazza Grande. 

NUOTO servizio prenotazioni a Venezia 
Con un sofisticato sistema elettronico. l'Automobile Club Italia 

mtFESlEZ1* * v ' n e z i » u n . n u o v . ° servizio per la prenotazione 
e la chiamata simultanea dei servizi turistici via mare (taxi e 
motojcafi)con appositi terminali-video. L'iniziativa sarà realizza
la grazie ad accordi con cooperative di motoscafi e taxi su ruote. 

Mini-crociere per il -Progetto Dalmazia» 
Messo a punto dai Comune di Fano (Pesaro), in collaborazione 

con il locale centro scoutistico nautico, «Progetti» Dalmazia*, un'i
niziativa che prevede mini-crociere settimanali su imbarcazioni a 
vela dirette alle città della costa jugoslava. Gli equipaggi, compo
sti da studenti, avranno anche il compito di svolgere ricerche sui 
rapporti intrattenuti in passato tra le città costiere marchigiane e 
quelle jugoslave. 

«Guida alle readite» deOe coste laziali 
Pubblicata la «Guida alle vendite» delle località costiere del 

Lazio dall'Ept di Latina, nel quadro del progetto «Lazio mare» 
patrocinato dalla Regione Lazio. La guida contiene informazioni 
indirizzate soprattutto agli operatori delle località balneari, agli 
agenti di viaggio, mm anche ai turisti. 

Noovo complesso alberghiero a Maratea 
Aperto a Santa Caterina (Maratea) un nuovo complesso alber

ghiero denominato «Pianeta Maratea., che sorge su una superfi
cie di 10 eturi. Il complesso, di proprietà della Simar, comprende 
un grande albergo (168 camere), un residence (222 appartamenti) 
ed é dotato di due piacine, tre campi da tennis, una palestra, una 
discoteca, due bar e un ristorante per 400 persone. In fase di 
completamento il eentro commerciale. 

Design Otirerti ia «aostra a Monaco 
Alla «New Sammiung- di Monaco di Baviera (fra i più impor» 

Le strade del buon vino 

Andate e 
cercate 

il Verdicchio 
Nostro servizio 

ANCONA — Cupramontana, Apiro, Cingo/i, Poggio San Vicino, 
Staffoio: un itinerario che ben a ragione può essere denominato «la 
strada del Verdicchio» (nonostante tutto, la strada del buon vino 
c'è). 

Al centro delia zona agricola e patria indiscussa del Verdicchio 
è Cupramontana. fondata dai sabini: il suo nome deriva da un 
antico tempio dedicato alia dea Cupra. L'uva — e di conseguenza 
il vino — sono i protagonisti non solo della vita di tutti i giorni, ma 
anche gii ospiti d'onore delie sagre che, specie in autunno, anima
no la vita della cittadina. 

Sarebbe però riduttivo, per Cupramontana, essere ricordata 
solo per ii vino e ii folklore. li PaIa22o comunale, ad esempio. 
ospita una raccolta di ispidi romane e medioevali, a testimonianza 
delle nobili origini della città. La chiesa collegiata di San Leonardo 
(monumento nazionale di stile neoclassico), conserva tele ed opere 
di artisti marchigiani dei '400 e del '600. come Antonio Sarti e 
Andrea Scoccianti, l'intagliatore cuprense noto anche come il 
•Raffaello delle fogliareile*. 

Altre due chiese, sempre nel centro storico di Cupramontana. 
non possono essere ignorate: quella di Santa Maria delia Miseri
cordia e quei/a di San Lorenzo, quest'ultima tipico esempio di 
architettura neoclassica e anch'essa monumento nazionale. 

I dintorni della cittadina offrono poi mete suggestive, come la 
romita e l'eremo di San Giuseppe delie Grotte. Alla Romita sostò 
l'intransigente san Giacomo delia Marta, inviato nelle Marche 
come inquisitore pontifìcio per ridurre all'obbedienza la setta ere
ticale dei fraticelli, qui particolarmente forte. 

L'eremo di San Giuseppe, detto delle Grotte per via di alcune 
caverne scavate nell'arenaria, in fondo ad una gola dalla vegetazio
ne lussureggiante, sta purtroppo andando in rovina. 
NELLA FÓTO: — l'orologio pubblico nella torre del Palazzo 
Municipale di Cingoli 

Unti musei del mondo nel campo delle arti applicate e del disegno 
industriale), saranno esposti, fino al 20 luglio, i più significativi 
prodotti Olivetti dal dopoguerra ad oggi. L'esposizione è compie* 
tata da una raccolta di testimonianze dell'attività Olivetti nel 
campo dell'immagine aziendale e della comunicazione. 

Nuoro centro congressi all'Hotel Bristol 
Inaugurato nei giorni scorsi il nuovo centro convegni dell'Ho

tel Bernini Bristol di Roma. E costituito da quattro sale per con» 
eressi con capienza massima di 150 persone, ufficio di segreteria, 
impianto di amplificazione, telefoni indipendenti e traduzione 
simultanea su richiesta. 

Mostra del Colanti a Pontassiere 
Sino al 25 maggio si terrà a Pontassieve (Firenze) il 17* «Tosca» 

nello d'oro», che vedrà in mostra vini dei colli fiorentini, della 
Rufina, di Pomino e della Val di Sieve. Contemporaneamente si 
svolgerà il concorso riservato ai migliori Chianti. 

Sanremo: «pacchetto gratuita» per turisti stranieri 
L'azienda autonoma di soggiorno di Sanremo ha ampliato il 

«pacchetto gratuità» per turisti stranieri. Infatti, gli ospiti che si 
fermeranno almeno tre giorni nella città dei fiori avranno diritto 
a una gita in pullman a Bussana Vecchia, dove si trova il villaggio 
internazionale degli artisti. Ogni turista straniero, per aver dirit
to allo speciale carnet (da ritirare in albergo), dovrà fare parte di 
una comitiva di almeno 15 persone. 

IM stessa calma occorre arri
vando in cima al colle. Varcato 
l'arco, la stradina si inerpica 
ancora tra palazzi antichi e 
negozi modernissimi. La stra
da sfocia in una prima piazza 
nella quale gli studenti univer
sitari sono soliti sostare divi
dendo lo spazio coi vecchi riu
niti a discutere di tutto. IM vo
cazione universitaria, umani
stica ed artistica, di Urbino 
continua. 

Restano da percorrere salo 
poche decine di metri e il su
perbo gioiello, il Palazzo Duca
le, appare in tutto la sua impo
nenza. Ha di fronte il Comune 
e sta di fianco al Duomo. Ha 
all'interno i prodigi di Raffael
lo e Piero della Francesca, e lo 
preziosa collezione della Re
gione Marche. Le due torri rac
chiudono te vaste stanze ari
stocratiche dove la vita di cor
te si svolgeva tra feste e muni
ficenza. Il mecenate, primo si
gnore, Federico da Montefel
tro, si contornò di artisti e il 
suo palazzo costituì da subito, 
un'ardita innovazione urbani
stica. 

Qualche parte del palazzo 
non è ancora restituita intera
mente al visitatore. Ad esem
pio in un'ala dell'ultimo piano 
trova ancora collocazione pre
caria un pezzo di istituto d'ar
te. Ma nei prossimi mesi (o an
ni), è intenzione di tutti (am
ministratori, soprintendente 
ai beni artistici e storici e urbi
nati), Palazzo Ducale dovrà 
essere a disposizione del pub
blico, completamente. Ancora 
un po' di pazienza, in fondo, 
non è nulla se si pensa da 
quanto tempo durano i lavori; 
ben diciotto anni. 

Il Rinascimento abbraccia 
tutta la città o quasi a confer-
mare che il tempo dell'arte si è 
fermato. Urbino ha chiamato 
la sua grande piazza, piazza 
Rinascimento. Nel mezzo cam-
peggio un obelisco egizio arri
vato troppo tardi, nel 1737. 

Dentro le mura cinquecen
tesche i contemporanei, caso 
più unico che raro, non hanno 
fatto scempio di palazzi e mo
numenti, cosicché ancora in
tatta appare la chiesa di San 
Domenico con la facciata tre
centesca ed il portale dei '400, 
intatto appare Palazzo Passio-
nei che ricalca, in piccolo, lo 
stesso schema che l'architetto 
Laurana utilizzò per la resi
denza di Federico. E ancora, 
fissate dal selciato che venne 
calpestata da Raffaello, le 
strade e gli scalini come quelli, 
famosissimi, della scaletta di 
San Giovanni. 

E come restare fuori dalla 
casa che diede i natali al som* 
mo pittore Raffaello, una casa 
semplice dai tenui colori, con 
l'enorme camino che anche se 
spento dà calore? Urbino, in 
sostanza, si differenzia da Zuf
fe le altre città antiche di colli
na per le sue strade facilmente 
percorribili, perché larghe e di
ritte, dello stesso colore dei 
muri. E come nel passato, an
che ora Urbino e dintorni of
frono i sapori della tradizione 
anche in cucina. Su quest'am
pia regione che è il Montefel
tro, la perla più pregiata è il 
tartufo, niente da invidiare a 
quello d'Alba. In un giorno di 
gita, un'occasione a colpo sicu
ro potrebbe essere proprio una 
colazione tutta a base di tartu
fo. Oppure il pesce della vicina 
costa o ancora un menù tradi
zionale, simile a quello della 
cucina romagnola, con tante 
verdure fresche e primi e se
condi di ogni genere fio Roma
gna e la prima costa marchi
giana sono infatti vicinissime). 

In questi giorni pre-estivi, 
in previsione del boom turisti
co fil livello medio è alto du
rante tutto l'anno), Urbino si 
sta rifacendo il trucco. Le stra
de e i palazzi (compreso il Mu
nicipio) vengono sottoposti a 
maquillage, le rughe affasci
nanti degli anni subiscono, pa
zienti, l'intervento esperto che 
rinverdirà lo loro bellezza. 

L'amministrazione di sini
stra è legittimamente orgoglio
sa della propria creatura che 
torna nuovamente, come cin-
aue secoli fa, a proporsi come 
fondamentale esempio del Ri
nascimento europeo. Urbino i 
una continua citazione di arte 
e storia, con la sua fortezza, al
tissimo, posta sul eolle di fron
te a quello di Palazzo Ducale, 
col suo Duomo, comunicante 
con la dimora di Federico. In
tatta nei secoli, anche se ora 
ha necessità di nuovi spazi, so
prattutto per gli studenti. In- ' 
tolta, perché un piano regola
tore sapiente ha impedito che 
si deturpasse la visto origina
ria della valle così come appare 
dal balcone del duca Federico. 
Da quella finestra si gode così 
lo stesso panorama che 500 an
ni or sono vedeva il signore del 
Montefeltro. 

Il mare ha mutato colore, 
l'aria forse si è ingrigita, in 
basso. Ma quei tetti e quei mu
ri d'un rosso antico, t marmi 
bianchi e il vento e il profumo 
del colle, fermano il tempo. 

Andrea Guermandì 



MERCOLEDÌ 
14 MAGGIO 1986 l'Unità ROMA Ieri a Roma 

REGIONE 

^ ^ minima IO' 1 C 

i massima 28* 

Il grave sospetto diffuso ieri da una interrogazione parlamentare 

Verdure proibite ai bimbi? 
Denunciate 

le mense 
scolastiche 

I deputati Bassanini e Masina (Sinistra 
indipendente) sollecitano una inchiesta 

Nelle mense delle scuole elementari romane sono state 
somministrate al bambini nel giorni scorsi verdure contami
nate dalla radioattività? L'incredibile denuncia è stata fatta 
dal deputati Franco Bassanini ed Ettore Masina, della Sini
stra Indipendente, 1 quali hanno inviato al ministri della 
Pubblica istruzione, della Sanità e della Protezione civile 
un'interrogazione «per sapere — è scritto testualmente — se 
sono a conoscenza del fatto che verdure di cui è stato vietato 
ti commercio sono state distribuite alle mense scolastiche 
delle scuole elementari di Roma gestite dalla società Ital-
mense». I due deputati chiedono Inoltre se «le autorità scola
stiche abbiano fatto rapporto all'autorità giudiziaria» e solle
citano «provvedimenti nel confronti della predetta società». 

La denuncia del due parlamentari è di estrema gravità: 
sembra Incredibile non Isolo che la spcletà accusata possa 
aver compiuto un slmile llleclto,ima anche che nessuno l'ab
bia Impedito. È una vicenda sulla quale andrà fatta chiarezza 
al più presto. 

Forse solo oggi le prime «foglie larghe» 
Ieri i mercati e i negozi erano ancora del tutto sprovvisti degli ortaggi vietati nei giorni scorsi-Nuovi carichi in arrivo, ma 
tra i consumatori c'è ancora molta diffidenza - Sempre alti i prezzi delle altre verdure: ormai non caleranno più? 

Sul banchi di piazza Vitto
rio, carciofi, spinaci e insala
tine non hanno ancora fatto 
la loro apparizione nono
stante dall'altro Ieri sera le 
verdure a foglia larga abbia
no riacquistato diritto di cit
tadinanza nel mercati del 
Lazio. 

•Semplice — spiega Fran
co, uno degli ortolani della 
piazza — t produttori non 
potevano certo cogliere la 
verdura di notte per farcela 
trovare stamattina all'alba 
al mercati generali. Domani 
si, sarà possibile fare riforni
mento». Intanto però riman
gono alti I prezzi di patate, 
melanzane, asparagi, zuc

chine, le verdure ammesse 
nel giorni della nube. «Non 
caleranno neanche quando 
ci saranno carciofi e Dieta — 
precisa ancora Franco — 
perché non è vero che 11 ab
biamo alzati dopo l'ordinan
za del ministro. Sono sempre 
rimasti nella media di que
sta stagione». 

Ma c'è anche chi ci va con 
1 piedi di piombo: «Anche se 
domani al mercati generali 
ci saranno tutte le verdure — 
dice Giuliana Colangell, una 
delle veterane di piazza Vit
torio — lo certo non le com
pro. La gente ha paura persi
no a mangiare carote e po
modori, figuriamoci se sì az

zarda a comprare lattuga o 
cappuccina». E un test di 
questa diffidenza da «nano-
curie» arriva dalla signora 
Maria: «Per scommessa ho 
esposto 11 prezzemolo. Mac
ché, nessuno l'ha voluto. Pri
ma di dimenticare 'sta nube 
ci vorrà almeno una setti
mana-dieci giorni». 

«Magari — ribatte Flavio 
Lattanzl, fruttivendolo e 
quindi in teoria, uno di quel 
commercianti fortunati a 
cui la radioattività non do
vrebbe aver fatto precipitare 
gli affari — ormai la gente è 
impazzita. Le fragole, mica 
erano proibite, eppure nes
suno le ha comprate. Hanno 

paura perfino di mangiare le 
mele che sono state raccolte 
nel settembre scorso. Chissà 
quanto ci vorrà per tornare 
alla normalità». 

In questo coro di lamente
le c'è poi chi, andando contro 
l suol Interessi comprende 
eccome 1 timori del clienti. 
«Avrei potuto portare starna* 
ne tutte le verdure che vole
vo — confessa un ortolano 
che preferisce l'anonimato 
— tanto le produco in pro
prio. ma non l'ho fatto. Se
condo me la terra è ancora 
avvelenata, 11 divieto doveva 
restare ancora una settima
na. 

Per questi primi giorni lo 

neanche colgo lattuga e spi
naci, non mi sentirei la co
scienza a posto. Certo se poi 
vedo che l clienti me 11 chie
dono, behn mica so scemo, Il 
vendo pure lo». 

E 1 consumatori? Confer
mano le previsioni pessimi
stiche del commercianti. 
Non vedono esposti carciofi 
e bletlna ma non si prendono 
certo la briga di chiedere 
perché. Eppure tutti hanno 
appreso dai giornali e tv che 
11 divieto è stato revocato. «È 
la stessa storia del latte fre
sco — commenta la signora 
Lia Altura — gli adulti lo po
tevano bere, ma chi s'è fida
to?». 

«Sarò una mosca bianca — 
afferma Gina Serra — ma io 
se avessi trovato un pò di In-
salatlna l'avrei mangiata 
senza troppi timori. Del resto 
11 gtorno prima del divieto 
avevo fatto una spesa in 
grande. Dovevo buttare tut
ta quella verdura? Neanche 
per idea, l'ho lavata bene, 
l'ho bollita e l'ho cucinata. 
Un pò di fatalismo nella vita 
non guasta». 

Tolto 11 divieto, insomma, 
tutto resta come durante 1 
giorni della nube, o quasi, ca
lano però le vendite di verdu
re surgelate: sta finendo 11 
tempo del congelatori stipati 
fino all'Inverosimile. 

E con la panna 
il gelato è 

un «cono-curie» 
Ài bambini solo mantecati «semplici», 
fabbricati con latte conservato - Le scorte 
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•Se ti compro li gelato poi 
non mangi più nlentel Ti fa 
male al denti! Non ti spor
care con la cioccolata che 
poi non va più via!». E ades
so ci si mette anche la ra
dioattività. I bambini che 
hanno atteso il caldo per 
reclamare coni, coppette e 
cremini si trovano a fare l 
conti, oltre che con mam
me apprensive, anche con 
nanocurie e milllrem. Ma 
non si perdono d'animo. In 
fila da Fassi, In via Principe 
Eugenio, la più antica e la 
più grande gelateria arti
giana di Roma, chiedono 
gelati preparati con latte a 
lunga conservazione, non 
vogliono la panna montata 
(che si fa solo con il latte 
fresco), spesso prediligono I 
gelati alla frutta che non 
contegono latte affatto. 

Alessia ha sei anni, i ca
pelli biondi, i buchi alle 
orecchie ed orecchini pieni 
di perline e sta consuman
do un gelatone di fragola e 
cioccolato: «La panna non 
l'ho presa perché a noi 
bambini fa male — cantile
na leziosa — e non dobbia
mo neanche giocare con la 
terra e metterci le mani In 
bocca, lo ha detto la mae
stra». Seduta ad un tavolo 
di fronte alla gelateria, in
curanti del rumori del traf
fico, due signore stanno fi
nendo il loro gelato; troppo 
tardi per vedere se c'era la 
panna. 

Non avete paura della ra
dioattività? 

«Non abbiamo più dieci 
anni — risponde una — e 
poi 11 gelato è fatto con il 
latte a lunga conservazio
ne. Comunque, per sicurez
za, ho detto al miei bambini 
che hanno sei e dieci anni 
di rinunciare al gelato per 

un po'». 
E se 1 suol bambini sapes

sero che lei è qui a mangia
re gelati che direbbero? 

«Niente, perché hanno 
capito benissimo la situa
zione, sono più preparati di 
me sulla questione». 

È possibile che siano tut
ti cosi informati? Cosa ri
schiano I meno previdenti? 
•In realtà assai poco — 
spiega Stefano Senni, gene
ro di Giovanni Fassi e ge
store della gelateria — con 
un litro di latte si fa quasi 
un chilo e mezzo di gelato e 
noi usiamo latte fresco solo 
per laf panna. Abbiamo 
messo un cartello accanto 
alla casta che lo dice e, per 1 
più distratti, 1 banchisti e i 
camerieri hanno ordine di 
non servire la panna al 
bambini e alle donne Incin
te. Queste misure precau
zionali le abbiamo prese di 
nostra Iniziativa, non ci so
no state circolari né con
trolli dei vigili urbani o del 
Comune. Da noi — conti
nua Senni — la paura della 
radioattività ha causato un 
calo delle vendite di circa 11 
15 per cento ma adesso la 
gente sta riprendendo a 
consumare 1 gelati normal
mente. Quello che ci preoc
cupa Invece è 11 perdurare 
dell'emergenza. Noi abbia
mo latte a lunga conserva
zione solo per un'altra set
timana*. 

E dopo? 
«Dopo faremo gelati con 

11 latte fresco che potranno 
essere consumati dagli 
adulti, per 1 bambini prepa
reremo del gelati di frutta. 
SI potrebbe tornare anche a 
preparare l gelati con l'ac
qua, come si faceva una 
volta, ma speriamo che non 
ce ne sia bisogno*. 

Se la più grande gelateria 

di Roma sta per finire 11 lat
te sterile, quale è la situa
zione delle altre gelaterie 
artigiane? Alla centrale 
operativa del vigili urbani 
rispondono che le gelaterie 
non possono usare il latte 
fresco se vogliono vendere 1 
gelati al bambini, ma tut to 
e affidato alla sensibilità 
dei gestori e del clienti: non 
sono previsti controlli. 

Alla gelateria Giollttl a 
Montecitorio non sembra 
proprio che ci sia qualcuno 
che si preoccupa della ra
dioattività. Il locale è affol
latissimo e — a quanto dice 
la signora Giollttl —11 con
sumo di gelati è, come al so
lito, elevatissimo. La clien
tela si preoccupa di chiede
re con cosa sono stati pre
parati ma niente di più. 
«Noi usiamo il latte a lunga 
conservazione — dice la si
gnora Giollttl — anche se 

la Centrale del latte non è 
in grado di fornircelo. Lo 
abbiamo sempre usato per 
confezionare 1 dolci per le 
feste di comunione e di 
compleanno dei bambini. 
Sollevo però un dubbio sul 
fatto che possa esserci an
cora nelie ditte del latte ste
rile confezionato prima del 
disastro nucleare di Cher-
nobyl». 

Lo stesso dubbio è venu
to anche al pretore Luigi 
Flasconaro, che sta inda
gando sulle possibili irrego
larità commesse da alcune 
ditte nel confenzionamento 
del prodotto. Una nota ras
sicurante, anche se indiret
ta, viene dalle Istituzioni: la 
signora Giollttl dice che fra 
1 parlamentari il consumo 
di gelati non è affatto dimi
nuito. 

Roberto Gresst 

Condizionatori negli ospedali: 
radioattivi i filtri dell'aria 

TYattengono le polveri ma anche gli isotopi - La scoperta fatta dalla Usi Rml6 - Ri
schi per gli operai addetti alla manutenzione - Cosa fare per evitare la contaminazione? 

L'aria che circola In una sala opera
toria deve essere pura per evitare il pe
ricolo di infezioni. Per ottenere questo 
risultato vengono Impiegati del condi
zionatori d'aria potenti e sofisticati. 
Una serie di filtri fanno muro contro 
polveri e batteri. Ma la «ragnatela* ha 
filtrato anche la «nube di Chernobyl» e 
gli isotopi sono rimasti Intrappolati. 
Finché restano 11 non c'è pericolo, ma 
ogni settimana 1 filtri devono essere 
cambiati per garantire 11 buon funzio
namento dell'impianto. E allora come 
si devono comportare gli operai della 
manutenzione per evitare la contami
nazione? E come vanno trattati 1 filtri 
radioattivi? 

L'interrogativo non se l'è posto la 
Protezione civile ma, più modesta
mente, la Usi Rm 16.1 fisici sanitari 
dell'Unità sanitaria hanno prima mi
surato con I loro apparecchi alcuni fil
tri e gli strumenti hanno confermato 
In maniera preoccupante 1 loro fondati 
sospetti. È stato allora chiesto l'inter
vento dell'Enea e dei vigili del fuoco. I 
superespertl erano scettici, ma dopo 
un sopralluogo all'ospedale San Ca
millo durato quattro ore hanno dovuto 
dare ragione al fisici sanitari. La ra

dioattività era di cento volte superiore 
a quella di fondo. Con un fonogramma 
1 vigili del fuoco hanno informato gli 
organi competenti: la Usi Rm 1, re
sponsabile del servizio di igiene am
bientale a livello cittadino, il Comune, 
la Prefettura e «l'informazione» è stata 
anche inviata alla magistratura. Quali 
misure sono state prese? il problema è 
di carattere nazionale e la Prefettura 
ha girato 11 quesito, con un telegram
ma, alla Protezione civile e al ministe
ro della Sanità. Alla Usi Rm 16 intanto 
hanno deciso di adottare misure pre
cauzionali. 

Il problema riguarda gli operai ad
detti alla manutenzione dei filtri e cosi 
lavoreranno difesi da tute e guanti. Ma 

Slesto è solo un aspetto. Una volta tol-
, che fine fanno l filtri? Sicuramente 

nelle loro fitte maglie si è depositato lo 
«iodio 131* e allora basterebbe metterli 
in «quarantena* aspettando che 1 tem
pi di dimezzamento facciano a mano a 
mano scomparire la radioattività. Ma 
si tratta anche di stabilire quali quan
tità degli altri isotopi (che hanno tem
pi di dimezzamento lunghissimi, come 
il cesio e lo stronzio) si sono depositate 
e decidere in che modo renderle Inof
fensive. La domanda attende una ri

sposta. 
Ma sono pericolosi solo 1 filtri degli 

Impianti delle sale operatorie oppure 
bisogna guardare con sospetto anche t 
normali condizionatori d'aria? «Il pro
blema non riguarda I piccoli Impianti 
— dicono airAtisa (Aerotermlca Ita
liana), una società del settore —, nella 
maggioranza del casi l filtri hanno una 
superficie modesta e non sono proget
tati per trattenere al cento per cento le 
polveri come invece accade per le ap
parecchiature che purificano l'aria 
delle sale operatorie*. 

Nessun allarme generalizzato, dun
que. Tuttavia c'è anche chi ha deciso di 
cautelarsi. «Alcuni nostri clienti, enti 
parastatali e Istituti di credito — dico
no alla "Conforcllma" —, ci hanno 
chiamato per cambiare prima dei tem
pi previsti I filtri del loro impianti*. 

Morale della favola: se le autorità 
non hanno ancora deciso quale diretti
ve Impartire hanno però pensato al lo
ro «appartamenti*. Al ministero degli 
Interni poco dopo l'arrivo della «nube» 
radioattiva è stato dato l'ordine di so
stituire 1 filtri di tutti gli Impianti e 
l'ordine è stato di nuovo Impartito In 
questi giorni. 

Ronaldo Pergolini 

Il giorno dopo lo sgombero e le cariche della polizia 

A Ostia tremila 
sfratti, diecimila 

amartamenfi vuoti 
Le famiglie cacciate dagli alloggi Iacp accampate, in parte, davan
ti al Tibidabo - Sullo sfondo un dramma della casa pesantissimo 

Una decina di tende sono 
state installate su un prato 
che costeggia 11 lungomare. 
di fronte allo stabilimento 
•Tibidabo». Una parte delle 
cento famiglie sgomberate 
l'altro Ieri dalle case dello 
Iacp di via Saponara e cari
cate dalla polizia mentre an
davano in delegazione nella 
sede della circoscrizione, ha 
eletto 11 suo domicilio prov
visorio su questo terreno de
stinato ad ospitare in futuro, 
ma ancora non si sa quando, 
un pala2zetto dello sport. 
Una sistemazione provviso
ria e precaria; non c'è luce 
elettrica, mancano l'acqua, i 
servizi Igienici e 1 cassonetti 
per l rifiuti. 

Nelle tende e sulle macchi
ne hanno già stipato le poche 
suppellettili che sono riusciti 
a salvare dal sequestro. Le 
altre famiglie si sono spar
pagliate: chi si è fatto ospita
re da parenti, chi si è atten
dato altrove. 

La giornata di lunedì 12 
maggio ha dato una scossa 
alla vita politica di Ostia. I 
primi effetti si sono potuti 
vedere già ieri mattina. Il 
pentapartito è uscito con le 
ossa a pezzi dalla seduta del 
consiglio circoscrizionale. 
Già duramente criticato dal 
comunisti, che lo avevano 
Invitato a dimettersi il presi
dente della Commissione ca
sa, Renzo Concotta (Psdi), ha 
rilasciato una dichiarazione 
In cui parla esplicitamente 
di «Inattività e mancanza di 
iniziative del pentapartito». 
E ha proseguito: «Poco o nul
la ha fatto questo pentapar
tito, e quel poco ha visto co
me protagonisti altri parti
ti». Il Psl ha snobbato l'ordi
ne del giorno della maggio
ranza, preferendo votare per 
la mozione presentata dal 
comunisti, che ribadisce le 
critiche alla coalizione e con
danna l'intervento della po
lizia davanti e dentro la XIII 
Circoscrizione. 

Sull'intervento delle forze 
dell'ordine resta 11 mistero. 
Non si riesce a sapere chi le 
abbia chiamate. Durante la 
seduta del consiglio, la sini
stra ha ricordato che nelle 
cariche sono stati travolti 
anche donne e bambini, con 
un bilancio ufficiale di alme
no una decina di feriti, oltre 
alle quattro donne tradotte a 
Rebibbia e le duecento de
nunce a piede Ubero. 

«La situazione stava dege
nerando. Non potevamo non 
Intervenire». AI commissa
riato di Ostia smentiscono 
che vi siano state violenze. 
Per loro è stata una normale 
operazione di ordine pubbli
co. Le quattro donne doveva
no essere arrestate perché, 
fin dalla mattina, si erano 
date da fare per scaldare gli 
animi. «E possiamo assicu
rare — affermano — che tra 
le persone sgomberate ce ne 
sono diverse che non hanno 
affatto bisogno di una casa». 

Ma è certo che il problema 
degli alloggi, a Ostia, è giun
to a livello di guardia. I dati 
ufficiali parlano di quasi tre
mila sfratti esecutivi, di al
meno duemila abitazioni 
malsane: Immobili fatiscen
ti, per alcuni del quali 11 ri
schio di un crollo è tutt'altro 
che remoto. Il Pel ha chia
mato cinque, sei volte la 
Commissione stabili perico
lanti, ma fino ad oggi non si 
è fatto vedere nessuno. 

E non è che le case man
chino. Più di diecimila allog
gi risultano sfitti. Ma 1 pro
prietari preferiscono punta
re sulla gallina dalle uova 
d'oro degli affitti estivi. 
Qualcun altro apre le porte 
agli Immigrati. La colonia di 
africani, mediorientali, asia
tici è numerosa. In una stan
za è possibile trovare anche 
cinque, sei Ietti: per un posto 
si possono pagare anche 
duecentomila lire al mese. 

La vicenda di Via Sapona
ra non è un episodio Isolato. 
Altre famiglie hanno occu
pato case comunali: sedici In 
via Vittorio Emanuele; cin
que In via Oletta. Molti sono 
attendati; la coartazione è 
diffusissima. Per questo il 
consiglio circoscrizionale 
aveva approvato all'unani
mità un ordine del giorno 
per sospendere temporanea
mente gli sfratti. Nel frat
tempo, si sarebbe dovuto 
procedere ad una sorta di 
censimento, per appurare le 
effettive necessità del diversi 
nuclei familiari. Ma lunedi 
quell'ordine del giorno è sta
to ridotto ad un inutile pezzo 

di carta. 
La sinistra rilancia l'idea 

della requisizione degli al
loggi sfitti, fondando la sua 
proposta anche su una re
cente sentenza della Corte di 
Cassazione. Ma, intanto, I 
nuovi plani di edificazione 
fanno sorgere non pochi ti
mori per il futuro. «C'è il ri
schio — dice il capogruppo 

Sfida del Pei 
sui programmi 

La fona dei programmi con
tro il pentapartito che abbati-
dona la città al degrado. Con 
un primo appuntamento (che 
significativamente si tiene al-
l'Esquilino) parte la campagna 
programmatica del Pei. In via 
Principe Amedeo 188 si terrà 
lunedi prossimo (alle 17,30) 
un'assemblea con gli eletti co
munisti nelle istituzioni. Par
tecipano Giovanni Berlinguer, 
Goffredo Bettini, Giorgio Fre-
gosi, Franca Prisco e Mario 
Quattruccì. 

circoscrizionale del Pel, Ro
berto Ribela — che vi siano 
nuovi insediamenti, magari 
gente che si farà la seconda o 
la terza casa. Nel plani, in
fatti, si dà molto spazio al 
privati. Ma nuovi Insedia
menti aggraverebbero la si
tuazione, già pesante del ser
vizi: dal trasporti, alla scuola 
e alla sanità». 

Per sabato mattina, Il Pel 
ha Indetto una conferenza 
stampa. Presenterà la plat-
tforma elaborata per affron
tare il problema della casa. 
Tra I punti fondamentali, la 
requisizione, un piano-casa 
per le zone di edilizia econo
mica e popolare, 11 risana
mento e la ristrutturazione 
del patrimonio edilizio pub
blico, 1 canoni da adeguare 
alle possiblità delle fasce so
ciali. Quindi, martedì prossi
mo, l'incontro con l'assesso
re alla casa, Siro Castruccl 
(De). Sempre che quest'ulti
mo non si defili ancora una 
volta. 

Giuliano Capecetatro 

£ anche per il 
Comune la colpa 
è del sottosuolo 

Le cause del crollo dell'ala dell'edificio vicino piazza Vitto
rio e delle lesioni verificatesi in altri stabili nel pressi della 
stessa piazza dovrebbero risiedere nel sottosuolo. Lo ha af
fermato l'assessore all'edilizia pubblica e privata del Comu
ne, Roblnlo Costi, 11 quale, pur dichiarando che si tratta solo 
di un «sospetto», lascia Intendere che non potrebbero essere 
trovate spiegazioni più plausibili. Per «fronteggiare» la situa
zione l'assessore ha aggiunto che proporrà alia giunta di 
costituire una commissione di tecnici che «accerti, al più 
presto, lo stato geologico del manufatti e del sottosuolo*. 
L'amministrazione dovrà Inoltre — secondo Costi — chiede
re al proprietari del manufatti del quartiere una scheda sullo 
•stato» del loro appartamenti e istituire presso le circoscrizio
ni sottocommlsslonl per gli stabili pericolanti. 

Quello che per l'assessore è solo un «sospetto», per gli Inqui
lini e 1 proprietari di piazza Vittorio è quasi una certezza: 11 
•nemico» del palazzi sta nel sottosuolo e precisamente negli 
scavi che sono stati fatti per realizzare la metropolitana. Ma 
questa tesi non trova conferme. Gli abitanti sono certi anche 
che gli autobus e 11 traffico privato eccessivo mettano a dura 
prova la stabilità del palazzi per cui alcuni di essi hanno 
annunciato la presentazione di una diffida contro l'Atac e 11 
Comune per «l'abolizione Immediata della circolazione» del 
mezzi pubblici e privati. 

Una proposta di Indagine a tappeto su tutti 1 palazzi «a 
rischio» è stata intanto avanzata da un altro amministratore. 
Antonio Pala. L'assessore al piano regolatore ha dichiarato 
all'Agenzia Italia che a questo proposito si possono utilizzare 
1200-300 tecnici della cui opera il Comune si è avvalso per la 
perimetrazlone delle borgate. 

Le aree circostanti 1 lavori della metropolitana, secondo 
Pala, dovrebbero essere verificate In ordine prioritario. Ciò 
vuol dire che anche per lui 11 metrò potrebbe essere 11 «respon
sabile» dell'ondata di crolli che si sono succeduti nelle ultime 
settimane. Eppure l'Intermetro, la società costruttrice del 
metrò romano, ha sempre smentito qualsiasi ipotesi che va
da In questo senso. 

•L'Idea di collegare li crollo alla linea sottostante è para
dossale», dichiarò all'.Unità» Il vicepresidente della società 
subito dopo la rovina del primo stabile. L'Ingegnere Adlnolfl 
ripetè in quell'occasione d ò che era stato già detto all'epoca 
della costruzione della linea sotterranea e cioè che mentre i 
lavori di scavo procedevano venivano praticate «iniezioni» di 
cemento nelle fondamenta degli stabili e nel punti più perico
losi, addirittura una «tela» di cemento al centro della quale 
veniva scavata la galleria del metrò. 



16 
Appuntamenti 

PALESTINA. UNA QUE
STIONE ANCORA APERTA 
— L'Unione generale degli stu
denti palestinesi in Italia (Gups) 
e la Lega internazionale per i 
diritti e la liberazione dei popoli 
organizzano tre giornate sulla 
Palestina. Oggi, alle 17.30. 
nell'auletta di Montecitorio (Via 
Campo Marzio, 74) dibattito su 
cQuale soluzione di pace?». In-
tervengono Guido Alberini, 
Giovanni Berlinguer, Virginio 
Rognoni un esponente dell Olp. 
Presiede Raniero La Valle. Altri 
due dibattiti domani e domeni
ca. 
MINIRIFORMA NELLE USL 
NON METROPOLITANE — 
Verso un nuovo modello di as
sociazioni intercomunali. Su 
questo argomento convegno 
regionale promosso dalla Lega 
delle Autonomie locali, oggi e 
domani (dalle ore 9 in poi) alla 
Regione Lazio. Via R. R. Gari
baldi (palazzo ex Inam). 

Mostre 

• S C A V I E M U S E I — E in 
vigore il nuovo orario degli isti
tuti della Sovraintendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9 - 1 4 . Sepolcreto Isola Sacra 
9 - 1 3 , chiuso.lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9 - 1 4 . 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien
se ore 9 - 1 4 (chiuso domenica). 

• M U S E I V A T I C A N I (Viale 
Vaticano) — L'ultima domeni
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6 9 8 4 7 1 7 . Le prenotazioni sa-

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Cemillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
ve) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico BR & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
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Il partito 

ASSEMBLEE — EUR. alle ore 
17.30, assemblea sulla situazione 
politica e sull'energia nucleare, con il 
compagno Rinaldo Schede del Ce: 
FILIPPETTI. alla ore 19 in sezione 
assemblea su: «Mafia e degenerazio
ne della società avilei. con P. Catan
zaro rappresentante del Siulp, e con 
il compagno Massimo Brutti; SPI-
NACETO, elle ore 18. in sezione as
semblea sulla casa con la compagna 
Tina Costa: POLIGRAFICO, alle ore 
14.30 c/o la sezione Parioli si terra 
un'assemblea sul congresso naziona
le con il compagno Sandro Balducci: 
TORREVECCH1A. alle ore 18. in se
zione assemblea sull'energia nuclea
re con il compagno Angelo Fredda: 
TREVI-CAMPO MARZIO, attivo della 
cellula territoriale, alle ore 19 su: 
«Come sta la salute di chi lavora e 
vive nel centro storico di Roma? In
formazioni. domande, risposte, dati 
scientifici*, con il compagno Roberto 
lavicoli: ZONA TIBURTINA. atte ore 
18. c/o la zona riunioni delle sezioni: 
Pietralata. San Basilio. Mario Ahca-
tB.Tiburtmo III. Ponte Mammolo. 
ZONA — GIANICOLENSE. afte ore 
18.30. c/o la sezione di Monteverde 
Vecchio riunione della segreteria di 
zona e segretari di sezione con il 
compagno P. Lumddi. 
SEZIONE PROPAGANDA — Alle 
ore 15 in Federazione riunione dei 
segretari di zona responsabili di or
ganizzazione, amministrazione e pro
paganda delie zone. Odg: «Feste 
dell'Unità e campagna di sotioscri-
z>one per la stampa» (S. Gentili, A. 
lacobelb. C. Leoni, G. Rodano). 
CASTELLI — COLLEFERRO. alle 
ore 17.30. assemblea su Congresso 
regionale e problemi locali (TViboc-
chi. Strufaldi): ARDEA. alle ore 19. 
assemblea situazione amministrativa 
e Manco: GENZANO. alle ore 19. 
coordnamento comunale (Fortini); 
GÈ N AZZANO. «Vie ore 18. segretari 
delle sezioni di: Csve. Gaìl-cano. Ge-
nazzano. Cast6l S Pietro. Pa!estrma. 
Carchttti. S. Vito Romano. Zagaroio. 
S. Cesareo. Vane Martena sulle feste 
de l'Unite (Di Cola). 
CIVITAVECCHIA — In federazio
ne. alle ore 17.30, riunione suOa po
litica culturale dei comprensorio (Im-
bettone. Rovero. Galisni); in federa
zione. alie ore 17.30. incontro con le 
asscoazioni ambientabsticne (Di Pie-
trantomo): S. MARINELLA, ade ore 
20.30. assemblea di sezione sul 
congresso regionale (Carta. Barbara-
nelb): MANZIANA. aite ore 2 1 . w -

CORSI SUPERIORI 01 STUDI 
ROMANI — Oggi nell'aula 
dell'Oratorio del Borromini 
(piazza dela Chiesa Nuova) ta
vola rotonda sul tema «Roma 
nella società post-industriale». 
Parlano Domenico De Masi, 
Ludovico Gatto, Mario Gianno-
ni, Ennio Lucarelli, Gaetano 
Miarelli Mariani, Raffaele Minel-
li. 
CARO PCI — A proposito del 
libro di Enrico Menduni oggi 
(ore 21 ) dibattito alla Casa del
la Cultura (largo Arenula. 26) 
con Goffredo Bottini, Miriam 
Mafai. Walter Pedullà. Coordi
na Giorgio Tecce. Presente 
l'autore del libro. 
LA MUSICA DELL'INCON
SCIO — È il titolo della con
versazione con cui Sandro Gin-
dro concluderà domani (ore 
20.45; Teatro Eliseo, Via Na
zionale 193) il ciclo di seminari 
dell'«Oro della psicoanalisi» 
che Psicoanalisi Centro ha or-

ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 
• SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1 /B . nei 
pressi di S. Maria in Trasteve
re), è aperta la mostra «Scripta 
Volanti» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu
menti, opere grafiche). La mo
stra. allestita nelle sale del Mu
seo resterà aperta al pubblico 
fino al 25 maggio. 

• TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, storia, 
archeologia, urbanistica, pro
getti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 

1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924: Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradele Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 • 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 
Nati: 145. di cui 71 maschi e 74 
femmine (nati morti: 0); morti: 76, 
di cui 43 maschi e 33 femmine (sot
to i 7 anni: 2): matrimoni: 76 

semblea di sezione sul congresso re
gionale (Lucherini. Cascianelli); TE-
LERADIOCIVITAVECCHIA. alle ore 
22. dibattito sulla politica energetica 
(per il Cpci partecipa Ranalli). 
TIVOLI — GUIDONIA. alle ore 18, 
attivo cittadino sul congresso regio
nale (A. R. Cavallo): SACROFANO. 
alle ore 2 1 . attivo (Zaccardini); 
M0NTER0T0N00. alle ore 20. atti
vo cittadino sul congresso regionale 
(Antonini. Lucherini); MORICONE. 
alle ore 20, assemblea agricoltura 
(Onori); in federazione, alle ore 18, 
commissione femminile (Romani). 
COMITATO REGIONALE — È 
convocata per venerdì 16. alle ore 
16.30. presso il C. Regionale una 
riunione per discutere dei contratti di 
formazione e lavoro (anche alla luce 
della legge recentemente approvata 
sui 40.000 contratti di formazione e 
lavoro per i disoccupati di lungo pe
riodo). e della riforma del mercato 
del lavoro (Vona. Picchetti). 
TRASPORTI — Per la concomitan
te convocazione del C. direttivo re
gionale la riunione del Coordinamen
to regionale Acotral (allargato) fissa
ta per giovedì 15 maggio e rinviata. I 
documenti predisposti saranno a di
sposizione dei compagni prima della 
prossima convocalo ne. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
RIFORMA DEI CONCORSI PUB
BLICI — Proseguono le iniziativa or
ganizzata in numerosi punti della ot
ta: 

In IX Zona, d previsto un punto fisso 
di raccolta presso la sede del COL
LOCAMENTO in via Raffaele de Ce
sare per oggi mercoledì 14 e giovedì 
15 sempre dalie ore 9. Per sabato 
17, è previsto un Impegno di zona, 
presso COiN dalle ore 16.30. 
In XV Zona, la sezione Porto Fluviale 
ha organizzato una raccolta presso la 
sede UPIM di pie dalla Rad», mer
coledì 14 dalie ore 16. 
In VII Zona, la sezione QUARTiCCIO-
LO. ha organizzato un punto di rac
colta giovedì 15 dalle ore 9.30 pres
so ti mercato. La sezione Ter Sapien
za. ha organizzato una raccolta a 
p.za de Cupis venerdì 16 dea* ore 
15.30. 
In VI Zona, la sezione Nuova Gordia
ni e Prenestaìo. hanno organizzato 
un punto di raccolta a Lgo Preneste, 
0>ov*dì 15 darle ora 16. La sazione 
Ter de Schiavi ha organizzato una 
raccolta a Lgo Agosti (Coop) saba
to 17da0eore 16. 
La sezione P. Maggiore ha orgernzzt-
to una raccolta giovedì 15 dalle ore 

RICERCA 
PERSONALE 

Agenzia Generale Edito
riale operante nell'area 
culturale di sinistra assu
me un giovane, una gio
vane 23/30 anni per im
portante attività promo
zionale. Ottimo tratta
mento economico. Solo 
qualificato/a, disponibili
tà immediata. 
Telefono (06) 317.141 

ganizzato quest'anno. Il tema 
centrale sarà l'ipotesi di un uo
mo migliore che la psicoanalisi 
può contribuire a formare. 
FIBER-ART-TIOER — L'Ac 
cademia d'Ungheria ospita da 
oggi al 25 maggio la mostra di 
Katalin Martos artista tessile e 
Beata Szechy artista grafica. 
Emanuele Astengo scultore-ce
ramista, Roberto Mannino inci
sore e scultore e Lydia Predo
minato artista in Fiber Art. L'i
naugurazione alle 18.30 nelle 
Sale dell'Accademia (Palazzo 
Falconieri, via Giulia, 1). 

W W F LAZIO — La delegazio
ne del Fondo mondiale della 
natura organizza per domenica 
una gita a Sovana e Pitigliano. 
Partenza alle 8 in piazza della 
Repubblica (lato S. M. degli 
Angeli), rientro alle 19.30 cir
ca. Informazioni e prenotazioni 
fino a venerdì presso la sede di 
via Mercadante, 10 - Telefono 
8440108. 

con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele, 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do
menica 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 29 giugno. 
• SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedi 
chiuso. 
• XILOGRAFIE GIAPPONESI 
— Tradizionali: flora e fauna -
Schizzi di Hokusai all'Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci. 61). Fino al 31 mag
gio. Orari: 10-13 e 15-19. Sa
bato 10-13. Chiuso festivi. 

Culle 
Domenica 11 maggio è nata Azzur
ra. 
Ai compagni Angela e Walter Fera-
becoli gli auguri di tutti i compagni 
della sezione Campiteli!, della zona 
Centro, della Federazione e dell'Uni
ta. 

• • • 
è nato Marcol 
Ai compagni Tita Volpe e Roberto 
Piccoli gli auguri di tutti i compagni 
dell'apparato politico e tecnico della 
Federazione Romana e del Comitato 
Regionale, della zona Eur-Spinaceto 
e dell'Unità. 

17. 
I compagni dell'Aeroporto di Fiumici
no. hanno organizzato una raccolta 
presso la Mensa dell'Aeroporto, per 
giovedì 15 dalle ore 10.30 elle 
14.30. e venerdì 16 dalle ore 
10.30-14.30 e dalle ore 18-20.30. 
In X Zona, la sezione Quadrerò ha 
organizzato una raccolta presso la 
fermata Porta Furba della metro, ve
nerdì 16 dalle ore 17. La sezione 
Nuova Tuscolana. ha organizzato 
una raccolta presso la Galleria Co
smopoli (fermata metro Numidio 
Quadraro). sabato 17 dalle ore 16. 
La sezione Morena ed i compagni 
Acotral, alla fermata metro Anani-
gna, venerdì 16 dalle ore 16.30. 
In XVIII Zona, la sezione Aurelia e la 
Fgci di zona, hanno organizzato una 
raccolta presso l'UPIM di L.go Boc-
cea. venerdì 16 dalle ore 16. La se
zione Casalotti. ha organizzato un 
punto di raccolta a p.za Ormea. sa
bato 17 dalle ore 9.30. 
In V Zona, la sezione Ponte Mammo
lo. ha organizzato una raccolta ve
nerdì 16 dalle ore 16.30 (via Brizia-
telU). La sezione Tiburtma Gramsci e 
Portonaccio. ha organizzato due rac
colta presso la Standa di via Tiburti-
na, per venerdì 16 dalle ore 17, e 
sabato 17 dalle ore 10. La sezione 
Casa) de Pazzi, ha organizzato una 
raccolta presso il Supermercato in 
V.le Kant sabato 17 dalle ore 9; • 
domenica 18 dalle ore 9 presso l'E
dicola in v.le Marx. La sezione Pietra-
lata. ha organizzato una raccolta 
presso a Marcato in via del Peperino. 
sabato 17 dalle ore 9.30. 
I compagni del Deposito Atee di 
piazza Bamsizza. hanno organizzato 
una raccolta venerdì 16 dalle ore 9 in 
sede. 

In II Zona, le sezioni Nomentano e 
Trieste hanno organizzato una rac
colta sabato 17 daOe ore 16. in v.le 
Libia (p.za Gtmma). 
In IV Zona, la sezione Tufefio ha or
ganizzato una raccolta al Mercato di 
p.za degli Euganei, sabato 17 dalle 
ore 9. 
La sezione Montesacro e Cesra Fio
ri. hanno organizzato due punti di 
raccolta per venerdì 16 dalle ore 
16.30. 
In Vili Zona, la sezione Torrenova. ha 
organizzato due punti di raccolta. 
giovedì 15 dalle ore 9 al mercato di 
Giardinetti, e domenica 18 dalle ore 
9 • P. Alenda. 
La sezione Casterverde. ha organiz
zato un punto di raccolta al mercato, 
per sabato 17 dalle ora 8.30. 

Cinque comunicazioni giudiziarie per le prove di «Letteratura artistica» 

Esami senza il professore 
I voti li firmava a casa 

Tre assistenti volontari interrogavano al posto del docente universitario della «Sapien
za» Carmine Benincasa - Centinaia di studenti dovranno sostenere di nuovo l'esame? 

Il professore se ne stava 
tranquillamente a casa, e 
quando 1 falsi docenti aveva
no finito gli esami un bidello 
gli portava 1 registri da fir
mare. Il piccolo scandalo, 
che ha già avuto una riper
cussione giudiziaria, provo
cherà quasi sicuramente 
l'annullamento di numerosi 
esami di «letteratura artisti
ca» della facoltà di architet
tura. Il professor Carmine 
Benincasa, noto architetto e 
titolare della cattedra, ha ri
cevuto una comunicazione 
giudiziaria in cui si ipotizza
no 1 reati di falso In atto pub
blico e truffa continuata e 

aggravata. 
Stesse accuse per 1 tre •cul

tori della materia», cioè sem
plici volontari, che sostitui
vano in cattedra il professor 
Benincasa senza avere alcun 
requisito per concedere voti 
validi negli statini. Sono 
Francesca Bedonl, 36 anni, 
Mauro De Felice, 43, e Ma
riella DI Cicco, 42 anni. An
che Il bidello, Alberto Pallot-
ta, di 45 anni, ha ricevuto 
l'avviso di reato perché por
tava illecitamente 1 registri a 
casa del professore. 

A scoprire 11 curioso an
dazzo degli esami di lettera
tura artistica sono stati due 
commissari della squadra 

mobile, Robert Nash e Gian
franco Melaragnl. Dopo una 
segnalazione si sono recati 
nell'aula dell'università do
ve si tenevano nel giorni 
scorsi le interrogazioni degli 
studenti. Hanno cosi assisti
to ad una trentina di esami 
tenuti dal falsi docenti 
(mancavano anche gli assi
stenti di cattedra) ed alla fi
ne, quando 1 registri stavano 
per essere portati dal bidello 
al professore, sono Interve
nuti bloccando tutto. 

Il rettorato non ha ancora 
preso ufficialmente posizio
ne, ma è probabile che molti 
esami saranno annullati, se 

l'Indagine amministrativa 
confermerà l sospetti della 
polizia. Il magistrato al qua
le è stata affidata l'Inchiesta 
penale, Sante Spinaci, dopo 
aver firmato le cinque comu
nicazioni giudiziarie dovrà 
interrogare 1 protagonisti 
della vicenda. Sembra che 
gli esami Îrregolari» — se
condo gli stessi falsi docenti 
— siano andati avanti per al
meno due anni. Già si parla 
di un centinaio di prove an
nullate, ma la cifra teorica
mente dovrebbe essere mol
to più alta. A meno che l'uni
versità non adotti una sorta 
di «moratoria». 

caldo, 
primo 
tuffo 

E a luglio che faranno? 
Le tre ragazze non hanno 
atteso 1 morsi della calura 
estiva per il classico tuffo 
in una fontana. Appena 
bruciacchiata dal tardivo 
sole primaverile non hanno 
resistito e giù, tutte vestite, 
nell'acqua fresca di villa 
Borghese. Mentre le giova
ni sembrano godersela (ep
pure quel sorriso nasconde 
un brlvldlno...), gli spetta
tori — ancora più giovani 
— appaiono scettici: era 
proprio necessario quel ba
gno? 

Venerdì e sabato un dibattito 

Esperti di 
«nuove povertà» 

a convegno 
Si riuniranno all'Ergife Palace Hotel 
Ottanta milioni di spese per gli specialisti 

La grande schiera di «nuo
vi poveri» di casa nostra, che 
ha bisogno dell'aiuto dei 
pubblici poteri, dunque esi
ste. Ad accorgersene — fi
nalmente — sono le ammini
strazioni comunali di Roma 
e Milano che, per acquisirne 
conoscenza e cultura, hanno 
promosso un convengo, invi
tandovi a partecipare attiva
mente anche la provincia di 
Roma, per venerdì e sabato 
prossimi nella cornice riser
vata, «non chiassosa» del
l'Ergile Palace Hotel. 

Stanziati 80 milioni per 
pagarne le spese, mobilitati 
gli «esperti» del settore per le 
relazioni introduttive, sud
divisi l lavori delle due gior
nate In 8 commissioni, nel 
lavoro preparatorio sono 
stati coinvolti quasi tutti. Di
menticati, invece — forse 
perché di scarso rilievo per le 
amministrazioni promotrlci 
—, la commissione comuna
le per i servizi sociali, Infor
mata solo a cose fatte, le cir
coscrizioni e gli utenti. 

GII scopi del convegno, il
lustrati Ieri mattina a Palaz
zo Valentlnl durante una 
conferenza stampa tenuta 
dal presidente della Provin
cia, Evaristo Ciarla, e dagli 
assessori provinciali e comu
nali al servizi sociali, Dome
nico Galluci e Gabriele Mori, 
saranno anzitutto quelli di 
promuovere una riflessione 
sul' ruolo e sulle modifiche 
strutturali del servizi soclo-
assistenziall necessari, oggi, 
per capire «che risposta dare 
— come ha detto Gabriele 
Mori — al mondo, poco co
nosciuto, della povertà e del
la emarginazione», e per tro
vare «Indicazioni e iniziative 
per mettere a punto un pro
getto valido per Roma e Mi
lano». 

Ma 11 calendario del lavori, 
a convegno finito, si presen
ta già con tempi rallentati se, 
come dicono le amministra
zioni promotrlci, Roma e Mi
lano attueranno 11 progetto 
nel prossimo 1987 e poi, dopo 
un anno, ci sarà un nuovo 
confronto. 

Però costa sempre 
ottanta milioni... 

Superato definitivamente il rischio di una totale liquidazione 

La Maccarese resta p 
I sindacati sollecitano un incontro con il ministro delle Partecipazioni statali e la Regione 

La Maccarese non chiu
de e resta pubblica. Supe
rata l'ipotesi di una totale 
liquidazione dell'azienda 
da parte dell'Ir! che ne è il 
proprietario (un rischio 
scongiurato già nel gen
naio scorso dopo aspre 
battaglie sindacali) l'as
semblea degli azionisti ha 
messo a punto l'ultima 
parte di un piano che pre
vede l'incorporazione della 
Maccarese nella «Sogea», 
un'altra società a parteci
pazione statale sempre del 
gruppo Irl*Sofin. L'opera
zione è stata predisposta, 
così Informa una nota dif

fusa ieri dalla Sofin, per ri
portare l'azienda a una ge
stione economica sana 
«fermo restando la sua de
stinazione agricola e il ri
conoscimento del diritto di 
prelazione per l'acquisto 
riservato a enti pubblici 
eventualmente interessa
ti». Dal canto loro, intanto, 
i sindacati sollecitano un 
incontro con il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Darida e con la Regione 
per mettere un punto fer
mo sull'intera vicenda. La 
Federbraccianti di Roma 
pur accogliendo con favore 
il definitivo superamento 

di liquidazione tout-court, 
vuole impegni precisi per 
realizzare una sorta di ac
cordo-quadro, per dare im
pulso allo sviluppo produt
tivo del litorale ed arrivare 
così a un reale rilancio del
la maggiore azienda agri
cola pubblica in Italia. Per 
questo, dunque, è necessa
rio non solo l'impegno del
l'Ir! ma soprattutto quello 
delle istituzioni, alla luce 
anche del grosso patrimo
nio non solo produttivo ma 
anche ambientale costitui
to dalla Maccarese che, se 
valorizzata, può rappre
sentare un grosso polmone 

verde nella zona. Per que
sto l'azienda sarà tra breve 
al centro di una importan
te manifestazione: al suo 
interno 11 primo giugno si 
svolgerà la Festa della Pri
mavera, un'iniziativa che 
contribuirà a riproporre 
all'attenzione pubblica le 
alterne vicende di cui è 
stata oggetto, organizzata 
con il contributo delle or
ganizzazioni ecologiste. 

C'era uno dei più divertenti 
cartoni animati di 'Gatto Sil
vestro' (una •serie» che conti-
nua faticosamente a resistere 
tra i terribili eroi giapponesi: 
•Silvestro, gatto maldestro») 
che ce lo mostrava intento a 
tappare buchi e crepe di un 
fantomatico castello appena 
costruito. Corse qui e là fino ad 
un turbinio di mani che prelu
deva all'inevitabile crollo fina
le. Il convegno sull'emargina
zione dell'assessore comunale 
ai servizi sociali Gabriele Afori, 
ormai, non .crollerà» più e si 
svolgerà venerdì e sabato pros
simi all'Ergife Palace Hotel, 
Ma che l'assessore stia malde
stramente tentando di argina
re le crepe della sua ben trabal
lante costruzione è innegabile. 
Proprio mentre .l'Unità» pub
blicava, domenica scorsa, un 
lungo articolo sugli sprechi e 
— diciamola tutta — l'inutili
tà di un convegno organizzato 
così, l'assessore Mori inviava 
lettere ai giornali fa noi non è 
mai arrivata) per difendere l'i
niziativa. 

Solo qualche, doverosa, pre
cisazione. Innanzitutto il costo 
spropositato. Dice l'assessore: 
•Non è vero che il convegno co
sterà 80 milioni... il costo per il 
Comune è di trenta: Dal che si 
deduce che il convegno costa, 
appunto, 30 milioni. E non è 
cosi Nella delibera della giun
ta .29/4/1986 num. 2884» (scu

sate la pedanteria, ma quando 
ci vuole...) si specifica che il co
sto è di L. 70.800.000 cui vanno 
aggiunte le spese di indennità 
per i dipendenti e per le mis
sioni. Come *l'Unità» precisa
va nell'articolo di domenica, la 
somma è poi ripartita tra Pro
vincia e Comune. Ma questo 
non cambia nulla: il convegno 
di un giorno e mezzo (compre
so il tempo per i -saluti delle 
autorità» ed il buffet) sempre 
ottanta milioni, lira più lira 
meno, verrà a costare. 

E rimaniamo alla 'succitata 
delibera» (si direbbe in lin
guaggio burocratico). L'asses
sore accusa i componenti della 
commissione comunale ai ser
vizi sociali (nella quale sono 
rappresentati tutti i partiti) di 
•aver voluto discutere di altro» 
quando, il 17 aprile scorso, so
no stati informati del conve-

fno. E cos'altro dovevano farei 
'assessore Mori li ha 'infor

mati» di un convegno già pron
to (le lettere ai relatori e agli 
invitati portano la data dell'8 
aprile!) e del quale né gli stessi 
consiglieri, né le Circoscrizio
ni, gli operatori, gli utenti sa
pevano nulla. La delibera è poi 
stata 'ratificata ad urgenza» 
(quale urgenza?) dalla giunta 
senza passare per il consiglio 
comunale (chissà, fosse mai 
dovuto sorgere qualche intop
po...) e così il gioco è fatto. 

Rimane un dubbio: ma sia
mo di fronte ad un assessore 
soltanto .maldestro»? 

Sezione Pei intitolata 
a Enrico Farlenghi 
Si svolge oggi alle ore 12,15 a Frascati (area Ri
cerca), la cerimonia per la intitolazione della se
zione a Enrico Farlenghi. Presiede Franco Cervi 
segretario della Federazione. Introduzione di 
Quirino De Santis segretario della sezione. Pro
lusione sulla figura di E. Farlenghi di Rinaldo 
Scheda del CC. Conclude Giovanni Berlinguer, 
segretario regionale del Lazio. Partecipano Arve-
do Forni. Lucio De Carlini, Carlo Panetti, Anto
nino Cuffaro, G.B. Zorzoli, Piero Albini. 

Rientrano 
cento alla Fiat 
In attuazione degli accordi siglati nel febbraio 
scorso tra la direzione della Fiat e la Firn nel 
prossimo luglio altri 100 operai, in cassa integra
zione dall'ottobre di sei anni fa, rientreranno nel
lo stabilimento di cassino. I restanti 290 saranno 

riassunti entro il 1988. intanto la fase di ristrut
turazione tecnologica è stata già avviata. 

Chiusa Castel Porziano: 
protesta dei lavoratori 
L'approvazione della delibera per l'apertura del
la spiaggia di Castel Porziano (pronta ormai dal 
18 marzo) è stata rinviata oggi per l'ennesima 
volta. Lo annunciano, protestando, i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali delle spiagge libere 
comunali, allarmati per quanto potrà succedere 
nel prossimo fine settimana se la spiaggia doves
se ancora rimanere chiusa. L'argomento è stato 
ripreso dal consigliere comunale Luigi Panatta 
del gruppo comunista. 

Presidi sanitari 
estivi sul litorale 
Per rendere più efficienti i servizi sanitari duran
te il periodo di maggior affluenza dei bagnanti 
nel litorale a nord di Roma, la Usi 14 ha disposto 
l'apertura di un «pronto intervento* nella pineta 
di Fregene che sarà in funzione fino a ottobre 
tutti i giorni, festivi compresi. 

Galleria San Paolo 

oggettistica 

creazioni 

quadri e sculture 

in Argento 
TIVOLI 

Via Platone Tiburtino, 7 

CASA DELLA CULTURA 
Via Arenula, 26 

Oggi mercoledì 14 ore 21 
DIBATTITO SUL LIBRO DI 

ENRICO MENDUNI 

«Caro Pei» 
Paertecipano: 
Goffredo Bottini, Miriam Mafai, 
Walter Pedullà 
Coordina Giorgio Tecce 

sarà presente l'autore deUiblQ 

» in blocco costa mano. Su guasta rego-
i ai basa r attività <M Centro Svsuppo 

> (Cetvco), svurtura dot mowimatito 
, dia opara nsf campo dWadt-

• ehei 
i l u s i a i i i di casa riuniti hanno, nai ri-

• costruttrici, un i 
di 

Che questo faoeofie sìa vincente h> confai mano i 
i ottenuti insci tra anni di attività. I soci 

i hanno Rifatti potuto acquistare sp
ia prezzi notovolmento insanon a QjuoH 

«1 marcato • . in alcuni casi, più basai psrsino t» 

sur. i formula si 
gruppi di acquisi* _ 
in nomo a par conto osi soci, intsfi soffici 
cflasfissona. tassando in anticipo 9 prozio 
«I In B W M • la data di consogna. In più. e 
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noi camion controsa che maturisi impognati o 
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si rapporta o con racquisto dsTintars iniziativa 
edtóe. in noma a par conto dai propri soci, prov-
vsdsnto si pagamenti in basa ad un programma 

, legato ogfi stati di avanzamento dai 
di costruzione; appura con un mandato 

elusivo che prevede rassegna
zione ai propri soci di une parta degfi apparta
menti in costruzione, concordando preventiva» 
manta 1 costo «chiavi in msnoi dogi ssoggL 

di concoideto, 
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Arrestato perché tirava palle di neve, si impiccò a Regina Coeli 

morte assurda di Marco 
La madre: «Quando verrà 

fuori tutta la verità?» 
«Vorrei parlare con quel 

carabiniere che ha arrestato 
mio figlio, chiedergli cosa 
aveva fatto di tanto grave 
per mandarlo, lui così fragl
ie, a morire suicida a Regina 
Coell. Aspetto con Impazien
za la perizia medica, ordina
ta dal tribunale. Chissà se 
riuscirò mal a capire cosa è 
successo in quelle due notti 
di cella al mio Marco. Ma lo 
voglio, voglio sapere, più di 
ogni altra cosa al mondo». 
Da quel maledetto 12 feb
braio (quando un poliziotto 
si presentò alla sua porta con 
un telegramma: «Marco San-
na è morto per arresto car
diocircolatorio») Gemma 
Sanna è tormentata dal mi
steri che avvolgono la morte 
del ragazzo. 

Ne parla, con parole sof
ferte ma lucide, nella stanza 
piena ancora del libri e del 
dischi di Marco. Mette Insie
me gli spezzoni di verità uffi
ciale per dimostrare con
traddizioni e falsità. SI ag
grappa alla speranza che la 
perizia medica (attesa In 
questi giorni) chiarisca al
meno uno del punti oscuri: 1 
carabinieri hanno picchiato 
suo figlio prima di mandarlo 
a Regina Coell? 

Morto perché giocava a 
palle di neve: cosi 1 giornali 
scrissero del suicidio di Mar
co Sanna. Una storia dura da 
mandar giù: un ragazzo in
censurato, fragile ed emoti
vo, buttato in carcere perché 
probabilmente aveva colpito 
con la neve un carabiniere. 
Con un finale tanto disuma
no quanto quel telegramma 
di morte portato alla fami
glia che nessuno aveva in
formato dell'arresto. 

QUEL POMERIGGIO 
IN VIA CAVOUR 

Marco Sanna esce di casa 
lunedì 10 febbraio poco dopo 
le tre del pomeriggio. «Vado 
a fare una passeggiata — di
ce al suol —, torno verso se
ra». Il giovane, 23 anni, è sen
za lavoro. Due mesi prima è 
stato licenziato da un'impre
sa di costruzioni. Negli ulti
mi tempi è molto abbattuto. 
«Avrebbe voluto scrivere sce
neggiature oppure lavorare 
In un giornale — racconta la 
madre —. Non c'era riuscito 
ed aveva preso la cosa come 
una sconfitta Irrimediabile». 

Roma è coperta di neve e 
Marco vuole divertirsi. Cer
ca un amico ma non lo trova. 
Decide allora di fare una 
lunga passeggiata che fini
sce. alle 17,30, In via Cavour, 
vicino alla fermata del me
trò. Qui viene fermato da un 
sottufficiale del carabinieri. 
Perché? Questo 11 rapporto 
ufficiale: Il ragazzo aggredì-

Tanti punti 
oscuri nella 

versione 
ufficiale 

Nessuno si 
accorse della 

fragilità 
psicologica 
del ragazzo 

Picchiato dai 
carabinieri? 

A giorni 
la perizia 

sce una vecchietta e viene 
arrestato da un carabiniere 
In borghese. 

«Non posso crederci, è una 
bugia — ribatte la madre —, 
era focoso, ribelle, ma non 
aveva mal alzato una mano 
contro nessuno. E poi chi è 
questa vecchietta? L'ho chie
sto ma sul verbale non c'era 
neppure 11 nome». La versio
ne cambia se si esce dall'uffi
cialità. Marco Sanna tira 
palle di neve e colpisce un 
uomo che reagisce male. Vo
lano parole pesanti e il pas
sante tira fuori 11 tesserino 
da carabiniere: «È in arresto 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale». Quel gio
co, magari un po' infantile, 
magari fastidioso per gli al
tri, fa finire Marco nella ca
serma di via In Selci. 

I militari trovano nelle ta
sche della giacca a vento del 
ragazzo un coltello. Scatta 
un'altra accusa: possesso 
d'arma da taglio («ma quel 
coltello l'aveva in tasca dal 
giorno prima — spiega Gem
ma Sanna — era andato In 
gita In montagna con i boy-
scout»). Le ore passate in via 
In Selci sono tabù. Il verbale 
parla ancora di una reazione 
«eccitata» del ragazzo che 
avrebbe preso a calci nel te
sticoli un carabiniere. Que
sto comportamento, strano 
per un giovane che non ha 
mal avuto problemi con la 
giustizia, non impensierisce 
i carabinieri. Il dubbio di 
una crisi nervosa, di un pro
blema psichico non li sfiora. 
Marco e solo un violento che 
fa resistenza. 

II giorno dopo il medico 

del carcere gli ordinerà una 
lastra per una contusione al
la mascella. Qualcuno In 
quella caserma ha voluto ri
stabilire l'ordine a pugni e 
calci? È un punto che l'in
chiesta dovrà chiarire. 

IL CARCERE 
E IL SUICIDIO 

In serata Marco Sanna 
viene portato a Regina Cóeli. 
I familiari non ne sanno 
niente: nessuno 11 avverte. «Il 
ragazzo ci chiese di non 
chiamare 1 genitori — si giu
stificheranno I carabinieri — 
e di telefonare solo all'avvo
cato». Vero o falso? Chi può 
dirlo. Fatto sta che neppure 
l'avvocato, Franca Vacca, 
viene informato dell'arresto. 
Solo una telefonata al magi
strato di turno, Elisabetta 
Cesqui. «Per andare a Regina 
Coeli aspettavo però la co
municazione formale che 
non può arrivare oltre le 48 
ore», racconterà il magistra
to ad un quotidiano. La neve 
doveva portare proprio sfor
tuna al povero Marco. Diffi
coltà di circolazione sulle 
strade imbiancate — è la 
giustificazione — fanno ar
rivare la comunicazione a 
palazzo di giustizia solo mer
coledì mattina, quando Mar
co è già morto. 

La prima notte di carcere è 
per il giovane un incubo. 
Grida nel sonno, smania. Il 
ministro Martinazzoli (ri
spondendo ad alcune inter
rogazioni presentate dalla 
sinistra alla Camera) parla 
anche di «un comportamen

to aggressivo verso i compa
gni di cella che si lamentano 
e chiedono sia spostato». Il 
martedì mattina il medico 
del carcere visita il giovane. 
•Le condizioni psicofisiche 
sono buone e le funzioni sen
soriali risultano integre», di
ce il referto. Nessun proble
ma, può tornare in cella. 

Gli incubi e l'agitazione si 
ripetono la seconda notte. 
Marco viene trasferito in 
un'altra cella dopo la conta 
di mezzanotte. Ma non dor
me, passa la notte seduto su 
uno sgabello, «in atteggia
mento pensieroso». Verso le 
sei entra nel bagno della cel
ia, si annoda una corda al 
collo e si impicca al tubo del
la cassetta di scarico. Un 
compagno di cella lo trova 
un'ora dopo, morto. 

«Dalla relazione ispettiva 
non sono emerse responsabi
lità disciplinari o ammini
strative», dirà il ministro alla 
Camera. Quelle parole non 
hanno convinto nessuno. 
Tanti, troppi sono i punti 
oscuri. La visita medica. Il 
senatore Sergio Flamlgni, 
comunista, va in carcere 
quattro giorni dopo per capi
re qualcosa, di più su quel 
suicidio. «L'impressione che 
ho ricavato — dice — è che 
quel ragazzo sia stato butta
to lì senza tenere conto dei 
traumi che la galera provoca 
su individui che non l'hanno 
mai conosciuta e per di più 
fragili psicologicamente. Il 
medico fece solo una visita 
corporale assolutamente in
sufficiente». 

Secondo mistero: Marco 
Sanna muore in cella, soffo
cato dalla corda. La direzio
ne del carcere mette però in 

piedi la messinscena della 
corsa In ospedale con l'am
bulanza, affermando che è 
ancora vivo. «I compagni di 
cella mi hanno detto che non 
respirava più — dice ancora 
Flamlgni —, forse hanno vo
luto togliersi il morto In ca
sa». L'autopsia ha conferma
to che la morte è avvenuta In 
carcere. 

Ancora dubbi, ancora 
punti oscuri. Le domande 
questa volta le fa Gemma 
Sanna. «Come è possibile che 
abbia fatto a strisce lenzuola 
di tela robuste come quelle 
del carcere senza che nessu
no abbia sentito? Ho prova
to, fanno un rumore molto 
forte. Mi hanno detto poi che 
in gola aveva una ferita pro
fonda, provocata probabil
mente da una corda taglien
te e non dalle lenzuola. Per
ché tante bugie? Qualche 
volta mi viene da pensare 
che qualcuno l'abbia ucciso». 

CINQUE ORE 
ALL'OBITORIO 

Torniamo al giorno del 
suicidio (mercoledì 12 feb
braio). In mattinata un poli
ziotto bussa alla porta della 
famiglia Sanna. Porta il tele
gramma che annuncia la 
morte ma non sa spiegare 
dove sia avvenuta e perché. 
La signora Gemma corre 
prima al Santo Spirito, poi 
all'obitorio. Qui si consuma 
l'ultimo atto di arroganza. 
Un carabiniere la fa aspetta
re per ore fuori prima del ri
conoscimento. La tratta per
fino da rompiscatole. Solo 
un giornalista spiega alla 
madre disperata che suo fi
glio era finito in carcere e lì 
si era ucciso. Dopo cinque 
ore potrà vederlo per qual
che secondo, sotto una teca 
di vetro e completamente fa
sciato. «Aveva dei graffi e un 
ematoma sulla guancia. Di 
più non ho potuto scoprire». 

Tutti i giornali parlano 
per giorni di questa morte 
assurda, simbolo dei dram
mi della vita in carcere. Si 
costituisce un comitato, a 
cui partecipano parlamenta
ri della sinistra e associazio
ni giovanili, che chiede veri
tà sul caso. «Tutto a posto, 
tutto regolare», dice però il 
ministero dopo una breve in
chiesta. Ora si aspettano i ri
sultati dell'indagine della 
magistratura. 

«Non può finire così, tutto 
nel silenzio», chiede però 
Gemma Sanna. No, qualcu
no dovrà dire come è possibi
le che un ragazzo di 23 anni, 
incensurato, possa finire la 
sua passeggiata sulla neve 
impiccato in un carcere. 

Toni Fontana 
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Da oggi l'Unità, in collaborazione con il Centro informa
zione disoccupati della Cgil, fornisce ai suoi lettori un servi
zio in più: indicazioni, consigli e indirizzi utili per chi cerca 
lavoro a Roma. In particolare diamo, ogni mercoledì, una 
panoramica sui concorsi o sui contratti di formazione e lavo
ro, e inoltre servizi e schede su aspetti specifici della ricerca di 
^occupazione. 

• Trenta richieste per 
chi ha 18/29 anni 

20 DATTILOGRAFE presso Spa Mdp, Largo AntonelH 4 
- settore elab. dati. 

14 MURATORI presso ditta Veltri Giovanni, via del La
voro 34 (Ciamplno). 

12 OPERATORI EDP presso Spa Spi, via R. Rodriguez 
Pereira 97 - settore elab. dati. 

10 ADDETTI SERVIZI MENSA press Sac, Gestione men
se scolastiche, piazza della Visione 19. 

10 TERMOIDRAULICI presso Sas Crudeli Di Renzo, via 
I. Garbini, 106/G. 

6 ASCENSORISTI presso Sri Simia Ascensori, via Ma
donna del Riposo 90/B. 

6 COMIS DI SALA Sri Fezia, via del Romagnoli, 165 
(Ostia Lido). 

6 MONTATORI presso Sri Sami 82, viale Tiziano 40. 
6 TERMOIDRAULICI presso ditta De Matteo Vincenzo, 

via della Cava Aurelia 155. 
5 ADDETTI SEGRETERIA presso Sri Sirio, via dei Ciceri 

59 - settore imp. elettr. 
5 ADDETTI SERVIZIO MENSA presso Sri General Ri

storo, via Rovigo 14. 
5 CAMERIERI AI PIANI presso Sri General Ristoro, via 

Rovigo 14. 
5 CONTABILI presso Sri Sirio, via del Ciceri 59. 
5 MURATORI presso Sri Tecnocantieri, via G. PisanelH 

4. 
5 MURATORI presso Sri Crobat, piazza Pio XI 53. 
5 OPERATORI W. P. presso Spa Mdp, largo AntonelH 4. 
5 SCHEDULARISTI Presso Spa Mdp, largo AntonelH 4. 
5 TERMOIDRAULICI presso ditta ScalambretU Mario, 

via M. Del Gallo 39. 
4 ADDETTI SVILUPPO MICROFILMS presso Spa Spi, 

via R. Rodriguez Pereira 97. 
4 COLLAUDATORI MECCANICI/ELETTRONICI pres

so Sri Figi, via Tiburtina 1468. 
4 COMMESSI presso Sas Tuttorisp, via dell'Unione 12/A 

(Guidonla) - settore alimentari. 
4 COMMESSI presso Sri Dopi, via Conca d'Oro 351-353 -

settore abbigliamento. 
4 COMMESSI ALLA VENDITA presso ditta Menasci Ce

sare, via Carlo Alberto. 
4 IMPIEGATI ADDETTI SERVIZI VARI presso Sri Va-

stours, via Piemonte 34 - settore agenzia viaggi. 
4 IMPIEGATI AMMINISTRATIVI presso Spa Cbm, via 

P. Di Dono 3/A - settore vendita macch. 
4 MACELLAI presso Sas Tuttorisp., via dell'Unione 12/A 

(Guidonla). 
4 MONTATORI presso Sri Denis, via F. Sacchetti 10. 
4 OPERATORI Edp presso Sri Gesa, Via Appla Nuova 

677. 
4 PORTIERI (unico turnista) presso Sri General Ristoro, 

via Rovigo 14. 
4 VERNICIATORI O BATTITORI presso ditta Romano 

Franci, via B. Degli Ubaldi 39. 

D Cosa sono i contratti 
di formazione-lavoro 

La legge 863 introduce definitivamente 1 contratti di for
mazione lavoro nel nostro paese. Questo strumento di ac
cesso al lavoro si può cosi sintetizzare: 
0 Si rivolge al giovani di 18-29 anni e può essere attivato 

sia dalle imprese che dagli enti pubblici economici. 
0 I giovani possono essere assunti nominativamente con 

un contratto di massima durata pari a 24 mesi e non 
rinnovabile. 
Q I tempi e le modalità del contratti di formazione e 

lavoro dovrebbero essere stabiliti da progetti che le 
imprese Inoltrano per competenza alla Cri (Commissione 
regionale per l'impiego). Se entro 30 giorni la Cri non si 
esprime, 1 progetti passano al Ministero del Lavoro. Per la 
parte formativa le aziende possono convenzionarsi con la 
Regione (in caso di convenzione la Regione si avvale della 
legge 845 e del Fondo di Rotazione per li reperimento del 
fondi). 
Q Al termine del rapporto 11 datore di lavoro attesta sul 

libretto l'attività svolta ed 1 risultati formativi rag
giunti. 
0 Durante il suo corso 11 contratto di formazione lavoro 

può essere trasformato In contratto a tempo indeter
minato. 
@ Entro 12 mesi dalla cessazione del contratti di forma

zione-lavoro i giovani possono essere assunti a tempo 
indeterminato dal medesimo datore o da altri, con chiama
ta nominale, per un'attività corrispondente. 
£ } Gli assunti con contratto di formazione lavoro sono 

esclusi dal computo del limiti numerici previsti da leg
ge e Ceni. 
(j) La quota di contribuzione a carico dell'azienda è fissa

ta come da legge 25 del 1955 (apprendistato). 
Q Le Regioni possono organizzare attività di formazione 

professionale con stages aziendali. Entro 6 mesi dal 
termine delle attività le aziende hanno facoltà di assumere, 
nominativamente, coloro che hanno svolto l'attività stessa. 
(Jj) La commissione regionale per l'impiego è così compo

sta: il responsabile Ufficio regionale massima occupa
zione, presidente; un membro giunta regionale, vicepresi
dente; due membri del consiglio regionale con voto; sei rap
presentanti sindacali; quattro rappresentanti degli impren
ditori; due rappresentanti del datori di lavoro non indu
striali e dei lavoratori autonomi. 
(g) Le normative di inquadramento e di diritti contrattua

li, dei giovani assunti con contratto di formazione la
voro (qualifiche, salario, trattamenti di malattia e previ
denziali, diritti sindacali ecc.) sono esattamente gli stessi 
degli altri lavoratori. 

Solo un attento controllo delle categorie e del Consigli di 
fabbrica e di azienda potrà verificare quanti di questi con
tratti sono veri posti di lavoro. 

Alcune ombre appaiono evidenti: come alcune richieste 
fatte da aziende che stanno licenziando, o aziende con quat
tro nomi diversi allo stesso indirizzo e con quattro richieste 
uguali di assunzioni. Le richieste che pubblichiamo qui 
avranno, quasi certamente, gli stessi «difetti». Gli interessa
ti possono comunque rivolgersi a questi Indirizzi e insistere. 
Ben sapendo che dopo l'autorizzazione della commissione 
regionale per l'impiego l'azienda avanza, di solito, una ri
chiesta nominativa all'ufficio di collocamento. La pubbli
cazione delle offerte consente, In ogni caso, un maggiore 
controllo sull'uso dei contratti di formazione-lavoro. 
D Identikit del Centro 

informazione disoccupati 
Il Centro Informazione disoccupati della Cgi! di Roma ha 

iniziato la propria attività dal giugno 1984; attualmente 11 
Cid è aperto al pubblico tutte le mattine dal lunedì al vener
dì e il martedì e giovedì pomeriggio. 

Il servizio è a disposizione di tutti 1 cittadini, e consiste 
principalmente in: 
A. CONCORSI - Aggiornamento periodico e tempestivo 
su concorsi e borse di studio per l'Intero territorio naziona
le; notizie costanti e aggiornate su esami e graduatorie pub
blicate; in alcuni casi si organizzano corsi di preparazione 
ai concorsi, con la collaborazione delle categorie sindacali 
I n t£rf*£s *i t »? * 
B. FORMAZIONE PROFESSIONALE - Elenco aggiorna
to del corsi professionali e di qualificazione per giovani tra 
1 18 e 1 29 anni, sia gestiti dalle scuole regionali che da 
aziende con finanziamenti Cee; 
C. COOPERAZIONE GIOVANILE - Informazioni sulla 
normativa e le procedure per costituire cooperative, acce
dere a finanziamenti, ecc. Si promuove 11 collegamento tra 
chi intende costituire cooperative e le altre strutture inte
ressate (Lega, enti locali ecc.). 
D. COLLOCAMENTI - Offerte di lavoro presenti al collo
camento ordinario e obbligatorio; assistenza sindacale e 
legale contro eventuali Inadempienze sia dell'ufficio di col
locamento che da parte delle Imprese; Informazioni e con
sulenza per le procedure burocratiche del collocamento 
(iscrizioni, graduatorie, ricorsi ecc.); assistenza sindacale e 
legale per il collocamento obbligatorio (legge 482). 
E. PRECARIATO - Informazioni e assistenza sindacale e 
legale al precari della pubblica amministrazione sul tratta
mento economico, stato giuridico ecc. 
F. LAVORO PRIVATO - Elenco delle aziende che fanno 
richiesta di contratti di formazione-lavoro; selezione delle 
offerte di lavoro pubblicate sul giornali. 

didoveinquando 
C'è molta fiducia 

nel linguaggio 
(parola di Vacis) 

Goethe più teatro, può dare, per esemplo un Faust o un 
adattamento del Werther. Nel caso nostro dà Le affinità 
elettive, o meglio: Elementi dì struttura del sentimento, 
tratto dall'opera dello scrittore tedesco. La proposta viene 
da Settimo Torinese, dal gruppo teatrale Fiat Laboratorio 
e fino al 18 maggio sarà in scena al Teatro La Piramide. Ne 
parliamo con Gabriele Vacls, tra l fondatori della compa
gnia, nel «lontano» 1980. Prima di tutto spieghiamo 11 no
me Fiat.. «Siamo di Torino e Torino è Fiat, quindi per 
sentirci buoni torinesi, per adeguarci doverosamente alla 
situazione... Ma la sigla sta, scherzi a parte, per Fabbrica 
Italiana Architetture Teatrali ovvero Figli Illegittimi del
l'Avanguardia Teatrale. Quando poi ci occupiamo di 
grafica (perché facciamo anche qesto) vuol dire Fabbrica 
Immagini Anticipatrici di Tendenze. Siamo un ottimistico 
nucleo di sei-sette persone che lavorano sempre Insieme 
pur avendo ruoli specifici». 

Ottimistico? «Si, perché noi crediamo ancora che sia pos
sibile comunicare tra la gente e dal teatro. Mi spiego me
glio, partendo proprio da Elementi di struttura del senti
mento. In questo spettacolo c'è molta fiducia nel linguag
gio, nella capacità di costruire processi di comunicazione 
attraverso la parola. Negli ultimi decenni 11 teatro comin
ciava a farne a meno, a puntare di più sulle tematiche 
Inerenti alla Incomunicabilità. C'è per noi la tensione ver
so un progetto; 11 racconto è Importante e centrale, anche 
se non è consequenziale, cioè non c'è un collegamento tra 
causa ed effetto. Piuttosto si tratta di collegare tra loro le 
percezioni che ogni «protagonista» della vicenda disperde 
in tanti frammenti». 

Delle Affinità elettive che cosa rimane? «La stessa ten
sione narrativa, ma 11 testo lo abbiamo praticamente ri
scritto. L'originale è stato lo spunto, il Castello un'occaslo^ 
ne di lavoro raccontata, non dai signori proprietari, bensì 
da sei cameriere che parlano del «padroni» che costruisco
no Il Parco, che costruiscono 11 bambino. Nella nostra 
messinscena tutto sembra scorrere nel tempo e nello spa
zio di sentimenti genuini in un'atmosfera poetica, in cui è 
Importante l'Insieme e non il singolo elemento». 

s. ma. 

Paul Klerr, scultura 
(senza titolo) 1986 e. 
a destra. Lizbeth Marano. 
«Cerchio» 1986 

La snella scultura 
di Klerr, le animate 
strutture di Marano 

Incontro 
teatrale 
dedicato 
a Cechov 

Questo pomeriggio, alle ore 18, l'associazione nazionale dei 
critici di teatro, nella propria sede di via Arcione (Palazzo 
EU), presenta il volume Le mie regìe di Konstantln Sergeevic 
Stanislavskij. Il libro contiene le note di regia relative all'al
lestimento di Tre sorelle e II giardino dei ciliegi di Cechov, i 
cui testi sono stampati nel medesimo volume. SI tratta, dun
que, di un'occasione importante per ripercorrere l'esperienza 
teatrale di uno del maestri della scena moderna. A parlare di 
quegli spettacoli e quel modo di concepire 11 teatro saranno 
Paolo Emllre Poeslo, Renzo Tlan, Fausto Malcovatl (curato
re del libro) e Franco Quadri. Alcune scene del due testi 
saranno lette da Paola Bacci, Massimo De Francovtch, Rosa 
De Lucia, Ugo Maria Morosi, Elisabetta Pozzi. Il coordina
mento è affidato a Rodolfo DI Giammarco 

• SEI SCULTORI, Galleria-
librerìa Primo Piano, via 
Panisperna 203. Fino al 30 
giugno, ore 11-13,17-20. 

Le opere presentate in 
questa mostra differiscono 
sensibilmente tra loro (Al-
kema, Knoebel e Marano 
sono artisti stranieri, tem
poraneamente In Italia; 
Bemardonl, Klerr e Violet
ta vi risiedono invece sta
bilmente); elementi unifi
canti sono l'assenza di in
tenzioni figurative e l'at
tenzione rivolta ai procedi
menti e agli aspetti percet
tivi dei materiali (sempre 
diversi, mal scontati) e del
le strutture. 

Pinuccia Bemardonl 
presenta due forme-rilievi 
di carta giapponese dipinta 
con Inchiostri in grigio e 
nero, disposti sulla parete; 
configurazioni semplici, 
geometrizzanti ma senza 
durezze. Le animate strut
ture lignee di Lizbeth Ma
rano, aggettanti dal muro, 
derivano tutte dalla forma 
circolare sezionata secondo 
criteri geometrici; lettere e 
cifre usate per il montaggio 
delle parti traspaiono sulle 
superficl attraverso una 
sottile, pittorica patina di 
cera e gesso. 

Tjeerd Alkema lavora in

vece con gesso colorato su 
una scultura di gesso, la cui 
forma è determinata usan
do angoli di ogni sorta ec
cettuato quello retto (da 
cui, nota l'artista, siamo 
circondati al punto da non 
pensare alle altre 359 possi
bilità), e che prevede un'os
servazione da una certa di
stanza ed altezza. 

La snella scultura In 
mattoni refrattari e cemen
to di Paul Klerr rappresen
ta un nuovo sviluppo del 
suo lavoro; la qualità del 
materiale e il modo in cui è 
trattato le conferiscono un 
sensibile carattere evocati
vo. David Knoebel presenta 
un parallelepipedo di legno, 
composto di due elementi 
modulari ripetuti, l'uno az
zurro, l'altro verde; l'inte
resse dell'artista va alie re
lazioni delle parti tra loro, 
con l'Insieme e con l'am
biente circostante. 

La scultura di Antonio 
Violetta è composta di tre 
elementi di terracotta con 
una patina di grafite, di
sposti a varie altezze su una 
parte; le superficl struttu
rate e il reciproco rapporto 
degli elementi invitano ad 
una fruizione di valori pla
stici e pittorici. 

Jacopo Benci 

Concorso Fernando Sor 
«guitarras abiertas» 
a Palazzo Barberini 

«Oh, chitarra! / Cuore trafitto / da cinque spade»: è la 
conclusione di una poesia di Garda Lorca, intitolata «La 
chitarra». E cosi avviamo anche il ricordo del grande poeta 
nel cinquantenario della morte. Ha camminato la sua poesia, 
ha camminato la chitarra, ed è lei a trafiggere 1 cuori. 

Incomincia stamattina, a Palazzo Barberini, la XV edizio
ne del Concorso internazionale di chitarra «Fernando Sor». 
Una manifestazione che è tutta un omaggio alla chitarra 
circondata, Infatti, da un seminario di studio (lo ha tenuto 
Giuliano Balestra, in onore di Emilio Pujol) e da concerti. Ha 
già suonato Oscar Ghlglla, suona stasera (20.30) Alberto Pon
ce (un programma dedicato a Pujol), mentre domani c'è Ali
no Diaz. Venerdì daranno concerto 1 vincitori del concorso. 

La prova eliminatoria è per oggi, alle 10. Un ventina sono 
l concorrenti. Che cosa suonano? Ecco I pezzi d'obbligo: la 
«Fantasia» op. 27 di Sor e lo «Studio» n. 12 di Villa Lobos. 
Domani, Io scontro avviene su un «Valzer* di Ponce e una 
«Tarantella» di Castelnuovo Tedesco. Chi arriva in finale, 
dovrà sbrigarsela con una «Sonata» di Turrina e un «Omag
gio a Tarrega», di Pujol. 

Gli Italiani sono dodici, come gli apostoli: quattro sono 1 
concorrenti francesi, due l giapponesi. Completano la schiera 
uno svedese e un chitarrista del Principato di Monaco. Fan
no parte della giuria presieduta da Giuliano Balestra, fonda
tore del Concorso (un benemerito della chitarra insieme con 
Elisabetta Majeron), Allrio Diaz, Oscar Ghlgl,a, Alberto Pon
ce, Javier Hlnojosa, Montserrat Cervera e la cinese Zhu Li. 
L'importante, suol dirsi, è partecipare, ma sono in palio due 
milioni per 11 vincitore, uno per 11 secondo classificato, cln-
quecentomila lire per terzo. Tutte le fasi del Concorso sono 
pubbliche: oggi e domani alle 10, venerdì alle 20,30. Chi può, 
non perda l'occasione di constatare, ancora una volta, come 
la chitarra, più di ogni altro strumento, costituisca, per l suol 
cultori, proprio una seconda pelle. È bello quel desiderio — 
un «Memento» — di Garda Lorca, che dice cosi: «Cuando yo 
me muera, / Enterradme con mi gultarra / Bajo la arena» 
(Quando lo morirò, seppellitemi con la mia chitarra sotto la 
sabbia). 

e. v. 
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Scelti 

VOI 
B Spie 

come noi 
P iù g o l i a r d i c o c h e m a i , J o h n 
L a n d i s t o r n a s u g l i s c h e r m i c o n 
u n f i l m , a p p u n t o q u e s t o t S p i e 
c o r n o n o i » , c h e ò u n a p a r o d i a 
f r a c a s s o n a d e i v o c c h i p o l p e t t o 
n i s p i o n i s t i c i . G l i i n g r e d i e n t i s o 
n o i s o l i t i : d o p p i s e n s i , t a n t o 
r o c k , s i t u a z i o n i f a r s e s c h e e u n 
a g g a n c i o c o n la r e a l t à pe r c o n 
f o n d e r ò m e g l i o lo a c q u o . S t a 
v o l t a c ' è d i m o z z o u n m i s s i l o 
r u s s o c h e u n g e n e r a l o a m e r i c a 
n o g u e r r a f o n d a i o v u o l e fa r p a r 
t i r e a d d i r i t t u r a v e r s o l ' A m e r i c a 
p o r p r o v a r e l ' e f f i c a c i a d e l l o 
S c u d o s p a z i a l o . N a t u r a l m e n t e i 
d u o s p i o n i d a o p e r e t t a D a n A y -
k r o y d e C h o v y C h a s o s a l v e r a n 
n o la p a c o c o n l ' U r s s e f a r a n n o 
s a l t a r e l ' i n s a n o p i a n o . 

C A P I T O L 
P A R I S 

• Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era o r i g i n a r i a m e n t e n a t o pe r la 
t e l e v i s i o n e q u e s t o f i l m d i r e t t o 
d a V o l k e r S c h t o n d o r f f e i n t e r 
p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t i n 
H o f f m a n . Il t e s t o d i M i l l e r ò c e 
l e b r o . m a q u e s t a v e r s i o n e c i n e 
m a t o g r a f i c a n o s c o p a r a d o s s a l 
m e n t e a d i ro q u a l c o s a d i n u o v o 
su l l a s t r a z i a n t e v i c e n d a d i W i l l y 
L o m a n , « c o m m e s s o v i a g g i a t o 
re» m u r a t o v i v o i n u n s o g n o 
a m e r i c a n o c h e n o n s i rea l i zze rà 
m a i . Il f i l m , t u t t o g i r a t o i n i n t e r 
n o , è l u n g o e f a t i c o s o : m a v a l e 
la p e n a d e s s e r o g u s t a t o c o m e 
m i r a c o l o s o e s e m p i o d i i n c o n t r o 
t r a c i n e m a e t e a t r o . 

E T O I L E 
S I S T O ( O s t i a ) 

O Diavolo 
in corpo 

È l ' o r m a i c e l e b e r r i m o f i l m d i 
B e l l o c c h i o t r a t t o l i b e r a m e n t e 
d a l r o m a n z o d i R a d i g u e t . R i b a t 
t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e « P a b s t 
o Fag io l i » . « D i a v o l o i n c o r p o » ò 
i n r ea l t à u n f i l m s o f f e r t o , c o m 
p l e s s o , d o v e i t e m i do l p o s t -
t o r r o r i s m o e d e l l ' « a m o u r f o u » 
s i f o n d o n o c o n s i n g o l a r e e f f i c a 
c i a . Q u a n t o a l la f a m o s a s c e n a 
de l la « f e l l a t i o » , è f u o r i l u o g o 
o g n i m o r b o s i t à : c o n e s t r e m o 
g a r b o . B e l l o c c h i o è r i u s c i t o a 
t o g l i e r ò o g n i p o s s i b i l e v o l g a r i t à 
a q u e l t e n e r o a t t o d ' a m o r e . 

Q U I R I N E T T A 
H O L I D A Y 

S U P E R G A ( O s t i a ) 

D Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o q u a s i u n a n n o , i l v i n c i t o r e 
de l l a P a l m a d ' o r o d i C a n n e s 
' 8 5 è f i n a l m e n t e s u g l i s c h e r m i 
i t a l i a n i . L o j u g o s l a v o E m i r K u -
s t u r i c a (g ià a u t o r e de l d e l i z i o s o 
«T i r i c o r d i D o l l y Be l l?») c i p o r t a 
s t a v o l t a ne l l a S a r a j e v o d e l l ' i m 
m e d i a t o d o p o g u e r r a , v i s t a a t 
t r a v e r s o g l i o c c h i d i u n b a m b i 
n o i l c u i b a b b o , pe r q u a l c h e m i 
s t e r i o s o m o t i v o , è s e m p r e « in 
v i a g g i o d ' a f f a r i » . I n r e a l t à i l p a 
d r e ò i n u n g u l a g , a c a u s a d e l l a 
s o f f i a t a d i q u a l c h e « n e m i c o » . . . 
U n q u a d r o d ' e p o c a , e d ' a m 
b i e n t e . d i s e g n a t o c o n g r a n d e 
e q u i l i b r i o e c o n i l b e n e d e t t o d o 
n o d e l l ' i r o n i a . 

C A P R A N I C H E T T A 

O La mia Africa 
I l r o m a n z o / d i a r i o d i K a r e n B l i -
x e n a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o 
n a t o d e c i n e d i r e g i s t i h o l l y w o o 
d i a n i . S e m b r a v a i l l i b r o i m p o s 
s ib i l e d a p o r t a r e s u l l o s c h e r m o . 
A l l a f i n e , c 'o r i u s c i t o S i d n e y 
P o l l a c k . r e s o o n n i p o t e n t e d a l 
t r i o n f o c o m m e r c i a l e d i T o o s t i e 
e d a l «sì» d i d u e d i v i c o m e R o 
b e r t R e d f o r d e M e r y l S t r e e p (a 
c u i s i a g g i u n g e u n a b e l l a p a r t e 
c i p a z i o n e s t r a o r d i n a r i a d i K l a u s 
M a r i a B r a n d a u e r . p i ù m i s u r a t o 
d e l s o l i t o ) . L a s t o r i a è q u e l l a . 
a u t e n t i c a , v i s s u t a d a l l a B f i x e n 
n e l l ' A f r i c a d e l p r i m o ' 9 0 0 : l ' o 
d i s s e a s p i r i t u a l e d i u n a d o n n a 
d i v i s a t r a u n a p i a n t a g i o n e d a 
g e s t i r e e u n t r i a n g o l o s e n t i 
m e n t a l e d a d i p a n a r e . V i n c i t o r e 
d i 7 O s c a r , t r a c u i m i g l i o r f i l m e 
m i g l i o r r e g i a . 

E U R C I N E 
F I A M M A 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o M o n i c e l l i n o n d e m o r d e : 
e s e m p r e u n o d e ì m i g l i o r i r e g i 
s t i i t a l i an i e l o d i m o s t r a c o n 
q u e s t o f i l m t u t t o «a l f e m m i n i 
l e » . l u i a b i t u a t o ag l i e r o i m a 
sch i l i e u n p o ' c i a l t r o n i c o m e 
B r a n c a t e o n e e I s o l i t i i g n o t i . 
S e r v e n d o s i d i u n c a s t d ' e c c e 
z i o n e ( L i v U H m a n . C a t h e r i n e 
D e n e u v e . G i u l i a n a D e S i o . S t e 
f a n i a S a n d r e l l i . A t h i n a C e n c i . 
G i u l i a n o G e m m a ) c i p o r t a i n u n 
c a s o l a r e d i c a m p a g n a p e r n a r 
r a r c i u n a c o m p l i c a t a s t o r t a f a 
m i l i a r e . I l f i n a l e è a p e r t o a l l a 
s p e r a r l a , f o r s e la s o l i d a r i e t à 
f r a d o n n e e s i s t e d a v v e r o . 

R I V O L I — K I N G 

D Ran 
E c c o la g r a n d i o s a r i l e t t u r a d e l 
«Re Lear» f i r m a t a d a A k i r a K u -
r o s a w a e i n t e r p r e t a t a n e l r u o l o 
d e l p r o t a g o n i s t a H i d e t o r a d a 
T e t s u y a N a k a d a i . G i r a t a a l le 
p e n d i c i d e l F u j i - Y a m a . a m b i e n 
t a t a n e l G i a p p o n e d e l ' 5 0 0 (g ià 
t e a t r o d e l l ' c a n t e f a t t o » d i q u e 
s t o f i l m . « K a g e m u s h a » ) , a i r e -
p o c a d e i s a m u r a i , la t r a g e d i a d i 
S h a k e s p e a r e d i v e n t a t r a g e d i a 
c i v i l e , d e l l a g u e r r a , d e l l a v i o l e n 
z a e d e l p o t e r e , e i n s i e m e 
d r a m m a d e l l a s e n i l i t à e d e l l a 
p a z z i a . La p o t e n z a e p i c a d e l 
s e t t a n t a s e i e n n o . g r a n d e m a e 
s t r o . n e e s c e i n t a t t a . 

G I O I E L L O 

D O T T I M O 

8 B U O N O 
I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamra . 17 

L 7 000 9 settimane e W di Adrian lyne con Mi-
Tel. 426778 ckey RourVe • DR (15 45-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Voglia di vincere con Michael J. Fo« - FA 
Piazza Verbano, 15 Tel. 851195 (17-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Fune con 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 Louis Gossett Jr. e Jason Gednck - A 

(16.15-22.30) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L. 5 000 
Tel 8380930 

Il bacio della donna ragno di Hector Ba-
benco. con William Huft - DR (16-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : B r i l l an te : C : C o m i c o : D A : D i s e g n i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o ; -
E: E r o t i c o ; F A : Fan tasc ienza ; G : G ia l lo ; H : H o r r o r ; M : M u s i c a l o ; S A : Sa t i r i co ; S E : S e n t i m e n t a l e 

KURSAAL 
VìaPaisielk). 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepo!o13/a Tel. 3619891 

Fuori dal giorno di Paolo Bologna (20.30). 
Juke Box di C. Carlei (22.30). 

Cineclub 

GRAUCO Ricerca cinema tedesco: Grandison di 
Via Perugia, 34 Tel. 7551785 Achim Kurz, con Marlene Jobeit. 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti ( 1 0 1 1 30/16-22.30) 

AMBASSADE L. 7 000 
Accademia Agiati, 57 Tel. 54Q8901 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parie* Stevenson - BR (17-22.30) 

AMERICA L. 6 000. Noi e l'amore di Mauro Bolognini di Anto-
Via N. del Grande 6 Tel. 5816168 n o D'Agostino (documentario) (VMM) 

116 30-22.30) 

ARISTON L. 7 000 Una donna, una storia vera di Roger Do-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 naldson. con Sissy Spacek • DR 

116 30 22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel 6793267 

Voglia di vincere con Michael J Fox - FA 
(17-22.30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22 30) 

AUGUSTUS 
C so V.Emanuele 203 

L 5 000 Honky tonk man (coi sottotitoli in italiano) 
Tel 6875455 di Clnt Eastwood (16-22 30) (In inglese) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Sopioni 84 

< BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L 4 000 A''e 17 Madame Dubarry di Ernst Lubitsch 
Tel. 3581094 (muto) Al'e 19 30Conferenzad.EnnoPat3-

las direttore dei Film Museum di Monaco. 
Alie 20 15 II gabinetto del don. Caligari 
di Robert Wiene (1919. muto) Vers one ori-
gina'e 

L 6 000 
Tel 347592 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
FnedVin-DR (16 15-22 30) 

| BARBERINI L 7 000 Signori, il delitto è servito, con H. Bren-
Piazza Barberini Tel 4751707 nen Di Jonathan Lynn . G (17-22 30) 

i BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5 000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16-22) 

I CAPITOL L. 6 000 Spie come noi di John Landis con C. Chase 
Via G Sacconi Tel 393280 e 0 Aykroyd - A (17-22.30) 

CAPRAN1CA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Subway con Christophe Lambert ed Isabel-
Tel. 6792465 le Adjani - A (16.30-22 30) 

CAPRANICHETTA L. 7 000 
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Papà é in viaggio d'affari di Emir Kustunca 
- BR (17-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Delta force di Menahem Golan. con Lee 
Marv in -A (17-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L. 5 000 II giorno degli Zombi di George A. Romero 
Tel. 295606 - H (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 360188 

3 uomini e una culla dr Colme Semiti. con 
roland Girard e André Dussolier - BR 

(16 30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Subway con Christophe Lambert ed Isabel
l a Stopparli. 7 Tel. 870245 le Arcani -A (17.45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regina Margherita, 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Colme Serreau, con 
Roland Girard e André Dussollier • BR 

(16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(17.00-22.30) • 

ESPERO L. 3.500 II giorno degli Zombi di George A. Romero 
Via Nomeniana. 11 Tel. 893906 - H (16.30-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Mor te di un commesso viaggiatore di V. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 Schlondorff. con Dustin Hoffman - DR 

(17-22.30) 

EURCINE L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via Liszt. 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Streep - DR 

(15 45-22) 

EUROPA L. 7.000 
Corso d Italia. 107/a Tel. 864868 

Delta Force di Menahem Golan. con Lee 
Marv in -A (15.45-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: La mia Afr ica, di Sydney Pollack 
Tel 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(15.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne. 
vicoli e del i t t i di Una Wertmùifer. con A. 
Molina e H. Kenel - OR (16-22.30) 

GARDEN L. 6 000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Viale Trastevere Tel 582848 del i t t i di Lina WertmOHer, con A. Molina e 

H. Kenel - DR (16-22.30) 

GIARDINO L. 5 000 Yuppies di Carlo Vanzma, con Massimo 
P.zza Vulture Tel 8194946 Boldi e Jerry Cala • BR 

(16 30-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel 864149 

Ran di Akira Kurosawa Dr 
(16.30-22.30) 

GOLDEN L. 6 000 La venexiana di Mauro Bolognini. Con Lau-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 'a Antonelli • SE (16 3022.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. IBO 

L 6 000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
Tel 6380600 King - H (16.30-22.30) 

HOLIDAY 
Via B Marcello, 2 

L. 7 000 
Tel 858326 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers • DR (17-22.30) - (VM14) 

INDUNO L 5 000 9 settimane e 16 di Adrian Lyne con Mi-
ViaG Induno Tel 582495 ckey Rourke - DR (16.30-22.30) 

KING 
ViaFog'iano. 37 

L 7.000 
Tel 8319541 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli con Liv UHman - SA (17.30-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5 000 
Tel 5126926 

Taron e la pentola magica - DA 
(16-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L 7 000 Delta Force di Menahem Golan. con Leè 
Tel 786086 Marvin - A (17.00-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

9 settimane e Vi con Adrian Lyne e Michey 
Rourke • DR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Doppio taglio di Richard Marquand • H 
(16.15-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
Via Cave Tel 7810271 Louis Gossett Jr. e Jason Gednck - A 

(16.15-22.30) 

NIR L. 6.000 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Spie come noi di John Landis. con C. Cha
se e D. Aykroyd - A 
(16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Antarctica di H. Kurahara - A 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Cavoli. 98 Tei. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6 000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Voglia di guardare con Jenny Tamburi 
(VM18)- E (17-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La bonne di Salvatore Sampen. con F. 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Guernn e K. Mickelsen - E (VM18) 

(1630-22.30) 

QUIRINETTA L. 6 000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
Via M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 M. Detmers - DR( 16.30-22.30) - (VM 14) 

REALE L. 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Piazza Sennino. 15 Tel. 5810234 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX L 6.000 Tornare per rivivere di Claus Lelouch - DR 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 - Rendez-vous di André Téchmé; con J . Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RITZ L. 6.000 Scuola d i medicina di Alan Smithee. con 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Liv UHman - SA (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 La signora della not te con Serena Grandi -
ViaSalarian3l Tel. 864305 E (16.30-22.30)-

ROYAL L. 7.000 I 4 dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Hunt. 
Via E Filiberto, 175 Tel. 7574549 con Scott Glenn e Laurence Olivier - A 

. (17-22.30) 

SAVOIA L. 5 000 Le voglie erotiche di una moglie di clas-
Via Bergamo, 21 Tel 865023 se - E (VM 18) (17.15-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Uomo d'acciaio di George Butter con Ar-
Via Viminale Tel 485498 nold Schwarzenegger - A (16.45-22.30) 

UNIVERSAL L. 6 000 Nightmare 2 la rivincita di J. Shoner, con 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Marc Patton - H 

(17-22 30) 

Visioni successive -

ACIDA 

ADAM 
ViaCas'Ima 18 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

Tel 6050049 

L. 2 000 
Tel 6161808 

L.3 000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2 000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

EL00RADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubbl'ca 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5 000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM 18) 

Riposo 

Non pervenuto 

Labbra insaziabili • E (VM 18) 
(11-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Riposo 

1 pompieri di Neri Parenti, con Lino Banfi e 
Paolo Villaggio - BR 

Film per adulti (16-22.30) 

Interno berlinese di Liliana Cavani, con G. 
Landgrebe - E (VM 18) ( 16.15-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Tradiging places di John Landis 
(16.30-21.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Calde e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema f d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

Riposo 

Shining di S. Kubrick, con Jack Nichofson • 
H (16.3022.30) 

Per favore non mordermi sul collo dì Ro
man Polanski - BR (16.30-22.30) 

Greystoke, la leggenda di Tarzan di H. 
Hudson, con R. Richardson 

N0VOCINE D'ESSAI 
Via Merrv Del Val. 14 

L 4.000 II bacio della donna ragno di Hector Ba-
Tel. 5816235 benco. con William Hurt - DR (16-22.30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Tokio Ga di Wim Wenders (ore 
19.00-20.45-22.30). 
SALA B: Another t ime. another place r i 
M. Radford (ore 19 e 22.30) 
Il grande freddo di L. Kasdan, con W. Hurt 
(ore 20.45). 

Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Via Terni, 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 R 'P°so 

ORIONE Via Tortona, 3 R 'P°*o 

MARIA AUSILIATRICE R|P°«> 
P.zza S. Maria Ausihatnce 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6.000 

Vìa dei Pallottini Tel. 5603186 

Signori, i l delit to è servito di Jonathan 
Lynn con H. Brennen - G (17-22.30) 

SISTO L. 6.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Vìa dei Romagnoli Tel. 5610750 Schlondorff, con Dustin Hoffman DR 

(17-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - DR (VM 14) (16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Un corpo da spiare di Curtis Hamnghton 
Tel. 9001888 (VM14) - E (17-22) 

RAMARINI Film per adulti 

FIUMICINO » • • - - . > - • • • ; - . • • * - . . • - • . • . . 

. 
TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Riposo 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L. 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16.30-22.30) 

Unico indizio la luna piena di Stephen 
King - H (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tel. 9456041 

Tel. 9454592 

Il bacio della donna ragno di Hector Ba
belico. con William Hurt - DR 
Plonty di Fred Scheoisi, con Meryl Streep -
OR (16.00-22.30) 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere Mel l in i . 3 3 • 

Tel. 3 6 0 4 7 0 0 5 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alla 2 1 . I l ritorno d i Ciac di e con 
Claudio Conti 

AULA R I N G H I E R A (Via dei Ftiari. 
811 Alle 2 1 . S t ra fo t tenza u m i 
l i . Regia di Franco Mole , con D. 
Chierici. A . Guidi. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R C A R CLUB (V ia F. P a o l o T o 
s t i , 1 6 / E ) - T a l . 8 3 9 S 7 6 7 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R O S A - T E A 
T R O (Via Valenziam. 16) - Tel. 
4 7 5 3 8 5 0 
Alle 19. C/o Convento Occupato 
(Via del Colosseo. 61 ) Le p iace 
vol i no t t i di Giovan F. Straparola. 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 27) 
Alle 2 1 . Odissea di e con Daniela 
Felici e Manrico Falcati 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle 2 L Prima. La f o n t a n e l l a 
(Una piazzetta di Roma nel 1578) 
di F. Balmss. con la Comp. Gruppo 
dei Cinque 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari. 
52 ) 
Alle 2 1 - Prima. Padre m a d r e di 
M . Trizio, con C. Cala e O. Bno-
schi. 

8 E L U (Piazza S Apol lonia. 11/a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
ARe 2 1 . 1 5 . L ' inferno d i Str in
dberg Regia d i Anton io Satmes. 
con Francesca Bianco e Umber to 
Conte 

BERNIN I (Piazza G.L. Bernini. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Domani alle 2 1 . La d iv ina c o m 
m e d i a lena e interpretala da Fran
co Venturini. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alta 2 1 . S tor ia a l bi l iardo e d a l 
t r e ator ie d i Romeo De Baggis. 
con F. Castellano e M . Cremonmi. 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBIB8 IA I N S I E M E 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 • Tel- 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 19. Le p i a c e v o » n o t t i da 
Giovan F. Straparola. 

D A R K C A M E R A (Via Camil la. 4 4 • 
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Riposo 

DEI S A T I R I (Piazza Grot ta Pinta. 
19 • Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via S i c *a 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
ARe 2 0 . 4 5 . Le d o n n e d e casa 
S o * dì Carlo Goldoni con Lucina 
Mortaceli ! Regia d i G. De Bosio. 
(Ult ime repliche). 

DELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 - Tel. 
8 4 4 0 7 4 9 - 8 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

D E S E R V I (Via del Mor taro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - TeL 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
ARe 2 1 . Mang ia tor i d i f u o c o et 
M . Ponchia. Regia d» S i t a n o B l a * . 

. con Ileana Ghtone. Gianni Musy. 

G IUL IO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56 ) -
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Alle 2 1 . Antepr ima. L 'uomo da l 
f io re i n bocca» d i L. Pirandel lo 
e I I canto d e l c igno di A . Ce-
chov. con Paolo Corazzi. Regia d i 
C. Cmieri 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tel 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 3 0 S tasera c o n v o i . ca
baret in ddo tempi con le cT+T» 
Gpdy Tancredi e Tiziana Più. 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel 5817413) 
Alle 2 1 Prima. Anal isi d i u n d e 
l i t t o di Fulvio D'Angelo. Musiche 
di Gaetano Alessandro. 

L A F I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 5 1 - Tel 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A Riposo 
SALA e . Al le 2 1 . E l e m e n t i d i 
s t r u t t u r a d a l s e n t i m e n t o (da 
Goethe) con la Comp. Fiat Labora
torio - Sett imo Torinese 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alie 2 1 . Fu una cornata 
f a di e con Filippo Gaudenzi. Ema
nuele Giovanni™ e Paolo Calabresi. 
a cura delta Comp del Venerdì-
S A L A B: Al le 2 1 . La b a l b u z i e d i 
B e n i a m i n o o v v e r o i l m o s t r o d i 
T o o r a k , di S J . Spears. con Gui
do Cernigl a Reg-a di Alf io Pett ini. 

LE S A L E T T E (Vicoio del Campani
le. 14 - Tel. 4 S 0 9 6 1 ) 
Ripeso 

M A N Z O N I (Via Montezebio, 14 /c -
Tel 3 1 2 6 7 7 ) 
Arie 2 1 . D u e es ta t i e V i e n n e 
«Vivaldi le sue musiche, il suo t e m 
po» di Carlo Vi tal i . con F. Mort i lo. 
Ivana Giordan Regia di Luigi Tarn. 

M E T A - T E A T R O (Via Marne*. 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genorchi. 
15) 
AKe 17 I I G ì g l i o . Regia di G. Cec-
carmi. A cura de ' La Compagnia 
Teatro D'Arte di Roma. 

P A R I O L I (Via G. Bersi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Arie 2 1 - (Turno A /S) . N e r o n e d» 
Carlo Terrori, con Mario Scaccia. 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Twpoto 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
ADe 2 1 . 1 5 . La l a b b r a d e l v i v e r e 
con Ugo Maria Morosa. Regia d i 
Giorgio Gaiiione. 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 2 0 . 4 5 . (Turno TS/2) . La d o 
dicesima n o t t e d i W . Shakespea
re. Con Glauco Mauri e D. Fafchi. 
Rea a di Marco Soaccafuga. 

. R O S S I N I A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via deRa 
Mercede. 5 0 - Tel- 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Domani alle 2 1 . Prima. A l d o M o 
ro I giorni da l n o di Mario Maran-
zana. Regia di A . Zucchi. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
ARe 2 1 . 3 0 . I l fiume, l 'uccel lo, lo 
nuvo le di e con Marcia Theophi io. 
con Manuela Morosmi. 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
ARe 2 1 . Riso m Itary: S e H 

DELLE V O C I (Via 
2 4 - T e l . 6 8 1 0 1 1 8 ) 

E. 

Service. 2 ' Festival Nuovi Comici . 
T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar

gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Al le 2 1 . La c intura di Alberto M o 
ravia. Regia di Roberto Guicciardi
n i . con Marina Malfat t i e Massimo 
Serato. 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodoni . 
5 9 - Tel. 5 8 9 0 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DEI C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O 
Bombell i . 
Riposo 

T E A T R O D E G Ù A V A N C O M I C I 
(Via di Porta Labicana. 3 2 - Tel. 
2 8 7 2 1 1 6 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . A t m a n . A cura del 
cPan-teatro danza» da Kandinsky 
a Hesse. Regia di Paola Latrofa. 

T E A i n O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 B 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Piccole 
a tor ie d i misogin ia di P. H i -
ghsmi th . con Adriana Mart ino. Re
gia di Massimo Milazzo. Alla 
2 2 . 3 0 . T i darò que l f ior . . . , con 
Renato Campese e Gloria Sapio. 
Regia di Marco Mete . 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
2 2 . 3 0 . U n t a s t o d 'au tore par 
u n a soubre t te d i Bruno Colelia. 
con Domenico Albergo e Rosa Ge
novese. SALA ORFEO. Riposo. 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sora. 
2 8 - T e l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Arie 17. I cant i d i Ma ldoror d i 
Lautremont. Regia d i Rodolfo San
t in i . 

T E A T R O DELL 'UCCELUERA 
(Viale deR'Uccefiiera) - Tei. 
8 5 5 1 1 8 
Riposo 

T E A T R O DELL ' IRAA c / o CENTRO 
POLIVALENTE CULTURALE (Via F. 
Borromeo. 75) 
ARe 18 e alle 19 .30 . W o r k s . Se
minario laboratorio spettacolo con 
Raffaella RosseRini e Mass imo Ra
nieri. Regia di Renato Coccolo. 

T E A T R O D E ' S E R V I (Via del Mor
taro. 2 2 - T e l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 

• Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due MaceDì. 
37 ) 
Riposo 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
ARe 2 1 . U n curioso acc idente d i 
Carlo Goldoni: con la Comp. La 
OomZiana, R«»ga A f /aSVmit iano 
Terzo 

T E A T R O E U S E O (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
A f e 2 0 . 4 5 . (Abb. L /2) . E roe d i 
s v e n a , f a n t a s m a d ' a m o r e 
(Moiss i ) . d i GorgKj Pressburger. 
con Lea Padovani. Carlo Sonora. 
A ido R e g g i n i . 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stetano 
del Cacco. 15 - Tei. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Domani aRe 1 6 . 3 0 . Nuova opera 
dei buratt ini m Un m o n d o f a n t a 
st ico. Umca recita. (Ingresso M>e-
ro). 

T E A T R O I N (Vicolo degfi Amatr icia-
ru. 21 - Tel. 4 8 6 0 8 2 
ARe 2 1 . 3 0 . M i m u a J u k e Box d i 
e con Ro Rocchi e Vincenzo Moret 
t i . (Ult.-ma reofaca). 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moror». 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Oggi r iposo. Domani : 
SALA A : Riposo 
SALA B: Aite 2 1 Tri logia d e T E -
g m o n t , con la Comp. tLaokoon 
dance group (prima pane) . 
SALA C: ARe 2 1 . Gl i ospi t i d i Ro
nald Harwood. con Bet t i Pedrazzì. 
Regia dì A . Mariel la 

. T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 2 1 . Diar io sagra to con t ra f 
f a t t o di e con Giorgio Barbeno 
Corsett i . Anna Paola Bacatov, Phi
lippe Barbut. 

T E A T R O ORIONE (Via Tortona. 3 -
Tel. 7 7 6 9 6 0 ) 
Riposo 

T E A T R O P ICCOLO E U S E O (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Al le 2 1 . La parola tag l ia ta in 
bocca , di Enzo Siciliano, con Mas
s imo De Francovich ed Elisabetta 
Pozzi. (Ul t ime repliche). 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sist ina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . S e dev i d i re una bugia 
d i l l a grossa con Johnny Dorell i , 
Paola Quattr ini . Gloria Guida. Re
gia di Pietro Garmei-

T E A T R O T E A T R O N (Ponte Milvio) 
. A l le 2 1 . 1 5 Galassie a l r a g ù , 

Cooperativa Gruppo Teatro della 
Tammorra. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Al le 2 1 . Prima rassegna d i teat ro 
sicil iano. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Domani alle 18. S .P .Q.R. S e Par 
lasse Q u e s t a R o m a con Fioren
zo Fiorentini e Teresa Gatta. Mus i 
che di Paolo Gatt i . 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scora la. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Al le 2 1 . Prima. Fendo • U à dì 
Fernando Arrabal. Regia d i Mass i 
m o Riccardi, con Nicoletta Ber
t rand. Giorgio Vmsam. 

T E A T R O U L P I A N O (Via L. Caia-
mat ta . 3 8 - P.zza Cavour - Tel. 
3 5 6 7 3 0 4 ) 
ARe 2 1 . 1 5 . H o f a t t o del la m i a 
a n i m a u n luogo d i p iacer i . 
Omaggio a Roland Barthes. dì e 
con Stefano Napol i . P. rzzohno. f. 
De Luca. 

T E A T R O VALLE-ET1 (Via del Tea
t ro Vane 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Al le 2 1 . Fam. Febbre d i Rosso d i 
San Secondo, con Manuela Ku -
stermann e Piero Di Jor io. Regia dì 
Giancarlo Nanni. 

Per ragazzi 
A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 

5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gafficano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
R c o s o 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • TeL 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 1 
ARe IO . Spettacolo didatt ico per le 
scuole elemenian e materne Le 
bancare l la d i Ma«t rogtocatù 

IL T O R C H I O (Via Morosmi . 16 -
Roma) 
ARe 10. Spettacolo didatt ico dì A l 
do Gwvannett i per le scuole ele
mentar i e materne. 

L A CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Bat t is ta 
Sona. 13 - te i . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

L U N A P A R K L U N E U H - Ci t ta defla 
fantasia e del divert imento - (Tel. 
5 9 2 5 9 3 3 ) - Aper to tu t t i ì g iorni . 

M A R I O N E T T E O E G U A C C E T -
TELLA (TeL 8 3 1 9 6 8 1 ) 
R o o s o 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Lad.spoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al pr imo giugno ' 8 6 . Per le 
scuote Spettacol i didatt ic i sul te 
ma: D iver t i re educando d i 
C lown e Marionette. 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Al le 2 0 . 3 0 al teatro Brancaccio eli 
bal letto di Francoforte» • Coreo
grafia di Wi l l iamm Forsythe. 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Ado l fo Apol loni . 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I U A (Via Vit tor ia. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Domani alle 2 1 . London Sympho-
ny Orchestra - Coro del l 'Accade
mia del Santa Cecilia - Direttore L. 
Bernestein. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Al le 2 1 . 0 0 c /o . Teatro Olimpico -
Concerto del violinista Uto Ughi e 
del pianista Eugenio Bagnoli - M u 
siche d i L e d a * . Beethoven 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (Via Bertero 4 5 - Tel. 
8 2 7 6 0 7 3 ) 
Domani aRe 2 1 . 0 0 c /o Palazzo del
la Cancelleria - Omagg-.o a Franz 
Liszt - Concerto del pianista At t i la 
Nemeth - Musiche d i Beethoven. 
Chopin. Listz. 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T V I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 Riposo 

A S S O C I A Z I O N E Amic i d i Castel S. 
Angelo 
Domani aRe 2 1 . 0 0 . Quar tet to dì 
caminetti - Musiche d i An t inon . 
R i co , Sampaob 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T I C O R U M J U B I L O - (Via Santa 
Prisca. 8 ) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
R iposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A U A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 82 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 30 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
ARe 2 1 . C/o Palazzo deRa Cancel
leria. concerto. Orchestra Barocca 
Italiana • Da-ettore Miles Morgan -
Musiche d i Bach e Mozart 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O 
B A L E 
Domani alle 2 0 . 4 5 c / o Sala As 
sunta (Isola Tiberina) Concerto del 
Trio d 'A rch i - Musiche dì Beetho
ven . Schubert. (ingresso boero) 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

B A S I U C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

C E N T R O I T A U A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgat t i . 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) ' 
Riposo 

C E N T R E O ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S D E F R A N C E - (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 5 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

C O R O A U R E U A N O (Via d i Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel . 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 • Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Domani alle 2 1 . 0 0 . Euromusica 
presenta Sergio Cataro in concerto 
• Partecipa Boris Porena 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Vìa 
della Borgata della Magliana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Mon t i Parioli. 6 1 • Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C I U L U C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (V ia d e l 
M o r t a r o , 2 4 ) 
A l l e 2 1 . 0 0 c / o C h i e s a S a n t a 
M a r i a in V i a La ta (V ia d e l C o r 
s o , 3 0 6 ) - C o n c e n o Pol i fon ico 
- M u s i c h e d i Pa last r ina , V e r d i . 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel . 
6 5 5 9 5 2 ) 
Domani alle 2 1 . 0 0 - Concert i da 
Camera • Musiche di Mozart 

Jazz - Rock 
BILUF. H O U D A V (Vìa degli Ort i dì 

Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Non pervenuto. 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trilussa. 4 1 • Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Al le 2 1 . 0 0 . Concerto blues Swing-
rock Phil l ia a n d f re ids 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Comic M ime e Austra-
ban songs d i David Cronin in Con
cert 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel . 6 5 3 0 3 0 2 ) 
ARe 2 1 . 3 0 . Shaba duo argentino 

G R I G I O N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
N o n pervenuto. 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
ARe 2 2 . Lil lo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vi t tor io Lombardi presen
tano C a n z o n i d i t u t t e l e e p o 
c h e . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 3 . Musica brasiliana con i l 
gruppo d i J im Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angel ico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Al le 2 1 . Concerto con la Tina Jazz 
Band. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
• Tel. 6544934) 
Domani alle 2 2 . 0 0 Concerto del 
Trio d i trio De Paula. 

R O M A - I N (Via Aiberico I I . 2 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 2 1 . Diner - Chantant - al piano 
Eugenio Costa. 

T U S f T A L A (Via dei Neof i t i . 13 / c -
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
ARe 2 1 . 3 0 . Vìdeo Jazz: da D u k e * 
Ellmgton ai Weather Report. 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 -
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Riposo 

Cabaret 
IL B A G A G U N O (Vìa Due Macell i . 

75 - Tel. 6798269) 
Al le 2 1 . 3 0 . Seder in i f a m o s i d i 
CasteUacci e Pmgitore. Con Leo 
Gul lotta e Oreste Lionello. 

B P U F F {Via G i g g i Zmnmxzo. 4 -
T e L 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l e 2 2 . 3 0 . M a g h e e m a g a g n e . 
con Landò Fior ini . Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 - Via 
Veneto) 
ARe 2 2 . 3 0 . Le canzoni c5 Massimo 
Bizzam con Serenella. 

1 . IVIARATOIMINA 
DI PRIMAVERA 

DOMENICA 18 MAGGIO ALLE ORE 9.00 
PARTENZA DA VIA MEROPE 

La Maratonina non sarà competitiva e si snoderà su 
tre percorsi: 

Km. 1,700 - per esordienti M / F , ragaz
z i / e , cadett i /e; 

Km. 4 , 7 0 0 - per allievi/e e amatori fem
minili; 

Km. 8 , 0 0 0 - per matusa, veterani, ama
tori maschili e juniores 
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La Nazionale torna a radunarsi a Roma dopo la breve vacanza 

Via alFoperazione-Mioidial 
Bearzot e gli azzurri oggi da Craxi 
E Rossi ora sembra del Verona 

Proseguono al Foro Italico gli Internazionali 

Pistoiesi, un esordio 
facile facile ma 

dovrà vedersela con Noah 
Il romano s'è sbarazzato in due set dell'argentino GanzebaI 
Vilas in forma «fa fuori» Arias e Becker strapazza Westphal 

• DIKCEU INFORTUNATO — S'allunga la lista degli infortu
nali del Brasile. Ter Dirceu si teme una lesione ai legamenti del 
ginocchio destro dopo un incidente in allenamento. In inferme
ria ci sono già Cerezo, Muller, Alemao e Zico. Per quest'ultimo 
però ci sono buone notizie: il medico della nazionale dice che si 
tratta solo di una contusione. Al posto di Leandro, fuggito per 
protesta, e arrivato Josemar. 
• CACCIATO MALAFEYEV — -Silurato» Eduard Malafcycd, 
fino a qualche giorno fa allenatore della nazionale sovietica. La 
-Pravda- ha annunciato che a suo posto è stato chiamato Valeri 
Lobanotski, 47 anni, tecnico della Dinamo di Kiev recente e 
brillante vincitrice della Coppa delle Coppe. Malafcyev aveva 
portato la squadra in Messico ma per il rotto della cuffia e 
segnando un solo gol nelle partite disputate. Ora sono nove i 
giocatori della Dinamo di Kiev chiamati in nazionale. Per que
sto motivo (-e non per la vicenda di Chernobyl», dicono i sovieti
ci) e stato rinviato il campionato. 
• IL GK2 — Radio e Tv annunciano i loro programmi, intensis
simi, per i mondiali di calcio. Il Gr2 trasmetterà interventi in 
tutti in giornali radio della giornata. «Speciali» il martedì con 
Hivcra dal Messico e Mazzola dall'Italia. .Que viva Mexico» dal 
giorno 28 maggio dopo il Gr2 delle 7,30. 
• DALGLISII NON PARTE — Kcnny Dalglish, giocatore-alle
natore del Liverpool, colonna della nazionale scozzese non gio
cherà il suo quarto campionato del mondo. Dopo la Coppa d In
ghilterra, si e riacutizzato un dolore al ginocchio. Dalglish ha 
rinunciato a partire. Al suo posto Alex Ferguson ha chiamato 
Ste\e Archibald. 
• NESSUNA FESTA PER GLI AZZURRI — Nessuna festa do
mani a Citta del Messico per l'arrivo della squadra italiana. 
Dopo le troppo calorose accoglienze a cui sono stati sottoposti gli 
argentini e gli spagnoli, da Roma e arrivato l'ordine di evitare 
contatti tra tifosi e squadra. All'aeroporto di Citta del Messico 
l'aereo dcll'Alitalia verrà raggiunto da un bus che condurra la 
comitiva azzurra a Puebla. Ovvio che il comitato degli italo-
messicani non abbia apprezzato molto il «dirottamento». 
• ARRIVATI I BULGARI — La nazionale bulgara di calcio è 
arrivala l'altra sera in Messico. La squadra, che sarà l'avversaria 
dell'Italia nella partita d'esordio del prossimo mondiale, si e 
subito trasferita a Toluca, a 40 chilometri dalla capitale, dove ha 
fissato la sede della sua preparazione. 

ROMA — La nazionale italiana torna a ra
dunarsi oggi a Roma nella tarda mattinata 
all'Hotel Villa Pamphili a Roma. Nel pome
riggio, alle 18,30, gli atleti, lo staff tecnico e 
i dirigenti saranno ricevuto a Villa Madama 
dal presidente del Consiglio, Bettino Craxi, 
che rivolgerà loro un saluto augurale. 

Domani la comitiva azzurra partirà nella 
mattinata da Fiumicino con un volo Allta-
lia che la condurrà a Città del Messico. Gli 
azzurri raggiungeranno subito Puebla. 
L'avventura messicana entra dunque nel 

vivo mentre sono ancora le polemiche e i 
giudizi contrapposti su Paolo Rossi a tenere 
Banco. Il giocatore, da parte sua, sembra a 
questo punto abbastanza frastornato. Ieri 
però da Verona si dava per certo il suo pas
saggio nelle file gialloblù. Ad alimentare le 
voci un incontro allo stabilimento Canon 
tra Chiampan, Mascettl e alcuni dirigenti 
del Milan. La società rossonera darebbe a 
quella veneta Pablito più 4 miliardi, più un 
altro giocatore per ottenere Galderisi. E evi
dente comunque che su Rossi, e sulla sua 
tranquillità, influenzerà molto conoscere al 
più presto la sua destinazione. 

CITTÀ DEL MESSICO — Due uomini della «Seguridad» controllano l'autobus della nazionale irachena 

ROMA — Pistoiesi gioca in casa e dopo le 
bocciature a raffica degli italiani del primo 
turno, difende lo strapazzato «tricolore» dagli 
attacchi dell'argentino Ganzabal. Il suo Pia
ve si chiama campo B del Foro Italico. È qui 
che con sicurezza e grinta affonda in due soli 
set le speranze del giovane di Buenos Aires. A 
vederlo cosi sudatlssimo, peloso, abbronzato, 
quasi olivastro non diresti proprio che è nato 
al Gianicolo. Crederesti che avebbe In tasca 
un passaporto marocchino o algerino. Parla 
a mitraglia, velocissimo, conuno sfrontato 
sorriso a fior di labbra. Dopo il match da 
trionfatore, mantiene fede al suo clichet di 
buon guascone, ragazzo simpatico dell'in
granaggio infernale del tennis professionì
stico. «All'inizio ero bloccato dall'emozione, 
mi sentivo zavorrato — confessa — come se 
pesassi cento chili. Alla fine, quand'ero a un 
passo dalla vittoria ho giocato con 11 gomito 
in tasca; avevo paura di buttare la palla al di 
là della rete*. Non si fa illusioni circa 11 suo 
futuro romano. L'aspetta al varco, come un 
macigno pronto a schiacciarlo, il numero 
cinque del mondo 11 francese Noah. «Solo un 
miracolo può salvarmi. Io comunque non mi 
tiro indietro. Mi basterebbe giocare sul cam
po Centrale, un bel palcoscenico che almeno 
fa atmosfera». Lasciato 11 «marocchino del 
Gianicolo», ecco con il suo caschetto biondo 
oro (un colore che farebbe invidia ad ogni 
parrucchiere), la maschera di lentiggini e la 
carnagioen già arrossata dal sole di maggio, 
l'enfant prodige Boris Becker. Al suo cospet-
to, pronto per il sacrificio, il suo compagno di 
Coppa Davis, Westphal. «Pel di carota», non 
concede sconti al connazionale. Come un rul

lo compressore comincia a sparare le sue 
bordate, concludendo in meno di un'ora con 
l'eloquente punteggio di 6-2,6-0. Una forma
lità, giusto per avere il fastidio di giocare alle 
tre di pomeriggio, sotto un sole che picchia 
sulla sua pallida epidermide. Alla fine il mu
scoloso teutonico (l'armadio è alto un mero e 
88 per 80 chili), sotto gli sguardi benevoli del 
burbero manager Tlrlac e dell'allenatore 
Gunther Bosch che non lo mollano come due 
carabinieri di scorta. 

Seconda giornata e seconda sorpresa: è ca
duta un'altra testa di serie. Questa volta è 
toccato al gigantesco jugoslavo Zivojinovic (2 
metri di altezza, 11 «vatusso» del circo del ten
nis) costretto alla resa dal «topolino» indiano, 
alto un metro e 70 Krishnan. Lo slavo, un 
marcantonio che vista la stazza, basa tutto 
sulla potenza dei colpi, su di una superficie 
lenta, come quella del Foro Italico, è andato 
ben presto in tilt infilato dai colpi del picco
letto di Madras. Risultato lo slavo «matado» 
In due soli set: 7-5, 6-2. Ma la chicca della 
giornata sicuramente è stata quella tra lo 
statunitense di Buffalo Arias e 11 volpone ar
gentino Vilas, già vincitore a Roma del 1980. 
Spettacolo, equilibrio, gioco veloce, emozio
ni. È stato l'incontropiù tirato di questi gior
ni. Alla fine Vilas (finalista a Forest Hllls, 
sconfitto da Noah la scorsa settimana), l'ha 
spuntata. 

Marco Mazzanti 
RISULTATI: Singolare: Nystrom (Sve.), Sun-
dstrom (Sve.), 6-2,6-0; Pistoleri (Ita.), Ganzabal 
(Arg.), 6-3, 6-2; Krishnan (Ind.), Zivojinvic 
(Iug.), 7-5, 6-2; Gunthardt (Svi), Gunnarsson 
(Sve.) 7-6, 6-1; Keretic (Rft), Arguello (Areg.), 
6-3, 6-7, 6-2; Becker (Rft), Westphal (Rft), 6-2, 
6-0; Vilas (Arg.), Arias (Usa), 6-2,2-6,6-1. 

Arexons e 
Simac 

vanno fuori? 

©; 

n Giro delle cadute spinge indietro Lemond 
Perde l'38", Van Poppel vittoria in rosa, polemiche sulla crono 

Nostro servizio 
CATANIA — Il bravo Santi-
maria difende la maglia rosa 
attaccando, ma in ultima 
analisi l'olandese Van Pop
pel vince il volatone di Cata
nia e grazie ai 20" d'abbuono 
diventa il nuovo «leader» del 
Giro. Fatto ancora più im
portante, fatto che fa discu
tere, la caduta che costa a 
Lemond la perdita di 1' 38". 
•Maledetti elicotteri della tv 
che volano a bassa quota, 
che disturbano, che intonti
scono», grida l'americano e 
non soltanto l'americano. 
Molti corridori sono rotolati 
a terra nelle due serie di ca
pitomboli. Un finale di brivi
di e di spaventi, danni fisici 
pochi, solo ferite superficiali, 
ma intanto Lemond paga a 
caro prezzo l'Incidente mec
canico. lo scompiglio in cui 
si è trovato, paga gli ostacoli 
che ha incontrato in una 
caccia furiosa e sfortunata. 
Si è invece salvato in extre
mis Saronni, lamentano un 
distacco di circa mezzo mi
nuto Contini. Volpi. Giuppo-
ni. Prim e Seccia ed è in ri
tardo di 48" Bugno. 

La situazione, dopo due 
giornate di gara, rimane co
munque provvisoria, ma og
gi il Giro camblerà sicura
mente faccia poiché da Cata
nia a Taonmlna è in pro
gramma una cronosquadre 
di cinquanta chilometri in 
cui le formazioni di Moser. 
Lemond. Saronni, Visentini. 
Da Silva, Contini, Volpi e 
Bugno non potranno rima
nere alla finestra. Il traccia
to, per cattiva scelta di Vin
cenzo Torrianl. è però il con
trario della logica e del 
buonsenso. In una prova del 
genere, le forze In campo do
vrebbero esprimere al me
glio la toro sincronia, fi loro 
gioco d'assieme, cioè quel

l'intesa che è alla base del 
rendimento collettivo, inve
ce sarà un pedalare su strade 
molto pericoloso, piene di 
gobbe, di curve, di selciati 
che romperanno il filo del
l'unione. Insomma, per alcu
ni aspetti i ciclisti dovranno 
badare più alla pelle che al 
risultato e guai se un tempo
rale dovesse bagnare la cor
sa. 

Cattiva scelta di Torriani, 
dicevo, e debolezza della 
commissione tecnica che a 
parole condanna e coi fatti 
permette, debolezza, anzi ne
gligenza federale che non di
fende l'operato di Marino Vi
gna, debolezza dei corridori 
che non si ribellano a suffi
cienza, che nelle riunioni di 
categoria mancano di deter
minazione e di prospettive, 
che imrpovvisando non sem
pre vengono capiti, compre
si, aiutati dai tifosi. Natural
mente è una vergogna per
mettere a Torriani di com
porsi come più gli piace e più 
gli conviene, secondo le rego
le del voglio, posso, coman
do. Sono anni che mi tocca 
criticare questo padrone del 
vapore e non per partito pre
so, ma perchè lo lasciano fa
re, perché invece di trattarlo 
come un tesserato soggetto 
alle leggi ciclistiche, gli per
donano tutto. Infatti Io han
no quasi elogiato dopo l'offe
sa recata a Beccia (-raglio 
d'asino non sale in cielo») sul 
palco della Milano-Sanre
mo. Anche ieri, per esempio, 
mister Torriani è venuto me
no ai suioi doveri facendo 
transitare la carovana sotto 
una piccola galleria buia e 
un'altra più lunga legger
mente illuminata dai faretti 
della polizia. Di questo pas
so, dalla vergogna arrivere
mo allo scandalo col bene
placito del presidente Omini 

che in questi giorni viaggia a 
bordo dell'ammiraglia di 
don Vincenzo. 

Quello di ieri era un tap-
pone snervante per la sua 
lunghezza, una maratona da 
prendere cvon le molle e In
fatti per cinque ore il gruppo 
è rimasto compatto, sotto la 
tabella minima di marcia. 
Noi si ammirava il paesag
gio, la stupenda valle dei 
Templi passando da Agri
gento, la cornice marina di 
Licata, i promontori di Cal-
tagirone ed altri panorami 
ora teneri, ora selvaggi, e 
preso nota di qualche movi
mento di scaramucce pro
mosse da Angelucci, Bizzoni 

e Garnier, di tentativi che 
durano come il fuoco di un 
cerino, si va incontro a Cata
nia con gli allunghi di Cen-
ghialta e Chaubet, di Santi-
maria, Amadori, Bombini, 
Cortinovis e Wilson, poi una 
caduta dopo l'altra, grovigli 
di uomini e di biciclette, in
seguimenti col cuore in gola 
e e una volata conclusiva che 
Van Poppel si aggiudica ri
montando Vandearden. «Ho 
23 anni e questo è l'ottavo 
successo della mia carriera 
professionistica», racconta 
l'olandese con due occhi che 
brillano. «Sto crescendo, for
se diventerò un campione...». 

Gino Sala 

È guerra fra corridori e elicotteri 

Moser: «Correre in 
queste condizioni 

è sempre più diffìcile» 
Dal nostro inviato 

CATANIA — Il pericolo viene dal cielo. No. questa volta non 
c'entrano gli aerei di Gheddafi e Reagan o la nube radioatti
va. Il sinistro veicolo a cui i corridori del 69° Giro d'Italia 
hanno dichiarato guerra è infatti l'elicottero della Rai. È una 
vecchia storia, tormentone senza fine che si ripete ogni qual
volta, come succede in questi giorni, i corridori cadono come 
birilli. Ieri, crediamo, è stato toccato uno dei massimi storici: 
60 infatti sono finiti a gambe all'aria in due diverse cadute. 
Coinvolti anche Giuseppe Saronni e Greg Lemond (quest'ul
timo attardatosi per cambiare una ruota ha perso un 1* e 38" 
in classifica generale). Qualche momento di panico, visto 
cos'era successo lunedì a Ravaslo. è venuto anche dalla cadu
ta di Alberto Volpi. Battuta la testa, il corridore della Sam-
montana è stato infatti immediatamente portato all'ospeda
le di Catania, dove fortunatamente non gli hanno riscontrato 

L'arrivo Classifica 
CATANIA — Ordine d'ani* o 
della seconda tappa Sciacca-
Calania di km. 2o9: 

1) Jean Paul Van Poppel 
(Ola) 6h56^0" media 
37,325. abbuono 20". 
Eric Vanderaerden (Bel), 
abbuono 15". 
L'rs Freuler (Aula), ab
buono 10". 

4) Stefano Allocchio (Mal-
\on-Bottecchia), abbuono 
5". 
Joan Van Der Velde (Ola). 
Flavio Chesini. 
Giovanni Mantovani. 
Giuseppe Petite. 
Daniele Caroli. 
Adriano Baffi. 

2) 

3) 

D 
11 

.§! 

1) Jeau Paul Van Poppel 
(Ol) in 10 ore 31'50" 

2) Santimaria (Ariostea) 
a 3" 

3) Freuler (Atala) a 4" 
4) Rosola (Sammontana) 

a 5" 
5) Bontempi (Carrera) a 6" 
6) Allocchio a 12" 
7) Saronni a 15" 
8) Moser a 16" 
9) Gaggioli a 17" 

10) Grimani a 17" 
j . 0 5 ! 40 • : 4S iW. 25 
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€> COLNAGO 
la bici dei campioni 

Lo sprint di Catania. A fianco, Van Poppel e in basso. Beppa Saronni 

nessuna complicazione. «Colpa degli elicotteri — ha subito 
commentato Gianluigi Stanga, direttore sportivo di France
sco Moser —: fanno troppa confusione, non si capisce più 
nulla». 

Ma che cosa succede veramente? Come mai gli elicotteri 
sono diventati così pericolosi? La faccenda va così: negli ulti
mi chilometri di ogni tappa, quando la televisione si sintoniz
za sul Giro, gli elicotteri della Rai piombano come falchi 
sulle teste del corridori. Contemporaneamente, anche perché 
gli sponsor e ì direttori sportivi non sono insensibili all'indi
screto fascino delle telecamere, nel gruppo si scatena la ba
garre. A questo punto, il caos è completo: chi va in fuga sì 
ritrova subito le pale dell'elicottero sopra la zucca, chi inse
gue, rintronato dal frastuono, non sente più nulla e chi, infi
ne, ha più cura della propria pelle manda tutti al diavolo 
cercandosi un posto più tranquillo in mezzo al plotone. Così 
van le cose e i corridori, che come tutti con la televisione 
devono pur convivere, di solito più di tanto non si sono mai 
lamentati. Ora però hanno cominciato a perdere la pazienza. 
Non bastassero gli incidenti, a farli arrabbiare ancora di più 
ci ha pensato subito, col suo opinabile senso dell'opportunità, 
Vincenzo Torriani. Sentite un po': ieri mattina, mentre si 
parlava della caduta di Ravasio, l'organizzatore del Giro si è 
avvicinato ai giornalisti ringhiando queste parole: «Mica vor
rete raccontare che Ravaslo si è fatto male per colpa dell'eli* 
cottero e delle motociclette? Basta con questa storia. Se i 
corridori, pedalando con la testa fra le nuvole, fanno un 
capitombolo saranno anche affari loro. Basta col polveroni*. 

Colpiti dalla infinita insensibilità di Torrianl, unicamente 
preoccupato di gettare quintali di sabbia sulla vicenda, ab
biamo chiesto ai corridori che cosa ne pensano. «Non so se 
l'incidente di Ravasio e quelli di ieri — spiega Francesco 
Moser — siano proprio da attribuire agli elicotteri. Non ero 
vicino e quindi non posso dirlo con sicurezza. Di sicuro, cor
rere in queste condizioni è sempre più difficile. Capisco, la 
televisione ha le sue esigenze: però dovrebbero organizzarsi 
diversamente. Magari fare solo delle brevi puntatine e poi 
lasciarci respirare. Ci sono già abbastanza pericoli: il numero 
eccessivo di iscritti, le buche e le gallerie. Pensate che, quan
do vedo qualcuno in fuga, tiro quasi un sospiro di sollievo: 
almeno, in quei casi, gli elicotteri se li beccano gli altri». 

Emanuele Bombini, capitano della Vini Ricordi, non gra
disce troppo le considerazioni di Torrianl. «Non perde l'occa
sione per parlare male di noi, soprattutto quando non funzio
nano le cose, come ha fatto con Beccia a Sanremo. Pedalare 
con il frastuono degli elicotteri è uno stress enorme. Bisogna 
infatti sapere che corriamo affidandoci soprattutto all'udito. 
Quando davanti a noi uno frena, lo sentiamo dal rumore. 
Invece, con l'elicottero, è come pedalare in un assoluto vuoto 
acustico. E poi: non è la prima volta che succedono degli 
incidenti per gli elicotteri. Al Giro dell'anno scorso, ad esem
pio. Argentin si è dovuto ritirare dopo che era caduto addosso 
ad un altro corridore che non aveva sentito frenare». 

Dario Ceciarelli 

-Ravasio 
sta meglio, 

medici 
ottimisti 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Sono nettamente 
migliorate le condizioni di Emi
lio Ravasi, il giovane corridore 
dell'Atala che, dopo una caduta 
nella prima tappa, era stato ri
coverato in stato di cerna all'o
spedale neurologico di Paler
mo. La prognosi e ancora riser
vata, ma i sanitari Io hanno di
chiarato praticamente fuori pe
ricolo. Ravasio, lunedì notte, è 
stato sottoposto ad un inter
vento chirurgico alla testa du
rante il ouale gli sono stati 
esportati due ematomi. Nessu
no dei due versamenti — come 
ha spiegato il dottor Tredici, 
uno dei medici di gara — ha 
interessato organi vitali: l'e
morragia infatti ha compresso 
il cervello solo dall'esterno. Ra
vasio, 23 anni, di Cerate Brian-
za, ieri mattina si è (parzial
mente risvegliato» dal coma 
mostrando subito di aver con
servato la mobilità degli arti: 
fatto, questo, che fa ben spera
re per una rapida ripresa del 
corridore. 

«Adesso sono ottimista — ha 
detto il professor Tredici — an
che se non posso ancora sbilan
ciarmi sui tempi del recupero. 
Ora è nel reparto di rianimazio
ne dove per 48 ore gli verrà pra
ticata una terapia sedativa. Do
po, dovremo sciogliere la pro
gnosi*. Il dottor Tredici ha così 
ricostruito la caduta di Rava
sio: «E avvenuta ad una decina 
di chilometri dal traguardo ed 
ha coinvolto una ventina di cor
ridori. Ravasio. subito dopo 
l'incidente, non ha perso i sen
si. L'ho visitato insieme al me
dico della sua squadra e gli ho 
detto di proseguire fino alla fi
ne della corsa. Due ore dopo 
l'arrivo, in albergo. Ravasio si è 
sentito male ed ha cominciato a 
vomitare. Lo abbiamo portato 
all'ospedale di Sciacca dove, 
subito dopo, è entrato in coma. 
Data la gravità della situazio
ne, abbiamo deciso di trasferir
lo a Palermo con un'ambulan
za». 

— Ma non era meglio un eli
cottero? 

«Certo, è più veloce, ma l'am
bulanza si presta meglio a que
sto tipo di interventi che neces
sitano la presenza costante di 
un rianimatore. Con l'elicotte
ro c'era il rischio che Ravasio 
non arrivasse vivo». 

Una storia sfortunata, quella 
di Ravasio. Già l'anno scorso 
infatti, al termine del Giro d'I
talia. per un'altra caduta si 
fratturo la clavicola. Sempre 
per cadute, anche Enrico Gatte
schi e il francese Charles Be-
rard (compagno di squadra di 
Lemond) ieri mattina non sono 
potuti ripartire. Entrambi han
no riportato numerose ferite e 
contusioni. 

da. e 

ROMA — Simac e 
Arexons rischiano 
di uscire dalla fi
nalissima del 
campionato di ba

sket se stasera non batteranno 
Bertoni e Mobilgirgi. Queste 
due ultime squadre hanno 
vìnto fuori dalla mura amiche 
a sorpresa e tra mille polemi
che. Di Girgi Caserta-Arexons 
Cantù si potrà vedere una par
te in IV su Kaiuno dopo le 
22,30 nel corso di «Mercoledì 
Sport». Gli eventuali spareggi 
si giocheranno domenica 
prossima (se viene conferma
ta la squalifica del campo di 
Cantù, si giocherà a Brescia). 
Borioni Torino-Simac Milano 
verrà arbitrata dai romani 
Fiorito e Martolini; Mobilgirgi 
Caserta-Arexons Cantu da 
Gorlato di Udine e Zanon di 
Venezia. 

Borghi al Milan 
In Argentina 

dicono: è fatta 
BUENOS AIRES 
— Il Milan sta 
stringendo i tem-

fii per concludere 
'acquisto del cen

travanti dcll'Argcntinos Ju
nior e della nazionale argenti
na Claudio Daniel Borghi. Se
condo fonti vicine alla società 
argentina, l'operazione si è 
conclusa questa notte con l'in
tervento del manager Fcliz 
Latronico e il Milan pagherà 
alla società argentina 
2.100.000 dollari (tre miliardi e 
centocinquanta milioni di li
re). Borghi in attesa della ria-
§ertura delle frontiere verreb-

e prestato ad una neopro
mossa in A. 

Sabato a Milano 
la «Pasqua 
dell'atleta» 

®MILANO — È sta
ta presentata ieri 
la 40* Pasqua del
l'Atleta in pro
gramma sabato 

pomeriggio con inizio alle 
14.40. Eccellente il «cast» gui
dato da due campioni olimpi
ci: l'azzurro Alessandro An
drei e il marocchino Said 
Aouita. Il primo a Los Angeles 
vinse il peso, il secondo i 5 mi
la. In gara anche tre interes
santi cubani: il saltatore in al
to Francisco Centelles, il salta
tore in lungo Jaime Jefferson 
e il triplista Lazaro Betan-
court. Said Aouita correrà t 
duemila metri in preparazio
ne dei tentativi di record mon
diale dei tremila metri e del 
miglio. L'atletica in questa oc
casione si è gemellata col ru
gby e infatti alle 18 è previsto 
U grande match tra le Zebre 
(selezione di italiani e stranie
ri) e l'Ulster, una delle quattro 
regioni storiche irlandesi. 

Lazio, i Calieri 
hanno trovato 

un nuovo socio 

<v ROMA — Renato 
Bocchi un im
prenditore edile 
romano è il proba
bile nuovo acqui

rente della Lazio, in qualità di 
socio maggioritario di una 
•cordata» che vede impegnati 
anche i fratelli Calieri. Lo 
hanno annunciato gli stessi 
Calieri nel corso di una confe
renza stampa nello studio del 
prof. Sandulli, garante dell'o
perazione. I fratelli Calieri 
hanno anche diramato un co
municato in cui si ribadisce 
che la definizione dell'acqui
sto della «Parfina- (la finan
ziaria che gestisce la società 
biancazzurra) da parte loro e 
di Bocchi deve avvenire al più 
presto ed a condizione che i 
vecchi creditori della Finlazio 
(Paruccìni, Chinaglia e Chi-
menti) accettino di capitaliz
zare in azioni della. «Parfina» 
le loro spettanze. «È la nostra 
ultima offerta», ha detto 
Gianmarco Calieri. 

Domenica 
a Monza 

il Gp d'Italia 
MONZA — Nuovo 
appuntamento 
per il motocicli
smo mondiale. 
Domenica all'au

todromo di Monza si svolgerà 
il 6¥ Gran Premio d'Italia va
levole quale seconda prova di 
campionato del mondo veloci
tà. In pista naturalmente i mi
gliori piloti del mondo, fra i 
quali anche Spencer che sem
bra essersi ripreso dai dolori al 
tendine che lo hanno costretto 
al ritiro a Jarama nella prima 
prova del mondiale. 

È nata a Firenze 
la Fondazione 

Artemio Franchi 

©FIRENZE — È 
stata presentata 
ieri, in Palazzo 
Vecchio a Firenze, 
la fondazione inti

tolata a Artemio Franchi, ex 
presidente dell'Uefa, deceduto 
alcuni anni fa. Alla presenta
zione dell'iniziativa, promossa 
dal «Lions Club» di Firenze, 
sono intervenuti, frajgli altri, 
il presidente del Coni Franco 
Carraro e della Federcalcio, 
Federico Sordi Ilo. La fondazio
ne, a carattere internazionale, 
dedicherà ogni biennio del suo 

fiiano di intenti ad uno speci-
ico argomento che abbia atti

nenza. nell'accezione più va
sta del termine, con il rappor
to tra sport e cultura, intesa 
come movimento di verifica 
per una interpretazione del 
mondo. Presidente della fon
dazione è stato eletto Ugo Ce-
stani. 
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Kumbh Mela, la mega-festa induista 

In riva al Gange 
magìa e miseria 
business e morte 

4-5 milioni 
di persone 
ammassate 
a Hardwar, 
ogni 12 anni, 
per espiare 
e rinascere 
ad una vita 
migliore 
Il bagno 
lustrale 

Dal nostro inviato 
HARDWAR (India) — 'Questo? È un 
buon posto per la meditazione». Sri Nar-
vesh Gin, 46 anni asceta professionista o, 
per dirla all'indiana, *Sadhu* mi aveva in
vitato sotto la sua tenda (dove siamo sem
pre a 40 gradi, ma almeno all'ombra) cu
rioso di un occidentale curioso. La tenda 
di Sri Narvesh è in mezzo ad uno stermi
nato accampamento dove si pigiano deci
ne di migliaia di *sadhu», maghi, astrolo
ghi e danzatori e tutto attorno c'è uno 
spazio — abitazioni e campi — in cui si 
muovono lentamente fra i quattro ed i 
cinque milioni di persone, stendendosi a 
turno per dormire altrimenti tutti assie
me non ci starebbero. 

Meditazione, solitudine in mezzo al più 
gigantesco spettacolo della terra? Giri 
non fa dell'ironia e spiega che la Kumbh 
Mela, la grande festa in cui ci troviamo 
immersi, è fatto del tutto personale. Che 
coinvolge contemporaneamente altri mi
lioni di persone, in un contatto umano 
inimmaginabile altrove, non ha impor
tanza, lui è più solo che a Bhopal, nel Ma-
dhya Pradesh, la sua città, Bhopal. Lo 
guardo, lui capisce e mi porge l'unico do
cumento di cui disponga, un foglietto ci
clostilato in cui l'autorità sanitaria atte
sta che Sri Narvesh Girl è stato curato per 
tre mesi in conseguenza della nube tossi
ca sprigionata dallo stabilimento dell'U
nion Carbide. Fra i sopravvissuti llsadhu 
può dirsi fortunato. Il foglietto reca stam
pate le tre alternative più comuni: polmo
nite, cecità, devastazione del fagato e a lui 
hanno sottolineato la prima. 

La Kumbh Mela è la più importante fe
sta induista del subcontinente asiatico. SI 
svolge ogni dodici anni ad Hardwar, un 
paesone 235 chilometri a nord di Delhi, 
sulle live del Gange. La cadenza è stabili
tà da complicati calcoli astronomici ed 
astrologici che quest'anno avevano fissa
to Il momento più magico del festival po
co prima dell'alba del 14 aprile e la chiu
sura durante l'eclissi di luna del 24 aprile. 
Quella di quest'anno era però una edizio
ne «mafia», straordinaria, perché la pre
senza di Giove nella costellazione dell'Ac
quario era tale da ripetersi solo ogni 48 
anni. Da giorni, settimane, mesi a volte 
anni milioni di persone s'erano messe in 
cammino (spesso letteralmente) per rag
giungere Hardwar bagnarsi nel Gange e 
tornarsene a casa. Riuscire a compiere 
l'impresa poco prima dell'alba del 14 e in 
un posto preciso. Il *ghaU (gradinata che 
scende al nume) di Bar kl Pauri avrebbe 
significato un colpo di spugna su tutti 1 
peccati commessi nell'attuale vita e quin
di la garanzia assoluta di una rinascita in 
condizioni migliori, speranza, questa che 
accomuna quasi tutti gli indiani induisti. 

Se uno si trova ad Hardwar durante la 
Mela non ha bisogno di viaggiare per gi
rare l'India, è l'India che viene a lui. Tutte 
le etnie, gli Innumerevoli costumi, i colori, 
I canti, Isuonl di questo straordinario in
sieme di paesi che si chiama India sfilano, 
si Intrecciano e si disperdono. La comuni
cazione, quando avviene, è essenzialmen
te visiva: un rajastanl ha le stesse probabi
lità di Intendersi con un tamil di quante 
ne abbia uno svedese con un tunisino. Ciò 
che accomuna è 11 fiume — «mata Gange», 

HARDWAR: 
moltitudini 

sul Gange e 
pellegrini 
in tenda 

madre Gange — il bagno lustrale, Il rap
porto con la realtà, l'ipotesi trascendenta
le (meglio rinascere vacca che topo, uomo 
che donna, bramino che intoccabile...), la 
festa. E che festa, soprattutto per gli oc
chi. Uomini e animali, canti e danze, mi
serie (tutto il campionario Immaginabile 
per muovere a pietà e anche oltre) e splen
dori. E poi ascesi e trucchi, magie e ciarla
tanerie. Ci sono gli fswami* (guide spiri
tuali) vestiti di stoffe color zafferano con i 
loro seguaci. Ipiù invidiati sono gli «stra
ni/» che praticano il business dell'anima 
con gli occidentali. C'è sempre un buon 
numero di europei o americani disposti a 
pagare dieci volte più del necessario pur 
di vivere qualche giorno in un *ashram», 
svegliandosi all'alba, dormendo per terra, 
salmodiando e mangiando solo verdura. I 
più spettacolari, dopo i maghi ed i gioco
lieri, sono i *naga», uomini che hanno de
ciso di vivere completamente nudi e co
perti di cenere, i capelli lunghi sino ai pie
di cotonati con piscio di vacca, sacra, na
turalmente. Fra i *naga» c'è chi ha deciso 
di tenere un braccio teso verso l'alto per 
sempre, il pugno chiuso e le unghie lun
ghe venti centimetri arrotolate. Cechista 
in ginocchio, la testa sepolta sotto terra; 
chi ha deciso di guardare il sole fissamen
te sino alla cecità; chi tiene il pugno chiu
so in avanti stringendo un grumo di terra 
in cui ha fatto crescere una piantina. Ipiù 
terribili ed anche i più pericolosi sono la 
variante che potremmo definire masochi-
sto-sessuale. SI tratta di un piccolo grup
po violento e difficilmente avvicinabile 
che pratica a testimonianza del proprio 
disprezzo del sesso una difficile e dolorosa 
disciplina: si chiude il prepuzio con un ba
stoncino fesso del senso delia lunghezza, 
arrotola il membro sul bastone come fos
se un bigodino e di passa poi l'asticella 
dietro le cosce. 

Il momento più spettacolare della 
Kumbh Mela è la processione dei «sadiiu* 
e dei *naga» che vanno a bagnarsi nelle 
ore loro riservate secondo un ordine di 
precedenze meticoloso, consolidato da 
molti secoli e frutto di rapporti di potere 
passati ed attuali fra le singole sette. 

Cerimonie e spettacolo, festa e presenza 
politica, al Kumbh Mela c'è stato tutto. 
Anche la morte. Poco prima dell'alba del 
14 aprile la gran ressa dei partecipanti e, 
sembra, qualche bastonata di troppo vi
brata da zelanti poliziotti hanno provoca
to una ondata di panico e una strage. Le 
cifre ufficiali hanno ammesso cinquanta 
calpestati a morte, le ufficiose parlano di 
cinquecento. Sempre meno del miglialo di 
morti dì una edizione di 36 anni or sono. 
Una strage passata quasi inosservata sul 
quotidiani europei, quasi come accadeva 
nel secolo scorso quando un grande gior
nale inglese titolava con forza sulla regi
na Vittoria che si era lussata una augusta 
caviglia cadendo dalla carrozza a Bom
bay. Poi, nel testo dell'articolo si spiegava 
che l'infortunio era avvenuto perché i ca
valli avevano compiuto uno scatto im
provviso dovuto, probabilmente, al terre
moto che, nello stesso istante stava facen
do alcune migliaia di morti in un'altra 
parte dell'India. 

Paolo SaJetti 

Pei: conferenza e referendum 
referendum abrogativi. 

I problemi aperti dal di
sastro di Chernobyl — ha 
Insistito Macaluso — han
no una correlazione con la 
situazione politica Inter
nazionale e con lo stato di 
divisione del mondo e di 
competizione fra le grandi 
potenze. Le preoccupazio
ni dei comunisti riguarda
no, appunto, una situazio
ne che si deteriora sempre 
più soprattutto attraverso 
la folle corsa agli arma

menti (compreso 11 proget
to di «guerre stellari») che 
contraddice gli allarmi di 
questi giorni per la sicu
rezza e le sorti stesse del
l'umanità. D'altra parte, lo 
stesso problema della sicu
rezza e del controllo sulle 
tecnologie ha sempre più 
una dimensione sovrana-
zionale. Il Pei assumerà 
Iniziative politiche, parla
mentari e di massa perché 
la situazione cambi e si 
torni allo spirito di Gine
vra. C'è, oggi, dopo Cher

nobyl, un'esigenza acuta 
di iniziative europee — e 
non solo della Comunità 
— e mondiali. 

Macaluso ha poi passato 
in rassegna i risultati del 
«vertice del sette» a Tokio 
dove si è confermata anco
ra una volta «la debole fun
zione dell'Europa». Il risul
tato, pur importante, del
l'ammissione dell'Italia 
nel «club dei grandi», non 
deve far velo alle conclu
sioni, queste, deludenti e 

non positive, relative alle 
grandi politiche mondiali, 
al loro coordinamento con 
la politica italiana, e alla 
funzione dell'Europa. 

A questo proposito — ha 
concluso Macaluso — le 
nostre maggiori preoccu
pazioni riguardano il fatto 
che 1 grandi temi dello svi
luppo, dell'occupazione, 
della ripresa produttiva, 
del lavoro, del Mezzogior
no, dei giovani non diven
tano 11 centro di un'inizia

tiva concreta della politica 
economica dell'Italia e 
dell'Europa. C'è il rischio, 
cosi, di sprecare una con
giuntura favorevole anche 
perché la «bolletta petroli
fera» non si è alleggerita 
solo per l'Italia. Il Pel ha 
già presentato mozioni di 
politica economica al Se
nato e alla Camera e di es
se tornerà a sollecitare la 
discussione. 

Giuseppe F. Mennella 

nuncla, ma neanche smenti
te. Privi di informazione tut
ti quelli che ci hanno rispo
sto: «I nomi del componenti 
del comitato tecnico-scienti
fico? Cambiano tutti i giorni, 
sono gli enti che fanno parte 
del comitato a nominarli, 
non sapremmo dirle neppu
re chi ci fosse quando è stata 
preparata la prima tabella 
sulla radioattività. Le cifre 
sulla soglia di attenzione e di 
rischio? Ma non le abbiamo 
mai date ufficialmente, sarà 
stato qualche membro del 
comitato che, parlando con i 
giornalisti, ha fornito dei 
numeri». Solo a tarda sera 
abbiamo raggiunto il capo 
ufficio stampa di Zamberlet-
ti. che ha lamentato una 
mancanza di «onestà intel
lettuale», ma ha aggiunto 
che il ministro, impegnato 
tutto il giorno in Senato, non 
aveva per il momento di
chiarazioni da fare, pur es
sendo al corrente delle accu
se della «Lega». 

Nelle stesse ore l'Ansa ha 
diffuso un servizio che ripor
ta dichiarazioni del ministro 
Zamberletti ed altre di Anto
nio Susanna, direttore del 
settore radioprotezione del
l'Enea Dlsp. Si dice e si am
mette che la rete di rileva
mento della radioattività 
non è efficiente, che gli unici 
controlli possibili sono quelli 
nelle zone intorno alle cen
trali nucleari, che tutto il la
voro di questi giorni è stato 
•affidato all'approssimazio
ne». Un'ammissione, sia pu
re ancora indiretta, che fa 
spavento. Di più, le dichiara
zioni diffuse dall'Ansa sem
brano dettate sulla falsariga 
della denuncia della Lega 
ambiente, ne confermano 
tutte le accuse, in modo pi
gnolo, danno agli argomenti 
degli ambientalisti un sup
porto molto netto. E gettano 
un allarme sulla decisione di 
liberalizzazione delle verdu
re, sulle dichiarazioni schi
zofreniche secondo le quali 
«l'emergenza è finita, la ra
dioattività va diminuendo 
oltre qualsiasi possibilità di 
preoccupazione». Ma vedia
mo punto per punto le accu-

Mezze 
ammissioni 

se della Lega ambiente e le 
dichiarazioni, incredibil
mente in armonia, di parte 
governativa. 

Dicono gli ambientalisti: 
«La rete di rilevamento dati 
si è rivelata altamente insuf
ficiente sia per il numero che 
per l'affidabilità dei dati rile
vati. In particolare il numero 
dei prelievi decresce forte
mente nel passaggio dal 
Nord al Sud. Molti dati sono 
inoltre inattendibili per er
rori tecnici o incompetenze». 

Dice Zamberletti: «Le mi
surazioni al suolo soprattut
to sono state nei primi giorni 
del fall-out insufficienti: in
tere regioni erano scoperte». 

Dice il dottor Susanna:-La. 
rete nazionale è a maglie 
molto larghe: la sua capacità 
è di una ventina di campioni 
al giorno per l'aria, una 
quindicina per il latte, quat
tro o cinque per l'acqua pio
vana, due-tre per le acque 

potabili, quattro per il mare, 
più alcuni controlli, ma sem
pre in numero limitatissimo, 
su prodotti alimentari indu
striali o freschi». 

Dice ancora la Lega am
biente: «Si sono rivelati pic
chi altissimi per alcune re
gioni, che rendono Insuffi
ciente la disaggregazione per 
grandi aree geografiche. Po
chi sono i dati disponibili nel 
latte — per la Sardegna in 
alcuni giorni c'è un solo 
campione — e anche per l'a
ria di quota ci risulta che sia 
stato utilizzato un solo eli
cottero su tutto il territorio 
nazionale». 

Il dottor Susanna: «A ma
glie più strette è la rete intor
no alle centrali nucleari. Alla 
fine degli anni 60 eravamo 
assai più attrezzati, non c'e
ra università che non facesse 
i suoi rilevamenti. Poi l'inte
resse scientifico è diminuito, 
sono cessati gli esperimenti 
nell'atmosfera. Oggi è già 

tanto se siamo riusciti a 
mantenere in piedi quello 
che c'è». 

Altre dichiarazioni che 
l'Ansa attribuisce a compo
nenti del comitato tecnico-
scientifico: «Non ci sono la
boratori attrezzati per que
sto tipo di controlli a "maglie 
strette". Ci si è dovuti affida
re all'improvvisazione. Dove 
non c'erano vigili del fuoco o 
tecnici dell'Enel o studiosi 
già capaci di effettuare i rile
vamenti, che vanno ovvia
mente fatti con una tecnica 
standard, si sono dovuti in
viare esperti. Ma i problemi 
non sono finiti là. In Friuli i 
vigili del fuoco hanno fatto i 
prelievi, ma poi è saltato fuo
ri che i piloti dell'Ati non 
erano disposti a trasportare i 
campioni raccolti temendo 
che potessero essere perico
losi. Tra una cosa e l'altra il 
Friuli, la regione più colpita, 
è rimasto senza controllo per 
tre giorni. Anche nel Sud la 
situazione non è stata mi
gliore, i prelievi sono stati 
fatti solo in aree molto ri
strette e, per due giorni, c'è 
stato un solo prelievo per 
tutto il Sud». 

Dice la Lega ambiente: 
«Continuano a non venire 
comunicati dati relativi alla 
presenza di altri radionucli-
di, la cui vita è più lunga di 
quella dello iodio, come nel 
caso del cesio; la presenza di 
cesio renderebbe necessarie 
misure sanitarie meno effi
mere di quelle In vigore». 

Risponde 11 dottor Susan
na: «Finora abbiamo ragio
nato solo sullo iodio 131, ma 
dovremo poi vedere come 
vanno le cose anche con ce
sio, stronzio ed altri radionu-
clidi, presenti in misura mi
nore ma dalla decadenza più 
lunga. E già sappiamo che i 
dati che avremo saranno 
scarsi: per conservare i ma
teriali raccolti su cui fare le 
analisi non abbiamo posto, 
mancano i frigoriferi per i 
campioni di latte». 

Dicono gli ambientalisti: 
«Il ministero della Protezio
ne civile ha mentito sulla so
glia dell'allarme nucleare. 
Anche senza considerare il 

fatto che non esìste soglia di 
rischio nell'assunzione delle 
radiazioni i dati diffusi quo
tidianamente sullo iodio 131 
fanno riferimento ai limiti di 
legge indicati rispettivamen
te in 35 nanocurie per l'aria, 
150 per i vegetali, 150 per il 
latte. A nostro avviso tali in
dicazioni non possono consi
derarsi veritiere. Infatti il 
decreto ministeriale del 4 
agosto del '77 stabilisce i pre
detti limiti in relazione ad 
un'esposizione di soli sette 
giorni, mentre i livelli si ab
bassano drasticamente 
quanto più aumenta il tem
po di esposizione (quindici 
giorni per l'Italia, senza con
tare il nuovo picco del ritor
no della nube il 5 maggio) co
me risulta chiaramente dai 
vari fattori di moltiplicazio
ne della (Cma) concentrazio
ne massima ammissibile in
dicati nel decreto. Per un'e-
sposizine di due settimane si 
sarebbe dovuto assumere un 
livello di Cma pari almeno 
alla metà di quello reso noto 
dalle autorità, e anche in 
questo caso ci troveremmo 
di fronte all'assunzione di 
una Cma prevista per dodici 
mesi». 

Tace su questo punto il go
verno. Si può ancora citare 
una frase — di due giorni fa 
— di Zamberletti: «È come 
per i terremoti: non avevamo 
fino all'Irpinia una rete na
zionale, per individuare un 
luogo dove serviva il soccor
so ci volevano ore». 

Anche ieri da una regione 
una denuncia di ammini
stratori fa il paio con la de
nuncia della Lega dell'am
biente è l'assessore regionale 
alla Sanità dell'Abruzzo, la 
democristiana Rosina Giffi, 
a denunciare che ministero 
ed Enea «hanno rifiutato di 
rendere noti i valori di ra
dioattività accertati in 
Abruzzo». Le regioni non 
hanno laboratori, mezzi, 
punti di rilevamento per 
contrastare la contamina
zione: l'Emilia Romagna, a 
quanto risulta, è l'unica re
gione italiana in grado di ap
prontare tutte le rilevazioni 
necessarie. 

Maria Giovanna Maglie 

promesse come l'Esquilino, 
si ferma solo con un inter
vento di grande scala. Met
tiamo pure che io possegga 
un palazzo mantenuto a 
puntino, a quale ufficio po
trei offrirlo se tutt'intorno 
c'è un quartiere che cade a 
pezzi?». 

Neanche i beni di proprie
tà pubblica godono di mi
gliore salute: sono «impac
chettati» e nascosti dai tubi 
Innocenti la maggior parte 
dei monumenti romani. 
L'ultimo esempio è recentis
simo: la settimana scorsa è 

Roma si scopre 
fatiscente 
precipitato sul marciapiade 
(per fortuna di notte) il cor
nicione della chiesa seicen
tesca di S. Carlino, al Quiri
nale. Era pericolante da un 
anno ma c'è stato bisogno 
del crollo perché saltassero 
fuori in una settimana i soldi 

per il restauro. E intanto 
marciapiede e mezza carreg
giata sono ancora chiusi. 

Lo Iacp (l'istituto autono
mo per le case popolari) sta 
terminando un censimento 
degli stabili pubblici perico
lanti e ad un convegno che si 

terrà alla fine del mese pre
senterà i dati dello «sfascio» 
insieme ad un progetto di ri
sanamento. Quanti sono 
esattamente i palazzi che si 
possono sbriciolare da un 
momento all'altro in tutta la 
città, attualmente resta un 
mistero. Gli unici dati pub
blici sono le segnalazioni al
l'ufficio stabili pericolanti e 
una ricerca commissionata 
qualche anno fa dal Comune 
all'Università di Roma. Se
condo questo studio solo nel 
centro storico sono in pessi
me condizioni 9.278 alloggi. 

In testa alla graduatoria del 
degrado c'è l'Esquilino, se
guito da Trastevere, Monti e 
Testacelo. Ancora più allar
mante la denuncia del Cre-
sme (Centro di ricerche eco
nomiche sociologiche e di 
mercato nell'edilizia): gli 
stabili che hanno bisogno di 
cure immediate sono 83mila 
e di questi 1400 non avrebbe
ro alcun requisito di abitabi
lità. Ma la gente continua a 
viverci. 

Carla Cheto 

Dice Sabino Fusaro: «Nel 
conto bisogna mettere tutto, 
sia ciò che ha un diretto rap
porto con l'attività del Co
mune, sia ciò che deriva da 
scelte politiche più generali: 
se la città e ancor oggi priva 
di piano regolatore, questo 
chiama in campo responsa
bilità amministrative anche 
nostre; e da che cos'altro, se 
non da questo, è scaturito il 
fenomeno dell'abusivismo. 
che grava fortemente anche 
in questa regione? E la crisi 
dell'edilizia — che poi è crisi 
dell'artigianato, dei traspor
ti. di molti altri settori — 
non è forse il segno di una 
incapacità di governare ra
zionalmente il territorio?». 

Vincenzo Caldarone rav
visa le ragioni dell'Insucces
so più che in questa o quella 
specifica carenza, in una sor
ta di processo di accumula
zione negativa avutosi in 
questi anni nell'azione del 
Pei e nei caratteri del suo 
stesso insediamento politico. 
Riflessione con la quale con
corda Anna Dalò, che la-

Il risultato 
di Andria 
menta come il Pei non abbia 
saputo coerentemente pre
sentarsi agli occhi dell'elet
torato e soprattutto dei gio
vani come una forza di reale 
rinnovamento della politica. 
Esigenza di enorme valore, 
in una città che non soltanto 
ha conosciuto profonde tra
sformazioni economiche e 
sociali; che non soltanto ha 
visto attenuate e rimesse in 
discussione forme tradizio
nali di tutela per fasce non 
esigue di popolazione (valga 
per tutti l'esempio dei lavo
ratori agricoli e degli «elen
chi anagrafici»); ma che ha 
visto purtroppo anche feno
meni preoccupanti di margi
nalità, di disgregazione so
ciale. talvolta persino di 
aperta devianza. 

Qualcuno fa notare il ca

rattere assolutamente ano
malo di questa consultazio
ne elettorale. Va ricordato 
infatti che qui si è votato su 
liste di candidati formulate 
non il mese scorso ma ben 
tre anni fa, e sottoposte ad 
un primo giudizio elettorale 
già nel 1983. A seguito del ri
corso di una lista civica cat
tolica, erroneamente esclusa 
dalla competizione, il consi
glio comunale fu sciolto e 
fissate nuove elezioni per la 
primavera dell'85; scadenza 
ulteriormente rinviata a 
quest'anno, in seguito ad un 
ricorso, questa volta della 
De, relativo ad una insoddi
sfacente dislocazione dei 
simboli delle liste sulla sche
da elettorale. 

Anche questi dettagli, per 
la verità, lasciano compren
dere quanto di pretestuoso ci 

sia stato nella vicenda am
ministrativa di Andria, e 
quanto scarsa fosse, in alcu
ni gruppi politici, la solleci
tudine di dare alla città una 
guida democraticamente co
stituita. Al contrario, non c'è 
da meravigliarsi che anche 
una prolungata permanenza 
commissariale venisse con
siderata utile al fine di far 
dimenticare i risultati, gene
ralmente apprezzati, conse
guiti dall'ultima giunta di si
nistra. 

In ogni caso, al di là delle 
ragioni esterne che hanno 
condotto ad un esito eletto
rale del tutto insoddisfacen
te — ragioni che vi sono, che 
vanno rilevate e comprese 
—, i comunisti di Andria non 
hanno alcuna intenzione di 
nascondersi i ritardi e le dif
ficoltà gravi che ha il loro 
partito, la sua struttura, la 
sua politica. Comprendere il 
perché è già un primo, indi
spensabile passo per cam
biare ciò che va cambiato. 

Eugenio Manca 
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Giuseppe Berio e Clara Dolla, 
di Imperia, festeggiano oggi i 
venticinque anni di matrimo
nio. Tutti i loro cari auguran
do loro ancora molti anni di 
vita serena gli si stringono vi
cino in questo giorno di leti
zia. 
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Ugo Dolli 
Il savio e 
il ribelle 

Manzoni e Leopardi 
Un documentato 

confronto Ira i due 
maggiori scrittori 

italiani dell'Ottocento 
Convergenze 

tematiche e punti di 
rottura analizzati con 

limpida acutezza 
lue 16 000 

Luciano Barca 
Uscire da dove? 

La crisi del 
meccanismo unico 

L'analisi di un 
fenomeno tipico del 

capitalismo 
contemporaneo. 

l'intreccio tra politica 
e economia su cui si 
e fondata per gran 
parte la stona di 
questo secolo 

l ip vuoo 

Luca Canali 
Lucrezio 

poeta della 
ragione 

Un breve e nitido 
saggio su uno dei 

maggiori poeti della 
latinità che lece della 

lucida e laica 
osservazione della 

realtà un principio di 
conoscenza e di 
altissima poesia 

l>e i(H)0O 

Giacomo Mottura 
Il giuramento dì 

Ippocrate 
I doveri del medico 

nella storta 
Modificazioni. 
adattamenti. 

interpretazioni della 
formula che è alla 

base della 
professione medica 

una riflessione su che 
cosa significo in 

passato e che cosa 
significa oggi essere 

medico 

Anna e Alberto 
Oliverio 

La scienza e 
l'immaginario 

Due biologi confutano 
l'abituale 

contrapposizione tra 
cultura scientifica e 
cultura umanistica. 

studiandone le 
conseguenze nel 
mondo moderno 

L'ie 6 500 

Salvatore Colazzo 
Guida alla 

musica 
Per insegnanti della 

scuola media e 
operatori educativi 

Che cosa è la 
musica? Dalle 

risposte 
all'interrogativo di 
fondo della teoria 
della musica, le 

indicazioni di 
strategie 

pedagogiche e 
didattiche 

l.re 16 500 

Carta Rodotà 
La Corte 

costituzionale 
Come e chi 

garantisce il pieno 
rispetto della nostra 

Costituzione. 
LO" a- base 

L-'e 8 500 

Oscar Di Simplicio 
Le rivolte 

contadine in 
Europa 

I grandi movimenti 
ebe scuoterò le 

campagne ne * epoca 
moderna 
lCi*r>ase 

l i e 6500 
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